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SCA — Aleksei Kossighin mentre parla al XXIII congresso 
PCUS. (Telefoto AP-« l'Unità >) 


temi del congresso 

ealismo economico e 
emocrazia socialista 
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alla nostra redazione 

MOSCA, 5 

”on lo itile che gli è proprio 
misurato e razionale, rpiasi 
1 do — il primo ministro Kos- 
i in ha presentato oggi al 
Ut Congresso del PCI IS il 
rapporto sul piano qiiìn- 
nnale I.n grande assemblea 
Mosca si avvia così alla sua 
conclusila. Il discorsi », che 
occupalo rimerà mattinala, 
'aio improntato al tono che 
sinora contraddistinto ratti- 
dei capo del got emo so¬ 
lco: un bilancio realistico, 
to grosse frasi, dove ogni Ca¬ 
io, accanto a preiisinni mo¬ 
lte e a indicazioni di suc- 
>. contiene anche una ana- 
aulacritica dell'attiiità pas- 

piano che Kossighin ha 
a posto al Congresso non si 
gue per il carattere sensa¬ 
le di alcun ohieltiro pre¬ 
ente. Per rindustria si pre- 
t nei prossimi cinque anni 
aumenta globale del 50% 
B. FT interessante però che 
■ una serie di altri indici, 
età si riflette lo sviluppo 
plessi co del paese, siano più 
mtì di quelli registrati negli 
i precedenti. Cosi, è in pro- 
n ma per il prossimo qnin- 
tmio. un aumento del red- 
i nazionale del 40%. che per 
'4 dovrebbe tradursi in un 
tento dei redditi individuali 
io che cresce in misura più 
àbile è il prodotto globale 
paese. In un certo senso, la 
Istria, pur conservando la 
posizione prioritaria, non è 
la sola a determinare tutto 
igresso Per la prima col¬ 
ora. si punta realmente su 
sviluppo più equilibrato, 
devono concorrere, con un 
> peso importante, tutti i 
ni deireconomia nazionale 
ossi ghia per primo ha pre¬ 
sto lo nuota pialìlrtka co¬ 
ma piano che ha essenzial- 
ile caratteristiche di rinnova- 
ito tecnico Egli ha indicato 
a capacità di sfrattare rapi¬ 
vate le conquiste della ri ro¬ 
ana tecnica e scientifica in 
o nel mondo il primo dei 
piti fondamentali cha at¬ 


tendono l’URSS nel prossimo 
avvenire: qui è, a suo parere, 
anche In condizione da cui di¬ 
pende l’esito della competizio¬ 
ne economica con l’occidente 
capitalistico. Im struttura stes¬ 
sa dell’economia sovietica va 
modificata in modo da far po¬ 
sto alfe branche che rappre¬ 
sentano oggi le punte più avan¬ 
zate del progresso industriale. I 
Auorì mezzi meccanici vanno 
posti al servizio delTattività di 
direzione: Kossighin ha espli¬ 
citamente fatto sua Vindicazione 
di coloro che pensavano come 
proprio in questo punto fosse 
da identificare una delle prin¬ 
cipali debolezze di tutta Cor¬ 
ganizzazione dell'economia so¬ 
li elica. I*a produttività del la- 

Giuseppe Boffa 

(Segue a pagina 11) 


II vescovo 
di Cesena 
offre il 
proprio anello 
ai licenziati 

CESENA, 5 

Il \escovo di Cesena, mons. 
Augusto Gianfranceschi, ha of¬ 
ferto fl proprio anello episco¬ 
pale a favore delle famiglie 
degli operai licenziati dallo sta¬ 
bilimento « Arrigonj ». dove da 
23 giorni le maestranze sono in 
sciopero. « L'anello — ricorda 
mons. Gianfranceschi in una 
lettera al presidente diocesa 
no dell'Azione cattolica, che 
ha indetto una sottoscrizione a 
favore dei licenziati — mi fu 
donato dai mici parrocchiani in 
occasione della mia consacra¬ 
zione e me b aveva infilato al 
dito il cart.inale Roncalli, al¬ 
lora mio patriarca ». La lette¬ 
ra conclude benedicendo « 1 
nostri fratelli privi di lavoro, 
nel gran desiderio di vederli 
presto uscire dalla loro pena ». 


Aumento in 5 anni dei 
40% per il reddito dei- 
HJRSS - Cinque carat¬ 
teristiche del piano: 
sfruttamento delie con¬ 
quiste tecnologiche, 
maggiore produttività, 
alti e stabili ritmi in 
agricoltura, equilibrio 
fra i vari settori, aumen¬ 
to del tenore di vita 
Critica ai metodi non 
scientifici di direzione 
Appello all'azione contro 
la guerra - Incontri del¬ 
la delegazione italiana 
coi compagni vietnamiti 
e romeni 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

Il nuovo piano quinquennale 
di sviluppo agrìcolo 1966-1970 
c rispecchia il contenuto fonda- 
mentale della politica del no¬ 
stro partito che interpreta gli 
interessi vitali del popolo so¬ 
vietico. rispecchia il contenuto 
della politica di ulteriore svi¬ 
luppo della costruzione del co¬ 
muniSmo nell’Unione Sovietica 
come è previsto dal programma 
del PCUS »: così ha esordito 
questa mattina il presidente del 
consiglio dei ministri. Kossi¬ 
ghin. presentando al XXIII Con¬ 
gresso il suo rapporto sulle di¬ 
rettive economiche per i pros¬ 
simi cinque anni. 

Kossighin ha parlato per cir¬ 
ca tre ore e mezzo, illustrando 
non solo le grandi linee tecni¬ 
che del piano quinquennale ma 
il significato delle sue scelte, 
della continuità che esso rap¬ 
presenta nello sviluppo pianifi¬ 
cato dell’economia socialista, 
delle riforme dei metodi di ge¬ 
stione in esso contenute. Ed 
in questa illustrazione egli ha 
ha messo in evidenza gli ele¬ 
menti di progresso che il nuovo 
piano presenta per adeguarsi 
all’attuale sviluppo delle forze 
produttive e per adeguarvi 
l’economia sovietica eliminan¬ 
do da essa gli squilibri esistenti 
fra i vari settori produttivi. Ne 
è uscito un quadro estremamen¬ 
te chiaro di un programma eco¬ 
nomico fondato su basi scienti¬ 
fiche, che fissa obiettivi tenendo 
conto dei mezzi reali a disposi¬ 
zione. ripulito quindi delle sba¬ 
vature che avevano costituito il 
tallone di Achille del preceden¬ 
te piano settennale. 

Kossighin ha prima di tutto 
inquadrato il nuovo piano nella 
storia dell’economia sovietica, 
dal primo piano quinquennale, 
elaborato nel 1928, allorché il 
capitale privato e la proprietà 
privata avevano ancora un peso 
notevole nell’industria, nel com¬ 
mercio e nella agricoltura, fi¬ 
no all’ultimo piano settennale, 
terminato l’anno scorso. 

« Tutto questo periodo — egli 
ha detto — abbraccia 37 anni. 
In tal modo il nostro Paese ha 
realizzato complessivamente 
sette piani quinquennali. Ogni 
piano quinquenale ha rappre- 
setato una grande vittoria del 
popolo sovietico, segnando una 
tappa nella storia eroica della 
nostra patria socialista, una 
nuova tappa nella edificazione 
del socialismo e del comuni¬ 
Smo ». 

Dal 1928 al 1965. cioè ne] pe¬ 
riodo compreso in questi sette 
piani quinquennali e con in 
mezzo una guerra die ha di¬ 
strutto il 30% delle ricchezze 
nazionali e ucciso 20 milioni di 
persone, la produzione di ener¬ 
gia elettrica è passata da 5 a 
507 miliardi di kwh: la produ¬ 
zione deU'acciaio da 4 a 91 mi¬ 
lioni di tonnellate: quella del 
petrolio da 11 a 243 milioni di 
tonnellate: quella del gas da 
300 milioni a 129 miliardi di 
me; quella del carbone da 35 a 
578 milioni di tonnellate, e cosi 
via. Anche il volume medio del¬ 
la produzione agricola — ha ag¬ 
giunto l’oratore — è aumentato, 
durante i piani quinquennali, di 

Augusto Pancaldi 
Adriano Guerra 

(Segue a pagina 11) 


del regime filo-americano 
si approfondiscono nel Vietnam 
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DANANG — « Rangers » vietnamiti del primo corpo d'armata in rivolta contro il governo di 
Saigon montano la guardia ad un posto di blocco sulla strada fra la città e l'aeroporto, con 
l'ordine di respingere eventuali attacchi delle forze del gen. Ky. 


Danang in rivolta sfida 
il premier fantoccio Ky 
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SAIGON — Un drammatico momento delle manifestazioni anti governative e antiamericane. Davanti ai quartier generale degli 
studenti buddisti, un giovane salta per sfuggire allo scoppio di una bomba lacrimogena. 

Per la fine della discriminazione ai danni 

delle due più grandi confederazioni sindacali europee 

Grande interesse a Bruxelles 

per il passo C.G.I.L.-C.G.T. 






Massicci scioperi unitari. | 

Imponente risposta I 
operaia ai padroni 1 

Fermi minatori, siderurgici e i metalmecca- g 
nici di Torino, Milano, Genova, Padova, Ber-1 
gamo, Napoli, Trieste | 


La conferenza stampa di Novella e Frachon 
Verso l'ammissione dei due sindacati negli ap¬ 
positi organismi della CEE 


Le pretese padronali di 
bloccare i salari hanno rice¬ 
vuto feri un nuovo duro 
colpo con gli imponenti scio¬ 
peri del minatori, dei side¬ 
rurgici e dei metalmecca¬ 
nici del « triangolo », di 
Udine, Bergamo, Padova, 
Napoli ed altre numerose 
città. E' stata questa la ri¬ 
sposta Immediata di mi¬ 
gliaia e migliaia di operai 
alle rinnovate sollecitazioni 
della Conflndostria, espresse 
ieri da 24 Ore, per inter¬ 
venti più decisi del governo 
contro le lotta sindacali. 
Interventi in parta già 
accolti, come dimostrano 
le rappresaglie antisciopero 
nelle aziende di Stato e, 
per ultimo. Il formidabile 
schieramento della polizia 
davanti alla FIAT, che ha 
provocato forma reazioni 
della FIOM e dalla FIM. 

I 41 mila minatori hanno 
aderito compatti al forzo 


sciopero nazionale; partico¬ 
larmente imponenti sono 
stati gli scioperi nel Gros¬ 
setano (Montecatini) e in 
Sicilia (Edison, Monteca¬ 
tini ed Ente minerario sici¬ 
liano). 

Tutti gli stabilimenti side¬ 
rurgici, dei gruppi pubblici 
(Italsider, Dalmine) a pri¬ 
vati (Falk, Brada), sono 
rimasti bloccati. I m pone n te 
lo sciopero a Sesto San Gio¬ 
vanni. 

I metallurgici hanno dato 
vita a poderose manifesta¬ 
zioni unitarie a Padova, 
San Giovanni Valdamo e 
Trieste dove hanno parlato 
I dirigenti delle FIOM, della 
FIM-CISL e UILM. Lo scie- 
paro prosegua oggi a To¬ 
rino, Milano a In altro pro¬ 
vinca, In concomitanza con 
io sciopero contrattuale uni¬ 
tario dal metalmeccanici 
francasi. 


(A pagina 4 le notizie) 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 5. 

Nella più bella e famosa piazza 
di Bruxelles — la Grande Pla¬ 
ce — all’interno dei salooe del 
Termidoro, ha avuto luogo la con¬ 
ferenza stampa delle due delega¬ 
zioni della CGT e della CGIL, 
guidate da Benott Frachon e da 
Agostino Novella. Nessun luogo 
poteva, forse, essere meglio scel¬ 
to che questa antica piazza dove 
siedevano. una volta, le corpora¬ 
zioni dei mestieri, con 1 palazzi 
che ne portano ancora l’insegna, 
tutti in stile barocco fiammingo, 
rallegrati da facciate fastose, or¬ 
nate di ori. segno di forza e di 
potenza. Poco più in là della 
Grande Place, si leva l'edificio 
nuovo di zecca della « Comunità 
europea ». cui le grandi organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono oggi di 
avere accesso. La forza che la 
CGIL e la CGT rappresentano 
non è stata qui. malgrado la po¬ 
lemica. misconosciuta da nessuna 

In verità, la pres enz a a Bruxel¬ 
les di Novella e di Frachon. ha 
costituito 0 grande fatto nuovo 
della giornata. E di esso si di¬ 
scuteva. più che della riunione 
dei ministri, questa mattina al 
palazzo dei Congressi tra i di¬ 
plomatici. i funzionari della CEE. 
i giornalisti. 

Nella tarda mattinata, alcuni 
rappresentanti delle due delega 
coni si erano recati a presen¬ 
tare il me morandum sulle que¬ 
stioni che interessano i lavora 
ton francesi e italiani — a nome 
del Comitato permanente di ini¬ 
ziativa CGIL-CGT — tanto nella 
sede della Commissione Hallstein 
quanto nella sede dei rappresen¬ 
tanti permanenti dei governi. Co¬ 
me dicevamo ieri, Hailstein non 
sì è incontrato con le delegazioni, 
trincerandosi dietro problemi di 
procedura, questioni tecnico-buro¬ 
cratiche. Tuttavia, la questione 
di un contatto diretto da parte 
della Commissione con le due cen¬ 
trali sindacali, sarà in offù caro 


Il capo del governo di Saigon costretto a riman¬ 
giarsi le furibonde minacce contro la popolazione 
e il sindaco della città ribelle — Chanh Thi de¬ 
ciso a proseguire la lotta? — Le truppe del primo 
corpo, con bracciali e fazzoletti rossi, fronteg¬ 
giano le forze governative — Violenti scontri fra 
manifestanti e polizia nella capitale del sud 


esaminata, il 20 aprile, dal Co¬ 
mitato permanente della CEE in 
cui siedono i rappresentanti dei 
sei paesi. 

Si reputa — da parte di alcuni 
ambasciatori — che tale esame 
sarà favorevole. Ma il problema 
si insiste a Bruxelles, negli am 
bienti del Mercato comune, é che 
il governo italiano e francese 
deleftfiino nella loro rapprese» 
tanza presso la commissione eco¬ 
nomica e sociale anche gli espo 
Denti della CGIL e della CGT. 

L’interesse di una parte del fun¬ 
zionari della CEE per l’avveni¬ 
mento. si è manifestato con la 
presenza alla conferenza, nella 
sala del Termidoro, del capo del 
s e r vizi o stampa della Comunità 
europea. Rabier. del vice porta¬ 
voce della Comunità. Angelino, e 
del capo dell’Ufficio di informa¬ 
zione sindacale. Girò. Attorno a 
Novella e Frachon. nel salone 
circolare del Termidoro, si afTol 
lavano giornalisti, cronisti della 
radio e televisione (i due segre 
tari generali sor» stati intervt- 
riati dalla televisione francese e 
da quella belga). 

Notati, tra gli altri, il segre¬ 
tario nazionale della centrale ge¬ 
nerale del servizio pubblico 
(CGSP). il segretario degli im¬ 
piegati della regione di Liegi, il 
segretario dei ferrovieri (CGSF). 
i! segretario venerale del metal¬ 
lurgici. il responsabile della Fe 
derazione sindacale di Uegl 
(FGTB) e il segretario della me¬ 
desima organizzazione. 

La conferenza è stata latro 
dotta dal direttore di « Smthéses». 
la rivista economico soci aie di si¬ 
nistra. organizzatrice delTmcoo- 
tro. L’esponente del periodico ha 
affermato: « A) di fuori di ogni 
presa di posizione politica, la 
presenza delle due grandi cen¬ 
trali sindacali a Bruxelles, le cui 
delegazioni sono guidate dai se- 

Maria A. Macriocchi 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 5. 

La situazione nelle zone occu¬ 
pate del Vietnam del Sud di¬ 
venta sempre più drammatica 
Giunto sull'orlo del collasso, il 

* governo » collaborazionista di 
Nyuyen Cao Ky ha tentato ieri 
sera di attuare un colpo di for¬ 
za con l’invio alla base amen 
cuna di Danang di un forte con 
tingente di truppe scelte con 
le quali domare la rivolta della 
città e delle truppe del pn 
ino corpo d’armata; ma il 
« primo ministro t ammiratore 
di Hitler ha dovuto oggi fare 
marcia indietro. Andato allo 
base americana per dirigere 
l'azione di forza, ha dovuto 
tornare a Saigon in giornata 
senza aver tentato nulla. 

E nella capitale ha trovato 
migliata di dimostranti che, 
con t monaci buddisti, tene¬ 
vano testa alla polizia: ha in 
viato allora unità di paraca¬ 
dutisti che hanno disperso la 
manifestazione caricando bru¬ 
talmente, lanciando gas e spa¬ 
rando. 

La situazione è ora questa: 
tutto il primo corpo d’armata 
rimane schierato contro il go¬ 
verno di Saigon, tanto che i sol¬ 
dati che vi appartengono (circa 
25.000) si sono messi un brac¬ 
ciale rosso, o fazzoletti rossi al 
collo, per distinguersi dalle 
truppe c governative ». Queste 
truppe controllano tutta la zo¬ 
na dal 17° parallelo fino alle 
città di Hue e Danang. Tutte 
le principali città fuori della 
zona del primo corpo d'armata 
sono in aperta rivolta contro il 

* governo » di Saigon. In alcu¬ 
ne città è stata imposta la leg 
ge marziale, ma ciò non muta 
la situazione. 

Su tutta la situazione, af¬ 
fiora sempre più alla super¬ 
ficie, e in molti casi in modo 
travolgente, un sentimento an¬ 
ti americano che sta diffonden¬ 
dosi in modo sempre più am 
pio. Le ragioni di questo diffon¬ 
dersi del sentimento antiame¬ 
ricano sono evidenti. Gli ame¬ 
ricani stanno massacrando e 
facendo a pezzi il popolo viet¬ 
namita, portando l’inflazione, 
la miseria, la corruzione nelle 
città. Il presidente del Comi¬ 
tato rivoluzionario degli stu¬ 
denti di Hue, Nguyen Huu 
Ciao, ha ieri ulteriormente il¬ 
lustrato i sentimenti dei dimo¬ 
stranti di Hue dichiarando: 
« Noi non abbiamo simpatie co¬ 
muniste. Ma noi siamo contro 
lo politica americana nel Viet¬ 
nam. Gli americani hanno vo¬ 
luto imporci non solo dei con¬ 
siglieri militari, ma anche dei 
consiglieri politici. Ciò è in 
contrasto con la nostra sovra 
nxtà. Noi abbiamo le prove 
di queste ingerenze, U Viet¬ 
nam è diventato il cinquantu 
nesrmo sialo americano ». 

In realtà le notizie da Wa¬ 
shington indicano che lo stato 
maggiore che detta a Kg le sue 
mosse è composto dallo stesso 
presidente Johnson e dai suoi 
più immediati collaborato, i, i 
quali tengono una riunione do¬ 
po l’altra per tentare di stare 
al passo con gli avvenimenti. 
ET stato lo stesso Johnson, è 
stato rivelato stasera, ad ordi¬ 
nare che aerei americani ve¬ 
nissero usati per trasportare le 
truppe di Kg a Danang. E" sta¬ 
to ancora Johnson ad ordina¬ 
re a Cabot Lodge, amifascia¬ 
tore a Saigon, di esercitare 
tutte le pressioni possibili sui 
buddisti per farli recedere dal¬ 
le manifestazioni pubbliche. In¬ 
fine, si è saputo ancora sta¬ 
sera che 0 governo america¬ 
no ha deciso che ogni pressio¬ 
ne venga esercitata - affinchè 
Kg convochi, entro il termine 
perentorio dì due o tre giorni 
al massimo, una < conferenza 
consultiva » etri par t eci pin o le 


rane correnti politiche di Sai 
gon. allo scopo di accelerare 
al massimo il passaggio dei 
poteri ad una formazione go¬ 
vernativa civile. Si ignora na 
turalmente quali manovre gli 
Stati Uniti intendano attuare 
sottobanco. Il ritiro, annuncia 
to stasera, dei a consiglieri 
militari t presso le forze che 
si fronteggiano a Danang ha 
tutta l’aria di essere ini alibi 
per coprire iniziative in altri 
settori, più ette una mossa ai 
tuata in buona fede 
Assurdo ed atroce in questa 
contesto è la notizia diffusa 
oggi a Washington secondo crii 
i piani amerirani prevedono 
l'invio nel Vietnam, entro que¬ 
st'anno di altri 170 000 soldati, 
in modo da portare a 170 000 
il totale dei soldati USA impe 
guati nell'Asia del sud est. di 
cui 400 000 sul suolo vietnamita. 
Questo limite verrà rispettato 
solo nel caso che l’esercito col¬ 
laborazionista mantenga le at¬ 
tuali capacità di combattimen¬ 
to, cosa di cut si dubita, vista 
la situazione che va svilup¬ 
pandosi, e considerato che mol¬ 
te delle unità ritenute più si¬ 
cure si sono rivelale , invece, 
disposte a rivoltarsi ad ogni 
momento contro il « governo ». 
Si è saputo oggi, ad esempio, 
che quello che era stato fatto 
passare, il 23 marzo, come un 
attacco del Fronte di Libera¬ 
zione contro un campo trince¬ 
rato difeso da carri armati 
presso Ban Me Thuot era stato 
in realtà una rivolta dei carri¬ 
sti, scatenata d’intesa con le 
forze di liberazione 
Nonostante questo, gli ameri¬ 
cani insistono nel loro ruolo. 
Per la prima coffa un giornale 
di Bangkok, il Bangkok World. 
ha rivelato ieri che unità ame¬ 
ricane stanno partecipando alla 
repressione del movimento po¬ 
polare anche in Thailandia. 
La situazione nei vari set- 

(Segue in ultima pagina) 
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GIORGIO 

NAPOLITANO 

Unificazione 
a lumi 
spenti ? 


La minoranza 
del PSI 

entra nel Comitats 
paritetico col PSDI 
per far valere 
fino in fondo 
le soe posizioni 
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Unificazione 
a lumi spenti? 

C HE le conclusioni deH’ultima riunione del C. C. del 
PSI — e innanzi tutto la relazione del compagno De 
Martino — siano state « indicative ' (per usare le 
parole dì un recente articolo del compagno Codignola 
sull’/lsf rofabfo) di perplessità diffuse nella maggio¬ 
ranza del partito, al vertice ed alla base », è fuor di 
dubbio, e noi stessi lo abbiamo immediatamente rile¬ 
vato. Che De Martino abbia avvertito i gravi rischi a 
cui la stessa corrente di maggioranza del PSI si 
espone procedendo ad una sorta di « unificazione a 
lumi spenti » col PSDI — il rischio, soprattutto, di 
un netto distacco da strati importanti dell’organiz¬ 
zazione, dell’elettorato, dell’opinione socialista — ri¬ 
sulta abbastanza evidente dal rilievo che egli ha dato 
alla necessità di un ampio dibattito sui caratteri, le 
prospettive, la collocazione del partito unificato. Ma 
va detto subito che molti degli elementi che lo stesso 
compagno De Martino ha fornito per questo dibat¬ 
tito appaiono tutt’altro che positivi: elusivi ed equi¬ 
voci o nettamente negativi, nel senso di preparare il 
terreno a rinunce e compromessi deteriori sui prin¬ 
cipi e sul programma del nuovo partito, oltre che di 
giustificare cedimenti nella pratica già consumati. 

Già si sono da più parti — in primo luogo da 
parte dei compagni della minoranza del PSI — messe 
in evidenza l’erroneità e pericolosità del rifiuto di 
ogni solidarietà col mondo socialista, della accetta¬ 
zione di una non meglio definita « collocazione del¬ 
l'Italia nell’occidente », della pretesa di tracciare una 
« rigorosa frontiera » nei confronti del comuniSmo, e 
di altre posizioni suggerite dalla relazione De Mar¬ 
tino. Ma guardiamo anche al modo in cui essa ha 
posto alcuni dei temi più ambiziosi di dibattito: quelli 
della « base economica » e della « stessa concezione » 
del socialismo, o quelli della « strategia per la con¬ 
quista democratica del socialismo ». Si tratta eviden¬ 
temente di temi che ci toccano da vicino, che inve¬ 
stono tutte le forze realmente impegnate nella lotta 
per il socialismo in Italia; di temi, anche, su cui noi 
comunisti per primi riteniamo che il discorso non 
possa considerarsi risolto, ma per più aspetti an¬ 
cora criticamente aperto. Di verifiche, correzioni, 
approfondimenti c’è su questo terreno ancora bisogno 
•— ne siamo convinti — per meglio aprirci, per percor¬ 
rere più sicuramente una strada che porti al socia¬ 
lismo in paesi di capitalismo sviluppato come l'Italia, 
in società e situazioni socialmente e politicamente 
complesse come quella italiana; e l’esperienza di con¬ 
quista e di costruzione del socialismo in altri paesi 
non può — Io sappiamo — che scarsamente soccorrerci. 

IV^A NELL’AFFRONTARE sia pur sommariamente 
questi temi (non si può dire che egli si sia limitato 
solo ad enunciarli) su che cosa mette l’accento il 
compagno De Martino? Ebbene egli mette — in modo 
assai significativo — l’accento prima sull’esigenza 
di rispettare « le leggi del sistema » (laddove parla 
di « forme nuove dell’economia socialista ») e poi 
sulla necessità di assicurare (nel corso dell’attua¬ 
zione delle riforme che debbono aprire la via al so¬ 
cialismo) « un normale ritmo di funzionamento del 
sistema ». Per quanto riguarda la prima questione, 
la confusione sembra assai notevole, e non perchè 
noi comunisti non concordiamo — come si sa — sul fatto 
che possa sussistere in un’economia socialista « un 
campo di attività dentro il quale l’iniziativa privata 
è da considerare utile » o sul fatto che nella dire¬ 
zione di un’economia socialista non può prevalere 
« l’arbitrio * (su questo punto è noto quanto vivaci 
siano le discussioni e le ricerche anche nell’URSS e 
negli altri paesi socialisti); ma perchè nelle formula¬ 
zioni di De Martino si profila un’estensione indetermi¬ 
nata del campo di attività da lasciare all’c iniziativa 
privata », ed un’assurda assimilazione delle leggi che 
regolano Io sviluppo pianificato di un’economia socia¬ 
lista alle leggi del sistema capitalistico. 

In quanto alla seconda questione, ne sentiamo an¬ 
che noi, certo, tutta la complessità: come sostenere e 
portare avanti una politica dì riforme di fronte all’in- 
sorgere di « reazioni del sistema », di tensioni di ca¬ 
rattere congiunturale, e così via, è problema di cui 
in questi anni abbiamo avvertito tutto il peso e la dif¬ 
ficoltà. Ne abbiamo francamente discusso; abbiamo 
cercato di dare, e vogliamo con tutte le nostre forze 
dare ancora un contributo alla definizione di « una 
più organica e sicura teoria delle riforme ». Noi co¬ 
munisti: non i socialdemocratici, che a questa proble¬ 
matica — De Martino lo sa molto bene — sono com¬ 
pletamente estranei (ma anche l’apporto dell’attuale 
maggioranza del PSI all’effettivo, originale approfon¬ 
dimento di questi temi, qual è concretamente stato 
negli ultimi tempi?). Assurdo è comunque presentare 
le cose come se partissimo — partiti e organizzazioni 
della classe operaia — tutti da zero, in materia di 
lotta per le riforme e di politica di sviluppo. E qui 
non è male rimettere con qualche esempio il discorso 
di attualità con i piedi per terra. 

Non ERA forse, e non è ancora possibile, per 
un governo realmente animato da volontà riforma¬ 
trice, sviluppare — di fronte alla caduta degli investi¬ 
menti privati e all’esigenza di ristrutturazione di de¬ 
terminati settori dell’industria — una linea di inter¬ 
vento pubblico, in funzione antimonopolistica? Per¬ 
chè si accetta come necessaria e addirittura si so¬ 
stiene la fusione tra la Montecatini e la Edison, invece 
di realizzare attraverso l'industria di Stato il necessa¬ 
rio sviluppo degli investimenti nel settore chimico e 
petrolchimico? E perchè non assumere come pubblici 
poteri la responsabilità e la direzione di un program¬ 
ma di riorganizzazione ed espansione di questo deci¬ 
sivo settore dell’industria e dell’economia? Il fatto 
che queste scelte politiche il centro-sinistra non abbia 
avuto la volontà e la forza di compierle, ed altre e ben 
diverse ne abbia invece compiute, non può essere 
coperto da nessun discorso sulle insufficienze della 
€ teoria delle riforme » come strategia di avanzata 
al socialismo. 

E’ anche alla luce di questi fatti che ci appare 
non rassicurante — come può essere apparsa a 
qualcuno — ma seriamente preoccupante, l’im¬ 
postazione data dalla relazione del compagno De Mar¬ 
tino all’apertura di un dibattito su temi che pur do¬ 
vrebbero essere centrali e qualificanti, per la caratte¬ 
rizzazione del nuovo partito unificato. E sono insieme 
questi fatti e queste enunciazioni che ci spingono a dire 
molto chiaramente che non ci sono margini per il¬ 
lusioni, per quel che riguarda la natura, socialdemo¬ 
cratica, rinunciataria e subalterna di un’operazione di 
fusione tra PSI e PSDI, o la possibilità di riuscire co¬ 
munque a mutarne la logica e il segno. La necessità 
del momento è quella della lotta contro la fusione, 
per lo sviluppo dell’azione unitaria e di un fecondo 
dibattito tra tutte le forze realmente interessate al 
rinnovamento democratico e socialista del Paese. 

Giorgio Napolitano 


Le trattative per la unificazione con il PSDI 

Là minoranza del PSI entra 
nel «Comitato» per far valere 

fino In fondo le sue posizioni 

» 

Designati Lombardi, Gioiitti e Balzamo oltre a 9 membri delia maggioranza - Fermo comunicato per spie¬ 
gare la decisione delle sinistre - La DC vuole Sceiba presidente delia Commissione esteri della Camera? 


La minoranza del PSI ha 
accettato di partecipare ai la¬ 
vori del comitato paritetico 
con il PSDI che dovrà comin¬ 
ciare a discutere concreta¬ 
mente dei problemi della uni¬ 
ficazione socialdemocratica su¬ 
bito dopo Pasqua. La delega¬ 
zione socialista in tale comi¬ 
tato è stata designata ieri dal¬ 
la Direzione del PSI: ne fan¬ 
no parte Nenni, De Martino, 
Brodolini, Bertoldi, Cattanl, 
Ferri, Matteotti, Venturini e 
Vittorelli per la maggioranza; 
Lombardi, Gioiitti e Balzamo 
per la minoranza. I rappre¬ 
sentanti del PSI avrebbero do¬ 
vuto essere in realtà non più 
di nove o dieci, ma si è poi 
deciso di portare a 12 la ci¬ 
fra per ragioni, pare, di do¬ 
saggio all’interno del gruppo 
di maggioranza fra « demar- 
tiniani » e nenniani. 

Lombardi, Gioiitti e Balza¬ 
mo hanno accettato di entra¬ 
re nel comitato per la unifi¬ 
cazione precisando però il li¬ 
mite e il significato politico 
della loro decisione. In un co¬ 
municato i membri di mino¬ 
ranza della Direzione affer¬ 
mano infatti: « La minoranza 
ha domandato e ottenuto che 
la Direzione discutesse auto¬ 
nomamente le questioni es¬ 
senziali sulle quali dovrà ar¬ 
ticolarsi il confronto in sede 


di commissione mista fra PSI 
e PSDI. La discussione ha 
messo a nudo divergenze pro¬ 
fonde fra maggioranza e mi¬ 
noranza in ordine al processo 
di unificazione e che non han¬ 
no natura di differenze da 
appianare ma di vere e pro¬ 
prie contrapposizioni; con¬ 
trapposizioni che se esistono 
fra maggioranza e minoran¬ 
za, a maggior ragione esisto¬ 
no tra PSI e PSDI ». 

Il comunicato indica quin¬ 
di i temi della « contrapposi¬ 
zione »; 1) il problema dello 
schieramento; 2) il problema 
dei contenuti quali sono emer¬ 
si dai due documenti di mag- 


Nuovo Consiglio 
degli EPT 

Si è insediato ieri a Roma il 
Consiglio deH’unlone nazionale tra 
gli Enti provinciali per jl turismo 
che ha eletto cariche sociali. So¬ 
no risultati eletti: l'aw. Gero¬ 
lamo Bottiglieri di Salerno (pre¬ 
sidente); l'ing. Emilio Tornassi 
deli’AquUa, l’aw. Ettore Bobbio 
di Agrigento, e il prof. Mario 
Potenza di Perugia (v. presiden¬ 
ti). Fanno parte del comitato e- 
secutlvo: il dr. Raffaele Trava- 
glini, di Roma, il dr. Dario Ro¬ 
ma. di Venezia e il prof. Luciano 
Vemetti di Torino. 


gloranza e minoranza con i 
quali si concluse la sessione 
del CC ». La conclusione è 
altrettanto netta della pre¬ 
messa: « In tali condizioni la 
minoranza non ritiene di po¬ 
tere eludere il dovere di rap¬ 
presentare quelle che essa 
ritiene esigenze irrinunciabili 
della posizione socialista, nel¬ 
la convinzione che ove essa 
si sottraesse a tale dovere, 
non potrebbe essere surroga¬ 
ta da alcuno. Pertanto, per 
quanto difficile sia la situa¬ 
zione, i compagni della mino¬ 
ranza adempiranno al loro 
compito e per questo motivo, 
per questo soltanto, accetta¬ 
no dì partecipare alla com¬ 
missione mista per assol¬ 
verlo ». 

Un documento, come si ve¬ 
de, che, nella sua particolare 
asprezza e fermezza, vuole to¬ 
gliere qualunque possibilità 
di equivoco sulla posizione 
che mantengono — a propo¬ 
sito delia unificazione — la 
minoranza del PSI e con essa 
larghissima parte della base 
socialista. 

Timori, per le possibili rea¬ 
zioni di base all’acceleramen- 
to del processo di unificazio¬ 
ne che il PSDI cerca di im¬ 
porre, si registrano anche — 
come è noto — in settori vi¬ 
cini al segretario del PSI, De 


La DC contraria ad ogni innovazione 

Non cambia formula in 
TV «Voce dei partiti» 

' X , % 

Il rappresentante del PCI nella commissione parlamentare di vigilanza 
aveva proposto di modificare la trasmissione per portare ì telespettatori 
a contatto con la vita dei partiti e con i problemi del paese 


L’esecutivo della Commissione 
parlamentare di vigilanza, riuni¬ 
tosi sabato, ha preso in esame 
la formula di Tribuna politica 
che va sotto il titolo La voce dei 
partiti (le altre formule, come i 
telespettatori sanno, sono quella 
che va sotto il titolo Attualità, i 
dibaUiti a due — abbiamo già 
visto quello PCI-DC e quello PSI- 
PLI — le conferenze stampa con 
la partecipazione dei giornalisti 
italiani o esteri, il confronto tra 
rappresentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali e rappresentanti del¬ 
le organizzazioni padronali). 

La voce dei partiti fu già tra¬ 
smessa durante la campagna elet¬ 
torale del 1963: come si ricorderà, 
ogni partito occupava il tempo a 
sua disposizione trattando un de¬ 
terminato tema attraverso una 
c conversazione * cui partecipava¬ 
no alcuni suoi rappresentanti. La 
esperienza non fu molto positi¬ 
va. perché queste « conversazio¬ 
ni » risultavano poco vivaci e ar¬ 
tificiose: si può dire, senza tema 
dì smentite, che solo 0 PCI riu¬ 
scì a movimentare le sue trasmis¬ 
sioni trattando temi di scottante 
interesse (in particolare, lo scan¬ 
dalo della Federeonsorzi). Nella 
sua riunione plenaria, quindi, la 
commissione di vigilanza aveva 
recentemente deciso, in linea di 
massima, di rinnovare la formu¬ 
la della Voce dei partiti per Tan¬ 
nata in corso. 

Nella riunione di sabato, tutta¬ 
via. solo il rappresentante del 
PCI. compagno Otello Nannuzzi, 
ha presentato proposte per un rea¬ 
le rinnovamento, tali da rendere 
La voce dei partiti una trasmis¬ 
sione vivace, interessante e tele¬ 
visivamente valida. Nannuzzi ha. 
infatti, proposto, innanzitutto, di 
uscire dalla formula ormai stan¬ 
tia della « conversazione > negli 
studi televisivi, portando I rap¬ 
presentanti dei partiti a diretto 
contatto con i cittadini e la realtà 
del Paese. Una Voce dei partiti 
sui problemi delTagricoltura o 
sulla condizione operaia, ad esem¬ 
pio. ha sottolineato Nannuzzi, ri¬ 
sulterebbe assai più viva ed effi¬ 
cace ove fosse registrata su una 
aia. nella sede di una coopera¬ 
tiva o in un circolo operalo (con 
relativo contraddittorio tra i rap¬ 
presentanti dei partiti e i contadi¬ 
ni. gli operai, ecc,). In secondo 
luogo. Nannuzzi ha proposto ra¬ 
pide indagini sulla vita dei vari 
partiti, in modo da dare ai tele- 
spettatori la possibilità di udire 
anche la voce dei dirigenti medi, 
di base, e anche dei semplici 
iscritti di ogni singola formazio¬ 
ne politica- Infine, Nannuzzi ha 
proposto che le trasmissioni av¬ 
venissero il ptà possibile «a cal¬ 
do » e. cioè, su temi del giorno. 

I rappresentanti degli altri par¬ 
titi in seno all’esecutivo, e in par¬ 
ticolare quello della DC, si sono 
mostrati purtroppo di avviso com¬ 
pletamente diverso da quello di 
Nannuzzi. U loro scopo è apparso 
quello di non innovare nulla: 
semmai di immiserire ulterior¬ 
mente 0 carattere della trasmis¬ 
sione. Sono state cosi respinte sia 
La proposta di una Voce dei par¬ 
titi registrata fuori dagb studi che 
quella delle indagini sulla vita 
dei partiti. Di piu. i rappresen¬ 
tanti della maggioranza governa¬ 
tiva e delle destre hanno soste¬ 
nuto che alle trasmissioni dovran¬ 
no essere ammessi soltanto i 
membri delle segreterie, delle di¬ 


rezioni. dei comitati centrali o 
dei gruppi parlamentari del par¬ 
titi. Nannuzzi ha dimostrato l’as¬ 
surdo di un simile criterio, fa¬ 
cendo presente che i telespetta¬ 
tori possono aver interesse ad 
ascoltare, ad esempio, la voce 
di un uomo di cultura, di un tecni¬ 
co. di un amministratore locale 
appartenente a un determinato 
partito, anche se questi non fa 
parte dei massimi organi diri¬ 
genti di quel partito. 

Le obiezioni di Nannuzzi. però, 
non sono state accolte. Il rap¬ 
presentante del PCI ha allora sot¬ 
tolineato che l’esecutivo della 
commissione di vigilanza non ha 
facoltà di prendere decisioni, se¬ 
condo lo statuto interno della 
commissione: ma la maggioran¬ 
za ha respinto anche questa 
obiezione di legittimità, decidendo 
che. in pratica. La voce dei par¬ 
titi riprenda quest’anno con la 
stessa formula del 1963. 

Dinanzi a una nuova serie di 
argomentazioni del compagno 
Nannuzzi. tuttavia, è stato am¬ 
messo che dopo le prime due tra¬ 
smissioni (il calendario generale 
fissato dalia commissione plena¬ 
ria ne prevede sei), il problema 
venga ripreso in esame sulla scor¬ 
ta dell’esperienza, e non più dal¬ 
l’esecutivo. ma dalla commissio¬ 
ne in seduta plenaria. 


A Roma la 
conferenza 
dell'Intemazionale 
dei resistenti 
alla guerra 

Il movimento pacifista c In¬ 
ternazionale dei resistenti alla 
guerra » ha indetto la sua dodi¬ 
cesima conferenza dal 7 al 12 
aprile a Roma, presso la Domus 
pacis. Discuterà sul tema: c Non 
violenza e politica ». Saranno pre¬ 
senti rappresentanti di trentot¬ 
to organizzazioni di numerosi 
paesi. Fra i relatori, il pastore 
tedesco Martin Niemoller, il prof. 
Aldo Capitini e Danilo Dolci. 

Del Comitato d’onore della 
conferenza fanno parte, fra gli 
filtri. Norberto Bobbio, Giusep¬ 
pe Dessi, Enzo Enriques Agno- 
letti. Lelio Basso e padre Bal- 
ducci 


Per iniziativa dell'INCA 

Ai perseguitati dal 
fascismo verranno 
aumentate le pensioni 

Già emanate le disposizioni di applicazione 


A seguito dell'interessamento e 
dell'iniziaUva dell’INCA alcune 
decine di migliaia di pensionati 
che nel periodo fascista furono 
arrestati, confinati o comunque 
perseguitati potranno ottenere la 
rivalutazione delle loro pensioni 
Con recente circolare la Previ¬ 
denza sociale ha emanato le di¬ 
sposizioni applicative concernen¬ 
ti le modalità per ottenere tale 
rivalutazione delle pensioni. I 
perseguitati politici o razziali, o 
1 loro familiari superstiti, per 
usufruire delle previdenze previ¬ 
ste potranno pertanto rivolgersi 
ai servizi ed agli uffici tNCA 
presso le Camere del lavoro in 
tutte le province per la compi¬ 
lazione delle domande e per 
ottenere dagli uffici competenti 
la documentazione necessaria a 
conseguire le prestazioni. 

E’ stato reso noto inoltre che 
potranno Inoltrare domanda solo 
I perseguitati politici antifascisti 
o razziali che siano già attual¬ 
mente beneficiari di pensione del- 
l’INPS perché gli altri otter¬ 


ranno la rivalutazione della pen¬ 
sione dall'Istituto della Previ¬ 
denza sodale solo al momento 
in cui andranno in pensione. 

Come è noto la legge presen¬ 
tata dai senatori Terracini, Bi- 
tossi ed altri, approvata dai due 
rami del Parlamento 0 15 di¬ 
cembre dello scorso anno, pre¬ 
vede la autentica interpreta¬ 
zione delle leggi precedenti che 
concedono la attribuzione dei 
contributi assicurativi ai perse¬ 
guitati politid e razziali per i 
periodi di persecuzione durante 
U fascismo. La legge rivaluta 
tali contributi sulla base della 
qualifica professionale dei per¬ 
seguitato dopo la persecuzione a 
livello dei contributi in vigore 
al momento della domanda di 
pensione. Non appena approvata 
la legge U patronato della CGIL 
si è immediatamentepreoccupa- 
to di sollecitare l’INPS ad ema¬ 
nare le disposizioni applicative 
die sono state appunto inviate 
alle sedi provinciali in questi 
giorni. 
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Portare avanti la battaglia 
per la diffusione dell'Unità 

La relazione di Terenzi - Grande impegno per la campagna elet¬ 
torale e le diffusioni straordinarie - La nuova segreteria degli A.U. 


Martino. Bertoldi parlando 
proprio ieri sera a Roma, do¬ 
po la riunione della Direzio¬ 
ne, si è preoccupato di defi¬ 
nire molto nettamente alcuni 
* limiti irrinunciabili » del 
PSI sul terreno programma¬ 
tico. L’unificazione, ha detto 
Bertoldi, « è ormai avviata 
con la costituzione del comi¬ 
tato paritetico»; essa però 
dovrà assumere « una linea 
politica conseguente ai prin¬ 
cipi e agli obiettivi fissati 
dai nostri congressi ». Da que¬ 
sti principi, ha specificato 
Bertoldi, » nasce il nostro ri¬ 
fiuto alla politica dei blocchi 
militari, la nostra riafTerma- 
zione dell’unità sindacale e il 
conseguente rifiuto del sin¬ 
dacato di partito, la volontà 
di sviluppare la discussione e 
eventualmente la polemica 
con i comunisti su un piano di 
serietà e responsabilità, re¬ 
spingendo lo anticomunismo 
di principio ». 

Sono posizioni che, se ver¬ 
ranno coerentemente sostenu¬ 
te da Bertoldi e da altri espo¬ 
nenti della maggioranza in 
seno al comitato paritetico, si 
aggiungeranno a quelle ine¬ 
quivocabili della minoranza 
socialista e metteranno in 
grande difficoltà il PSDI stes¬ 
so che proprio su quei « prin¬ 
cipi » continua a sostenere 
tesi opposte a quelle enun¬ 
ciate dai socialisti. 

Sembra abbastanza fuori 
luogo quindi la visione idil¬ 
liaca che del « rapido e si¬ 
curo » processo di unificazio¬ 
ne darà oggi Tanassì al CC 
del PSDI. Tanassì ha illustra¬ 
to ieri alla sua Direzione le 
linee delia relazione che farà 
oggi. Egli insisterà soprattut¬ 
to sul grande valore che ha 
la costituzione del comitato 
paritetico il quale — e que¬ 
sta è una novità abbastanza 
stramba introdotta da Tanas- 
si — dovrebbe avere addirit¬ 
tura il compito di preparare 
un « documento comune dei 
due partiti per la prossima 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa ». Con questo « truc¬ 
co » (non si vede come le due 
delegazioni del PSDI e del 
PSI potrebbero stendere, vi¬ 
ste le premesse, addirittura 
un programma elettorale co¬ 
mune in pochi giorni) Tanas- 
si spera di sminuire il falli¬ 
mento del suo sforzo per la 
formazione di liste elettorali 
uniche fra PSI e PSDI. Ta- 
nassi comunque ha definito 
sia la recente crisi di gover¬ 
no che le prossime elezioni, 
« incidenti tecnici * sul cam¬ 
mino della unificazione. 

Per il 20 e 21 aprile prossi¬ 
mo intanto, è prevista una 
riunione dei segretari delle 
Federazioni del PSI per di¬ 
scutere della unificazione, del¬ 
ie amministrative prossime e 
delia politica agraria. Sulla 
politica agraria la stessa Di¬ 
rezione terrà una apposita 
riunione giovedì. Si vanno in¬ 
fatti estendendo in forme che 
preoccupano anche alcuni am¬ 
bienti della maggioranza so¬ 
cialista, i tentativi dì Catta- 
ni per la creazione in varie 
provìnce di Unioni coltivatori 
socialisti in concorrenza con 
l’Alleanza contadini, unitaria. 

COMMISSIONE ESTERI L . age n- 

zia della destra socialdemo¬ 
cratica Nuova stampa sottoli¬ 
nea, in una sua nota di ieri, 
l’importanza della iniziativa 
comunista per la convocazich 
ne delia commissione Esteri 
della Camera. La nota affer¬ 
ma che ostacolo per la con¬ 
vocazione è il disaccordo che 
regna nella maggioranza cir¬ 
ca il nome dei presidente che 
dovrà sostituire l’on. Berti- 
nelli del PSDI. passato al go¬ 
verno. L’offerta fatta a La 
Malfa sarebbe stata rifiutata 
da La Malfa stesso in consi¬ 
derazione del fatto che egli 
aspira a presiedere la pro¬ 
posta commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sui rapporti 
tra Parlamento, governo e 
pubblica amministrazione. __ I 
democristiani avrebbero quin¬ 
di rifiutato la candidatura 
del socialdemocratico Cariglia 
proponendo addirittura una 
candidatura Sceiba. La noti¬ 
zia — anche se l’esponente 
della destra del PSDI Paolo 
Rossi è molto amico di Scei¬ 
ba e quindi dovrebbe essere 
bene informato — appare in¬ 
credibile. Subordinatamente 
a Sceiba la DC proporrebbe 
Io sceibiano Vedovato. 


Ricevuto alla 
Faraesiaa 
l'ambasciatore 
di Cuba 

Il sottosegretario agli Esteri, 
on. Giuseppe Lupis, ha ricevu¬ 
to alla Farnesina in visita di 
cortesia il nuovo ambasciatore 
di Cuba, Ricardo Subirana y 
I Lobo. 




La riunione del Comitato nazionale « Amici dell'Unità i: alla presidenza I compagni Pallavl- 
clnl, Antelll, Terenzi e Curzl 


La decisiva importanza po¬ 
litica dell'azione per un ulte¬ 
riore incremento della diffu¬ 
sione de l’Unità e della stam¬ 
pa comunista che, sulla scia 
dei successi di questi ultimi 
mesi, consolidi, sviluppi e mol¬ 
tiplichi i risultati raggiunti è 
stata al centro dell’intenso, 
spregiudicato, appassionato di¬ 
battito che ha caratterizzato la 
riunione del Comitato naziona¬ 
le Amici dell’Unità tenutasi ieri 
a Roma. 

La discussione, ampia e ar¬ 
ticolata su tutti i problemi 
della nostra stampa, è stata 
aperta da una relazione del 
compagno Amerigo TERENZI. 
responsabile della Sezione edi¬ 
toriale e Presidente dell’Asso- 
ciazione A. U., il quale, dopo 
un esame della situazione ge¬ 
nerale della stampa italiana 
(le sue difficoltà, le sue con¬ 
traddizioni, la concentrazione 
monopolistica in atto anche 
nel settore dei quotidiani, le 
discriminazioni di cui l'Unità è 
oggetto particolarmente nel set¬ 
tore della pubblicità) e dopo 
aver sottolineati i traguardi 
raggiunti daU’Umfà, da Rina¬ 
scita e da Vie Nuove, segnata- 
mente in occasione delle diffu¬ 
sioni straordinarie e nella cam¬ 
pagna abbonamenti, ha rileva¬ 
to la necessità di portare ulte¬ 
riormente avanti, perfezionan¬ 
dola e aggiornandola, la for¬ 
mula del quotidiano del Parti¬ 
to, ideata da Gramsci e da To¬ 
gliatti. giornale di quadri e 
giornale di massa, per rispon¬ 
dere sempre meglio alla real¬ 
tà del Paese, alle esigenze dei 
lavoratori, ai desideri dei let¬ 
tori. Terenzi ha sottolineato al 
riguardo le innovazioni edito¬ 
riali attuate in questi ultimi 
mesi e i propositi per ulterio¬ 
ri miglioramenti da realizzare 
via via. 

c Ma — ha aggiunto Teren¬ 
zi — i progressi registrati, i 
passi avanti che faremo, il per¬ 
fezionamento ulteriore de l'U¬ 
nità e dei nostri settimanali 
non saranno sufficienti, né ba¬ 


sterà lo slancio dei nostri dif¬ 
fusori, il buon lavoro degli 
Amici se il Partito tutto, 
portando avanti la ’’ svolta ” 
del 1963, non affronterà con 
sempre maggiore consapevo¬ 
lezza, la battaglia della nostra 
stampa. Contro la strapoten- | 
za dei mezzi di propaganda del¬ 
l’avversario, contro l’azione 
della Televisione, della stampa 
borghese, contro il monopolio, 
che si assicura, uno dopo l’al¬ 
tro, i mezzi di informazione e 
di formazione dell'opinione 
pubblica, noi dobbiamo con¬ 
durre una grande lotta politica 
per smascherare l’azione degli 
avversari dei lavoratori, per 
rafforzare la nostra stampa. 

«Chiamiamo tutti i compa¬ 
gni, tutti gli Amici — ha con¬ 
cluso Terenzi — a questa lot¬ 
ta, una lotta già in atto il cui 
’’ piano ” per i mesi a venire 
dovrà essere elaborato dalla 
Conferenza nazionale sulla 
stampa comunista che si è 
orientati a convocare e che il 
Comitato nazionale Amici del¬ 
l’Unità non solo approva ma 
caldeggia vivamente, proponen¬ 
do anzi che l’iniziativa parta 
dal Comitato centrale del PCI e 
che la Conferenza stessa sia 
preceduta dal dibattito il più 
largo possibile in tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito e sui no¬ 
stri organi di stampa ». 

Alla relazione di Terenzi han¬ 
no fatto riscontro numerosi in¬ 
terventi che hanno ripreso, 
sviluppato e approfondito la 
relazione con serrate argomen¬ 
tazioni e osservazioni critiche. 
Da MUSSATI di Modena, a 
MASI di Bologna, che hanno ri¬ 
portato le esperienze dell’Emi¬ 
lia, a STAGI di Firenze e AR- 
DISSONO di Torino, che hanno 
sottolineato i risultati raggiunti 
e le grandi possibilità di an¬ 
dare avanti, da PALLAVICI- 
Nl. che ha richiamato i com¬ 
piti di lavoro più urgenti, a 
GADDI, che ha trattato alcu¬ 
ni problemi delTAssociazione. a 
PRADO’, che ha parlato di Vie 
Nuove, a GAUDIANO dì Po¬ 
tenza, che ha portato le espe¬ 


rienze del Mezzogiorno, da 
TANTERI, che ha messo in ri¬ 
lievo i risultati ottenuti a Rie¬ 
ti, a ROSSI per la Sardegna. 

Il compagno CUltZI, vicere¬ 
sponsabile della Sezione stam¬ 
pa e propaganda, ha ripreso 
poi ì temi della discussione ' 
sottolineando con ampia argo¬ 
mentazione la funzione de l'U¬ 
nità e della nostra stampa alla 
luce della problematica inter¬ 
nazionale e del Paese nell’at¬ 
tuale momento politico. 

Il Comitato nazionale Ami¬ 
ci dell'Unità ha chiuso i suoi 
lavori con un appello per un 
grande impegno di lavoro nelle 
province interessate alla con¬ 
sultazione elettorale del 12 giu 
gno (soprattutto in direzione 
della raccolta di abbonamenti 
elettorali) e per assicurare il 
più largo successo alle diffu 
sioni dell’Unità del 24 aprile e 
del 1. Maggio, a quella per 
Vie Nuove del 25 aprile e alle 
campagne abbonamenti dell U 
nità. di Rinascita e di Vie 
Nuove. 

A conclusione della riunione 
è stata nominata la nuova se 
greteria degli Amici dell’Uni¬ 
tà, che risulta cosi composta: 
Mario Palfavicini. segretario: 
Franco Antelli. Giandomenico 
Panizza, Taddeo Conca. Giu 
seppe Gaddi e Alba Melloni. 


RINGRAZIAMENTO 

Il marito e la famiglia rin 
graziano quanti. Autorità ami 
ci compagni, hanno partecipato 
al lutto per la scomparsa di 

CARMEN NENNI 

con una testimonianza di af 
fetto e di stima che ha rappre¬ 
sentato un piccolo conforto da¬ 
vanti al dramma della morte. 

Soc. Armando Zega & C.i 

Via Romagna - Tel. 46.96 
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Format» VERTICALE o ORIZZONTALE? 

L* RRAXTJ5IX l> co n fi ivo formato quadrangolare 6 né «limino questi Interrogativi} 
qvindi, qualsiasi istantanea, «io our complicato, «ari perfetta. 

I numero»! vantaggi della RftAKTiSIX il vengono app res ati non telo dal fotografi p re* 
fettiomtti 

grande negativa, vetro smerigliato luminoso, diverti obiettivi Intercambiabili, diaframma 
completi mente automatico a svariati alatemi ,di regi a trattone. 

Le PRAKTISIX II riunisca la possibilità di un apparecchio fotografico a grande formata 
e la manovrabilità di uno a piccolo formato. 

MAKTISIX II . l'apparecchio fotografico rafie* dalla possibilità Illimitata, costruito nolla 
R e p ub b l ica Democratica Tedesca. 
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--" RERLIH ce. WAUSTK. 23/24 - Rapebbtka Democratica Tedesca 
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Stazione automatica Luna 10: 1) apparecchiature del siste¬ 
ma radio-telemetrico; 2) satellite artificiale della Luna; 3) si¬ 
stema di scissione dello Sputnik dal corpo della stazione spa¬ 
ziale; 4) apparecchiature del sistema di orientamento; 5) 
apparato motori. •. 


rosegue il flusso d'informazioni scientifiche 


w 


LUNA 10 E TERRA 


16 SEDUTE 
DI COLLEGAMENTO 
NELLE ULTIME 24 ORE 

.a Tass ha rivelato il tipo di apparecchiature istallate a bordo del sa¬ 
tellite artificiale della Luna — Lo studio dei poli di gravitazione lunare 
Una dichiarazione del compagno Alicata alla «Pravda» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

bielle ultime 2-1 ore, le sta¬ 
ni sovietiche di controllo e 
1 teleguida hanno avuto 16 
Iute di collegamento col sa¬ 
lite artificiale lunare Lu¬ 
ti) che alle 21,30 di questa 
:a aveva terminato la sua 
ma orbita attorno alla Luna. 
Secondo le informazioni dif- 
$e dalla Tass, le apparec- 
[ature del satellite artificiale 
jare funzionano perfettamen- 
e una eccezionale messe di 
tizie scientifiche viene Tac¬ 
ita a terra e immediatamen- 
analizzata. 

Intanto, dopo ulteriori misu- 
tioni. gli scienziati sovietici 
nno stabilito con la più gran- 
esattezza i parametri dell’or- 
a del Luna 10 che ha il suo 
nto più vicino alla superficie 


lunare (perilunio) a 350 km., 
e il suo punto più alto (apolu- 
nio) a 1017 km. Una rotazione 
completa viene compiuta in 2 
ore 58’ 15”, L'angolo di incli¬ 
nazione dell’orbita rispetto al¬ 
l’equatore lunare è di 71° e 5-1’. 

Per la prima volta la Tass 
rivela, questa sera, il tipo di 
apparecchiatu r e scientifiche 
istallate a bordo del satellite 
artificiale della luna. Nel con¬ 
tenitore ermetico del peso di 
225 kg. complessivi si trova¬ 
no: un registratore di particel¬ 
le meteoriche per lo studio di 
correnti di meteoriti nello spa¬ 
zio compreso fra la Terra e la 
Luna e per la ricerca sulla 
nuvola di polvere attorno alla 
Luna e la registrazione dei mi¬ 
cro-meteoriti nello spazio cir¬ 
cumlunare; una spettrometro 
gamma per la ricerca sulle ra¬ 


diazioni gamma della superfi¬ 
cie lunare; un magnetometro 
per precisare la grandezza del¬ 
la tensione dei poli magnetici 
della Luna; apparecchiature 
speciali per lo studio del pla¬ 
sma solare nello spazio attorno 
alla Luna, per la registrazione 
delle radiazioni infrarosse del¬ 
la superficie lunare e per Io 
studio della situazione radioat¬ 
tiva negli spazi lunari. 

Uno dei compiti fondamen¬ 
tali del Luna 10 consiste nello 
studio dei poli di gravitazione 
lunare in base alle modifiche 
che subiranno i parametri del¬ 
l’orbita dello sputnik artificia¬ 
le. In sostanza tutte le ricer¬ 
che che il Luna 10 sta condu¬ 
cendo hanno un valore scienti¬ 
fico in assoluto, prima di tut¬ 
to. ma servono anche a stabili¬ 
re dati e fenomeni che potran¬ 


tecnica inaugurata dal nuovo satellite 

NEL COSMO DA 
«ORBITA AD ORBITA» 


Bc II pilota dell'astronave, con 
|§§a delicata manovra, si 'inserì 
IH orbita attorno al pianeta sco¬ 
nosciuto; subilo gli specialisti. 
fninili di apparecchi ottici e di 
fflKri strumenti, si misero al la- 
’vH ro - Soltanto un paio di giorni 
f&po. quando tutti i rilievi fu 
mmo ultimati, e confermarono che 
««pianeta era abitabile, vennero 
jfflSeparale due aslronaui-scialup- 
$P| che discesero sul suolo del 
mmnetc, e due pattuglie ne ini- 
inÈSrono l’esplorazione ». Chi di 
.«i non ha letto una frase si- 
We in un romanzo ài fanta- 

La fantascienza è fantasia, è 
S og no, è immaginazione, ma in 
(Wrti casi è anche anticipazione, 
f&tne di recente è stato dimo- 
^fiato da una serie di imprese 
itSsmiche. In particolare. I'iw- 
fine di una cosmonave inse- 
?Ska in un'orbita di staziona- 
'■ mento (o di parcheggio che dir 
■jf voglia), che studia un pianeta 
'■éJ distanza ravvicinata per poi 
■"ifSre l’avvio ad uno sbar. 
CÈt è destinata ad avverar- 
Mi nel futuro, ed a divenire 
jtà® fiO ura tipica dell'esplorazio¬ 
ni e dei viaggi spaziali. L'im- 
\ Affissione del Luna 10 in un'or- 
ta circumlunare è il primo 
Affisso su questa strada, che avrà 
futuro, prossimo e lontano. 
Imi’importanza sempre maggiore. 

V' 

É Rifornimenti 

p . 

M ™ vo 0 

i*ln apparenza, la via più sicura 
te 'più facile per spostarsi da un 
telsneta ad un altro, può sem- 
jtìnare quella diretta, e cioè di 
incollare da terra con una co- 
tmonave. percorrere la traietto- 
più brere. atterrare diretta- 
ìwtnte sull'altro pianeta, e poi 
rcorrere con le stesse moda- 
’Hà la via del ritorno. Ma. an 
W facendo delle valutazioni e 
*jWe considerazioni sommarie. 
|fl|' vede subito che tale ria. in 
fiparenza semplice, è cosi com¬ 
messa e difficile, da non essere 
mmi consigliabile, anzi da scar- 
• tirsi, pena il fallimento della 
impresa. 

^Qualche cifra e qualche dato. 
Multo non solo su calcoli, ma 
m recenti esperienze, permei 
Mrd subito di farsene un'idea. 
^Consideriamo per prima cosa la 

K n orbita di una cosmo- 
piesta. spinta dai pro¬ 
li bordo o dal suo razzo 
deve acquistare, mentre 
I atmosfera, ima velo 
le di circa 8 km. al se 

■e in questa fase, tra- 
gli strati densi dell’at- 
perpendicoiarmente o 
*er non sprecare propel- 
non surriscaldare Lastra¬ 
mi volta che questa sia 
a, la cosmonave può ri 
un tempo indefinito sen- 
jpprezzabile consumo di 
nle. o di altra forma di 
da parte dei motori di 
’erchè la cosmonave- pas¬ 
ta orbita circumterrestre 
traiettoria cosmica di 
Utvicinamento alla Luna. Marte. 
Wnere o un pianeta più lontano. 
CÌsterà accelerarla ancora da 8 
;«0 11 chilometri al secondo. Quc- 
Wn potrà avvenire in un tempo 
Molto lungo, di ore e anche gior- 
m. con un’accelerazione gra¬ 
ffale e lenta, tale da far allar- 

f jÈare progressiva meni e l'orbita 
mio a trasformarla in una traiet- 
“*ia di allontanamento. 

Mentre la cosmonave è in or- 
a, essa potrà essere rifornita. 


completandone il carico, l’equi¬ 
paggiamento e le riserve. Per il 
passaggio dall’orbita terrestre 
alla traiettoria spaziale, non oc¬ 
correrà utilizzare tutta la spinta 
dei propulsori di bordo; baste¬ 
ranno spinte modeste, anche se 
applicale per un periodo molto 
lungo, per cui si potranno, in 
questa fase, utilizzare motori 
ionici o fotonici, attualmente in 
fase di studio, e dei quali un 
primo tipo è stato sperimentato 
con successo per la correzione 
della traiettoria e per l’orienla- 
mento del Zond 3. Vanno scorso. 

Una manovra in due tempi, di 
cui uno prolungato, è ovviamente 
più sicura e più facile di tuia 
manovra in un tempo solo. e. 
a conti fatti, « viene a costare 
di meno » in termini di peso di 
propellente consumato. Presenta 
poi il vantaggio della possibilità 
del completamento del carico in 
orbita. Una volta che l’astrona¬ 
ve. del peso ovviamente di al¬ 
cune decine di tonnellate, per 
contenere un equipaggio nume¬ 
roso e tutti i rifornimenti neces¬ 
sari. si avvicinerà ad un altro 
pianeta, per effetto dell’attrazio¬ 
ne gravitazionale di questo, ten¬ 
derà a « cadérgli » contro a gran¬ 
de velocità. Se il pianeta avvici¬ 
nato sarà la Luna, di modesta 
massa, la velocità con cui la 
cosmonave tenderà a cadervi so¬ 
pra è di circa 25 chilometri al \ 
secondo; ma se si trattasse di 
Marte o Venere, tale velocità 
sarebbe assai maggiore, e cioè 
rìspettiramente circa 5 e 10 chi¬ 
lometri al secondo. 

Per frenare una cosmonave o 
per rallentarla, occorre un con¬ 
sumo di energia eguale a quello 
necessario per accelerarla. Per 
l'atterraggio e la successiva par¬ 
tenza dalla Luna, occorre con¬ 
sumare un’eneraia corrisponden¬ 
te a quella spesa per una varia¬ 
zione di velocità di 5 chilometri 
al secondo, e cioè circa due ter¬ 
zi di quanto consumato per met¬ 
tere la cosmonarc in orbita, e 
aliasi il dorano di quanto consu¬ 
mato per farla passare dalla ve¬ 
locità orbitale a avella di fuaa 

Per un atterraggio ed una suc¬ 
cessiva partenza da Marte, oc¬ 
correrebbe consumare un’energia 
corrispondente ad una variazio¬ 
ne complessiva di 10 chilometri 
al secondo. Ne! caso di Venere, 
il doppio Si tratta evidentemen¬ 
te di cifre grasse, che si tradu¬ 
cono in enormi consumi dì pro¬ 
pellente che la cosmonave deve 
portare a bordo. 

Occorre evidentemente « ri¬ 
soarmiere » tutto U possibile. Se 
la casmonare che deve permet¬ 
tere ta conquista della Lana si 
immette in un’orbita lunare e 
poi da questa si allontana per 
rientrare verso la Terra, con¬ 
sumerà un’eneraia corrisponden¬ 
te a una variazione di velocità 
di 2 chilometri al secondo anzi¬ 
ché di 5. con un risparmio di 
circa 3. e cioè risparmierà una 
energia corrispondente a quella 
spesa per passare dall’orbita cir¬ 
cumterrestre a una traiettoria 
spaziale. Ne! caso dì Marte, il 
risparmio sarebbe dì circa 6. 
nel caso di Venere, oltre 15. 

Xat arai mente, tale « rispar¬ 
mio * ra diminuito di quanto ne¬ 
cessario per il r iaoaio di atter- 
rapaio e di rientro in orbita della 
scialuppa satellite, ma rimane 
sempre cospinto, in guanto la 
scialuppa saleTlite sarà enorme¬ 
mente più piccola della cosmo- 
vare. Oltre al « risparmio *■ di 
propellente o comunque di ener¬ 
gia d’altro tipo, la tecnica del 
, maggio « da orbita a orbita » 




gesuiti milanesi di «San Fedele» 


Cattolici e marxisti 
discutono di Gramsci 

Un dibattito vivo e reale che si inquadra fra numerose iniziative cattoliche per lo studio 
dei marxismo - Momenti di consenso e di dissenso - Impossibile una corretta analisi del pen* 
siero gramsciano cercando di contrapporre la sua elaborazione teorica alia sua azione pratica 


presenta altri vantaggi. 

Anche riuscendo nei lontano 
futuro a superare il problema 
del propellente, sarà sempre 
estremamente pericoloso un « at¬ 
terraggio » diretto, con un ral¬ 
lentamento da una uelocifà del¬ 
l’ordine dei 10 chilometri al se¬ 
condo a zero, da effettuarsi in 
pochi minuti, traversando l’atmo¬ 
sfera di un pianeta (sia esso la 
Terra, Marte o Venere). La ma¬ 
novra in due tempi, e cioè firn- 
missione nell'orbita di staziona¬ 
mento. e successivamente, dopo 
ore o anche giorni, l’atterraggio, 
è evidentemente l’unica via da 
battere. L’orbita può essere cor¬ 
retta, fino a diventare la più 
adatta per l'atterraggio, c'è tut¬ 
to il tempo per prender contatto 
con le basi al suolo, e queste 
possono predisporre tutto quanto 
è necessario per il ritorno. Le 
cosmonavi del futuro, dopo un 
viaggio nello spazio, se saran¬ 
no destinate a rientrare a terra, 
eseguiranno certamente una ma¬ 
novra di questo tipo. 

le cosmonavi 
del futuro 

Abbiamo detto «se», in quan¬ 
to è possibile, anche se in un 
futuro non troppo vicino, che le 
cosmonavi vengano « specializ¬ 
zate » in due tipi; un primo tipo 
« Terra-orbita » ed un secondo 
tipo * orbita-orbita ». lì primo 
tipo, munito con ogni probabili¬ 
tà di propulsori chimici, ancora 
per decenni, dovrà essere adat¬ 
to ad attraversare l’atmosfera, 
e cioè sarà affusolato e liscio, e 
munito di propulsori capaci di 
sviluppare una forte spinta per 
pochi muniti. Il secondo tipo po¬ 
trà essere molto più grande, 
avere una forma qualsiasi, ed 
essere munito di motori capaci 
di sviluppare spinte assai più 
modeste, ma di funzionare per 
mesi ed anche anni senza ulte¬ 
riore rifornimento. Una cosmo¬ 
nave di questo tipo potrà por¬ 
tare a bordo come cosmonave- 
scialuppa. una cosmonave dei 
primo tipo. Le cosmonavi orbita- 
orbita, naturalmente, per la lo¬ 
ro forma e le loro dimensioni, 
non saranno mai destinate a 
traversare l'atmosfera di un pia¬ 
neta: potranno essere montate 
in un’orbita circumterrestre, 
pezzo per pezzo, e messe in ser¬ 
vizio. Ma non rientreranno mai 
a terra. Potranno compiere viag¬ 
gi orbita-orbita fino alla Luna, 
Venere, Marte, e forse anche i 
piaceli più lontani. Di ritorno da 
ogni maggio, saranno revisionale 
e rifornite, ma sempre in orbita. 

Con queste immagmi , ci sia¬ 
mo spinti in un futuro abba¬ 
stanza lontano, anche se con 
ogni probabilità le immagini che 
abbiamo presentato ri realizze¬ 
ranno. Ma quello che teniamo 
oggi a sottolineare, a due giorni 
dal lancio del Luna 10, è che. 
quali che siano i programmi e 
le tecniche spaziali del futuro 
vicino e lontano, m ogni caso 
la tecnica dellimmissione in or¬ 
bite di stazionamento, t poli or¬ 
bitali orbita-orbita, saranno es¬ 
senziali e sempre più comuni 
nella corsa verso il cosmo. E per 
questo, il pruno passo su questa 
strada, appena realizzato dagli 
specialisti sovietici, va visto in 
tutto il suo pieno valore, come 
il primo tratto di ima pia di¬ 
retta. che porterà l’uomo fino ai 
confini del sistema solare. 

Giorgio Bracchi 


no essere di grande utilità nel¬ 
la preparazione della spedizio¬ 
ne di un gruppo di astronauti 
sulla Luna. 

Non si sa ancora nulla in¬ 
vece sulla eventualità di una 
apparecchiatura fotografica e 
televisiva destinata a ripren¬ 
dere larghe fasce di superficie 
lunare e a ritrasmettere le 
immagini al suolo. Si fa nota¬ 
te. tuttavia, che le ricerche at¬ 
tualmente condotte dal primo 
satellite artificiale della Luna 
sono di una importanza primor¬ 
diale e in ogni caso superiore 
a quella che potrebbe avere 
una serie di immagini scattate 
da una altezza variabile tra i 
350 e i mille chilometri, tanto 
più che il precedente Luna 9 
aveva già scattato foto preci¬ 
sissime sulle qualità del suolo 
lunare dopo aver realizzato il 
primo allunaggio morbido del¬ 
ia storia. 

I contatti tra il Luna 10 e la 
Terra sono regolari e continua¬ 
no ad aumentare ogni volta le 
conoscenze attorno alla pro¬ 
prietà della Luna e dello spa¬ 
zio circumlunare. Ulteriori con¬ 
tatti verranno stabiliti nei pros¬ 
simi giorni in conformità al 
programma di lavoro. 

La "Pravda” di questa mat¬ 
tina ha pubblicato la seguen¬ 
te dichiarazione del compagno 
Mario Alicata sulla nuova im¬ 
presa compiuta dalla cosmo- 
nautica sovietica: 

«Una profonda emozione ha 
percorso oggi l’immensa sala 
dove si svolgevano i lavori del 
XXIH Congresso quando — do 
po l’annuncio che il "Luna 10” 
si era collocato nell’orbita pre¬ 
stabilita ed era diventato il 
primo satellite della Luna — 
abbiamo potuto ascoltare le 
note dell’Intemazionale che il 
"Luna 10” trasmette ininter¬ 
rottamente durante il suo volo 
orbitale. Questa emozione ha 
ancora di più avvicinato i de¬ 
legati al XXm Congresso ai 
rappresentanti dei partiti fra¬ 
telli: in un sentimento comune 
di gioia, di fermezza, di orgo¬ 
glio. per le grandi conquiste 
della scienza sovietica che rap¬ 
presentano successi grandiosi 
del socialismo. 

« In Italia — e credo anche 
negli altri paesi capitalistici — 
ogni volta che la scienza so¬ 
vietica realizza una delle più 
grandi conquiste, si accende 
subito una polemica tra noi 
comunisti e i nostri avversari, 
ed anche tra noi comunisti e 
le altre forze democratiche. 
Infatti tutte le forze democra¬ 
tiche, ed anche i nostri avver¬ 
sari. riconoscono ed esaltano 
anche essi sinceramente la con¬ 
quista della scienza sovietica. 
Ria polemizzano con noi comu¬ 
nisti affermando — al contrario 
di quanto didamo noi — che 
queste conquiste debbono esse¬ 
re esaltate come conquiste del¬ 
la scienza senza aggettivi; che 
esse sono, si, una prova della 
genialità degli sdenziati sovie¬ 
tici e delle capacità della tec¬ 
nica sovietica, ma non pos¬ 
sono, in nessun modo, essere 
portate come testimonianza del¬ 
ia bontà del sistema sodalisla 
e della sua superiorità rispetto 
al sistema capitalista. Essi non 
vogliono comprendere, o fanno 
finta di non comprendere, che 
solo il potere sovietico, solo il 
socialismo ha potuto portare in 
soli cinquanta anni — e quali 
cinquanta anni! — un paese ar¬ 
retrato quale era la Russia za¬ 
rista, alla avanguardia delle 
conquiste spaziali; ha potuto 
trasformare la vecchia Russia 
in un paese che annovera — co¬ 
me ha ricordato il compagno 
Breznev nel suo rapporto — 
un quarto di tutti gli sdenziati 
oggi operanti nel mondo ed 
in cui — come risulta dal rap¬ 
porto della Commissione dei 
mandati — il 55% dei delegati 
al XXIH Congresso possiede 
una istruzione superiore. 

« E’ un fatto di una impor¬ 
tanza storica universale che la 
rivoluzione tecnica e sdentiti* 
ca oggi in atto nel mondo, ab¬ 
bia uno dei suoi protagonisti 
principali nel primo paese so¬ 
dali sta. 

« Da queste considerazioni, i 
comunisti, i marxisti di tutto 
il mondo, non traggono soltan¬ 
to motivo di gioia, di fierezza, 
di orgoglio; traggono anche un 
senso di grande responsabilità. 
Le conquiste attuali della scien 
za, proprio per le dimensioni 
qualitative nuove che esse han¬ 
no, danno, a noi comunisti, a 


noi marxisti, responsabilità nel¬ 
l’azione per far sì che esse sia¬ 
no poste al servizio dell’uomo 
e al servizio della pace e non 
possano essere adoperate con¬ 
tro l’uomo, per la sopraffazio¬ 
ne di altri popoli, per la di¬ 
struzione della civiltà umana. 
E’, in questo senso, un fatto 
di enorme significato per tutta 
l’umanità che il XXIH Con¬ 
gresso del PCUS, che ha sa¬ 
lutato il successo di "Luna 10”, 
abbia, nello stesso tempo, ri- 
confermato solennemente la 
politica di distensione, di di¬ 
fesa della libertà dei popoli, 
di pace dell'Unione Sovietica. 

Nello stesso tempo, ogni svi 
luppo impetuoso ed ogni nuo 
va conquista della scienza, ri¬ 
chiamano l'attenzione di noi 
comunisti, di noi marxisti sul 
fatto che le trasformazioni pro¬ 
vocate dalla scienza e dalla 
tecnica contemporanee non so¬ 
no destinate ad influire sol¬ 
tanto su alcuni settori della vi¬ 
ta e del lavoro umano, ma in¬ 
fluiscono sullo sviluppo e sulla 
configurazione di tutta la so¬ 
cietà, creando nell’uomo non 
soltanto nuove possibilità ma 
anche nuove esigenze e nuovi 
bisogni. Per questo è oggi com¬ 
pito imprescindibile dà comu¬ 
nisti, dei marxisti, quello dì 
far avanzare l’azione politica 
ed ideale che noi svolgiamo, 
allo stesso ritmo con cui avan¬ 
za la scienza, quello di portare 
le scienze sociali al livello og¬ 
gi raggiunto dalle scienze fisi¬ 
che e della natura. Anche in 
questo campo spetta all’Unione 
Sovietica un ruolo di avan¬ 
guardia ». 

a. p. 


Il circolo cattolico milanese 
« San Fedele » ha organizzato 
la settimana scorsa, in collega¬ 
mento col € Centro di studi so¬ 
ciali » e con la redazione della 
rivista « Relazioni sociali » un 
interessante e vivace dibattito 
su « Gramsci e la cultura mar- 
rista in Italia ». dibattito al 
quale hanno partecipato anche 
studiosi di orientamento mar¬ 
xista. 

Diciamo subito che non si è 
trattato di una iniziativa isola¬ 
la e occasionale bensì di un in¬ 
contro e di un dialogo con 
marxisti su un tema che « me¬ 
rita l’esame più approfondito e 
l’interesse più vivo ». Cosi si 
legge, appunto, nella presenta¬ 
zione del numero di febbraio 
della rivista cattolica « Vita e 
pensiero » che — come contri¬ 
buto a quell’esame — è dedica¬ 
to interamente alla analisi del 
pensiero marxista in Italia. « Il 
marxismo in Italia — scrive 
‘‘Vita e pensiero” — è un fe¬ 
nomeno cosi complesso e cosi 
avanzato nel tessuto vivo della 
storia del nostro paese che non 
si può sottovalutare nei suoi im¬ 
pegni politici, nelle sue istanze 
culturali e nei suoi riflessi re¬ 
ligiosi. Tutte le iniziative che 
contribuiscono a preparare un 
discorso e un esame critico su 
questo argomento non possono 
che risultare validi e efficaci 
segni di un dialogo capace di 
maturare una visione dei prò 
blemi più ampia di quella che 
potrebbe essere data e descrit¬ 
ta da una interpretazione parti¬ 
colare pur completa in sé ». 

Alcuni dei collaboratori di 
questo numero della rivista — 
come il prof. Adriano Bauso¬ 
la docente di storia della filoso¬ 
fia contemporanea all’Universi¬ 
tà cattolica di Milano, il pro¬ 
fessor Virgilio Melchiorre do¬ 
cente anch’egli della « Catto¬ 
lica» e il dottor Ruggero Or- 
fei — sono stati fra I protago¬ 
nisti del dibattito al c San Fe¬ 
dele». S’aggiunga che il dot¬ 
tor Orfei è autore di un volu¬ 
me su € Antonio Gramsci co¬ 
scienza critica del marxismo » 
edito recentemente da * Rela¬ 
zioni sociali* e presentato al 
dibattito come il punto di vista 
cattolico sull’opera e sulla fi¬ 
gura di Gramsci. 

Tutto ciò sottolinea l’impegno 
col quale in certi ambienti cat¬ 
tolici viene seguito l’evolversi 


del pensiero marxista e di co¬ 
me al centro dello studio di es¬ 
so naturalmente si ponga Vana 
lisi degli scritti e dell’azione 
gramsciana. Più volte, a que¬ 
sto proposito . si è fatto cenno 
nel corso del dibattito al rap 
porto che può esistere fra 
Gramsci e l'attuale impegno 
nel dialogo fra marxisti e cat¬ 
tolici. Non si tratta, ovviamen¬ 
te, di ricercare nei quaderni 
del carcere o negli scritti pre¬ 
cedenti. una elaborazione che 
direttamente preluda alle at¬ 
tuali impostazioni che trovano 
salda radice nella giusta consi¬ 
derazione. da parte marxista e 
da parte cattolica, delle trasfor¬ 
mazioni avvenute nel mondo 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale: né si tratta di isolare ed 
esaltare (e sostanzialmente di 
storcere) alcuni aspetti del pen¬ 
siero gramsciano — in portico 
lare il superamento del deter¬ 
minismo e del materialismo vol¬ 
gare per una impostazione che 
accentua il momento dell’impe¬ 
gno e della uolonlà etica indivi¬ 
duale e delle masse — per por¬ 
si infine il problema se in 
Gramsci non riaffiori un « mo¬ 
mento teologico » attraverso la 
revisione dello storicismo asso¬ 
luto e la individuazione di una 
problematica dello spìrito al¬ 
la quale si accederà « dopo » 
la liberazione dell’uomo dallo 
sfruttamento. In effetti — ed 
é questa una notazione del prò 
fessor Bausola — Gramsci tro¬ 
va un posto preminente nel dia¬ 
logo fra marxisti e cattolici 
(e. in generale, fra studiosi di 
diversa impostazione ideologi¬ 
ca) « come pensatore problema¬ 
tico che in quanto tale solleci¬ 
ta continuamente al dialogo » 
ed offre egli stesso (come an¬ 
che il dibattito della settima¬ 
na scorsa ha dimostrato) innu¬ 
meri spunti di dialogo ben at¬ 
tuali nella società presente. 

• * • 

n dibattito al circolo *San 
Fedele » è stato organizzato 
sulla base di due sedute, l’una 
dedicata al pensiero filosofico 
di Gramsci e l’altra al suo pen¬ 
siero politico in rapporto alla 
realtà italiana. Nella prima se¬ 
duta la discussione è stata in¬ 
trodotta dalle relazioni del com¬ 
pagno Nicola Badaloni docente 
all’Unwprsità di Pisa (e, fino 
i a qualche settimana fa, sin¬ 


daco comunista di Livorno) e 
del professor Adriano Bausola. 
Sono poi intervenuti Giansiro 
Ferrata, Virgilio Melchiorre. 
Ruggero Orfei e Mario Spinel¬ 
la seguiti dal professor Man¬ 
tovani. dal gesuita padre Nar- 
done e da altri. Nella seconda 
seduta hanno riferito sul pen¬ 
siero politico di Gramsci il 
compagno Alessandro Natta, 
detta direzione del Partito, il 
dati Giorgio Galli e il dot¬ 
tor Ruggero Orfei: nel dibat¬ 
tito sono intervenuti poi pa¬ 
dre Nardnne, Giansiro Ferra 
ta. Spinella. Mantovani. Lui¬ 
gi Guernandi (che di Grani 
sci condivise la lotta quoti 
diana fino all’arresto) ed altri. 

Fj‘ impossibile riferire in po 
che righe la ricca gamma di 
temi delle relazioni e. in gene¬ 
rale. di un dibattito che, ini¬ 
ziato con l'evidente perirnln 
— come ha sottolineato anco 
ra il professor Bnusoìa — di ri¬ 
durre il tutto a un « discorso 
monadistico * cioè a una con 
frapposizione o giustapposizio¬ 
ne di tesi preconcette, sì è poi 
sviluppato in un complesso in 
treccio di considerazioni e ha 
individuato punti di dissenso 
e di consenso concludendo con 
l’impegnn comune di portare 
avanti la discussione su alcu¬ 
ni ninni particolari 

Certo non ha giovato alta 
chiarezza la decisione di sud 
dividere il dibattito in due tron¬ 
coni (il pensiero filosofico e il 
pensiero politico), decisione 
suggerita non tanto, ci sem¬ 
bra. da necessità pratiche 
quanto da certe determinate 
conclusioni di una parte della 
critica non marxista che indi¬ 
viduerebbe in Gramsci sostan¬ 
ziali contraddizioni fra la ri¬ 
cerca ideale e l’impegno pra¬ 
tico per la formazione di un 
partito leninista in Italia. 

In effetti la esposizione più 
corretta ha dovuto ricondurre 
a unità il discorso su Gramsci 
studioso ed elaboratore mar¬ 
xista e insieme < politico » cioè 
leader del partito comunista 
impegnato nella conquista idea¬ 
le delle masse e a far avan¬ 
zare — pur nelle drammafiche 
condizioni del suo tempo — la 
lotta per il socialismo. 

Una distinzione di momenti 
e di valori è disconosciuta dal¬ 
la concezione di Gramsci — 


Intrighi e lotte intorno alla Rhodesia 


Aspro scontro fra Londra e il 

allo per la «nave pirata» 

La « Joanna V » tenta di scaricare nel Mozambico petrolio per i razzisti di 
Salisbury - Sembra che ancora non vi sia riuscita - Anche gli USA nell'affare 
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SALISBURY — La petroliera greca « Joanna V a nel porto di Beira dopo essere stata intercettata dalla nave inglese « Ply¬ 
mouth » al largo di Mozambico. (Telefoto AP-c l’Unità ») 


Fallito il 
lancio del 
satellite USA 

CAPE KENNEDY. 5. 
n lancio del satellite conte¬ 
nente un grande telescopio per 
l’esplorazione ravvicinata delle 
stelle al di sopra dell’atmosfera 
terrestre, è stato rinviato oggi 
per la quinta volta. I motori del 
vettore, un razzo « Atlas-Agena ». 
infatti non hanno funzionato: si 
sono accesi soltanto per una 
frazione di seconda 
Il guasto è avvenuto nel si¬ 
stema di pressurizzazione di uno 
dei cinque motori del primo 
stadio. I precedenti rinvìi erano 
stati causati da cattive condi¬ 
zioni atmosferiche e da proble¬ 
mi tecnici. 


Nostro servizio 

LONDRA. 5 

Caccia ai pirati nell’Oceano In¬ 
diano: la violazione del blocco 
dei carburanti per la Rhodesia 
può portare a gravi complica 
noni diplomatiche. Mentre la 
flotta inglese continua da set¬ 
timane a pattugliare il canale di 
Mozambico, il ministro degù e- 
steri Stewart ha oggi impartito 
un duro ammonimento al Porto- 
galla La petroliera « Joanna V » 
(nazionalità greca, successiva¬ 
mente mutata in panamense) ha 
attraccato a Beira (o sta tentan¬ 
do di farlo) dopo aver igno¬ 
rato l’intimazione della fregata 
britannica « Plymouth » che l’ave¬ 
va accostata in acque interna¬ 
zionali durante la nottata. 

Gli inglesi non hanno i poteri 
di fermare le navi pirata e ce 
ne è una seconda in arrivo: la 
c Manuela ». anche essa clande¬ 
stinamente allestita dai rhodesia¬ 
ni e abusivamente rifornita di 
petrolio dalla American Continen¬ 
tal Oil Co nel golfo Persica 
Sud-Africa e Portogallo colla bo¬ 
rano attivamente all’operazione 
di contrabbando. Fino ad oggi i 


la risoluzione dell’ONU sulle san- 1 
rioni economiche contro la Rho¬ 
desia ha avuto solo valore di 
raccomandazione. La Gran Bre¬ 
tagna. con un ricorso al Consi¬ 
glio di sicurezza, sta ora cer¬ 
cando una più efficace applica 
none del blocco con valore vin¬ 
colante per tLtti gli stati mero 
bn. Il primo min.stro sud-afn- 
cano Verwoerd ha già risposto 
con un atto di sfida dicendosi 
pronto a respingere qualunque ri¬ 
chiesta dell’ONU. I portoghesi, 
dal canto loro, hanno sempre 
detto che. se 0 g-ezzo fosse ar¬ 
rivato a Beira, lavrebbero fatto 
affluire senza difficoltà alla raf¬ 
fineria rhodesiana dj Urotali at¬ 
traverso l’oleodotto di oltre 200 
km. che attraversa Q territorio 
della loro colonia di Mozambico. 
L'alleanza dei razzisti è com¬ 
pleta. La sfida al blocco può 
sensibilmente limitare l’effetto 
delle sanzioni britanniche. 

Dopo una stasi apparente, 0 
problema rhodesiano toma cosi 
a farsi acuto. Smith ha perduto 
la speranza di poter trattare col 
governo inglese: aveva puntato 
sul ritorno al governo dei con¬ 
servatori e ora capisce che la 


partita volge a suo sfavore. Og¬ 
gi ha espulso da Salisbury i 
corrispondenti della radio - TV 
BBC. Wilson, frattanto, non ha 
ancora rivelato i suoi piani, sai 
vo la determinazione dj rendere 
piu effettivo il blocco. L’oleo¬ 
dotto Beira-Umtab è di proprietà 
inglese, ma il governo è impo¬ 
tente perché la maggioranza del 
consiglio d'amministrazione è con¬ 
trollata da cittadini portoghesi. 
La Shell-Mobil detiene a Beira i 
serbatoi dj scarico per le navi 
in arrivo e ha da tempo accet¬ 
tato la richiesta di blocco del 
governo inglese. Ma i rhodesiani, 
con la connivenza dei portoghesi, 
hanno negli ultimi tempi costrui¬ 
to in gran fretta nuovi depositi 
nei quali la « Joanna V » si ap¬ 
presta ora a riversare il suo 
carico. 

I laburisti sembrano intenzio¬ 
nati ad agire con maggiore for¬ 
za contro la Rhodesia, e negii 
ambienti ufficiali londinesi non 
si nasconde stasera una certa ir¬ 
ritazione per la parte avuta da 
alcuni gruppi americani nella 
losca impresa. 

Leo Vesfri 


ha notato fra l’altro il com¬ 
pagno Natta — è quindi assur¬ 
do avanzare differenze Ira una 
t via filosofica * e una « via po¬ 
litica * del suo pensiero. 

Ma fu Gramsci sola un di¬ 
vulgatore del marxismo e del 
leninismo in Italia o ne ar¬ 
ricchì (o ne modificò?) la te¬ 
matica sulla base della espe¬ 
rienza storica e politica ita¬ 
liana e nello prospettino della 
trasformazione del nostro pae¬ 
se? Vi fu coerenza fra ta sua 
azione politica fino al '26 e la 
successiva ricerca teorica dei 
quaderni del carcere? Ebbe ed 
ha validità filosofica questa ri¬ 
cerca o non si configura mera¬ 
mente come un'arma per la 
azione politica immediata? Fu 
elevwnto essenziale della ela¬ 
borazione gramsciana iincon¬ 
tro scontro con Croce n non era 
presente in lui la necessità del 
dibattito con un altro * anta¬ 
gonista » che si muoveva sul 
piano del dogmatismo e del¬ 
lo « scolasticismo marxista »? 
Gramsci ha una concezione 
storicista che investe anche il 
marxismo o non riapre una 
possibilità di superamento del¬ 
lo storicismo stesso? E‘ per lui 
la pratico (e dunque il succes¬ 
so) runica forma di verifica 
possibile della teoria o non vi 
sono delle categorie di valori 
valide di per sà 9 E ancora E’ 
attuale o è superata la conce¬ 
zione fjramsrtnnn del portilo 
come un « moderno principe»? 

Questi sono alcuni degli in¬ 
terrogativi intorno ai quali si 
è svolto il dibattito al « San 
Fedele ». Ad alcuni di essi — a 
dire il vero — gli studiosi mar¬ 
xisti hanno dato da tempo una 
risposta, tuttavia non è certo 
contestabile la legittimità del 
riproporli, in particolare af¬ 
frontando un dibattito diretto 
e reale che non ha molti pre¬ 
cedenti. 

• • • 

La discussione ha ribadito 
inoltre alcuni orientamenti cat¬ 
tolici su Gramsci che si collo¬ 
cano a metà strada (come ha 
notato il compagno Badaloni) 
fra le interpretazioni postcro¬ 
ciane che negano validità al¬ 
l'azione pratica gramsciana 
pur valutandone l'impegno fi¬ 
losofico e altre interpretazioni 
che accolgono l'insegnamento 
politico di Gramsci, la lezione 
morale della sua milizia, ma 
respingono come « populiste » 
e « premarxiste » le sue elabo¬ 
razioni e le sue tesi politiche. 
Più che di « orientamenti cat¬ 
tolici » a dire il vero però si 
tratta — e questo è apparso 
chiaro nel corso del dibattito 
al t San Fedele » — di orienta¬ 
menti di singoli studiosi di 
parte cattolica, come appunto 
l’Orfei il quale deduce dalla 
mancanza di una revisione del 
marxismo « una fondamentale 
ineoeren7a del pensiero gram¬ 
sciano che si articola in dire¬ 
zioni diverse e indipendenti: 
una mossa dall'intelligenza e 
l’altra dalla volontà » Questo 
perchè secondo l'Or fei (citiamo 
dal suo libro) « Gramsci rap¬ 
presenta. come tutto il marxi¬ 
smo. l’estremo tentativo di sal¬ 
vare il mondo borghese, la ci¬ 
viltà uscita dal Rinascimento 
e dalla riforma protestante e 
poi dalla rivoluzione francese. 
La specificazione capitalista 
di quel mondo si rivela acci¬ 
dentale e transitoria: il marxi¬ 
smo si pone in continuazione 
in quell’ordine di sviluppo sto¬ 
rico traendo tutte le conseguen¬ 
ze possibili dalla negazione dei 
valori classici-cristiani ». 

Non si pud non notare il con¬ 
trasto fra questa « conclusio¬ 
ne » di Ruggero Orfei e quella 
invece del professor Bausola 
che l’altra sera traeva come 
conseguenza della elaborazio¬ 
ne gramsciana la « possibilità 
del rapporto fra uomini che 
hanno una concezione di pure 
naturalità e uomini che hanno 
una concezione teologica ». 

Prima però di ogni discussio¬ 
ne di merito la recente espe¬ 
rienza del t San Fedele » testi¬ 
monia, a nostro avviso, la ne¬ 
cessità per taluni studiosi cat¬ 
tolici — se si vuol rendere sem¬ 
pre più proficuo il dibattito — 
di « riconoscere * il proprio in¬ 
terlocutore sfuggendo alla ten¬ 
tazione di disegnarne un pro¬ 
filo di comodo sia riducendo 
la espressione del suo pensie¬ 
ro ad alcuni testi a carattere 
dogmatico sia riconoscendo il 
c nuovo » ma non in termini di 
sviluppo conseguente del pen¬ 
siero marxista bensì di revisio¬ 
ne o di c neomarxismo ». 

Nell’un caso come nell’altro 
si finisce con l’esaurire il pro¬ 
prio contributo nella fatica va¬ 
na di tentare di scavare — per 
esempio — una frattura incol¬ 
mabile fra il pensiero gram¬ 
sciano e il patrimonio ideolo¬ 
gico del partito comunista. E 
questa è una di quelle « inter¬ 
pretazioni particolari » che se¬ 
condo « Vita e pensiero » do¬ 
vrebbero essere appunto supe¬ 
rate nella discussione. 

Aldo De Jace 
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Nuova grande ondata operaia contro il bastione della resistenza padronale 


« 

La Malfa e le paghe | 


Torino: vivace 


protesta operaia 


Significative astensioni anche alia FIAT — Eccezionale schieramento di 
polizia in difesa dei padroni — Dichiarazioni di Boni, Macario e Trentin 



Dalla nostra redazione 


TORINO. 5. 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori torinesi ha par¬ 
tecipato oggi alla prima giorna¬ 
ta dello sciopero di 48 ore in¬ 
detto dalle tre organizzazioni 
sindacali provinciali. Al difuo¬ 
ri della FIAT, dove i sindaca¬ 
ti hanno segnalato una media 
di astensioni dal lavoro che 
tocca il 55% degli operai, in 
centinaia di aziende lo sciopero 
ha superato il 90% 

Momenti di estrema vivacità 
e di grande tensione si sono 
avuti alla FIAT Mirafìori do 
ve imponenti picchetti fin dal¬ 
le prime ore del mattino han¬ 
no « tenuto » le strade malgra¬ 
do uno schieramento di forza 
pubblica che ricordava i peg¬ 
giori periodi dei governi scel- 
biani. I lavoratori hanno di¬ 
feso con forza il diritto al pic¬ 
chettaggio. In via Settembri¬ 
ni, in corso Agnelli, in corso 
Tazzoli folti gruppi di lavora¬ 
tori hanno presidiato le entra¬ 
te del più grande stabilimento 
italiano. Vivacissimi cartelli ri¬ 
cordavano. disseminati ovun¬ 
que, che la costituzione repub¬ 
blicana vale anche dentro i 
cancelli della FIAT., Incessan¬ 
te il via vai delle macchine dei 
sindacati che puntualizzavano i 
motivi dell’agitazione in corso: 
«Un contratto adeguato e più 
libertà nelle fabbriche ». Da¬ 
vanti al palazzo della direzio¬ 
ne veniva innalzato un enorme 
striscione che gridava a Val¬ 
letta: « Via il fascismo dalla 
FIAT». 

Ad un’entrata di corso Agnel¬ 
li un operaio viene trascinato 
dalla polizia su un furgone. 
Immediatamente i suoi compa¬ 
gni di lavoro bloccano l’auto¬ 
mezzo e reclamano la libera¬ 
zione dell’arrestato. Intervengo¬ 
no i sindacalisti e i parlamen¬ 
tari presenti, si discute con i 
funzionari di servizio, si af¬ 
ferma il diritto degli operai a 
propagandare lo sciopero men¬ 
tre centinaia di lavoratori espri¬ 
mono a viva voce la loro pro¬ 
testa per questa ennesima di¬ 
fesa da parte delle forze dello 
Stato dello strapotere padrona¬ 
le. L’operaio viene rilasciato 
tra gli applausi. Fatti del ge¬ 
nere si ripetono un po’ ovun 
que. E’ evidente il tentativo di 
imporre anche fuori dei can¬ 
celli della FIAT la politica 
di intimidazione che soprattut¬ 
to in questi ultimi tempi la di¬ 
rezione ha accentuato nelle of¬ 
ficine e nei reparti, scatenan 
do i capi — come giustamente 
denuncia un volantino della 
FIM — in una vera e propria 
caccia airattivista sindacale. 
Malgrado questo lo sciopero re¬ 
sta in piedi. Il clima di entu¬ 
siasmo sale e viene quindi ìm 
prowisato un imponente corteo 
che percorre, con migliaia di 
partecipanti, il corso su cui si 
affaccia la Mirafiori. 


La percentuale di scioperan¬ 
ti che al mattino era del 40 
per cento sale nel pomeriggio 
al 65. Anche nelle altre sezioni 
ai turni pomeridiani la situa¬ 
zione accenna a migliorare. In 
serata i sindacati possono af¬ 
fermare che ha scioperato la 
maggioranza dei lavoratori del 
la FIAT. I dati dicono che si 
è avuto in media il 75% alle 
Fonderie, fl 55 alla Mirafiori, 
1*80 alla Motori avio. Sensibili 
flessioni si sono avute invece 
alla Grandi motori. 

Una dichiarazione dei segre¬ 
tari della FTOM Bruno Tren 
tin e Fiero Boni afferma che 
il risultato dello sciopero alla 
FIAT deve considerarsi un suc¬ 
cesso soprattutto in considera¬ 
zione delle circostanze eccezio¬ 
nali e gravi in cui si è svolto. 
Si ripropone infatti, dicono Bo¬ 
ni e Trentin, alla luce degli 
avvenimenti di oggi, caratte¬ 
rizzati da un massiccio schie¬ 
ramento della forza pubblica 
volta ad impedire, al servizio 
della FIAT, l’esercizio dello 
sciopero, la domanda se Torino 
è tuttora sottoposta alla auto 
riti della Repubblica italiana 
e dei suoi organi costituziona¬ 
li o se invece i mezzi dello 
Stato sono sottoposti alla giu¬ 
risdizione dei dirigenti della 
FIAT. 

H segretario generale della 
FIM-CISL, Luigi Macario, pre¬ 
oggi a Torino con i tre 



segretari nazionali Camiti. Ca- 
strezzati e Valbonesi, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « La mancanza di essen¬ 
ziali libertà sindacali, le sfac¬ 
ciate discriminazioni a favore 
del sindacato giallo che opera 
agli ordini del padrone negli 
stabilimenti FIAT e soprattutto 
la massiccia azione di intimida¬ 
zioni e di misure antisindacali 
è la causa unica e vera della 
parzialità del successo avuto 
dallo sciopero. Questa non è 
unn vittoria, ma una vergogna 
del padronato più illiberale e 
antidemicratico d’Italia. Ormai 
tutte le autorità politiche, am 
ministrative e religiose concor 
dano su questo stato di cose 
che disonora le tradizioni civili 
di questa città. 

« Quello che sorprende, di¬ 
sgusta e disorienta è che bat¬ 
taglioni e battaglioni di poli¬ 


zia. in nome dell’ordine pubbli¬ 
co, concorrano a sostenere un 
simile stato di cose. Ciò non ci 
farà mai ammainare tuttavia 
la bandiera della libertà che 
non sentiamo meno gloriosa per 
quanto possa essere, com’è, vi¬ 
lipesa. Dobbiamo puntare con 
tutte le forze a ristabilire l’or¬ 
dine morale, l’ordine politico e 
civile. Il governo, il centro si¬ 
nistra, la classe dirigente poli¬ 
tica è di fronte a questa alter¬ 
nativa: o si rispettano le liber¬ 
tà alla FIAT o lo Stato non può 
e non deve più mobilitarsi per 
sostenere il sopruso alla FIAT 
rendendosene complice. Su que¬ 
sto piano continueremo a bat 
lerci senza sosta e chiederemo 
di essere direttamente ascol¬ 
tati dal governo nei prossimi 
giorni ». 


Piero Mollo 


Genova: imponente sciopero 


nelle aziende siderurgiche 


Ferme l’Oscar Siniga* 
glia, Siac-ltalsider, Del¬ 
ta e Fonderie San Gior¬ 
gio • Compatte asten¬ 
sioni al porto e a Sestri 
Levante 


Metallurgici 


Ancona: manifestazione 


contro le rappresaglie 


Ordine del giorno unitario votato 
a Torre Annunziata 


Nuove prese di posizione si se¬ 
gnalano contro le rappresaglie 
padronali. Ad Ancona si è svolta 
una poderosa manifestazione de¬ 
gli operai del cantiere navale per 
il contratto e contro le intimida¬ 
zioni e le rappresaglie che vanno 
dai richiamo alla sospensione. Ai- 
la OMA tra Taltro il padrone ha 
licenziato due apprendisti e gli 
operai hanno dato vita a vari 
scioperi. 

I cantieristi sono usciti dalla 
fabbrica alle dieci e in corteo, 
con cartelli e fischietti, si sono 
diretti al centro della città. In 
testa, i dirigenti provinciali del¬ 
la FIOM. della FIM CISL e della 
UILM e i comporenti la Commis¬ 
sione Interna. 

« Rispondiamo alle rappresaglie 
della OMA »; « Le intimidazioni 
non ci piegheranno *; « Basta con 
ii ricatto all’interno delle azien¬ 
de »: queste alcune delie decine 
e decine di scritte portate dagli 
operai in sciopero. Una volta 
giunti al centro, i cantiensti si 
sono seduti sull'asfalto della stra¬ 
da. bloccando il traffico Ma U 
momento culminante della mani¬ 
festazione è avvenuto di fronte 
alla sede deli’Associazione padro¬ 
nale. La piazza è stata occupata 
dagli arsenalotti. Molti operai si 
sono distesi a terra. Gli altri 
sono rimasti in piedi tutt'attorno. 
innalzando 1 cartelli. Assordanti 
le salve di fischi dirette verso 
la sede confindustriale, scandita 
in continuazione e in coro la ri¬ 
chiesta di «Contratto! Contratto!». 

Vi sono stati anche momenti 
di estrema tensione. A un certo 
punto è intervenuto il Questore, 
che ha avvicinato il compagno 
on Renato BastianellL Al collo¬ 
quio hanno preso parte anche 
molti operai, strettisi attorno al 


parlamentare comunista. Gli ope¬ 
rai hanno riferito al Questore le 
ragioni della loro lotta e hanno 
dichiarato che erano costretti a 
premere e a attuare tutte le for¬ 
me possibili di agitazione e di 
protesta contro i provocatori di¬ 
nieghi della Confindustria. 

Sono anche scesi in sciopero 
— con altissime punte di asten¬ 
sioni — 1 metalmeccanici della 
zona industriate di Jesi. 


A Napoli, il Consìglio comunale 
di Torre Annunziata, in un ordine 


del giorno sottoscritto da tutti i 
gruppi (PCI. DC. PSDI. PSIUP. 
PSI. PDIUM) ha preso posizione 
sulla lotta dei metalmeccanici ed 
in difesa delle libertà operaie. 
Nel documento, approvato dopo 1 
un dibattito sulla preoccupante 
situazione produttiva delle azien¬ 
de metalmeccaniche IRI. si * ri* 
vojge un invito alle aziende me¬ 
talmeccaniche a partecipaziooe 
statale e all’Intersind. perchè si 
impegnino a dare piena appli¬ 
cazione alle circolari Bo sulle 
libertà sindacali e in particolare 
ad iniziare immediate trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metallurgici, sgancian¬ 
dosi cosi dalia inaccettabile po¬ 
sizione delia Confindustria ». 

Questa presa di posizione é 
venuta sotto la spinta dei me¬ 
talmeccanici. i quali stanno par¬ 
tecipando con compattezza alla 
battaglia contrattuale, che anche 
ieri ha fatto registrare in tutte 
le aziende di Stato e private un 
nuovo successo con la parteci¬ 
pazione compatta allo sa opero di 
due ore. Altra astensione di due 
ore d sarà oggi. Si concluderà 
cosi la quarta fase della tetta 
articolata che ha visto impegnati 
i lavoratori, dal 28 febbraio, con 
32 ore di sciopero complessive. 


C 


telegrafiche 


Bieticoltori: richieste al governo 


Il sottosegretario all’Agricoltura on. Principe ha ricevuto ieri 
il presidente del Consorzio bieticoltori Selvìno Bigi e il segretario 
dello stesso Pietro Coltelli che hanno espresso le posizioni del CNB 
sull'applicazione del regolamento europeo zuccheri che si vuole 
anticipare, li CNB ha chiesto un incontro per definire un programma 
di accelerato sviluppo tecnico e meccanico del settore, nonché per 
il rinnovo dei contratto cessióne bietole, li sottosegretario ha prò 
messo 0 suo interessamento. 


Tabacchine: scioperi contrattuali 


Proseguendo la lotta articolata per il contratto le tabacchine 
hanno scioperato a Lanciano (Chieti) ed a S. Maria Capua Vet ere 
con partecipazione totale. A Lanciano si adopererà ancora 0 9 
aprile. 


Pantanella: dividendo deli’11% 


La Moiini e paslifid Pantanella (di cui è azionista U Vaticano) 
annuncia un dividendo di 11 lire per ogni azione da 100 lire. Azioni 
sono state emesse per l’aumento del capitale da 1200 a 2000 milioni. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5. 

Le « fabbriche difftcili » sono 
quasi scomparse. Il fronte di 
lotta dei metalmeccanici si è sal¬ 
dato a tutti i livelli, in ogni set¬ 
tore. Le cifre parlano chiaro: 
quando la percentuale di scio¬ 
peranti è attorno al 90 per cento 
qui si dice che è una percen¬ 
tuale bassa. Parimenti è aumen 
tato lo spirito combattivo della 
classe operaia, esasperata dal 
Vinti ansigenza del padronato e. 
ancor più. da quella che conti¬ 
nua a mostrare {‘organizzazione 
che raggruppa le aziende del set 
tore pubblico. « Non è più ammis¬ 
sibile che VIRI e Vlntersind fac¬ 
ciano da battistrada a Costa Le 
partecipazioni statali devono con¬ 
cretamente dimostrare che sono 
autonome dalla Confindustria. Al¬ 
trimenti cosa vale aver creato 
Vlntersind? » E' un operaio del- 
V « Oscar Simgaglta » che sinte¬ 
tizza il pensiero suo e dei suo i 
compagni che numerosi, forma¬ 
no il picchetto davanti atta por¬ 
tineria che dà su piazza Nin¬ 
feo. a Cornigliano. 

Il complesso siderurgico a ci¬ 
clo continuo delVltalstder è fer¬ 
mo Il picchetto, in quest'alba li¬ 
vida. fredda, è pienamente sod¬ 
disfatto della riuscita dello scio¬ 
pero che già si delinea netta In 
fabbrica praticamente, sono en 
trati solo I « comandati », quei 
lavoratori, cioè, che sono stati 
esentati dallo sciopero per la si¬ 
curezza degli impianti. L'unico 
neo è rappresentato dagli impie¬ 
gati La loro partecipazione alla 
lotta contrattuale è ancora de 
bole ed è. questo, uno degli ar¬ 
gomenti di discussione nei pic¬ 
chetti. Ma poi il discorso si di¬ 
lata a lutti gli aspetti di questa 
lotta che diventa giorno dopo 
giorno, più acuta, più dura. Gli 
operai avvertono — e lo dicono 
chiaramente — la necessità di 
rendere più incisiva la battaglia 
contrattuale, anche come rispo¬ 
sta all'azione di rottura del mo¬ 
vimento che l’azienda tende a 
realizzare facendo leva sull’ottan¬ 
tina di ditte e imprese (mec¬ 
caniche. edili, di pulizia e fac¬ 
chinaggio) che operano all’inter¬ 
no della fabbrica. 

La direzione di questo com¬ 
plesso statale, difatti, program¬ 
ma la fermata degli impianti per 
i lavori dj manutenzione facendo 
riferimento alle giornate di scio¬ 
pero: contemporaneamente eser¬ 
cita una forte pressione sulle dit¬ 
te cui sono affidati, fra l’altro, 
lavori di manutenzione affinchè 
« forzino » il proprio personale a 
disertare la lotta, pena la per¬ 
dita dell’appalto. Una vera e pro¬ 
pria azione di ricatto, ed eser¬ 
citata da un'azienda pubblica, 
per spezzare il fronte 

Questi reagiscono in modo com¬ 
patto. unitario. Lo sciopero si 
intensifica ma gli operai ancora 
non sono soddisfatti. « Bisogna 
che la nostra risposta sia più 
forte, più pesante — ci dicono —. 
Dobbiamo fermare i'atfim’td pro¬ 
duttiva. magari prolungando lo 
sciopero ». « Certo — aggiunge 
un sindacalista — per noi si po¬ 
ne l’esigenza di esaminare più 
attentamente sui questo aspetto 
della lotta che il problema delle 
esenzioni ». « Vlntersind deve ca¬ 
pire che o si siede al tavolo del¬ 
ie trattative o si troverà di fron¬ 
te ad un movimento quale nean¬ 
che si sogna ». 

Sono quasi le sette. Degli o- 
perai del primo turno (entrano 
alle 7 per uscire alle 15) non è 
entrato quasi nessuno. L'ade¬ 
sione allo sciopero è superiore 
al 99 per cento. E' così sarà an¬ 
che per gli altri turni. Dalle ci¬ 
miniere dell'acciaieria non esce 
un filo di fumo. 

Alle sette escono quelli del 
turno notturno. 1 picchetti si in¬ 
foltiscono. La discussione si fa 
più animata si allarga, abbrac¬ 
cia tutti gli aspetti della vita 
di fabbrica: produzione, organi¬ 
ci. azione antidemocratica della 
direzione. Il traffico, già diffici¬ 
le a quest’ora, rallenta ancor più 
Per alcuni minuti si blocca. E 
subito arrivano i camion di guar¬ 
die e di carabinieri. Ma non suc¬ 
cede nulla. Lasciamo V* Oscar 
Smigaglta » e andiamo alla S1AC- 
Italsider. 1 picchetti sono davan¬ 
ti a tutte le portinerie. Lo scio¬ 
pero è cominciato alle sei e l’a¬ 
desione è totale. 

* Da noi — ci dicono — c'è 
l’esigenza di uscire dalla forma 
la dello sciopero di 24 ore. Se 
vogliamo veramente colpire l'a¬ 
zienda dobbiamo dare maggiore 
articolazione allo sciopero: se 
ci costringono a prolungare la 
battaglia dobbiamo fare in mo¬ 
do che la nostra azione sia più 
pesante, più dura ». 

Nella tarda mattinata alla 
« Lega » di Cormghano comin¬ 
ciano ad affluire gli altri dati 
sullo sciopero nel settore side 
nrrgico. Al « Delta » la porteci 
pozione è stata pressoché totale, 
cosi come alla fonderia San 
Giorgio di PRA. Ottime le no¬ 
tizie che giungono da Sestri Le¬ 
vante: olla fabbrica italiana tu¬ 
bi (FIT) la percentuale di scio¬ 
peranti fra gli operai è quasi del 
cento per cento: impiegati e in¬ 
termedi, complessivamente, si 
sono astenuti dal lavoro in una 
percentuale che oscilla fra il 
70 e a 75 per cento. Alla TLM 
di Casarza Ligure lo sciopero è 
riuscito al 96 97 per cento. 

Nel pomeriggio è fl settore 
industriale del porto che si muo¬ 
ve. Lo sciopero è stato antict 
pato rispetto olle previsioni. Co 
mmciano i lavoratori del Canile 
re del tirreno (del gruppo Ptag 
gio): li seguono quelli délVOf 
ficina allestimento riparazioni 
navi (OARN) un’azienda a par¬ 
tecipazione statale, poi quelli 
della M.G M.. dell’Ente bacon e 
della Compagnia del ramo in¬ 
dustriale. Anche qui la percen 
tuale i vicina al cento per cento. 


Giuseppe Tacconi 


Astensione del 95% dei siderurgici 


Metalmeccanici in piazza a 


Trieste, Padova e 5. Giovanni 


Un nuovo colpo al « muro > pa¬ 
dronale è stato dato ieri dai si¬ 
derurgici e dai metalmeccanici 
del « Triangolo » e di altri centri, 
scesi in lotta unitariamente in¬ 
sieme ai 40 mila minatori. In un 
suo comunicato la FIOM afferma 
che « lo sciopero proclamato da 
FIOM, FIM CISL e UILM in tutta 
l'industria siderurgica pubblica e 
privata nel quadro del rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici, 


Nuovo sciopero 
dei 30 mila 
assicuratori 


I trentamila lavoratori occupati 
nelle aziende assicuratrici hanno 
ripreso l'azione sindacale per il 
rinnovo del contralto, dopo l'esito 
negativo di alcuni incontri uffi¬ 
ciosi svoltisi fra le parli, nel cor 
so del quali l'ANlA non ha ma¬ 
nifestato posizioni tali da aprire 
una prospettiva di soluzione della 
vertenza. DI conseguenza, fermo 
restando lo sciopero ad oltranza 
del lavoro straordinario, i sinda¬ 
cati hanno deciso uno sciopero 
nazionale, che è stato effettuato 
feri con successo. La lotta prose¬ 
guirà nelle settimane prossime 
con scioperi articolati. 

A Roma gli assicuratori hanno 
effettuato ieri una grande ma¬ 
nifestazione a piazza dell'Esedra, 
seguita da un corteo che ha rag¬ 
giunto Il Colosseo dove hanno 
parlato i dirigenti sindacali della 
categoria, denunciando la posi¬ 
ziona negativa dell'associazione 
padronale. 


ha ottenuto un grande successo: 
l'adesione degli operai è valutata 
intorno al 95% e quella degli im¬ 
piegati intorno al 30 40% circa ». 

Totalmente paralizzati sono ri¬ 
masti gii stabilimenti Italsider di 
Novi Ligure. Genova (Oscar Si- 
nigaglia e S1AC), Savona. Love 
re. Porto Marghera. San Giovan 
ni Valdarno e Trieste: nello sta¬ 
bilimento di Bagnoli dove l’azien¬ 
da continua l’azione antisciopero, 
si può stabilire una percentuale 
dei 60%. Gli stabilimenti di Piom¬ 
bino e Taranto sciopereranno 
giovedì. A Piombino, intanto, ti 
Consiglio comunale ha approvato 
un ordine del giorno di condanna 
per l'atto di serrata dell’Italsider 
e di richiesta di un nuovo indiriz 
zo delle partecipazioni statali, con 
il voto dei consiglieri del PCI, del 
PSDI. PSIUP. PS! e DC. 

A Terni tutti i seimila operai 
delle Acciaierie hanno partecipa 
to alla giornata di lotta In que¬ 
sta azienda, accanto alia lotta 
contrattuale si intreccia quella 
per i cottimi e le paghe dei la¬ 
voratori dei nuovi impianti; pro¬ 
prio stamani vi sarà in proposito 
un incontro tra sindacati e Inter- 
sind, che hanno già raggiunto 
l'accordo per il premio di pro¬ 
duzione alla Teminoss (36 mila 
lire per il periodo 1. luglio '65-31 
dicembre '66. che vanno aggiunte 
a 10 mila lire già percepite). 

Anche in tutti gli altri gruppi 
a partecipazione statale (Dalmi 
ne. Eni e Breda) e in tutti I 
gruppi privati, fra i quali i grup¬ 
pi Falk e Edison, la paralisi del¬ 
l’attività produttiva è stata com¬ 
pleta. In particolare Io sciopero 
è riuscito al 100% alla Ceretti e 
alla Sisma di Novara: al 100% 
alla Cobianchi di Omegna. Impo¬ 
nente anche lo sciopero nelle 
aziende di Sesto San Giovanni 


Ovunque massicce astensioni 


Per la terza volta 
fermi ieri 
i 40 mila minatori 


Tutti i 40 mila minatori han¬ 
no ieri aderito al terzo scio¬ 
pero nazionale contro il bloc¬ 
co dei salari e per costringere 
padroni e Intersind ad inizia¬ 
re le trattative contrattuali. In 
una sua nota la FILIE-CGIL 
afferma che i « lavoratori del¬ 
le miniere hanno accolto con 
compattezza l’invito dei tre 
sindacati ed hanno effettuato 


A Siena 


Sequestri 
giudiziari 
ai mezzadri 


SIENA, 5 

L'ufficiale giudiziario a i cara¬ 
binieri sono fornati sulla ale a 
sequestrare II bestiame del mez¬ 
zadri rei di aver e applicato la 
nuova legge sul petti agrari che 
prevede la ripartizione del 51 % 
e la piene disponibilità del pro¬ 
dotti e del ricavo delle vendite, 
il fatto è avvenuto nell'azienda 
Gafforlo Lurlni nel confronti del 
mezzadri Ferranti e Montomoli a 
San Rocco a PUH, nel Comune di 
Sovicille. I due mezzadri dopo 
aver concordato con la proprie¬ 
taria l'opportunità a l'entità dette 
vendita avevano proceduto ella 
consegna dal beiti ime trattenen¬ 
dosi la parta loro spettante nella 
misura del 58 %. La proprieta¬ 
ria, per Impedire queste corretta 
applicazione della legge, è ricor¬ 
se ai ricatti, alle minacce, ed In¬ 
fine denunciò i due mezzadri e 
chiese al tribunale il sequestro 
preventivo di alcuni capi di be¬ 
stiame. Il tribunale di Siena ac¬ 
cogliendo le sue tesi ha emesso 
l'ordine di sequestro, cosi oggi, 
dopo un primo tentativo fatto al¬ 
cuni giorni orsono, si Ò presen¬ 
tato al podere dei Montomoli l'uf¬ 
ficiale giudiziario coi una nutrita 
scorta di carabinieri per effet¬ 
tuare il sequestra Subito attorno 
alla casa si sono radunati decine 
di contadini per dimostrare al 
Montomoli la loro solidarietà. 

Sul posto si sono recali subito 
anche I dirigenti locali e provin¬ 
ciali della Federmezzadri. La ma¬ 
nifestazione del mezzadri ha avu¬ 
to Il suo peso e gli operai che 
avevano caricato il bastiamo si 
sono rifiutati di continuare, men¬ 
tre gli agenti riuscivano a cari¬ 
care personalmente con non po¬ 
che difficoltà, quattro vitelli ed 
alcuni suini sul camion. A sara 
oramai inoltrata gli addati! al 

P ignoramento si sono spostati dal- 
altro mezzadra Qui, mentre le 
manifestazione del contadini an¬ 
dava crescendo, gli operai si sono 
nuevamanta rifiutati di caricare 
Il bastiamo e pertanto II pignora¬ 
mento è sfato rimandata 


una azione nazionale che vuo¬ 
le essere una tappa per l’ul¬ 
teriore sviluppo di altre fasi 
della lotta contrattuale ». Le 
percentuali di astensione sono 
state altissime ovunque. 

A Torino i lavoratori della 
Amiantifera hanno scioperato 
al 10096; quelli della Talco 
Grafite al 10096. A Siena la 
giornata di lotta è riuscita al 
9896 (Monte Amiata); a Li¬ 
vorno (Isola d’Elba) al 9696; 
a Cagliari al 10096; a Udine 
al 10096: a Foggia al 10096; 
a Bergamo al 10096. Anche 
nelle altre province si sono 
avute percentuali analoghe. 

Nel Grossetano queste sono 
state le percentuali di asten¬ 
sione nelle miniere Montecati¬ 
ni: Gavorrano 8696, Boccheg¬ 
giano 9296. Niccioleta 9696, 
Fenice Capanne 10096. Comizi 
unitari si sono svolti nei più 
importanti centri del bacino 
minerario, come Massa Marit¬ 
tima. Gavorrano. Montieri e 
Raccatederighi. L’azione di 
pressione e di intimidazione 
da parte del monopolio per 
far naufragare Io sciopero è 
fallita, anche in seguito ad una 
denuncia unitaria espressa dal 
consiglio comunale di Massa 
Marittima. 

I minatori siciliani hanno 
dato vita ieri a una nuova e 
compatta risposta unitaria al 
blocco contrattuale paralizzan 
do l’attività sia delle zolfare 
gestite dall’EMS (gruppo pub 
blico) che dei giacimenti della 
Edison e della Montecatini 
Ovunque Io sciopero ha regi¬ 
strato una partecipazione del 
100^6 delle maestranze. Nel 
barino di Caltanissetta Io scio¬ 
pero ha investito anche le tre 
grandi miniere della Monteca¬ 
tini BosooSticone (zolfo). Bo- 
sco-S. Cataldo e Palo (sali pa 
tassici), dove gli operai sono 
in lotta anche per la contrat 
fazione dei premi. Nell’ Agri 
centino Io sciopero è stato com 
pleto: una manifestazione si è 
svolta a Favara: in provincia 
di Enna. con le miniere di zol 
fo. sono rimasti paralizzati an¬ 
che gli impianti della Edison 
di Pasquasia e Cornilo. 

II successo dello sciopero an¬ 
che nei capisaldi monopolistici 
siciliani è particolarmente si¬ 
gnificativo in quanto in que 
sta regione — dove (a lotta 
salariale ha già portato ad un 
primo successo con Ustituzio 
ne della quattordicesima men 
silità per duemila minatori del 
gruppo EMS — la lotta riven¬ 
dicativa si salda strettamente 
alla battaglia, che vede mina¬ 
tori e petrolchimici uniti, con¬ 
tro gli accordi capestro tra 
ENI, Edison e EMS. 


(Falk. Redaelli. Breda, ecc.). A 
Bergamo sono stati oltre venti¬ 
mila gli operai che hanno diser¬ 
tato le fabbriche; dalla Magrini 
aH’ltalsider, alle tre fabbriche 
della Dalmine. alla Sace e alla 
OTE lo sciopero ha visto la par¬ 
tecipazione pressoché totale degli 
operai ed altissima degli impie¬ 
gati e dei tecnici. Hanno aderito 
alla lotta anche le fabbriche « dif¬ 
ficili » come la Philco e la Brid- 
geport. dove in seguito alle azio¬ 
ni intimidatorie non erano riusciti 
gli scioperi precedenti. 

Pienamente riuscito — avverte 
il comunicato FIOM — lo sciopero 
dei metalmeccanici che. nel qua¬ 
dro delle lotte articolate sciope¬ 
ravano oggi a Milano. Torino. Ge¬ 
nova. Udine, Bergamo. Padova. 
Napoli ed altre numerose città. 
Poderose manifestazioni hanno 
caratterizzato la giornata di lotta, 
fra le quali quella di Padova, 
dove ha parlato a nome dei tre 
sindacati Pagani della FIM e 
dove 35 aziende sono rimaste 
bloccate dopo numerosi scioperi 
a sorpresa attuati nel giorni scor¬ 
si; quella di San Giovanni Vai- 
derno, dove ha parlato Tonini 
della FIOM: e quella di Trieste. 
In quest’ultima città 13 mila me¬ 
tallurgici sono scesi in sciopero 
ed hanno dato vita ad una forte 
manifestazione per le principali 
vie cittadine; due cortei sono sfi¬ 
lati con fischietti e cartelli e sono 
confluiti in piazza S Antonio do¬ 
ve hanno parlato Pastorino della 
FIOM e Fahrici della CISL A 
Udine lo sciopero è riuscito al 
95%: a La Spezia, dove Io scio¬ 
pero era di tre ore. altissime per¬ 
centuali si sono avute in tutte le 
aziende: a Perugia la percentuale 
ha variato dal 90 al 100%: a 
Città di Castello particolare suc¬ 
cesso ha avuto lo sciopero alla 
Sogema e alla Nardi. Queste le 
percentuali di astensione a Na¬ 
poli: Aerfer di Pozzuoli 100%, 
Alfa Romeo 90. Dalmine 100, 
Deriver 100, Avis 98. Sae 100, 
FMI 92. Davino 100. Olivetti 100. 
CM1 50. Icom 100. Sumbeam 100, 
Worthington 100: hanno scioperalo 
per un’ora al 95% anche alla 
Ocren contro le rappresaglie mes¬ 
se in atto dal padrone. 

Lo sciopero, informa la FIOM. 
dopo il successo di Ieri, prosegue 
oggi alla FIAT di Torino, in nu¬ 
merose aziende di Milano ed in 
altre province stabilendo un ob¬ 
biettivo coordinamento con lo 
sciopero unitario che oggi mobi¬ 
literà per quattro ore tutti 1 me¬ 
tallurgici francesi per la conqui¬ 
sta del nuovo contratto. 


Proseguito 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 


Lo sciopero nazionale di quat¬ 
tro giorni dei medici ospeda¬ 
lieri. cominciato ieri 4 aprile, 
proclamato dalia Giunta nazio¬ 
nale intersindacale ospedaliera 
(ANAAO, ANPO. CIMO, SIPO. 
UNACI e F1AMCO). è prosegui¬ 
to ieri con successo. 

La manifestazione, che si con¬ 
cluderà domani è stata procla¬ 
mata « per protestare contro il 
mancato inizio di trattative per 
il rinnovo contrattuale e la man¬ 
cata perequazione settoriale dei 
compensi e per sollecitare prov¬ 
vedimenti contro la condizione 
debitoria degli enti mutualistici ». 
AUo sciopero non ha aderito il 
Sindacato nazionale aiuti ed assi¬ 
stenti ospedalieri- Durante la 
astensione sono stati assicurati i 
servizi di emergenza e le pre¬ 
stazioni urgentL 


La solita predica 


con fischi e iodi 


U 


Una specie di « diploma 
d'onore » è stato conferito ieri 
a La Malfa dai giornali del¬ 
la Confindustria. Il capo del 
PRJ e « promotore del cen¬ 
tro-sinistra » ba ricevuto l'al¬ 
ta onorificenza perchè « ha im¬ 
postato con chiarezza » (scrive 
24 Ore), con una « analisi 
centrata» (scrive II Globo), 
il problema dei salari. 

E’ un problema certo im¬ 
portante. I padroni lo vogliono 
risolvere col blocco retributivo. 
Gli operai lottano in questi 
giorni per risolverlo con au¬ 
menti salariali. E' facile indo¬ 
vinare come consiglia di risol¬ 
verlo La Malfa, predicatore — 
fastidioso per gli operai, utile 
per i capitalisti, inascoltato da 
tutti — del contenimento delle 
paghe, e della moderazione dei 
sindacati. 

U encomio monopolistico, 
questa volta, è andato a La 
Malfa per un suo insigne di¬ 
scorso domenicale, tenuto a 
Genova per fare le pula agli 
incrementi salariali avutisi nel 
corso del '65. Come t lavora¬ 
tori ben sanno, l'anno passato 
è stato uno det più duri e dei 
più neri• il salario reale è sa¬ 
lito appena del 296, ma il mon¬ 
te-salari è sceso per la riduzio¬ 
ne degli orari e dell'occupa¬ 
zione. 

Cosa fa allora, La Malfa? 
Scopre che nel pubblico impie¬ 
go. per l'attuazione del con¬ 
globamento che ha dato ritoc¬ 
chi di S00-1 500 lire al mese, 
l’incremento delle retribuzioni 
è stato maggiore di quello avu¬ 
tosi nell'industria; maggiore in 
senso relativo, beninteso E al¬ 
lora, torna a piazzarsi fra la¬ 
voratori pubblici e lavoratori 
privati, come già fece per met¬ 
tere i metallurgici contro gli 
elettrici II fatto che nel pub¬ 
blico impiego stia montando 
un'agitazione unitaria contro 


il virtuale blocco retributivo, 
realizzato dal centro sinistra col 
pretesto del conglobamento, 
dovrebbe gtà dire a La Malfa 
che per primi non lo ascoltano 
proprio i lavoratori secondo lui 
più privilegiati. 

Ma La Malfa, resosi famo¬ 
so per la sua parabola dei « tre 
fratelli» (occupati e disoccu¬ 
pati), non ammonisce soltan¬ 
to i lavoratori pubblici Pren¬ 
de anzi a pretesto gli « squili¬ 
bra salariali» del '65 (non 
certo quelli fra i salari fer¬ 
mi e i profitti che tornano a 
salire, grazie anche alla « fi¬ 
scalizzazione » patrocinata da 
La Malfa) per ammonire pure 
i lavoratori privati, nonostan¬ 
te abbiano pagato duramente 
la « congiuntura » 

La proposta lamalfiana è 
semplice Così come i lavora¬ 
tori pubblici non devono ri¬ 
vendicare nulla, quelli privati 
devono fare altrettanto alme¬ 
no fino a quando l'occupazto 
ne si sarà risollevata Inutile 
ricordare a La Malfa che gli 
occupati sono calati nel '65 di 
350 amia unità nonostante sta 
no stati esigui gli incrementi 
retributivi La Malfa non la 
che riproporre una polìtica dei 
redditi; l’incatenamento dei 
salari ai bisogni del capitale. 
Se parla al vento, è solo gra¬ 
zie alla combattività dei lavo 
raion, che non danno peso alle 
sue impotenti e moralistiche 
esortazioni egalitarie, da socia 
lista piccolo borghese dell'SOÙ 
Le lodi monopolistiche a lai 
Malfa, il cui precedente tnter 
vento era già stato stampato e 
diffuso dai padroni della Piag 
gto perchè incitava alla passi 
vità, noi le comprendiamo 
Comprendiamo altresì, per to 
gica di classe, i fischi dei la 
voratori anche repubblicani 


ac. 


Il padronato resiste 


Un nuovo incontro 


per l'accordo sulle C.I. 


Si è svolto ieri un nuovo in¬ 
contro sulle Commissioni inter¬ 
ne, dopo che con le sue pretese 
la Confindustria aveva fatto sal¬ 
tare l’aeconlo già raggiunto dopo 
mesi di trattative. Come si ri¬ 
corderà. il padronato pretendeva 
«garanzie» dai sindacati affin¬ 
chè l’accordo non abbia una san¬ 
zione legale; un’opposizione si¬ 
mile cioè a quella più volte 
espressa dalla Confindustria con¬ 
tro il riconoscimento per legge 
del principio di « giusta causa » 
nei licenziamenti. 

La riunione, proposta dalla Con¬ 
findustria. è stata come la pre¬ 
cedente negativa. Ecco quanto al 
termine hanno dichiarato 1 se¬ 
gretari della CGIL. Foa. Mosca e 
Scheda: « La Confindustria e le 
organizzazioni dell’industria di 
Stato (Intersind e ASAP) hanno 
posto una condizione pregiudizia¬ 
le per la firma dell'accordo di 
rinnovo delle C. I., che ha im¬ 
pegnato le trattative per circa 
otto mesi. La Confindustria, l’In- 
tersind e l’ASAP ci chiedono di 
impegnarci ad esplicare ogni 
azione necessaria perchè even¬ 
tuali iniziative legislative non 
portino variazioni alle norme pre¬ 
viste dai contratti di lavoro. Si 
chiede cioè ai sindacati un impe¬ 
gno a esercitare pressioni sul go¬ 
verno e sul Parlamento, nel caso 
si profilino norme più favorevoli 
ai lavoratori, di quelle previste 
dagli accordi sindacali. Si tratta 
ovviamente di una proposta inac¬ 
cettabile. Noi abbiamo proposto 
invece un momento di riflessione 
su questa materia, con la speran¬ 
za che la Confindustria. e in par- 


Occupazione di terre ad Alcamo 


VOGLIONO LAVORO SUL FEUDO 



tìcolare l’Intersind e l’ASAP. si 
rendano conto deli’improponibili- 
tà di tale richiesta ». 

I segretari della CISL Coppo e 
Cavezzali hanno in una dichiara¬ 
zione ricordato le concezioni del 
sindacato in materia di autono¬ 
mia negoziale, informando che 
« si è ritenuto rivederci il 18 
aprile*. Il segretario della UIL. 
Corti, ha detto che l'aggiornamen¬ 
to della discussione è stato deci¬ 
so per un esame più largo, af¬ 
fermando che « rimangono delle 
difficoltà a proposito della for¬ 
mula richiesta dagli industriali 
in merito ai rapporto tra contrat¬ 
tazione e intervento legislativo*. 

Ieri la CISL ha inviato una 
lettera a CGIL e UIL sull’unità. 
La CISL torna a distingue¬ 
re il tema dell’unità dazio¬ 
ne « come aspetto da trat¬ 
tarsi nell’ambito dei nor¬ 
mali rapporti tra le organizza¬ 
zioni sindacali », da quello del¬ 
l’unità sindacale « al centro del 
dibattito attuale ». La CISL toma 
a ribadire — ponendo ipoteche 
sui possibili sviluppi del dibat¬ 
tito stesso e degli incontri unitari 
— che l’unità sindacate * deve 
realizzarsi sui problemi della na¬ 
tura del sindacato, della sua po¬ 
litica e della sua azione: non su 
uno piuttosto che su di un altro, 
ma su tutti ». Nella lettera, in¬ 
fine. si riafferma che questi col¬ 
loqui vanno condotti solo a livelte 
delle segreterie confederali; du¬ 
rante il primo di essi, alla se¬ 
conda metà di aprile, dovrà es¬ 
sere definita l’agenda dei lavori 
e i modi per la pubblicità sufi! 
incontri. 


ALCAMO — Nel Trapanese ti tono rinnovai* noi giorni scorsi lo occupazioni di torre. • Occupa¬ 
zione non emigrazione» dicono i cartoni. La trasformazione del feudi, attraverso l'Intervento 
dell'Ente di sviluppo e doli* cooperative costituite dal lavoratori, può realizzar* al più presi» 
questa parola d'ordine In una realtà eh# corrisponde egli Interessi di tutta le cellettfvttè. 
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L’assurda vicenda dell’exergastolano 



I P.M. chiede per Gallo D a Genova se ne andranno 
oltre sei anni di galera ! anche le fabbriche statali? 

™ Il progressivo impoverimento dell'economia non si arresta creando una « città di servizi » - Gli otto 

punti della Camera di commercio e l'appello all'opinione pubblica del revisore del piano regolatore 
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Telefona ai CC: 

< Ho ucciso mia nipote 
lenite ad arrestarmi » 


Ì COMO, 5 
Silvano Bernasconi, il giovane che ha ucciso la 
potina di tre anni e mezzo, è stato nuovamen- 
interrogato stamani dal magistrato che cerca di 
r luce sull’orrendo crimine. Il giovane, a quanto 
| apprende, avrebbe fornito le stesse confuse 
sconnesse dichiarazioni attraverso le quali il 
iudice istruttore ha ricostruito l’allucinante 
ena svoltasi nell'abitazione della piccola Amalia 
;rna sconi. 

La bambina si trovava sola in casa insieme alla 
irellina Inaura, di due anni e mezzo, e con lo 
o. I genitori si erano momentaneamente assen¬ 
ti. Ad un certo punto l’uomo ha morso Amalia 
e si è messa a strillare per il dolore. Il Ber 
sconl, ossessionato da quelle grida, si è recato 
1 cucina, ha afferrato un coltello ed ha infleri- 
) sulla piccola, uccidendola. Poi col coltello ìn- 
Bnguinato stretto nella mano si è steso sul 
tto e si addormentato. Al risveglio è sceso m 
rada ed ha telefonato ai carabinieri che lo 
unissero ad arrestare davanti al Duomo: « Ho 
cciso mia nipote ». ha detto con voce tranquilla. 
L’uomo è slato qualche tempo ricoverato in un 
pedale psichiatrico. Negli ultimi tempi appari- 
a in condizioni mentali instabili. Da qualche 
iomo non si recava al lavoro e manifestava il 
esiderio di ritornare in « casa di cura ». Dice¬ 
ra di averne bisogno. 

Il magistrato ha interrogato anche 1 genitori 
Iella bambina. Si è appreso che la piccola 
veva una particolare avversione per lo zio 
he già altra volta l’aveva morsicata lasciandole 
>rofondi segni sul volto per molti giorni. Sem- 
ira che quella di morsicare i bambini fosse una 
nania del giovane per il quale stanno per ria- 
irirsi le porte dell'ospedale psichiatrico. 


Nei bauli di un 
prete defunto il 
biglietto degnano? 

PISTOIA, 5 

Cronisti e fotografi sono sempre scatenati alla 
ricerca del possessore del biglietto serie E 14504, 
vincitore dei 150 milioni della lotteria di Agnano, 
che ancora non si è fatto vivo rispettando una 
tradi/one o^mai consolidata in materia. 

Il signor Luigi Celli, proprietario del bar della 
autostazione « SACA ». dove il biglietto è stato 
venduto, continua ad essere sottoposto a eccezio¬ 
nali sforzi mnemonici. 

Ieri a tarda notte il signor Gelli aveva creduto 
di mettere i giornalisti sulla via buona. Gli 
era venuto in mente che tre biglietti erano stati 
acquistati dal parroco di Sambuca Pistoiese, don 
Matteo Turchi, morto una ventina di giorni fa. 
I bauli del defunto sacerdote sono sigillati. Queste 
circostanze avrebbero spiegato il silenzio del 
vincitore, ammesso che il biglietto serie E 14504 
si trovasse veramente nei bauli di don Turchi. Ma 
successivamente anche questa ipotesi sembra 
sia sfata scartata e le ricerche si sono spostate 
verso i centri della montagna pistoiese, collegati 
col capoluogo dalle autolinee SACA. 

Ma i ncordi del signor Gelli si accavallano e 
cosi è avvenuto che nella tarda mattinata al pro¬ 
prietario del bar è venuta in mente una donna che 
tutti i giorni si ferma all’autostazione. Quest’ul- 
tima. Maria Degli Esposti, cameriera alla Villa 
Medicea di Artimino a Carmignano, rintracciata 
dal giornalisti, ha dapprima negato di avere 
acquistato biglietti, poi ha detto di averne ac¬ 
quistato due, di averne strappato uno e conser¬ 
vato l’altro a Artimino. dove 1 giornalisti l’hanno 
seguita senza dare poi notizie. 


Il fratello dell'imputa* 
Pistoìa to, creduto assassina¬ 
to, è vivo, ma ciò non 
esclude, ha sostenuto 
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orpresa da una tempesta al largo del Giappone 

Si spezza in due una nave 
americana: 11 dispersi 


i 


Apocalittiche scene in Florida investita da un 
tornado — Otto morti e centinaia di feriti 
Bloccate tutte le operazioni a Capo Kennedy 


IERI 




WASHINGTON. 5. 

' L’opinione pubblica era anco- 
B scossa dalle agghiaccianti 
ene descritte dai giornali e 
ffuse dalla televisione sul 
.mado abbattutosi sulla Fltv 
,-j-yda, quando è giunta da To- 
c^o la notizia di una sciagura 
mare di cui è stata prota- 
'Ajonista una petroliera ameri- 
Intana. 

ì|f| Secondo i primi dispacci la 
^■ave è stata investita da una 
-^Violenta tempesta mentre si 
''/'trovava in navigazione al lar- 
yjo delle coste giapponesi, a 
porca 1.700 miglia da Honhu. 
^Investita da giganlesche onda- 
ite la petroliera si è spezzata 
/letteralmente in due. 

[>à Secondo un rapporto trasmes¬ 
saci ai servizi costieri giappone- 
|'àf, un peschereccio nipponico 
| fia raccolto 31 uomini dell’equi- 
: paggio. Quando la nave si è 
! «pezzata, essi si trovavano sul 
/troncone di poppa, che è rima- 
s Sto a galla abbastanza da per- 
8 mettere il loro salvataggio. Il 
-Capitano e dieci marinai, che 
’ J g al momento del disastro si tro¬ 
vavano sul ponte, sono stati 
^probabilmente trascinati in ma 
.Tfe dalla violenza delle onde e 
^♦erigono considerati dispersi 
Ss* La petroliera si recava dagli 
Stati Uniti al porto di Yoko 
\ hsma. 

là Dal Giappone sono partiti 
j mezzi aerei e navali che han- 
S no iniziato una vasta perlustra- 
1 «ione alla ricerca dei naufra- 
; ghi. Le operazioni sono rese 
‘I difficili dal maltempo che ìm- 
perversa ancora nella zona Da 


molte ore mancano notizie sul¬ 
l’esito delle ricerche il che ali¬ 
menta angosciosi interrogativi 
sulla sorte degli undici uomini 
della petroliera. 

Intanto dalla Florida giungo¬ 
no notizie sempre più dramma¬ 
tiche. Il tornado, originato da 
una tempesta oceanica, ha col¬ 
pito sei città lasciandosi dietro 
scene dì desolazione e di mor¬ 
te. Il bilancio, ancora provvi¬ 
sorio. è di nove morti e alme¬ 
no 250 feriti. Funzionari addet¬ 
ti alle operazioni di soccorso 
sono però dell’avviso che le 
vittime saliranno quando i soc¬ 
corritori avranno finito di ri¬ 
muovere le macerie degli edi¬ 
fici crollati. Un giornalista che 
ha visitato Tampa, la seconda 
città della Florida, ha detto: 
« Tutto questo mi ricorda la 
battaglia di Normandia ». Da¬ 
vanti af suoi occhi stava una 
apocalittica visione di case de¬ 
molite o sventrate, alberi tron¬ 
cati di netto, pali della luce di¬ 
velti. automobili rovesciate e 
scaraventate contro gli edifici 
come fuscelli dalle trombe dì 
aria che sì sono abbattute a 
ondate successive sulla zona. 

Il maltempo ha investito an¬ 
che Capo Kennedy obbligando 
ì dirigenti della base spaziale 
americana a rinviare di altre 
24 ore il lancio di un satellite 
per osservazioni astronomiche 
che doveva avvenire oggi. Il 
vento era talmente forte che 
gli operai ed i tecnici non riu¬ 
scivano a tenersi in piedi in¬ 
torno alla rampa di lancio. 


in poche righe —j 


Pèrremofo in Giappone 

TOKIO — Un forte terremoto 
r§ stato registrato a Nagano nel 
[Giappone centrale. Le scosse harv 
;t|p provocato il crollo di case a 
.■RUzzata e la caduta di comigno- 
sj, ma non si sono avute vittime, 
tredici treni sono rimanti bloc- 
; _<à»ti per l'interruzione dcU ener- 
na elettrica. 

Ilrossa rapina a Marsiglia 

sjK MARSIGLIA — Un'altra grossa 
Ejjppina a Marsiglia. Quattro ban- 
Wàii mascherati hanno assaltato 
|pib furgone postale che traspor- 
igjhva le buste-paga dei dipendenti 
un’impresa chimica. Bottino: 
KjB milioni di lire. Alami giorni 
Mi in una banca erano state sot- 
Sratte le buste paga di una ratti 
^fieria per oltre 22 milioni di lire. 

Cadavere in mare a Molletta 

« BARI — Il cadavere di un 
«tomo dall'apparente età di 65 
Spnni é stato trovato in mare da 
Sfàlcuni pescatori nella Caletta 
«Ban Corrado, non lontano da Mol- 
fhtatta- L’uomo di statura media e 


di costituzione molto gracile in¬ 
dossava una giacca blu e panta¬ 
loni a righe dello stesso colore. 
Non è stato rinvenuto alcun do¬ 
cumento di identità. 

Mina nella refe 

BARI — I marmai del motope¬ 
schereccio « Vittoria » di Mollet¬ 
ta hanno vissuto momenti di 
panico: nel tirare le reti in mare 
si sono accorti che tra le maglie 
si era impigliata una mina. Per 
evitare die l'ordigno esplodesse 
urtando la chiglia a velocità mi¬ 
nima sono rientrati a Molfetta. 
Gli artificieri dì Taranto hanno 
successivamente fatto esplodere 
la mina in alto mare, traspor¬ 
tandola sempre impigliata nella 
rete. 

Alluvione a Hong Kong 

HONG KONG — L’alluvione, 
alimentata dalle piogge torren¬ 
ziali. ha causato la morte di se¬ 
dici persone. Dieci operai sono 
stati spazzati via dalle acque di 
una riserva idnea. Una donna è 
morta insieme ai tre figli sotto 
le macerie di una casa travolta 
da una frana. 


DOMANI 


■ Sabato 

I nero 

• NEW YORK — Dalle stati- 
I stiche del Dipartimento di po- 
| lizia di New York: nel 1965 

sono stati consumati 634 ornici• 
I di. Cinquanta uomini sono 

• stati uccisi per questioni di 

• donne, 15 mariti sono stati uc- 
| cisi dalle mogli, 18 mogli sono 

state uccise dai mariti. Ben 162 
I omicidi sono stati commessi di 
I sabato, tra le 22 e le 24. L'ora 

• più tranquilla per quanto ri- 
9 guarda gli assassini nuovayor- 

• Itesi è tra le 8 e le 9 del 
I mattino. Il Dipartimento di po- 
| lizia ha chiesto un aumento del 

numero degli agenti in servi- 
I zio il sabato sera. 

| Citazione 
| per danni 

SOUTHEND - William Cor- 
1 don, di Southend (tnghilter - 

• ra) ha citato per danni la po- 
» lizia per non aver saputo 
I sventare un furto nel suo 

appartamento. I ladri gli 
| hanno rubato pellicce, gio- 
| ielli e contanti per nove 
milioni di lire. Gordon chie- 
I de un risarcimento di sette- 
I cento sterline, pan alla somma 
i in contanti rubatagli e non co- 

• perla da assicurazione. Il que- 
I zelante si è richiamato ad una 
1 legge del 1886 che prescrive 
I che la polizia pud essere ci- 
| tata per danni provocati da 

disordini, cioè * da azione pri- 
1 vota da parte di tre o più per- 

■ sone attuata in modo violento 
« e turbolento tale da causare 
I terrore alle persone ». f ladri 

che gli hanno messo a soqqua- 
I dro la casa erano in cinque 
I e legarono lui e la famiglia 
. per poter consumare il furto 

Canone per 
carcerati 

I LONDRA — fi ministro del¬ 
le poste ha comunicato che i 
I detenuti delle carceri inglesi 
I in possesso di un apparecchio 

■ radio dovranno pagare il co- 
I none di abbonamento annua- 
1 le, come tutti gli altri utenti 
I della BBC. 

■ Il cane ai 

■ campionati 

I LONDRA - Pickles. il co- 

■ gnohno che ha ritrovata la 
J Coppa del mondo, ha ricevuto 

l'assegno di 3.000 sterline 
I ’fcirca 3 256 0(01 lire dei pre- 
I mio Lo ha ritirato il suo prò- 

■ pnetano David Corbett il 
1 quale dovrà ritirarne altre 3 
1 mila. Chiestogli che cosa ne 
I farà di quel denaro, il Corbett 
| ha detto che gli servirà per 

far assistere Pickles ai cara- 
I pionati del mondo. 


il magistrato, l’esisten¬ 
za di «un reato resi¬ 
duo » • Una eccezione 
della difesa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 

Se il morto ammazzato è ma¬ 
lauguratamente vivo e se per 
ciò l'assassino non è tale (ma 
ciò non pertanto ha dovuto scon¬ 
tare sette anni di ergastolo), 
nessuno può escludere che. 
quanto meno, abbia voluto fe¬ 
rirlo, e che questo qualcuno 
possa essere proprio lui. l’au¬ 
tore dell'omicidio inesistente. 
Affidate a un sostituto Procu¬ 
ratore generale il compito di 
discutere questa proposizione e 
lui concluderà la requisitoria 
chiedendo la condanna dell’im¬ 
putato, a sei anni e mezzo di 
galera per lesioni aggravate. 

Potrebbe sembrare uno scher¬ 
zo. in bilico tra Pirandello e 
Kafka, e invece è soltanto la 
pura e semplice sintesi di quel¬ 
lo che è accaduto stamane alla 
Corte d'Assise d’Appello di Pa¬ 
lermo, dove si sta svolgendo il 
processo di revisione per Sal¬ 
vatore Gallo, il contadino di Te¬ 
sta dell’Acqua (Siracusa) che, 
dopo essere stato per tre volte 
condannato all'ergastolo come 
responsabile dell’uccisione del 
fratello e della soppressione del 
cadavere, fu rimesso in libertà 
nel ’6l quando si scopri che 
Paolo Gallo non era affatto 
morto ma che si era soltanto 
dato alla macchia per sette 
anni, forse proprio per far 
condannare il congiunto. 

In base all'imperfetta modifi¬ 
ca del codice varato l’anno 
scorso, giusto per consentire la 
soluzione di questo assurdo 
caso, Salvatore Gallo è infatti 
ora trascinato per la quarta vol¬ 
ta davanti ai giudici — a piede 
libero, per fortuna — perché 
l’eliminazione dell’accusa mag¬ 
giore (appunto l'omicidio) c non 
esclude » a priori 1’esistenza di 
altro reato, del « reato resi¬ 
duo ». come ha detto stamane 
il PM. dott. Sesti. E in astratto, 
potrebbe infatti anche accadere 
che i giudici decidano che 
questo c residuo » possa essere 
un tentato omicidio, e che essi 
si convincano che ne sia respon¬ 
sabile proprio Salvatore Gallo. 
In questo caso, egli potrebbe es¬ 
sere condannato anche a una 
pena superiore ai sette anni 
— e cioè a quella che ha già 
scontato per l’inesistente fratri¬ 
cidio — con il rischio conse¬ 
guente di tornare in galera. 

Il PM ha tentato un impos¬ 
sibile ridimensionamento dei 
fatti, sostenendo che la colpa 
di quel che è accaduto non è 
dei giudici ma delle « circo¬ 
stanze » e che. in definitiva, il 
male non è stato poi tanto gros¬ 
so dato che, ammessa (?) la 
responsabilità di Salvatore Gal¬ 
lo (tra I due fratelli c’erano 
contrasti di interesse e Paolo 
era stato aggredito già due vol¬ 
te da Salvatore) non sarebbe 
ancora chiaro... se questi « è 
creditore o debitore della giu¬ 
stizia »! E* vero che. a questo 
punto, il dott. Sesti ha respinto 
la tesi del Procuratore generale 
della Cassazione, secondo cui 
l’assassino — suo malgrado — 
doveva essere nuovamente con¬ 
dannato. stavolta per tentato 
omicidio, ma per il PM di Pa¬ 
lermo il reato di lesioni aggra¬ 
vate sussiste, e ne è responsa¬ 
bile appunto l’ex ercastolano. 
il quale va quindi punito con la 
pena che s’è detta, già coperta 
dalia pena ingiustamente scon¬ 
tata a Ventotene. 

All'avv. Lazzara — che da 
dieci anni si batte generosa¬ 
mente per dimostrare l’inno¬ 
cenza di Salvatore Gallo — è 
toccato subito dopo il compito 
di prendere ancora una volta !e 
difese del povero contadino. In¬ 
tanto — ha detto in sostanza 
Lazzara — non esiste una sola 
prova che l’aggressione a Paolo 
Gallo dell’ottobre ’54. sia stata 
compiuta dal fratello Salvatore. 
Il processo è irrituale — ha 
detto Lazzara. Nell'ordinare in¬ 
fatti la revisione del processo, 
la Cassazione aveva delegato la 
Corte d’Appello di Palermo ad 
eventuali accertamenti « circa 
la presenza di altro reato ». 

La Corte quindi, può soltanto 
o dichiarare il non luogo a 
procedere nei confronti di Sal¬ 
vatore Gallo; o. se accertato il 
famoso < reato residuo », muo¬ 
vere di conseguenza una pre¬ 
cisa contestazione all’imputato e 
dare quindi alla difesa la pos¬ 
sibilità di adempiere al proprio 
mandato con cognizione di cau¬ 
sa In sostanza, la corte, sta 
rebbe compiendo oggi soltanto 
un’istnittoria preventiva. I giu 
dici si sono riservati di deci¬ 
dere. Salvatore Gallo, intanto, 
continua ad aspettare. 

Giorgio Frasca Polara 


Dal nostro inviato 

' GENOVA, aprile 
Dopo il ritardo del « mira¬ 
colo » e dopo la crisi congiun¬ 
turale. ecco la fuga delle fab¬ 
briche. Abbandonano il Golfo 
industrie private e industrie a 
partecipazione statale che van¬ 
no a cercare sistemazione nuo¬ 
va oltre Appennino. 1 dirigenti 
dicono che a Genova non c'è 
spazio per fabbriche che han¬ 
no bisogno d'ingrandirsi: ma 
intanto, trasferendosi, ne ap¬ 
profittano per ridurre gli or¬ 
ganici. Perchè adesso è ne¬ 
cessario più spazio per le mac¬ 
chine moderne e sempre meno 
per gli uomini. Altre fabbriche 
chiudono semplicemente i bat¬ 
tenti: altre ancora progettano 
fusioni che significano, in pri¬ 
mo luogo, sfoltimento degli or¬ 
ganici e chiusura di interi re¬ 
parti e uffici. Il « Delta », 
azienda a partecipazione sfata¬ 
le che lavora metalli non fer¬ 
rosi, se n’è andato a Serra- 
valle (ora ha 450 dipendenti al 
posto di 600): la « Morfeo» e 
la « Wat/ne Italiana » se ne so¬ 
no andate una nell'Alessandri¬ 
no e l'altra addirittura a Po- 
mezia; le « Acciaierie e Fer¬ 
riere di Balzando » hanno ces¬ 
sato la produzione lasciando 
1.300 disoccupati: l’Ansaldo S. 
Giorgio, gruppo elettromecca¬ 


nico pesante , dello Stato, pro¬ 
getta la fusione con la General 
Electric Company, il trasfe¬ 
rimento a Milano di alcuni re¬ 
parti e il licenziamento di un 
migliaio di dipendenti; si par¬ 
la di trasferire a Trieste anche 
il reparto grandi motori del 
Gruppo Ansaldo, navalmecca¬ 
nico, pure di proprietà statale 
(in questo caso si prevedono 
altri 600 licenziamenti): la 
* Mira-Lama * sembra che sia 
anch'essa più derisa a far fa¬ 
gotto che a restare. 

Un quadro allarmante, cui 
va aggiunta la falcidia verifi¬ 
catasi fra le imprese minori 
colpite da tutti i malanni che 
si possono immaginare. Sol¬ 
tanto fra Sampierdarena e Cor- 
nigliano sono state chiuse ne¬ 
gli ultimi tempi ben 44 piccole 
aziende metalmeccaniche, cioè 
quasi il 50% di quelle esistenti 
nella zona. 

Un giornalista mi dice: «Non 
si tratta di una situazione sta¬ 
gnante. dovuta a fattori contin¬ 
genti comuni anche al resto del 
Paese; ma di un progressivo 
impoverimento provocato in 
parti uguali dalla crisi con¬ 
giunturale, dalle concentrazio¬ 
ni e ristrutturazioni che si in¬ 
tendono operare e da partico¬ 
lari decisioni locali che tendo¬ 
no a fare di Gettona un centro 
di servizi ». 


Paolo Emilio Taviani, mini¬ 
stro e penouese, ha ricordato 
recentemente che il capoluogo 
ligure è « città capitale di re¬ 
gione turistica * e che il turi¬ 
smo va considerato al pari di 
una grande industria; la Ca¬ 
mera di Commercio afferma 
categoricamente che « il pro¬ 
blema delle aree industriali 
della Liguria si risolve nel¬ 
l'Alessandrino » e che la co¬ 
struzione a Genova c di un 
grande centro di servizi deve 
essere un fondamentale obiet¬ 
tivo del Piano nazionale pe¬ 
rentoriamente indicato dalla 
programmazione regionale li¬ 
gure e piemontese per ricon 
quistare quelle posizioni che 
possono tenerci in qualche mo¬ 
do alla pari con i paesi mem¬ 
bri del MEC ». 

Il grande capitale privato, 
dal suo canto, sta realizzando 
una particolare pianificazio¬ 
ne in modo da mettere lo Sta¬ 
to e gli enti locali di fronte al 
solito fatto compiuto che. es¬ 
sendo in questo caso del valo¬ 
re di parecchi miliardi, nes¬ 
suno può osare di toccare ed 
anzi, tutti, dovranno assecon¬ 
dare: mi riferisco al complesso 
di servizi e magazzini che sta 
sorgendo a Rivolta Scrivia. 
Nell'affare di Ribalta ci son 
dentro praticamente tutti i 


« grandi », genovesi e no. che 
rispettano soltanto la program¬ 
mazione del portafoglio. Loro 
hanno deciso che cosi va be¬ 
ne; e cosi stanno facendo, per¬ 
chè loro, oltre ad avere « una 
visione europea * del proble¬ 
ma, hanno in mano l'effettivo 
bastone dì comando La pedina 
Stato dovrà muoversi secondo 
le loro necessità. E infatti c'è 
già la Camera di commercio 
che presenta le rivendicazioni 
per la « Genova degli anni set¬ 
tanta »: si t mole, a parte 
l'espansione industriale oltre 
Appennino, un porto do cento 
milioni di tonnellate: l'auto¬ 
strada del Turchino (Genova, 
Ovada, Alessandria, Svizzera); 
il raddoppio del tronco Multe- 
do-Albisola sull'autostrada Ge- 
nova-Snvona; la linea ferrovia¬ 
ria « direttissima dei Giovi »; 
un aeroporto per un milione 
di passeggeri; l'ammoderna¬ 
mento della strada statale del 
la Val Trebbia; un nuovo por- 
ricciolo turistico Le rivendica¬ 
zioni sono già state accolte dal 
ministro Taviani « Come gena 
vese — egli ritiene — gli otto 
punti fissati dalla Camera di 
Commercio non possono non 
essere accettoti, convalidati e 
sostenuti. Si tratterà di veder¬ 
ne la priorità ». 

Tutto pacifico, allora? La 
Genova degli anni settanta sa- 


Come un romanzo la fortunata avventura di tre giovani canadesi 

Ripescano il tesoro 
d’un antico vascello 


| Terzo colpo in provincia di Lucca 

! BANCA RAPINATA A ALT0PASCI0 



LUCCA — L'impiegato 
Renzo Cinedi 


LUCCA. 5 

L’agenzia della Banca Toscana di Gallono, una frazione a circa 
due chilometri da Altopascio, è stata rapinata stamani da due 
banditi rimasti sconosciuti. Il bottino, secondo un primo riscontro 
di cassa, ammonta a un milione e 480 mila lire. E’ il terzo colpo, 
se non andiamo errati, che viene compiuto in provincia di Lucca 
in questi ultimi tempi, il che lascia supporre che si tratti di una 
unica banda che ha preso di mira le agenzie periferiche delle ban¬ 
che locali. 

Stamani, poco dopo le 11. due persone dall’apparente età di 
25-30 anni, col volto nascosto da calze di nylon, sono penetrate 
nella banca con le armi in pugno. In quel momento nel locale 
si trovava l’unico impiegato, Renzo Cinedi, di 29 anni, il quale, 
sotto la minaccia delle armi, ha dovuto aprire la cassaforte. I 
due si sono impossessati di tutto il denaro che vi era custodito e 
si sono dati rapidamente alla fuga a bordo di un'auto che li atten¬ 
deva all’uscita, col motore acceso, a bordo della quale si trovava 
un altro bandito che fungeva allo stesso tempo da autista e da 
« palo ». 

La polizia ed i carabinieri, non appena hanno avuto la segna¬ 
lazione del nuovo colpo, hanno disposto posti di blocco su tutte le 
strade che si diramano da Lucca ma fino a questo momento nessuna 
traccia dei ladri. Un testimone ha rilevato il numero di targa del¬ 
l’auto ma ad un controllo è risultato che la macchina corrispon¬ 
dente appartiene ad un professionista fiorentino che non ne ha la¬ 
mentata la scomparsa. Si tratterebbe quindi o di una targa falsa 
usata dai banditi o di un errore di trascrizione da parte del te¬ 
stimone. 


Inchiesta a Tokio 


Medito pazzo seminava 

, 0 f •««• M f - •# Lettera di Mancini 

f bacilli ad tifo su .? n 


TOKYO, 5. 

Un medico pazzo ha seminato 
bacilli del tifo in parecchi quar¬ 
tieri di Tokyo, somministran¬ 
done a malati, colleghi, amici 
e conoscenti: non ci sono prove, 
ancora, ma tutto fa pensare 
che sia andata proprio così. 
Una squadra di ottanta poli¬ 
ziotti. coadiuvati da medici e 
scienziati stanno lavorando per 
raccogliere elementi sufficienti 
ad incriminare il prof. Mitsuru 
Suzuki, sospettato di aver fatto 
scoppiare volontariamente una 
vera epidemia tifoide. Il me¬ 
dico. di cui tutti i giornali nip 
ponici hanno riportato il nome 
fornito dalle stesse autorità, si 
trova, praticamente isolato nel 
l’ospedale. dell'Università di 
Chiba: nessuno può avvicinarlo, 
nemmeno i parenti più stretti. 
La polizia dichiara di non ave¬ 
re ancora prove sufficienti per 
arrestarlo: ma mille indizi lo 
accusano inesorabilmente. 

La storia che ha condotto fino 
a luì è iniziata qualche mese fa. 
quando sui tavoli delie autorità 
sanitarie della capitale giap 
ponese cominciarono ad am 
mucchiarsi rapporti su una stra 
na epidemia di tifo che aveva 
colpito parecchi quartieri e che 
aveva già provocato un morto. 
La stranezza consisteva nel mo¬ 
do e nei tempi che caratteriz¬ 
zavano l'epidemia e che sem¬ 


bravano non avere precedenti: 
i focolai scoppiavano improvvisi 
in punti i più distanti delia cit¬ 
tà. Il contagio galoppava con 
una velocità non giustificata 
dai normali periodi di incuba¬ 
zione. Pareva che i malati si 
nutrissero. letteralmente, di ba¬ 
cilli del tifo. Qual era il legame 
comune a persone così lontane 
e cosi ugualmente malate? Si 
scopri che quasi tutti si erano 
nutriti di cibi e bevande distri¬ 
buiti da un dottore, una ecce¬ 
zionale figura di medico che 
sembrava avere molto a cuore 
la sorte dei contagiati: ne par 
lavano come di un missionario 
Era Bitsuru' Suzuki. deil’Uni 
versita di Chiba. 

Anche una dozzina di suoi col 
leghi si erano ammalati di tifo 
in circostanze misteriose. E al¬ 
l’ospedale di Mishima dove 
sempre quel medico prestava 
servizio i casi di tifo erano stati 
42. A questo punto le indagini 
della polizia si sono intrecciate 
con quelle di una inchiesta or 
dinata e condotta dal rettore 
dell’Università di Chiba: egli 
aveva scoperto che il « profes 
sore pazzo » aveva sommini 
strato 8d un certo numero di 
persone uno strano « medicinale 
giallo ». 

Pochi giorni dopo quelle stes¬ 
se persone si erano ammalate 
dì tifo in modo preoccupante. 


Lettera di Mancini 
sugli esperti 
alla Sanità 

B ministro dei LL. PP. on. 
Mancini, ci ha inviato la se¬ 
guente lettera: 

« Signor Direttore. l'Unità ha 
pubblicato a pastina due un arti¬ 
colo nel quale è scritto che di¬ 
nanzi alla Commissione inquiren¬ 
te pende la richiesta al Parla¬ 
mento da parte della Procura 
della Repubblica di istruire la 
accusa nei confronti di ” Manci¬ 
ni accusato di avere distratto 
somme dal bilancio nel periodo 
in cui diresse il dicastero delia 
Sanità ’’. 

t Sei confronti di una tale af- 
fermarone ripeto a Lei. per i 
Suoi lettori, quanto ho d eh a- 
rato in data 12 novembre 1965: 
che. cioè... " all'epoca m cui ero 
ministro della Sanità ho proce 
duto. secondo la facoltà che la 
legge attribuisce a- ministri, al 
la nomina di espelli.”. La nomi 
na è avvenuta con regolare de¬ 
creto, reg.strato alla Corte dei 
Conti e corredato ovviamente dai 
documenti giustificativi. Non è 
inopportuno precisare che agli 
esperti è stata corrisposta per 
1’.ricarico lodevolmente assolto la 
somma di 80 mila lire lorde men¬ 
sili. Cordiali saluti. Giacomo 
Mancini ». 

Pubblichiamo la lettera del- 
T on. Mancini per dovere di 
obiettictà. e a inleqraz’nne della 
informazione cui procedimenti di 
accusa in atto, con la quale, ac¬ 
ciamente, non facevamo, né in¬ 
tendevamo fare nostre certe cam¬ 
pagne di stampa condotte nei 
mesi scorsi contro il ministro. 


Mezzo miliardo strappa¬ 
to all’oceano dopo 3 an¬ 
ni di ostinata ricerca 


LOUISBURG (Canada). 5 

Tre giovani sommozzatori han¬ 
no trovato un tesoro in dnbloni 
d'oro e d'argento, in fondo al 
mare, nella carcassa di un anti¬ 
co veliero francese, affondato 
due secoli e mezzo fa. esatta¬ 
mente il 26 agosto 1725 all'entra¬ 
ta del porto di Louisburg. A par¬ 
te il valore del tesoro che am 
monta a 700 mila dollari, quasi 
mezzo miliardo di lire, per i tre 
giovani sommozzatori c'è la sor- 
disfazione di aver vissuto una 
avventura entusiasmante, tale da 
fornire abbondante materiale per 
un romanzo. La scoperta non è 
stata affatto casuale; è durala 
tre anni di ricerca ostinata e 
intelligente, seguendo il filo dei 
racconti leggendari e delle testi¬ 
monianze stanche che si intrec¬ 
ciavano intorno alla tragedia del 
fantastico vascello del quale, allo 
mizio. i tre amici conoscevano so 
In il nome: « Le Chamcau ». « /I 
Cammello ». 

Alex Storm di 29 anni. Dove 
Maceaehem suo coetaneo e Har- 
reii Macleod di 35 anni, fin da 
bambini avevano ascoltato dai 
pescatori e dai marinai di Louis- 
hurg la legaenda che correva sul¬ 
le coste delta Nuova Scozia, lo 
slato canadese che si estende 
in una frastagliata penisola fra 
l'Oceano Atlantico e gli stretti 
di Caboto. La leggenda dunque 
diceva che. in una notte tempe¬ 
stosa. un vascello del re di Fran¬ 
cia era affondalo, colpito a morte 
da uno dei tanti scogli che difen¬ 
dono. come una rete di mine, il 
porlo di Louisburg. Non era un 
vascello qualsiasi: portava gli 
stipendi alla gunrmpi r e del re 
di Francia, 7 

E gli stipendi quindi dovevano 
essere cospicui: non erano mai 
arrivati, erano affondati con tutto 
il vascello. .Vegli archivi dell'epa 
ca la perdita della vare che por¬ 
tava le paghe dei soldati era no¬ 
minala in parecchi documenti: a 
quei tempi l'episodio del vascello 
affondato avera fatto rumore. 1 
tre amici controllarono gli ar- 
chin e. tanto per essere ancora 
Dm sicuri , andarono a scartabel¬ 
lare anche in quelli di Parigi. 
Qui trovarono una relazione del 
disastro al re di Francia, la più 
precisa possibile: ecco il nome 
della nate, ecco la data de’.l'affon 
damento e perfino una mappa ru¬ 
dimentale che ne precisava i luo¬ 
ghi. 

A questo 0 vnV> tomaio in pa 
trio. Alex Storm. capo della 
o ccola « compagna di recvpe 
ro ». fracco il p-ano «fra'egico 
delle ricerche e commc-arono le 
ode dei tre avventurosi al largo 
della costa. Tutta un'estate a 
tuffarsi e ritufars, ma alla fine 
quella pazza idea del tesoro di 
rentò reaUà. Una mattina dau 
tunno. quando pareva che le n- 
~erche dovessero rinviarsi alla 
prossima estate, i Ire sommoz¬ 
zatori avvistarono il relitto di 
r Le Chameau ». Il più era fatto: 
restare da trovare le casse del 
denaro e portarle a terra con 
’a massima discrezione possibi¬ 
le Cori l'oro del re di Francia 
è finito in una banca canadese, 
intestato ai tre g-ovam 1 quali 
hanno mantenuto a lungo il se 
arelo per piazzare nel miolior 
modo la preziosa merce: una 
’-end’ta in massa di tutte quelle 
monete poteva provocare l’in- 
Haztone negl? ambienti numisma¬ 
tici. Invece il tesoro è stato e 
verrà venduto poco alla volta: 
una vera miniera che durerà per 
parecchie generazioni. 


rà un emporio che ruota attor¬ 
no ad un grande porto, senza 
fumo di fabbriche e nereg¬ 
giare di tute? Il dubbio, per la 
verità, comincici ad insinuarsi 
anche fra coloro che in un pri¬ 
mo momento erano stati incan¬ 
tati dalla sirena degli « oltrap - 
penniniei ». Alcuni dati di fat¬ 
to: un nuovo e più grande por¬ 
to non potrebbe assorbire nuo¬ 
va manodopera oltre quella 
già impiegata attualmente, 
perchè l'installazione di im¬ 
pianti moderni ridurrebbe It 
necessità d'intervento dell'uo¬ 
mo; lo sviluppo dei servizi non 
potrebbe creare molte nuove 
fonti di lavoro (proprio a Ge¬ 
nova nel settore terziario esi¬ 
ste a causa dei licenziamenti 
industriali, un gonfiamento ar¬ 
tificioso: per esempio, ogni 90 
abitanti c'è un punto di vendi¬ 
ta, mentre- in Lombardia la 
proporzione è di un negozio 
ogni 124 abitanti); allo stato 
attuale delle cose, nella regio¬ 
ne ligure accorrerebbero da % 
a Ifìlì mila nuovi posti di lavoro 
soltanto per raggiungere la 
media dei livelli di occupazio¬ 
ne della Lombardia 

Ma che avverrò se dovesse 
continuare la tendenza alla 
chiusura o al trasferimento di 
grandi e piccole fabbriche 
mentre non se ne aprono di 
nuove? in alcuni settori, che 
sono poi quelli fondamentali, 
l’occupazione della manodope¬ 
ra è già tornata ai livelli del 
1961 o è andata ancora più in¬ 
dietro 

« La storia continua ». dice 
Renato Beggiato, segretario 
della Camera del lavoro Nel 
passato. anche negli anni del 
t boom * si ebbe un moderato 
incremento dell’occupazione. 
Nel decennio fra il 1951 e il 
1961 l'aumento della manodo¬ 
pera occupata fu del 3.9%, 
mentre a Torino raggiunse il 
16% ed a Milano quasi il 19%. 
Berciò * miracolo i rnodestmo, 
oltre che ritardato Le pro¬ 
spettive di sviluppo non erano 
buone allora . tanto meno lo so¬ 
no oggi. Perciò la storia conti¬ 
nua e continua male. Gli otti¬ 
misti si trovano concentrati 
alla Camera di Commercio e 
in qualche direzione di azien¬ 
da privala (e purtroppo anche 
fra i funzionari di imprese a 
partecipazione statale). 

Interrogato sulle possibilità 
economiche c della Genova fu¬ 
tura ». il presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale, avvo¬ 
cato Cattanei, ha risposto che 
la provincia di Genova potrà 
assumere « la caratteristica di 
insostituibile centra di tutta 
la vasta arra economica del 
Nord del paese e addirittura 
dell'Europa meridionale, in cui 
accanto ad attività terziarie 
ad elevato grado di sviluppo, 
potrà e comunque dovrà trova¬ 
re collocazione una nuova 
struttura industriale tecnologi¬ 
camente evoluta ». 

L'ex sindaco Feditila ha pre¬ 
cisato che « ...una politica di 
sviluppa della nostra città non 
deve impostarsi ponendo in 
termini antaqonistici il settore 
industriale con quello dei ser¬ 
vizi. Genova non deve pertan¬ 
to essere considerata esclusi¬ 
vamente centrale di servizi nè. 
d’altra parte, lo sriltippo dei 
servizi fin qui manifestatosi 
può considerarsi conseguente 
ad un consolidato livello di in¬ 
dustrializzazione ». 

Le misure già prese e certi 
progetti allarmano inoltre lut¬ 
ti gli ambienti sindacali, sono 
guardati con sospetto dall’Isti¬ 
tuto Ligure per le ricerche eco¬ 
nomiche e sociali ed hanno 
provocato un clamoroso appel¬ 
lo all'opinione pubblica lancia¬ 
to dal prof. Astengo, presiden¬ 
te della commissione incarica¬ 
ta della revisione del piano re¬ 
golatore. 

€ Sono certo — ha detto 
Astengo — che l’opinione pub¬ 
blica genovese, resa consape¬ 
vole della drammatica situazio¬ 
ne della sua città e delle vot- 
sihilità estreme che si offrano 
per un salto di qualità in que¬ 
sto obbligato passaggio di so¬ 
glia, saprà trovare in sè le 
energie necessarie per prende¬ 
re posizione di fronte a questo 
problema .. » 

E, dimostrando con le cifre 
che le bugìe hanno le qamhe 
corte, il prof. Astengo ha for¬ 
mulato quattro ipotesi di svi¬ 
luppo per la città del 1985: la 
prima, ch'egli stesso afferma 
è * da respingere con orrore ». 
sarebbe suppergiù la città 
idealizzata dai monopoli, dove 
le tendenze in atto riceverebbe¬ 
ro il massimo sviluppo; le altre 
ipotesi riguardano schemi pas¬ 
sibili. fra cui due addirittura 
* estremamente affascinanti ». 
Non tocca certamente a me en¬ 
trare nel merito di questi quat¬ 
tro volti di città: ma posso rile¬ 
vare che in una delle ipotesi 
che Astengo definisce affasci¬ 
nanti si prevede uno sviluppo 
portuale fino a 45 chilometri 
di moli e banchine (11 km. in 
più di quelli prei'isti da altri 
progetti) e un notevole incre¬ 
mento delle aree industriali 
(270 ettari in più dei 600 attua¬ 
li). Il che fa ritenere che lo 
spazio non abbonda: ma che il 
posto per altre industrie, se si 
vuole, è possibile trovarlo. 

Piero Campiti 
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Grave atto del centro-sinistra 


Come è saltata la convenzione alla borgata Coroni 


l,' 




Soppresso in Campidoglio il 

«Big » dell 'edilizia I V0 *° Se 9 re *° 
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deciderà sui tributi 


* / & < < * t 


Imposta la modificazione di un articolo del rego¬ 
lamento — Respinti due importanti emenda¬ 
menti proposti dai comunisti sul decentramento 


' □ 
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: Uì: 

lo 



Le due piantine che pubbli¬ 
chiamo accanto sono un elo¬ 
quente esempio, non il solo 
né II più scandaloso, di come 
la Convenzione del 1941 fra il 
Caroni e 11 Governatorato di 
Roma non sia stata rispet¬ 
tata: a sinistra è come do¬ 
vrebbe essere, a destra come 
era nel 1953 questa « porzio¬ 
ne » di borgata. 

Nelle foto più sotto (a de¬ 
stra): il palazzo per cui è 
stata chiesta la licenza di $o- 
praelevazione senza che ne 
fosse c toccata » l'altezza; (a 
sinistra): la licenza rilasciata 
dal Comune. 


v Canati 



$ 


fiazra 

Mileto 


Piazza 

Beva 


v Marstco Nuovo 



ft' 


I Si fratta dell'ing. Ezio Micaglio, già presidente dell'ACER I 
I Su di lui pende una contestazione per l'imposta di famiglia I 


Uno dei più noti « big » dell’edilizia, l’in¬ 
gegnere Ezio Micaglio, è stato nominato 
presidente della nuova Commissione comu. 
naie enti locali, la commissione che dovrà 
decidere sui ricorsi dell’imposta di fami¬ 
glia dei vari Torlonia, Borbone d'Orleans, 
Vaselli e bella compagnia che non voglio¬ 
no accettare gli accertamenti del Comune 
sottraendo miliardi alle esauste casse co¬ 
munali. 

La nomina dell’ing. Micaglio (che fu 
anche presidente dell’Associazione costrut¬ 
tori romani dal 1944 al 1962) voluta dalla 
maggioranza della commissione tributi 
controllata dalla DC e dal centro sinistra, 
ha suscitato clamore sia per i legami che 
intercorrono fra il Micaglio e determinati 
gruppi economici (tra l’altro la commis¬ 
sione decide anche in materia di ricorsi 
sugli incrementi di valore delle aree fab¬ 
bricabili e di contributi di miglioria spe¬ 
cifica) sia perchè nei confronti del nuovo 
presidente della commissione pende (o 


pendeva al momento della nomina) una 
contestazione per l’accertamento dei tri- I 
buti comunali (imposta di famiglia). 

A questo proposito i compagni Gigliotti I 
e Natoli hanno presentato una interroga- I 
zione all’assessore ai tributi per sapere ■ 
se sia « valida o comunque opportuna * la | 
nomina a componente della Commissione 
tributi locali di un contribuente nei cui I 
confronti penda c al momento della nomi¬ 
na stessa contestazione per l’accertamento I 
dei tributi comunali. ■ 

I consiglieri comunisti chiedono inoltre I 
di conoscere se « sia sufficiente la rinun- I 
zia. evidentemente strumentale, ai ricorsi, • 
successila alla nomina, per far venire | 
meno ì motivi di invalidità e comunque di 
inopportunità ». L’interrogazione conclude I 
chiedendo < se la giunta municipale ritiene 
che un contribuente che si trovi nelle con - I 
dizioni sopra indicate, possa godere del » 
prestigio necessario per far parte della i 
commissione e per assurgere anche alla | 
presidenza della stessa ». 


Gli scioperi per i rinnovi contrattuali 

Massicce astensioni di 
metallurgici e autisti 


Gravi provocazioni dei 
padroni delle autolinee 


Metalmeccanici e dipendenti 
delle autolinee private hanno 
ieri proseguito la lotta unita¬ 
ria per i rinnovi contrattuali 
dando vita a massicci scioperi 
e a manifestazioni di protesta. 
La partecipazione alle asten¬ 
sioni è stata altissima ovunque, 
malgrado, in particolare nelle 
autolinee, siano stati rinnova¬ 
ti gli attacchi padronali ai di¬ 
ritti dei lavoratori, con minac¬ 
ce e rappresaglie. Inammissi¬ 
bile e di estrema gravità, è 
quanto sta accadendo nelle 
aziende private dei trasporti 
del Lazio: reclutamento dei 
crumiri persino senza patente 
licenziamenti, multe, serrate. 
Di giorno in giorno l’atteggia¬ 
mento dei gestori privati delle 
autolinee diventa sempre più 
provocatorio e illegale. 

METALLURGICI — I* per¬ 
centuale di astensione in tutta 
la provincia è stata del 90 per 
cento. Nella più grande fabbri¬ 
ca, la BPD di Colleferro. ha 
partecipato alla astensione di 
24 ore il 90 per cento del per¬ 
sonale operaio. 

Alla FATME e all’OMI il 
lavoro 6 stato fermato per due 
ore e anche qui massiccia è 
stala la percentuale delle asten¬ 
sioni. A Pomezia lo sciopero è 
stato di mezza giornata e pres¬ 
soché totale. Tn piazza Indipen¬ 
denza si è svolta una manife¬ 
stazione durante la quale han¬ 
no parlato i segretari della 
Fiom Picchetti c il segretario 
della FIMCTSL Chialastri. 

AUTOLINEE — Lo sciopero 
unitario proclamato dai tre 
sindacati dalle 7 alle 15 ha 
avuto pieno successo. Ancora 
una volta, per fronteggiare la 
massiccia partecipazione alla 
lotta degli autisti e dei fattori¬ 
ni, i padroni delle autolinee so¬ 
no ricorsi alle rappresaglie, 
alla serrata, alle multe e an¬ 
che al licenziamento. Uno degli 
episodi più gravi si è verificato 
alla Piga. l’azienda che nei 
giorni scorsi ha multato tutti 
i dipendenti che avevano pre¬ 
so parte ai precedenti sciope¬ 
ri. Questa volta la direzione 
ha reclutato personale estra¬ 
neo all'azienda: uno di questi 
autisti, era addirittura privo 
della patente di abilitazione 
alla guida degli autobus, e i 
carabinieri di Pomezia Io han¬ 
no fermato. I lavoratori in scio¬ 
pero hanno comunque fatto fal¬ 
lire la manovra dell'azienda : 
bloccando i pullman dei crumi¬ 
ri a Castro Pretorio. Zeppieri, 
a sua volta, si è ancora una 
volta distinto, licenziando per 
rappresaglia un lavoratore e 
attuando, come la SITA, la 
ATAR e la SARO la serrata. 
Per respingere Patteggiamen¬ 
to delle direzioni della SITA 
e della PICA, i lavoratori riu¬ 
niti in assemblea hanno deci¬ 
so uno sciopero di 24 ore per 
lunedi. Nella zona di Anzio e 
Nettuno, non funzioneranno 
quindi i servizi di autolinee per 
Pasquetta. 

Intanto, sempre per il rinno¬ 
vo del contratto, domani e ve¬ 
nerdì i lavoratori spedizionieri 
romani, effettueranno uno sdo- 

mo di 48 ore 


Grave provocazione 
al biscottificio 

Serrata alla 
«Gentilini» 

Ferma risposta dei lavoratori — Scioperi al 
«Messaggero» e alla Sogeme di Fiumicino 


Serrata alla « Gentilini », il bi¬ 
scottificio sulla via Tiburtina. 
La direzione della fabbrica, in 
una lettera consegnata alla Com¬ 
missione Interna, pretenderebbe 
addirittura una dichiarazione dei 
lavoratori di rinuncia allo scio¬ 
pero. Gli operai, che già hanno 
sostenuto oltre 150 ore di scio¬ 
pero. risponderanno alle assurde 
pretese intensificando la loro 
protesta. Ieri per tutto il giorno 
hanno protestato davanti alla 
azienda. Gentilini. se vuol che i 
lavoratori cessino la lotta, non 
ha che una scelta: accettare le 
giuste rivendicazioni dei dipen¬ 
denti (premio di produzione col¬ 
legato al rendimento e altre) che 
nella fabbrica sono più che giu¬ 
stificate dalle pressanti condizio¬ 
ni di lavoro 

MESSAGGERO — Le maestran¬ 
ze dello stabilimento tipografico 
« Il Messaggero ». presso il qua¬ 
le sì stampa il quotidiano omo¬ 
nimo. hanno effettuato l’altra se¬ 
ra un'ora di sciopero dalle 22.30 
alle 23.30. Stanotte vi è stata 
una seconda astensione dalle 
0.30 alle 2.30. L'agitazione, pro¬ 
clamata unitariamente dai sin¬ 
dacati. tende ad ottenere il pie¬ 
no rispetto delle funzioni della 
Commissione interna. 

CENTRALE DEL LATTE — I 
lavoratori della Centrale del Lat¬ 
te, riuniti in assemblea per pre¬ 
parare Io sciopero del 15 e 16 
aprile e per esaminare la re¬ 
cente circolare del Ministro de¬ 
gli Interni sulle aziende muni¬ 


cipalizzate. hanno approvato al» 
l’unanimità un ordine del gior¬ 
no nel quale si respinge la po¬ 
sizione intransigente assunta dal¬ 
la FIAMCLAF tendente al bloc¬ 
co dei salari. Nella mozione sì 
rivendica il diritto degli operai 
ai rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro e la necessità che 
si dia immediata attuazione al 
« piano di riordino » dell’azien¬ 
da e si inizi la lavorazione dei 
latti speciali. I lavoratori della 
Centrale hanno anche eletto una 
commissione unitaria 

SO.GE.ME. — Dalle 11 alle 14 
di ieri i dipendenti della SO. 
GB ME., la ditta che gestisce 
il servizio mensa alTaeroporlo di 
Fiumicino, sono nuovamente sce¬ 
si in sciopero per ottenere au¬ 
menti salariali, il riconoscimen¬ 
to della 14. mensilità e degli 
scatti biennali. Nuove astensioni 
sono state unitariamente decise 
dagli operai per i prossimi giorni. 

CAPITOLINI — Si è riunito il 
comitato sindacale unitario dei 
dipendenti comunali. In seguito 
alle assicurazioni dell’Ammini¬ 
strazione per un incontro con i 
sindacati per la giornata odier¬ 
na (dopo una riunione fra auto¬ 
rità tutoria e delegazione della 
Giunta), il comitato ha « deciso 
di riconvocarsi tempestivamente 
per prendere le decisioni più op¬ 
portune. ribadendo al tempo 
stesso la decisa volontà di lot¬ 
ta per 0 conseguimento degli 
obiettivi giuridici ed economici 
della categoria intera ». 


Si è rotto il covo 


Cade l'ascensore: 
feriti due operai 


Grave infortunio sul lavoro 
ieri pomeriggio in un cantiere 
edile di via Casilina 984. Nello 
stabile, quasi completato, si è 
rotta la fune del montacarichi, 
mentre l’assistente ai larori e 
l’ascensorista stavano provando¬ 
lo: i due uomini hanno fatto, 
con la cabina, un volo di otto 
metri Ora li hanno ricoverati 
al San Giovanni, ambedue con 


gravi fratture. L’incidente è ac¬ 
caduto alle 16 nel cantiere del¬ 
la società Centrosud. Dei due 
feriti, il più grave è l’assisten¬ 
te Vincenzo Dagnolo di 33 anni, 
abitante in via Emilio Alberta* 
no 8. per il quale t medici si 
sono riservati la prognosi. L’ope¬ 
raio Giancarlo Morosi di 55 an¬ 
ni, abitante in via Numitore 29. 
guarirà invece n un mese e 
mezzo. 


Sarta suicida dal sesto piano 

Una sarta di 34 anni, Tomasina Isobi, malata di nervi, residente 
presso la famiglia della signora Stella Furia, in via Quintino Sella 
15 si è uccisa alle 2.30 di questa mattina lasciandosi cadere da una 
finestra della sua ab&aafooe poeta al aceto piana. 


Il centro sinistra, con un col¬ 
po di maggioranza, ha proibito 
da ieri mattina lo scrutinio se¬ 
greto in Campidoglio. Fino a 
ieri il voto segreto era obbli¬ 
gatorio in tutte quelle questio¬ 
ni che chiamavano in causa 
persone e anche qualora alme¬ 
no dieci consiglieri ne faces¬ 
sero richiesta. Quest’ultima 
clausola è stata annullata con 
l’approvazione di una delibe¬ 
razione che permette lo scru¬ 
tinio segreto solo nel caso che 
la materia degli argomenti da 
decidere riguardi persone. La 
deliberazione è stata approva¬ 
ta con 32 voti favorevoli (cen¬ 
tro sinistra più il monarchico 
Patrissi), 12 contrari (PCI e 
PSIUP) e 15 astenuti (PLI e 
MSI). 

La gravissima decisione è 
stata presentata dalla Giunta 
come un improcrastinabile e ne¬ 
cessario adeguamento del re¬ 
golamento interno del Consi¬ 
glio alla legge comunale e pro¬ 
vinciale. Ora, se si pensa che 
questa legge è del 1915 e che 
finora nessuno si era accorto 
che il regolamento.interno del 
Consiglio fosse su questo pun¬ 
to illegittimo, appare evidente 
che le vere ragioni della mos¬ 
sa del centro sinistra vanno ri¬ 
cercate altrove, tanto più che 
la legge del 1915 si presta, a 
proposito del voto segreto, a 
contrastanti interpretazioni. La 
verità è dunque che il centro 
sinistra teme l’azione di distur¬ 
bo che potrebbe venire da un 
gruppo di consiglieri de che 
stanno per essere esclusi dalla 
lista dello scudo crociato o che 
comunque paventano che il gio¬ 
co delle preferenze sia organiz¬ 
zato in loro sfavore. Nel se¬ 
greto dell’urna questo consi¬ 
gliere potrebbe reagire votan¬ 
do contro la Giunta. Ecco quin¬ 
di che il centro sinistra si è 
premunito togliendo al Consi¬ 
glio una delle sue più impor¬ 
tanti norme di democrazia in¬ 
terna. Insomma le beghe elet¬ 
torali della DC. la fragilità del¬ 
la maggioranza (ma è vera¬ 
mente tale?) che regge la Giun- 
la, l’incapacità del centro si¬ 
nistra di seguire una linea di 
rinnovamento democratico per 
la quale in Campidoglio non 
mancherebbero appoggi, si ri¬ 
percuotono negativamente sul¬ 
la vita stessa del Consiglio e 
sulla democraticità delle sue 
norme interne. Ed anche que¬ 
sto dà la misura del fallimen¬ 
to del centro sinistra. 

Questo, comunque, è stato lo 
episodio più importante delle 
due sedute di ieri del Consi¬ 
glio comunale (una si è svolta 
la mattina e una in serata). li 
lavoro dei consiglieri è stato 
dedicato, per il resto, all’esa¬ 
me della seconda deliberazio¬ 
ne sul decentramento ammini¬ 
strativo che riguarda l’istituzio¬ 
ne degli aggiunti al sindaco e 
dei Consigli circoscrizionali. In 
tutto si è arrivati alla appro¬ 
vazione di 25 articoli dei 101 di 
cui è composta la proposta di 
deliberazione. Ne mancano an¬ 
cora 76. Ieri si è ancora una 
volta assistito alla presentazio¬ 
ne di una lunga serie di emen¬ 
damenti proposti, nella mag¬ 
gior parte a scopo ostruzioni¬ 
stico. dal gruppo liberale. La 
maggioranza di cui è stata pe¬ 
rò respinta dai voti del PCI e 
del centro sinistra. Sono stati 
anche discussi due importanti 
emendamenti comunisti presen¬ 
tati dai compagni Lapiccirella 
e Della Seta. Il primo riguar¬ 
dava l’elezione dei Consigli di 
circoscrizione. Il progetto del 
centro sinistra prevede che 
questi Consigli siano eletti sulla 
base dei rapporti di forze esi¬ 
stenti all’interno del Consiglio 
comunale: i comunisti hanno 
invece proposto che nella ele¬ 
zione si dovesse tener conto 
i dei risultati registrati all’inter¬ 
no di ciascuna delle dodici cir¬ 
coscrizioni nell'ultima consul- 
1 fazione elettorale. Il valore de- 
I mocratico della proposta co¬ 
munista non è stato preso in 
considerazione dal centro sini- 
I stra i cui consiglieri, per l’oc¬ 
casione appoggiati dai fascisti 
e dai liberali, hanno respinto 
l’emendamento. 

La stessa maggioranza ha 
respinto anche un secondo 
emendamento comunista che 
tendeva a rendere piena l’auto¬ 
nomia dei Consigli circoscrizio¬ 
nali rispetto agii indirizzi poli- 
litici ed amministrativi preva¬ 
lenti in Campidoglio. Anche un 
emendamento del consigliere 
Licata (PSIUP) che propone¬ 
va l’aumento dei componenti 
dei Consigli circoscrizionali ha 
trovato la compatta opposizio¬ 
ne del centro sinistra e delle 
destre. 

H Consiglio comunale ha in¬ 
fine approvato a maggioran¬ 
za (il PCI ha votato a favore) 
una deliberazione della Centra¬ 
le del Latte con la quale sì ga¬ 
rantisce il pagamento della in¬ 
dennità di anzianità agli ex di¬ 
pendenti del Consorzio laziale 
del latte che attualmente lavo¬ 
rano nella azienda munidpa- 
Usata. 


Hanno sopraelevato un palazzo 
«senza aumentarne rattezza» 
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Al mercato di via della Moretta 


Vendica con una coltellata 
un ceffone dato al figlio 

Il ferito guarirà in venti giorni — Un mese fa aveva 
schiaffeggiato a Porta Portese il figlio del suo aggressore 


Con una colteUata si è con¬ 
clusa ieri mattina al mercati¬ 
no di via delia Moretta, nei 
pressi di Campo de’ Fiori, una 
serie di litigi tra due famiglie, 
nata per una baruffa tra due 
ragazzi avvenuta ormai un me¬ 
se fa a Porta Portese. Prota¬ 
gonisti dell’episodio di violen¬ 
za sono stati Giuseppe Palmi¬ 
sano dr 44 anni (via dell’As¬ 
sunzione 54) che gestisce il 
banco delle banane al mercato 
e Giovanni Bulletta di 18 anni, 
(Campo de* Fiori 27) : quest’ul¬ 
timo, il ferito, è stato giudica¬ 
to guaribile in 20 giorni per 
uno squarcio al polso sinistro. 

L'episodio che ha dato il via 
all’aggressione di ieri avvenne 
di domenica, durante il merca¬ 
to di Porta Portese. Giovanni 
Bulletta, che fa il facchino, eb¬ 
be un alterco con il figlio quin¬ 
dicenne del Palmisano. Il più 
giovane si buscò in quell’occa¬ 
sione un paio di ceffoni in pie¬ 
no viso, che lo costrinsero a 
farsi medicare in ospedale. Il 
padre seppe così dell’accadu¬ 
to. decise di c vendicare » il 
figlio. Due settimane fa, an¬ 
cora a Porta Portese, incontrò 
Giovanni Bulletta e lo prese a 
pugni. 

Cosa sia accaduto esattamen¬ 
te ieri mattina non è stato an¬ 
cora accertato. Esistono, natu¬ 
ralmente, due versioni contra¬ 
stanti. < Giovanni Bulletta — 
racconta il feritore — è venu¬ 
to verso il mio banco con il 
fratello maggiore e un altro 
che non conosco. C’è stata una 
lite, ho avuto paura che mi 
picchiassero. A\evo in mano il 
coltello che uso per tagliare i 
caschi di banane e ho vibrato 
un colpo alla cieca, non vole¬ 
vo neppure ferirlo: volevo solo 
spaventarlo e farlo andare 

via >• , . „ 

La coltellata ha colpito il 
giovane aH'avambraccio sini¬ 
stro, recidendogli il tendine. 
Suo fratello. Pietro. 1 ha ac¬ 
compagnato con un'auto al San 
to Spirito, dove il ferito è sta¬ 
to operato e ricoverato: secon¬ 
do i medici guarirà in venti 
giorni. * Stavamo andandocene 
per i fatti nostri — hanno det¬ 
to i due fratelli ai poliziotti 
dell’ospedale. - Passavamo dal 
mercato di via della Moretta 
per caso. E' stato il Palmisa- 
no a cominciare con gli insulti, 
a provocarci, dicendo che e- 
ravamo capaci solo di pren¬ 
dercela con i ragazzini. Quan 
do ci siamo avvicinati al ban¬ 
co ha tirato fuori il coltello 
e ha colpito ». 

Giuseppe Palmisano è stato 
portato negli uffici del primo 
distretto di polizia. Per ora è 
in stato di fermo. 
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Giuseppe Palmisano 


Violenta retata 
di «capelloni» 


m •: i 



« Caccia » al « capellone > — 
la solita, assurda « caccia » — 
ieri mattina sulle scalinate di 
piazza di Spagna: una decina 
di giovanotti e ragazzi (alcuni 
anche rastrellati con estrema 
ed ingiustificata violenza da 
tanti e tanti poliziotti) sono 
stati trascinati su un cellula¬ 
re e quindi alla sede del < pri¬ 
mo distretto ». Si è trattato di 
una vera e propria retata, di 
quelle che in genere dovrebbe-, 


ha voluto. 


Lotti che non potevano esser aggiungendo un piano ai già in 

_? . t. . _ a — i ‘ r t ■»»» Ifì n el i 


frazionati e che sono stati fra¬ 
zionati; superfici che non pote- 


nalzali m. 10,50 si ottenesse 
un’altezza totale di., dieci me 


perché, il bello sta proprio qui. 


, . - - la farina di noccioli dol.va pro¬ 

questa licenza c stata con- dotta dall'o;eific.o Caparro. 


cessa. 

'Sella Convenzione di cui si 


L’c olivetta» — d.cono ì fornai 
— veniva usata solo per spol¬ 


parla (stipulala nel 1941 tra H vera re ì teli sai quali si poggia 
Governatorato di Roma e il Ga- 13 P 3513 - unpeJ.re che que- 
roni, né lui né i propri genitori 513 51 at’-accasse. Non è neppa- 
appartenenti alla razza ebrai- , r * £1° 

_ _ . u.vazK3o,a, perche un chijo di an¬ 

ca. come premurosamente av- , t „ ta so. tltLljSC e tre o quattro 

verte il documento in oggetto) c h.h di fantoccio, non di fa- 
è espressamente detto che que- rina vera e propria ». Conclu- 
sto palazzo, come gli altri che derido, i fornai sostetirono che 
compaiono nella prima delle - a farina d rorc.o.. non entra 


ro essere organizzate per cat¬ 
turare delinquenti pericolosi: i 
« capelloni », accusati di non 
curare a fondo la loro capiglia¬ 
tura, sono stati presi a spin¬ 
te. afferrati per il collo dai 
questurini. Evidentemente que¬ 
sto è l’unico genere di « ope¬ 
razione » che i dirigenti dell’in 
fausto « primo distretto » sanno 
portare a termine tra il giubi¬ 
lo di uno squallido giornale pa¬ 
rafascista. 


», 




Borgata Caroni. Doveva essere costruita 

come la voleva una Convenzione: è stata 

costruita come il « padrone » della borgata 

ha voluto. Come vuole ancora. In spregio alla Con¬ 
venzione, naturalmente. E ciò senza che il Comune 
avesse qualcosa da ridire; anzi, spesso quest’ultimo 
ha favorito le speculazioni. A contarle sarebbe fatica impro 
ba. Valga un esempio: quello che sorge dal confronto delle 
due cartine che pubblichiamo più sopra: la prima, che de¬ 
scrive le costruzioni come tas- -;- 

sativamente le prescriveva la f a . l’tng. Italo Caroni presenta 
Convenzione; la seconda, che le tma richiesta di licenza di so 
descrive secondo quanto Caroni praelevazione. Allega un prò 


getto il quale prevedeva che. 


vano esser coperte da costru- * n e cinquanta, 
zioni per più di 1/6 e che sono Che fosse venuta in menti 
a volle coperte per i 5/6; spa- l’impossibilità palese di ciò al 
zio verde che è tale solo nelle funzionario incaricato della 
illusioni degli sprovveduti ac- pratica, al responsabile (Iella 
quircnti; villini che sormonta- Ripartizione (la XV, quella 
ti da goffe statue con vane pre- dello scandalo), manco a pcn 
tese neo-classiche: donde tl sarlo. 

nome ufficiale di borgata Sta- Il fatto è significativo dei me 
tuono) non potevano superare lodi di lavoro in atto irt Cam 
certi limiti in altezza e che, pidoglio, tali da impedire che 
invece e quasi sempre, sono ci si accorgesse — ma stanno 
più alti del legale. E questo è veramente così le cose? - di 
avvenuto spesso con la conni- ima simile beffa. Insomma il 
verna del Comune, sempre con Comune ha rilasciato una li 
assoluto dispregio della legge, cenza assurda (e siamo buoni) 
rubando nottetempo un metro per un progetto assurdo (e an 
alla strada, allungando un ca- cora siamo buoni) senza il pa- 
seggiato, eludendo l’obbligo rere della Sovrintendenza ai 
dell’allineamento, e cosi via. Monumenti (che pure era tas- 
Quanti milioni ha fruttato al sativamente richiesto dalla 
Caroni tutto questo? Difficile Convenzione), in dispregio del 
dirlo. Io Convenzione stessa e neppu 

Di certo si sa che al 1953 re si è premurato di controlla- 
Caroni aveva guadagnato, con re 1° stato dei lavori una volta 
spezzettamento dei lotti e con che questi erano iniziati, 
altri mezzi, più di due miliardi più: non ha neppure ven¬ 

di lire. Quanto ha pagato di ficato se il Coroni avesse tifo 
tasse? Anche questo potrebbe lo P e . r richiedere ed ottenere la 
essere interessante sapere; ma pur illegale licenza di sopraele- 
è un altro discorso. vazione. 

Gli abusi commessi sono tan- qf. pi. 

ti, abbiamo detto. Sono tanti " 

e non ci mancherà occasione ____ 

per parlarne. Vogliamo oggi 

raccontare la storia del palaz- I 

zo del lotto 28. Un palazzo che ■ lOnilll 

è cresciuto in altezza. Non di ■ •» ■ 

molto: appena tre metri, cosa UlfCflClOnO 

da poco rispetto ad altre so- . 

praelevazioni, alle tante costru- | « OllV6ffd II 

zioni abusive di questa borgata ... . , 

e di altre zone delle città: un L«divetta» (come peraltro 

ri,„ „„„ /_ u avevamo già scritto) è innocua. 

/ Ito, in omma, c ie non Jareb- e jj suo U50 f ann a da spol- 

be certamente cronaca. Una vero per la panificazione era 
storia invece tutta da raccon- stato ritenuto « non nocivo » an¬ 
fore perché per questo palaz- che dal direttore del laboratori 
zo è stata chiesta una licenza orevinciaìe d'analisi di Genova. 
tendente a renderlo più alto *° hanno fatto sapere tre de. 
senza modificarne l’altezza e for* 13 » colpevoli -- per i c«»rab.- 
_- .1 . i. _- meri del NAS — di aver usato 


massima assoluta riferita alla 

quota massima del tetto (com- -—- 

prese le cabine dell’acqua, bu¬ 
catino, ecc.) di m. 10.50 ». Vin- Cllllfl Ìli (OCA 
coli che forse potranno esser 

validi per tutti, non cerio per pAllonu 1 !»*! 

il Caroni, abituato da quando ■ 6116011111 

tirava diritto a spadroneggiare. Edgardo Pellegrini, nostro ca 
a infischiarsene di tutto e di rissano compagno di lavoro, e 
tutti: del fatto, per esempio diventato papa di una splendida 
che era obbligato a ricoprire i bambina che i genitori hanno 
tetti con tegole, anziché con rieclso chiamare Krika Al 
una terrazza (come invece è), 

, . ._ . alla sua signora, compaRna Lui* 

che la terrazza era m ogni caso ^ e alla ^ata , c l £> ngratu . 


di proprietà comune. 


lazioni e gli auguri affettuoai 


Un bel giorno di dieci anni 1 tutti noi dell’Unità. 
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schermi e ribalte 


All'Opera 
« Messa da 
Requiem» di Verdi 

Domani alle 21, dodicesima re¬ 
ità in abb. alle a seconde sera- 
» a Messa da (Requiem » di G. 
àrdi (rnppr. n. 71), concertata 
diretta dal maestro Carlo Ma- 
a Giulini. Maestro . del coro 
tanni Lazzari. Esecutori: Gwy- 
etli Jones, Fiorenza Cossotto, 
arlo Bergonzi, Itallaele Arl 6 . 
^esecuzione verrà replicata Ba¬ 
sto alle 17, in abb. olle dlur- 
», martedì alle 21 in abbona- 
ento alle terze serali e giove- 
l 14 alle 21, fuori abbonamento. 

Fou Tsong 
alla Sala 
dei Concerti 

Venerdì alle 21,15 alla Sala del 
Dncerti di Via del Greci con- 
irto del pianista Fou Tsong 
tagione di musica da camern 
ill'Accademia di S. Cecilia, in 
Dbonamento tagl. n. Hi). In pro- 
ramma: Scarlatti- Sei Bonate; 1 
Ihubert: Sonata in la op. po- 
uma; Chopin: Bullata n. 4; 
Mazurkc op. 24: Berceuse op. 

6 Studi op. 10 e op. 25. 

Alla Società 
del Quartetto 

Domani, alle 17.30, avrà luogo 
la Sola Borromini (Piazza del- 
Chieaa Nuova. 18) un con- 
rto della nota soprano cann¬ 
ate Tatiuna Arn. con la colla- 
trazione del plnnlsto Rate Fur- 
n. Il programma comprende 
usiche di Hhndel (Angela, ever 
'igbt and fair) dalla Theodor a; 
ach (Eilt. ihr Stunden, kommt 
srbei) dalla Cantata n. 30; Be¬ 
tono. Mozart, Galluppi, Pergo- 
■1, Ricci L-, Ricci F., Rossini, 
Onizetti. 

CONCERTI 

UDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle ore 21,15 per la ma¬ 
gione d’abbonamento dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Fernando Prevltall. 
Musiche di Bach. Mortari e 
■Monteverdl. 

UDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle ore 17,30 « La Pas¬ 
sione - Morte - Sepoltura di 
N.S.J.C. 9 oratorio per soli co¬ 
ro e orchestra di Georg Ph. 
Telemann. Solisti; Layos Koz- 
ma, R. Unge. C. Mazzoni, U. 
CarosL Direttore Gastone To¬ 
sato. 

OCi ETÀ' DEL QUARTETTO 

(Sala Borromini) 

Domani alle 17,30 concerto del 
soprano Tatiana Ara. Pianista 


Rate Furlan. Musiche Haendei, 
Bach, Mozart, Galluppi, Per- 
golesl, Ricci, Donizetti, Ros¬ 
sini. 


• U sigle sto* appaiono so- • 

• canto al titoli del film g 
_ corrispondono alla . so- _ 

• guanto classifica stono por 9 

• generi! • 

• a ss Avve ntur oso • 

• C = Comico • 

• DA a Disegno animato • 

• DO a Documentarlo • 

• 08 s Drammatico • 

• O s Giallo • 

• M s Musicalo • 

• ■ a Sentimento!* • 

• SA 8 Satirico • 

• SM s Storico-mitologico • 

Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: 0 

• 3 eccezionale • 

• 4400 =* ottimo • 

• 444 ~ buono < • 

• 44 s discreto • 

• 4 = mediocre • 

• VM lf b vietato al mi- • 

f norl di 16 anni q 


TEATRI 


ARLECCHINO 

. Alle 21,30 Rocco D*Assunta e 
Solvejg presentano: « Io, An¬ 
gelo Musco », « Come Maryllo 
Monroe », « Una donna nuda • 
3 atti comici di Turl-Voslle- 
Roda. Ultimi giorni. 

BELLI (Tel 587.666) 

Alle 16 pomeriggio per la gio¬ 
ventù d’essai « La coscienza del 
2000 ». Imminente ■ Le grandi... 
zie », « ...cosi sia » di Emanuele 
Urban. Novità assolute con A.T. 
Eugeni, G. De Salvi, L. Rho 
Barbieri, A. fttazxamauro. Re¬ 
gia G. De Salvi. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22,30 nuovo spettacolo : 

« Il calderone * con Ezio Busso. 
Franco Ferrone, Barbara Val- 
morln. Regia Juan Rougeul. 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21.30 Carmelo Bene pre¬ 
senta: « Pinocchio » da Collodi, 

, con L. Manclnelli, P. Vida, E. 
Florio. V. Nardone. L. Mezza¬ 
notte. Regia C. Bene. 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21 Stnblle della città di 
Roma presenta: « I 4 cavalie¬ 
ri » novità di Guglielmo Bira- 
ghl. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 : « 100 minuti 3 » 

spettacolo musicale In 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu¬ 
mini. E. Guarlni, L. Flneachl 
L. Luciani, L. Lojodlce, A. Ma¬ 
stino. A. Centenaro. Regia L. 
Mancini. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi) 

Dal 13 aprile alle 21,30 Inaugu¬ 
razione C.la del Teatro con: 

« In alto mare », • Karol », di 
S. Mrozek con T. Campanelli, 
Z. Lodi. C. Remondl, Shoko, O. 
Valentino. Scene e costumi E. 
Tolve. 

DE' SERVI (Tel. 675.130) 

Dal 15 aprlie alle 21.15 Stabile 
dir. F- Ambrogllnl con: « 11 
diario di Anna Frank » di Goo- 
drlch-Hackett con P. Martelli. 
S. Alfieri, A. Barchl. M. No¬ 
vella. A. Llppl, S. Sardone ed 
altri Regia F. Ambrogllnl. 
Scene G. Sistina. 

ELISEO 

Alle 21 C.la Proclemer-Alber- 
tnzzi con D. Torrierl-S. Tofa¬ 
no in: « La pietà di novembre » 
di S. Brusati Regia V. Zurllni. 

FOLK STUDIO (TeL 172.883) 
Alle 22: J. Chaves. The Wilder 
Bros, Darlene, A. Di Meo. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17 familiare-21,15 normale 
Carine! e Glovannini presen¬ 
tano Marcello Mastrolannl in 
« Ciao, Rudy ». 

PANTHEON 

Riposo pasquale. 

PARIOLI 

Alle ore 21.30: « I romplgllo- 
nl » rivista In 2 tempi di Ca- . 


staldo, Faele, Torti con P. Car¬ 
lini, L. Zoppelll, M. Merlini, T. 
Ucci, C. Sposlto, R. Spinelli, 
l. Holzert, N. Rivlè. 

QUIRINO 

Sabato alle 21,15 Salvo Ron¬ 
done e Gianni Santucclo In: 
« L’eterno marito » di Neda 
Nardi da Dostoevskiy. Regia 
Josè Quaglio 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 3 atti unici di L. Pi- 
randello: « L’imbecille », « Ce- 
cè », « L’uomo dal flore In 
bocca ». 

ROSSINI (Te). 652.770) 

Alle 21,15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei In : 
«Operazione antt-Jella» di 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17,30 fami¬ 
liare. 

S. SABA 

Alle 21,15 C.la del Possibili dir 
da Durga con: ■ Sogno ma for¬ 
se no ». « L’altro figlio », • Al- 
Casetta » di L. Pirandello. Re¬ 
gia Durga. Scene E. Amati Ul¬ 
time repliche. Domani alle 17,30 
familiare. 

SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: « Sinfonia per Bynket 
n. 1 • fantasie elettroniche In 
2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 

Alle 22 «t I Ubertyni 9 con : 
«Cronache dallTtalletta » di 
Ghigo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo, con F. Di Bisazza, V. 
Del Verme, D. Del Prete, F. 
Ferrara, A. Ferrari, R. Forza¬ 
no. C. Olmi. Musiche di B. Ni¬ 
colai. Vere! G. Fratini. 

VALLE 

Alle 21 Teatro Stabile della 
Città di Roma presenta: « Il 
mercante di Venezia » di Sha¬ 
kespeare. Regia Ettore Gian¬ 
nini. 


VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

Alle 21,30 Teatrino Club con 
«Salomè», «Sacrificio edilizio» 
« Varietà » testi e regia Mario 
* Ricci. 

ZANZARA CAB-A-GOGO 

Alle 23; M. Mercatali, F. Sa¬ 
bini, A. Salines, presentano il 
cabaret « La carabattola » mu¬ 
siche di Saro Liotta canta Nl- 
colacclo. 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan¬ 
cing • P.le Jonio, Moatesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
' alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso centlnuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


Il giorno 

Oggi mercoledì 6 apri¬ 
le (96-269). Onomastica 
Diogene. Il sole sorge 
alle ore 5,57 e tramon¬ 
ta alle ore 18,56. Ulti¬ 
mo quarto di luna II 12 . 


piccola 

cronaca 


Cifre della città I Casa della Cultura 


[Ieri sono nati 110 maschi e 79 
Ninnine; sono morti 39 maschi 
[34 femmine dei quali 5 mino- 
| dei 7 anni. Sono stati cele- 
rati 37 matrimoni. Temperatu- 
p: minima 6. massima 17. Per 
si prevede un lieve aumen-, 
) della temperatura. 

Istituto Gramsci 

S uesta sera alle ore 18,30 Rino 
Sasso terrà la IV lezione del 
irso: « La letteratura italiana 
*1 II dopoguerra ». Tema della 
gione. che si terrà nella sede 
via del Conservatorio 55, « La 
Dga crisi e lo Sperimentali- 
no». 


11 partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
•mani alle ore 9 si riunisca II 
Mnlteto direttivo delle Federa¬ 
nte. 

COMITATO FEDERALE E 
F.C. — Domani alle ore 17, 
anione In vie Botteghe Oscu- 
t del C.F. • delle C-F.C. 

GRUPPO TRASPORTI — In 
^detezione ore 17, riunione 
fuppo regionale dei trasporti 
n Freddimi. 

COMMISSIONE PROPAGAN- 
k — Oggi elle ore 17, riunione 
immissione Propagande In Fa- 
Erezione. 

^COMMISSIONE AGRARIA — 
■meni alle ore 9. In via del 
■ontani 4, con il seguente o.d.g.: 
I La battaglia in Parlamento e 
■I Paese sul Piano verde n. 2, 
! proposta di legge TruzziCo- 
Hnbo, • le altre leggi agrarie 
Klatorc Angelo Compagnoni); 
B Lo lotte di massa e l'inizia¬ 
ta del partito (relatore Roma- 

■ Ledda). 

ttlRCOLO UNIVERSITARIO - 
■mani alla ore 18 alla Sezione 
Hcao (via Gotto 29) attivo con 

■CONVOCAZIONI — Zona 
■Densa: presso sazione Ostien- 
I (y. Gazo metro 1) Comitato 

■ zona su: 1 ) Impostazione cam- 
Igna elettorale; 2 ) elezione so- 
■kteria di zona con Gensini; 
Erta Maggiore ore 19,30, atti- 
H sulla impostazione campa- 
Ba elettorale; Finocchio, ore 
K assemblea sulla - unificazione 
R -PSD1 con Buffa; Coileferro, 

■ 19, Comitato di zona con 
Hufaldi; Monte Sacro, ora 20,30, 
tt>. con Elena Riccardi; S. Ba¬ 
tto, ore 20, CD. con Maderchl 

■ Favelli; Valmelaina, ore 29, 
ttemblea unificazione PSI-PSOl 
Hi Sandri; S. Giovanni, ore 20 , 
ttemblea unificazione PS1-PSDI 
Hi G. Berlinguer; Campiteli!, 

■ 20,30, assemblea commcr- 
Hntl comunisti con D'Onofrio; 
ttrbatella, ore 16,30, riunione 
Biuta manifattura Tabacchi con 
■Averta. 

Hf.G.CR. — Alle 1140 in Fe- 
■razione è convocato il Comita- 
E Federale, allargato ai respon- 
■bili di Zona, sul temi: tessera- 
■snto e elezioni, relatore Pio 
Barconi; allo ora 4,30 In Fede- 
ttrlone. Comitato Reglonalo con 
■•Ili • Ammendo! a. 


Organizzata dalla Casa della 
cultura, via Colonna Antonina 52, 
domani alle ore 21, avrà luogo 
la III conferenza del ciclo « Ten¬ 
denze più significative dell'arte 
contemporanea *. relatore di tur¬ 
no il dotL Filiberto Menna che 
parlerà del c Futurismo ». 

ADESSPI 

La Sezione romana del- j 
l’ADESSPI (Associazione per la 
Difesa e Sviluppo della Scuola 
Pubblica Italiana), la Cattedra 
di Pedagogia dell’Università di 
Roma, la Casa della Cultura 
hanno organizzato, per il 13-27 
aprile p.v.. una Mostra dei libri 
di testo per la nuova scuola me¬ 
dia. Sono previsti alcuni dibat¬ 
titi il primo dei quali si svol¬ 
gerà il 13 aprile, alle ore 18.30: 
il prof. Aldo Visalberghi parlerà 
del tema: « Editoria e nuova 
scuola media >. 

Sezione Salario 

Per il ciclo di lezioni: « Il mo¬ 
vimento operaio in Italia » orga¬ 
nizzato dalla sezione Salario, 
oggi, nella sede di via Sebi- 
no 43 a, piazza Verbano. il re¬ 
latore Lucio Villari affronterà il 
tema: « Dal 1848 alla nascita del 
partito socialista ». 


Mostre 

Cavalieri Hilton: mostra di 
Alfonso Cipollini. Galleria Odyv- 
sia (via Ludovisi 16): dipinti e 
incisioni di Enrico Ba. Galleria 
La Salita (via S. SebasUanel- 
Io 16): mostra MID gruppo ri¬ 
cerche visive. Gali. « S. Marco » 
(via del Babuino 61 ) : espone Gino 
Calderoni. Galleria Casa do Bra¬ 
si! (piazza Navona 10): mostra 
di Emette Marcier. Galleria « La 
nuova pesa • (via del Vantag¬ 
gio 46): al piano superiore Da 
niel Broun. Galleria Babuino 
(via Babuino 196): espongono 
Giuliano Romoli e Luigi Diotal- 
levì. Galleria « La Medusa » 
(via del Babuino 124): arte grafi¬ 
ca europea. Inghilterra. Germa¬ 
nia. Italia. GalL « La Barcaccia » 
(p.za di Spagna 9): personale di 
Picinni. Galleria 88 (via Margui¬ 
ta 83): I personale di Frederick 
Fuchs: Gali. II Carpine (via delle 
Manteilate 30): personale di H- 
Eunette Fiorian. e nella sezione 
Litoclub litografie di Nora Orioli; 
Gallerìa Zanlnl (via del Babia- 
no 41): 20 dipinti di Carlo Car- 
rà. Galleria Fante di Spa¬ 
da (via Ripetta n. 254): opere 
di Aillaud. Arroyo - Recalcati. 
Galleria Due Mondi (via Lauri¬ 
na 23): opere del pittore equa- 
toriano Guayasamin. Galleria 
Marlborough (via Gregoriana 5): 
Luigi Spazza pan. 


Traffico 

Da domani in via di Porta La¬ 
tina sarà istituito il divieto di 
sorpasso per tutti gli autoveicoli. 
Nella circonvallazione Subaugu¬ 
sta sarà abolito l’obbligo di svol¬ 
ta a destra allo sbocco su via 
Quinto Publicio. mentre sarà 
provveduto alla installazione di 
tabelle segnaletiche « bambini » 
in via Topino, in via di Decima, 
in via Camillo Sabatini e in via 
Roberto Lordi. 

Manca l'acqua 

Il Peschiera è stato riparato, 
ma nel palazzo al numero 535 di 
via Appia Nuova, dove abitano 
una cinquantina di famiglie, l’ac¬ 
qua manca ora come mancava 
prima. A quanto sembra si è 
rotto solo un tubo (la zona è 
dell’ex « Acqua Marcia 9) e a 
ripararlo dovrebbe provvedere 
l’azienda. Ma da 15 giorni in¬ 
quilini e proprietario telefonano 
inutilmente, sollecitando e pre¬ 
gando, senza risultati apprezza¬ 
bili Cosa si aspetta a provve¬ 
dere? 

Studi romani 

Giovedì 14. avrà luogo in Cam¬ 
pidoglio. nella sala della Proto¬ 
moteca. alle ore 10.30 la ceri¬ 
monia inaugurale del Congres¬ 
so internazionale per il latina 

Italia - Polonia 

L’Associazione italiana per i 
rapporti culturali con la Polonia 
e la Società italiana per l’orga¬ 
nizzazione intemazionale hanno 
organizzato una manifestazione- 
ricordo del celebre economista 
Oskar Lange. La cerimonia si 
svolgerà oggi alle ore 18. nel 
Palazzetto Venezia, piazza San 
Marco 51. 


Trasporti 


n ministero dei Trasporti co¬ 
munica che durante il periodo 
delle festività pasquali, dalle ore 
0 del giorno 6 alle ore 24 del 13 
aprile, non verranno rilasciati, 
in treno, biglietti a tariffa ridot¬ 
ta. Pertanto gli interessati, per 
poter usufruire di qualsiasi ridu¬ 
zione. dovranno munirsi del re¬ 
lativo recapito di viaggio presso 
I la biglietteria di stazione. 


Laurea 

Presso l’Università di Roma si 
è brillantemente laureato in in¬ 
gegneria civile Nicola Luciani, 
discutendo una tesi su «La tu¬ 
tela del paesaggio e lo sviluppo 
turistico dell’Autostrada del so¬ 
le ». Relatore il professore Fe¬ 
derico Goria. 

Circolo ludovisi 

E” in allestimento organizzata 
dal cìrcolo culturale Ludovisi 
una mostra di foto in bianco e 
nero o a colori il cui tema do¬ 
vrà essere « L’uomo e le sue lot¬ 
te». Alla mostra, che sì terrà in 
una galleria romana per la du¬ 
rata di una settimana, potranno 
partecipare tutti coloro che in¬ 
vieranno foto che testimonino 
F impegno dell’uomo nella lotta 
tra progresso e reazione, tra 
barbai ie e civiltà. H formato 
delle foto deve essere, dì prefe¬ 
renza. 30 x 40. Per informazioni 
ri voi versi alla sede del circolo 
in vìa Messandria 119. telefo¬ 
no 850.408. 


Lutto 

Si è spento il compagno Chec¬ 
co Borri. Ai familiari tutti giun¬ 
gano le commosse condoglianze 
dei compagni della Sezione Por¬ 
tense Villini e dell'Unità. 


AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
Il gladiatore che sfidò l'impero 
e rivista Spogliarello Tassati 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Tipi da spiaggia, con U. To- 
gnazzi C 4 e riv. De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Svegliati e uccidi (prima) 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Un'idea per un delitto, con J. 
Ilunier G 4 

AMERICA (TeL 568.168) 

Svegliati e uccidi (prima) 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Jaguar professione spia, con 
R. Danton G 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Ber qualche dollaro in più, con 
C. Eaaiwood A 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Suiumer Magic 
ARISTON (TeL 353.230) 

Signore A «Ignori, con V. Lisi 
SA 44 

ARLECCHINO 

Il morbidone, con P. Ferrari 
(VM 18) SA 4 
ASTOR (Tel. 8.220.409) 

Triangolo circolare, con LUI 
Palmer G 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Un'Idea per un delitto, con J. 
Hunter G 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

A 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Gli croi di Telemark, con K. 

Douglas A 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Da un momento all'altro, con 
J. Seberg DB 4 

BARBERINI (TeL 471.107) 

Boeing Boeing, con T- Curila 

C 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Gli amorosi, con H. Andersson 

DB 4444 

BRANCACCIO (TeL 73&255) 
James Tont operazione D.tLE. 
con L. Buzzanca A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Due marine» e un generale, 
con Franchi-Ingraaaia C 4 
CAPRAN 1 CHETTA (TeL 872.465) 
Non sono un’assassina, con D. 
Correi G 4 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 
Donne mitra e diamanti, con 
J. Marais A 4 

EDEN (TeL 3.800.188) 

Adlos Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

EMPIRE 

Attica addio (VM 14) DO 4 
EURCINE (Palazzo Italia all'Eur 
• TeL 5.910.906) 

GII eroi di Telemark. con K 
Douglas A 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La spia che «enne dal freddo, 
con R. Burion G 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The spy «ho carne in from thè 
cold 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Viva Maria, con Bardot - Ma- 
reau SA 44 

GARDEN (TeL 652.384) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Da Istanbul ordine di uccidere 
IMPERIALCINE N. 1 
Ischia operazione amore, con 
W Chiari SA 4 

IMPERIALCINE N. 2 
La grande notte di Rlngo. con 
W. Berger A 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Cai Ballnu. con J. Fonda A 44 
MAESTOSO (TeL 788.086) 

Gli eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Donne mitra e diamanti, con 
J. Marais A 4 

METRO DRIVE-IN 
OSS 117 segretissimo, con N. 
Sanders G 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 
MIGNON (TeL 869.493) 

Stanilo e Olilo In vacanza 
MODERNO (TeL 460.285) 

Dne marine* e un generale, con 
Franchi-ingrassi a C 4 

MODERNO SALETTA 
Non sono nn’assasslna, con D. 
Carrel G 4 

MONDIAL (TeL 734-878) 

Gli eroi di Telemark, con K- 
Douglas A 4 

NEW YORK (TeL 790.271) 
Svegliati e acridi (prima) 
NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Agente *07 TtannderbaU, con S. 
Connery A 44 

OLIMPICO 

Sette pistole per 1 Mae Gregor 
con R- Wood A 44 

PARIS (TeL 754J06) 

Mary Poppine, eoo J. Andrews 

M 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Agente 067 ThnnderbalL con S 
Connerv A 4 » 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Il volo della Fenice, con J 
Stewart D* 44 

QUIRINALE (TeL 642.658) 

11 braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà SA 44 

QU1RINETTA (TeL 670.012) 
Rassegna di Roeallnd Ruseel: 
La signora mia tia SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Svegliati e acridi (prima) 
REALE (TeL 580.234) 

Africa Addio <VM 14) DO 4 

REX (Tel. 864 165) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 4 * 

RITZ (Tel. 837 481) 

Mary Poppine con J. Andrews 

M 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Il caro estimo, con R. Stelger 
(VM 18) SA 4444 

ROXY (TeL 870-504) 
lo lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari I 444 


ROYAL (TeL 770.549) 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d’essai: Darling, con 
J Christie (VM 18) DB 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

L’affare Bllndfold, con R. Hud¬ 
son G 44 

STADIUM 

Viva Marta, con Bardot - Mo- 
reau SA 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

11 nostro agente Flint, con J. 
Coburn A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

10 io lo e gli altri, con Walter 

Chiari S 444 

TRIOMPHE (P.za Anni bali ano • 

Tel. 8.300.003) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 

Gli eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Chiuso per restaura 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.728) 

La sfida viene da Bangkok, con 
■ B. Harris A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DB 4 

ALASKA 

Non tutti ce l’hanno, con R. 
Tushingham (VM 14) SA 444 
ALBA (lei. 570.855) 

West and soda DA 444 
ALCE (lei. 832.648) 

Erasmo il lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

ALCIONE 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

ALFIERI 

Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reu SA 44 

ANIENE 

Tamburi ad ovest, con Audie 
Murphy A 4 

AQUILA 

Gli eroi del circo 

ARALDO (Via delia Serenissi¬ 
ma TeL 254.005) 

Tarzan in India 
ARGO (Tel. 434.050) 

Poirot e 11 caso Amanda, con 
T. Randati G 4 

ARIEL (lei. 530.521) 

Exodus, con P. Newman 

DR 44 

ATLANTIC (TeL 7610.658) 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DR 4 

AUGUSTUS (Tel. 655..455) 
L’incrrdibile avventura, con E. 
Genest A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

11 boia di Venezia, con L. Bar- 

ker A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
L'Incredibile avventura con E. 
Genest A 4 

AVANA (TeL 5.115.105) 

Per 11 re e per la patria, con 
T. Courtenay DR 4444 . 
AVORIO (TeL 779.832) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

BOITO (TeL 8.310.198) 

Bravados, con G. Peck A 4 

BRASI L (TeL 552.50} 

La grande arena, con M. Be- 
nltez A 4 

BRISTOL (TeL 7.615.^4) 

Texas John contro Geronimo, 
con T. Tryon A 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Il nipote picchiatello, con J. 

Lewis C ♦ 

CALIFORNIA (TeL 218.012) 

Sfida all’O.K. Corrai, con B. 

Lancaster _A 444 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

ONESTAR (lei. 789.242) 

Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reu SA 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

La roccia d'argento 
COLORADO (Tei 6.274.287) 

I grandi condottieri, con I. 
Garroni SM 4 

CORALLO 

I deportati di Botany Bay 
CRISTALLO 

1 re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

DELLE TERRAZZE 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 

. Operazione mistero, con R. 

Widmark A 4 

DIAMANTE (TeL 278.209) 

Allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 444 

DIANA (TeL 780.046) 

Da New York mafia uccide, 
con E. Costantine O 44 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Requiem per un pistolero, con 
R. Cameron 
ESPERIA (TeL 582.884) 

Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassla C 4 
ESPERO 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
FOGLIANO (TeL 8J29-541) 
Peccato che sia una canaglia, 
con S. Loren SA 44 

GIULIO CESARE (TeL 353.380) 
Le cinque chiavi del terrore, 
con P. Cushing DR 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Cinque tombe per an medium 
IMPERO (TeL 278.604) 

La valle delle ombre rosse 

A 4 

INDURO (TeL 582.495) 

Un’Idea per nn delitto, con J. 
Hunter G 4 

JOLLY 

Uno sparo nel buio, con Peter 

Sellerà _ SA 44 

JONIO (TeL 880203) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery O 4 

LA FENICE (Via Salaria 15) 

Operazione Zanzibar, con S. 

Cochran G 4 

LEBLON (TeL 552244) 

Sfida al re di Castlglla. con 

M- Damon A 4 

MASSIMO (TeL 751277) 

Chiuso 

NEVADA 

La ragazzo!*, con A. Spaak 

_ 8 4 

NIAGARA (TeL 6273247) 

I misteri di Parigi, con Jean 

Marais DR 4 

NUOVO 

A braccia aperte, con S. Me 
Laine (VM 14) SA 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670.695) 
Cinema selezione: Leon Morln 
prete, con J-P- Beimondo 

DR 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Berlino appunt.'.mento per le 
spie, con B. Halsey A 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano - Tei 510 203) 

Missione segretissima, con E. 
Costantine DR 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

La banda del miao miao 

PREMESTE (Via A. da Gius»* 
no S9 • TeL 290177) 

Spia SOS missione Infernale 

G 4 

PRINCIPE (TeL 352237) 

Dollari maledetti A 4 

RIALTO (Tei 670.763) 

II Vangelo secondo Matteo, di 

P.P. Pasolini DR 444 

RUBINO 

Sfida a Rio Bravo, con G- Ma¬ 
dison A 4 

SAVOIA (TeL 865023) 

Le olimpiadi di Tokio 

DO 444 

SPLENDID (TeL 620205) 

Il magnifico Irlandese, con R. 
Taylor DR 44 1 


DISFUNZIONI 


DEBOLEZZE 


Dt. l COLAVOLP* Medi 00 Pre¬ 
miato Università Parigi - Dtnao- 
Specialista Università Roma. Via 
Gioberti n_ SU ROMA (Staziona 
Termini) «cala B plano primo. 
Ini. 1 Orario t-lt. 1A-IS NM 
giorni (estivi • fuori orario, a 
riceva volo per appuntamento. 
Tel 73.14 SOS (A M S W1 - *-»-*«) 

DISFUNZIONI SESSUALI 

Dr. SCARLATA Spec. VENEREE 
PELLE. VARICI. Via Firenze, 4J - 
TeL 484.706. Ore 6-12: 15-20 e per 
appuntamento 

A ut. PraL 16-4-1653 O. 19307 


Scrivale lattare brevi, 
con II vostre nome, co¬ 
gnome • Indirizzo. Pre¬ 
cisato sa non volete die 
la firme sla pubblica¬ 
ta » INDIRIZZATE A: 
LÈTTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

tu Un ita 


SULTANO 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

TIRRENO (TeL 573.691) 

L’uomo che viene da Canyon 
City, con F. Sancho - A 4 
TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 • TeL 780.302) 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Matrimonio alla francese, con 
J. Gabin 8 44 

ULISSE (lei. 433.744) 

La rivincita di Ivanhoe 
VENTUN APRILE (Tel. 8 644.577) 
Lassù qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 44 

VERBANO (lei. 841.295) 

L’allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 444 

Terze visioni 

ACILIA: Rivolta al braccio del¬ 
la morte 

AURIAC1NE : Avventure nella 
fantasia, con L. Harvey A 44 
APOLLO: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

AltlZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Agente Lemmy Cau- 
tlon missione Alphaville, con 
E. Costantine 1 DR 44 

CAPANNELLI!: 11 giorno dopo, 
con C. Robertson DR 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Scotland Yard con¬ 
tro 11 dottor Mabuse, con P. 
Vnn Eyek (VM 14) G 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE : Guardatele 
ma non toccatele, con U. To- 
gnazzi C 4 

DELLE RONDINI: Tom e Jerry 
discoli volanti DA 44 

DOR1A: A 00 ? dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
ELDORADO; Setto contro tutti. 

con R. Browne SA 4 

FARNESE: Se spari ti uccido, 
con E. Purilom A 4 

FARO: Cacciatori del lago d'ar¬ 
gento, di W. Disney A 4 

NOVOCINE: Elena di Troia 
ODEON: La grande rivolta 
ORIENTE: Un leone nel mio let¬ 
to, con T. Randall C 4 

PERLA: La spada di Ali Babà 

A 4 

PLATINO: Berlino appuntamen¬ 
to per le spie, con B. Halsey 

A 4 

PRIMA PORTA: L’uomo che 
viene da Canyon City, con F. 
Sancho A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REG1LLA: I fuorilegge del Kan¬ 
sas 

RENO; Questa pazza pazza gio¬ 
ventù 

ROMA: Il monaco di Monza, con 
Totò C 4 

SALA UMBERTO : Orizzontale 
di lusso, con N. Tillcr SA ++ 

Sale parrocchiali 

SALE PARROCCHIALI: Riposo. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AG1S: Adriacinc. Africa, Altieri, 
Ariel. Astoria, Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, Imperialcine 11 . 2. La Fe¬ 
nice, Leblon, Niagara. Nuovo 
Olimpia. Orione, Plaza. Prima 
Porta, Rialto, Roma, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Splcn- 
dld, Sultano, Trajano dt Fiumi¬ 
cino, Tirreno. Tuscolo, Ulisse. 
Verbano. TEATRI: Della Come¬ 
ta, Delle Muse, Delle Arti, Gol- 
doni. Piccolo di via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


- VACANZE LIETE - 


PASQUA A NOLI (Savona). PEN- 
SIONE INES. Vicinissima mare. 
Specialità pesci. Prezzi convenien 
ti. Riduzioni maggio-giugno-settem- 
bre. Telefono 75.086. Interpellateci. 
RICCIONE - PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Via Ferraris, 1 - Giugna 
seti. 1300 . Dall! luglio al 10/7 
L. 1.600 - DaU’11/7 al 20/7 L. 1.800. 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2.100 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1.600 - tutto compreso - , 
100 m. mare - Gestione propria, j 
Prenotatevi. 

BELLARIA - VILLA NORA - Via 
Italia n. 25- vicina al mare - ogni 
confort - cucina ottima - gestione 
propria - Maggio-giugno-sett. 1500 - 
luglio L. 2000 - agosto L. 2200 tutto 
compreso. 

RIVAZZURRA/R1MINI - PENSIO¬ 
NE ADOLFO - Via Catania, 29 - 
Tel. 30195 - Vicino mare - tran¬ 
quilla - cucina romagnola - ab¬ 
bondante curata dalla proprietaria 
- prezzi convenientissimi - Inter¬ 
pellateci. Parcheggio, giardino; ca¬ 
bine mare. 

MISANO MARE / Località Bra¬ 
sile - PENSIONE ESEDRA - Tele¬ 
fono 45.609 - vicina mare - Cucina 
casalinga - balconi - tranquilla - 
Maggio 1200 - Giugno-sett 1300 - 
Luglio 1800 tutto compreso. Agosto 
interp. Gestione propria. 

RIMIRI / RIVABELLA - HOTEL 
NORDIC - TeL 29.475 - Via Ner- 
vesa, 13 - sul mare - camere con¬ 
senta doccia e WC. privati - bal¬ 
coni. Ascensore - bar - soggiorno - 
parcheggio coperto - trattamento 
eccellente. Cabine. Bassa 2200 - 
Alta 3200 tutto compreso. Sconti 
per bambini. Direz. proprietario. 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 


A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, Via Orinolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 29*271. 


AVVISI SANITARI ■ 

ENDOCRINE I 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole • disfunzioni e de- ■ 
bolezza sessuali di origine ner- D 
vose, psichica, endocrina fneu* 1 
rastenia, deficienza ed anoma- I 
ile sessuali). Visite prematrlmo- * 
ni ali. Dote P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter- H 
mini - Scala sinistra, plano se- R 
esodo, int- 4. Orario 9-12, 16-18 I 
escluso il sabato pomeriggio e I 
nel giorni festivi. Fuori orarlo, B 
ne! sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi al riceve solo per ap- _ 
puntamento TeL 471.110 (Aut- 1 
Cerro. Roma 16019 del 25 otto- I 
bre 1956) I 


SESSUALI 


Le imitili bugie 
sulla manifestazione 
a favore del Vietnam 

Cara Unità, 

alia manifestazione svoltasi a Roma il 

27 marzo scorso, Il prof. Oglesby ha par¬ 
lato a nome deU’aUra America, quella che 
chiede la pace Immediata per U Vietnam. 
La TV non ha pensato che a milioni di 
spettatori sarebbe interessato ascoltare e 
vedere questo coraggioso intellettuale ame¬ 
ricano che ha detto quelle cose tanto im¬ 
portanti sulla politica americana. Forse 
no, perché la TV ed U nostro governo vo 
gllono addirittura essere più realisti del re. 

G. C. 

(La Spezia) 

• a • 

Caro Unità, 

sono un compagno giovane, ma da anni 
ormai militante, ed ho partecipato alla 
grande manifestazione del 27 marzo a 
Roma Io credo che se invece dì una ma¬ 
nifestazione si fosse fatta addirittura una 
marcia per le vie di Roma, forse il suc¬ 
cesso della iniziativa sarebbe stato mag¬ 
giore, e i fascisti non avrebbero nemmeno 
osato farsi vedere. 

GENNARO GIGANTE 
(Napoli) 

■ • • 

Cara Unità, 

all'indomani della manifestazione per il 
Vietnam, ho letto sulla Nazione che le 
persone presenti a questa «iniziativa fal¬ 
lita * erano state soltanto 14 mila Mi ha 
stupito constatare che la Nazione ha cosi 
poca fiducia nell'intelligenza dei propri let¬ 
tori: oppure i redattori di quel giornale 
pensavano che le fotografìe della manife¬ 
stazione non sarebbero mai apparse sulla 
stampa e quindi non sarebbero mai state 
viste da nessuno? 

DARIO LAZZARETTI 
(Firenze) 

• • • 

Cara Unità, 

10 abito in un piccolo paese, molto lon¬ 
tano da Roma e non ho potuto partecipare 
alla manifestazione svoltasi il 27 marzo per 
chiedere la pace per il Vietnam Però an 
che qui l’eco della grande manifestazione 
è giunto: e anche da noi si sono commen 
tati i discorsi dei vari oratori che ad una 
sola voce e da parti diverse, hanno chiesto 
la pace per il Vietnam. 

ANTONIO TATINO 
(Gioiosa Ionica - R. Calabria) 

• * ■ 

Cara Unità. 

11 Giornale di Sicilia ha pubblicato, il 

28 marzo, che la manifestazione romana 
per il Vietnam era fallita perché solo 
14 mila persone vi avevano aderito. Poi ho 
visto l’Unità di quello stesso giorno e la 
foto che mostrava Piazza del Popolo piena 
di folla non lasciava dubbi. Pioveva, anzi 
l’acqua è venuta giù a catinelle, ma come 
mio fratello ed un amico hanno raccontato, 
almeno centomila persone erano presenti 
alla manifestazione. 

FRANCO COSTANZO 
(Catania) 

Sullo stesso argomento d hanno ancora 
scritto: Renata BACCIOLA (Carrara); 
Umberto PROIETTI (Roma) e Gennaro 
MARCIANO (Napoli). 

Ancora contro 
Firnificazione PSI-PSDI 

Cara Unità. 

tornando con la memoria alla scissione del 
PSI, avvenuta nel 1947, ricordo un comizio 
fatto a Sesto Fiorentino dal compagno San. 
ti, il quale denunciava gli scissionisti in 
modo categorico e giusto, spiegando (sono 
sue parole e l’ho sempre tenute a mente) 
che l'emblema del PSDI rappresenta « il 
sole che tramonta nell’acqua santa della 
democrazia cristiana ». Mi fa molto pia¬ 
cere sapere che ancor oggi, a distanza di 
tanto tempo, il compagno Santi non ha di¬ 
menticato le sue parole e. l’impegno che 
con esse egli prendeva. Lo dimostra il fatto 
che egli continua a battersi nel suo Partito 
contro l’unificazione con il partito di To¬ 
nassi. 

LOLA MAZZANTI 
(Sesto F. - Firenze) 

Indicazioni 

bibliografiche 

suIPedacazione 

sessuale 

Cara Unità, 

ho letto con interesse la risposta che è 
stata data* al lettore di Alessandria il qua. 
le vi chiedeva quali libri un genitore «leve 
leggere per poter dare una seria educa¬ 
zione sessuale ai propri figli. Mi pare però 
che. per poter esaurientemente affrontare 
0 problema, d vorrebbe anche qualche 
pubblicazione o libro sull'argoroento da 
dare direttamente in mano ad un ragazzo 
di dodid-tredid anni, perché egli possa da 
solo apprendere quelle cognizioni che si 
ritengono indispensabili. Esistono libri in 
proposito? 

MARIO C. 

(Pavia) 


Un preadolescente abitualo a letture 
cT un cerio impegno può leggere « I 
primi Dove mesi di vita » dt GL FLA- 
NAGAH. ed. Bompiam; torte qualche 
pagina potrd sembrargli un poco dif¬ 
fidi*. ma V insieme dell opera e 1* 
interessantissime fotografie lo mette¬ 
ranno in grado di comprendere tulio 
il processo deità fecondazione, della 
gestazione * del parto. Meglio ancora 
se il libro sarà letto insieme dal ra¬ 
gazzo * do un adulto eh* dia l* spie¬ 
gazioni rese necessari* dall'apparire 
di certi termini come mestruazione, 
ecc. L'informazione é completa, ed è 
la descrizione di un essere già vivo, 
si potrebbe dire con una suo persona¬ 
lità. Non occorre davvero di più. 

Circo le nozioni di anatomia e fisio¬ 
logia deli'apporoto nproduttipo. oltre 
a quelle che verrebbero «ole nel cor¬ 
so della lettura rispondendo alle ine¬ 
vitabili domande, se 0 quell età non 
ci si pud limitare al discorso necessa¬ 
riamente elementare — ma rigoroso — 
di Franchici e Ferrazza (« Come na¬ 
scono i bambini ». Universale Ragaz¬ 
zi). non occorre neppur giungere ad 
un grado molto elevato di complessitd: 
un adulto di media cultura, un inse¬ 
gnante. senza parlare del medico, pos¬ 
sono cavarsela bene, eventualmente 
con l’aiuto di qualche illustrazione 
(se ne trovano per es. m appendice 
al libro di Hilo citato nella precedente 
risposta). Resta d fatto — a quanto 
risulto a chi scrive — che manca un 
libro da dare nelle mani di un ragaz¬ 
zo. O meglio, ce ne sono di cattolici 
(con tiUAi come «Ragazzo, vuoi sa- 


L 


pere? », « Ragazza, vuol sapere? »). 
Sono consigliabili? Devono deciderlo 
personalmente i oentlori. tenendo con 

10 di questo problema fondamentale: 
è giusto che all'esposizione dei fatti 
biologici e fisiologici (e affettivi, e so¬ 
ciali) s’accompagni un discorso in ter¬ 
mini di peccato, castità, continenza. 

0 è invece meglio limitarsi a sottoli 
neare sempre e sollanfo la necessità 
che il rapporto sessuale sìa accompa 
gnato dall'amore, sia un fatto che 
coinvolge tutta la personalità, senza 

. capricci, sema irresponsabilità, con 
dedizione profonda, e in questo senso 
non possa essere che un rapporto fra 
persone mature? (g-b) 

P. S. — Ma perché un medico, uno 
psicologo, un insegnante e un illustra 
tore non progettano e non preparano 
un bel libro per t ragazzi che affronti 

11 problema in tutti i suoi aspetti? E‘ 
una proposta precisa per tutta Cedi 
torio democratica e laica. 

Anche per la 
Cassa integrazione 
PINAM deve dare 
il rimborso 

Cara Unità. 

sono un operaio sospeso dcll’OCREN di 
Napoli e dal 7 giugno dello scorso anno mi 
trovo a cassa integrazione (zero ore) Non 
sono il solo* è la sorte di 150 persone chi 
vivono tutte nella speranza di una impro 
babile riassunzione e del probabile licenzia 
mento Io vorrei comunque un’informnz.io 
ne: mia moglie è sofferente di vene vari 
cose e il medico le ha ordinato delle calze 
elastiche L’INAM. dal quale sono assistito, 
dovrebbe contribuire in una certa misura 
ad una spesa del genere. Cosi ho fatto 
tutte le pratiche necessarie per avere la 
autorizzazione al rimborso della spesa 
sostenuta In un primo tempo l’NAM vnle 
va, su un totale di 12.5IH) lire spese, rimhnr 
sarmi solo 1.200 lire: poi quando si è sco 
perto che io ero a cassa integrazione, an 
che le 1.200 lire sono sfumate Vorrei sa 
pere se ho diritto a| rimborso 

CARLO VARRAZZO 
(Napoli) 

Sia pure nella misura ridottissimo 
di 1.200 lire, l’INAM è tenuta a rim 
borsarle parte della spesa sostenuto 
per iacquisto delle calze elastiche 
Il diritto alla prestazione di maialila 
è previsto tassativamente dalla legge 
anche durante i periodi di integrazione 
salariale. A questo punto dovrà però 
presentare ricorso all'lNAM per poter 
ottenere il rimborso dovutole. 

A scuola ancora 
Papologia del fascismo 

Cara Unità, 

mio nipote frequenta quest’anno la terza 
elementare: il suo grado di istruzione e di 
educazione a me pare che difettino alquan 
to, non perché il bambino non si applichi 
il più possibile quando è a casa, ma perché, 
dalle cose che il ragazzo racconta, mi 
pare di capire che nella sua classe si 
faccia di tutto meno che studiare seria 
mente. La maestra è, a quanto pare una 
patita della storia, e questo potrebbe anche 
andar bene, ma il guaio è che essa ai ra¬ 
gazzi dà solo la sua Interpretazione dei 
fatti storici. La rivoluzione d'Oltobre. ad 
esempio, è secondo la maestra, un’esplo¬ 
sione barbarica che provocò l’uccisione di 
migliaia di persone, mentre quelle che an¬ 
cora oggi sopravvivono in quel lontano 
paese sono condotte in schiavitù ai posti 
di lavoro e non possono nemmeno pregare 
il Dio dei cristiani. Non parliamo poi di 
Mussolini che sarebbe, sempre secondo la 
interpretazione della insegnante, una bellis¬ 
sima fipura della storia del nostro paese. 
Insomma ai ragazzi ogni giorno viene in¬ 
stillato coscientemente l’odio contro i par¬ 
tigiani, contro i compagni sovietici, che 
avrebbero bruciato tutte le chiese, e con¬ 
tro il socialismo. 

Naturalmente le affermazioni del ragazzo 
sono sempre aspramente rimbeccate dai 
familiari. e io. in prima persona, mi inca¬ 
rico di smentire tutto quello che la maestra 
gli insegna, ma come è comprensibile il 
ragazzo sa benissimo che la maestra ne 
sa più di me e più della sua famiglia (gente 
che sa appena leggere e scrivere) e quindi 
è chiaro che il giudizio della maestra è 
sempre quello che il ragazzo accetta, anche 
se poi quando sarà più grande e riuscirà 
a capire da solo, si accorgerà che essa gli 
raccontava solo delle bugie. Io però penso 
che queste cose nella nostra scuola non 
dovrebbero essere permesse e lo Stato 
dovrebbe esercitare sugli insegnanti un 
severo controllo per impedire che essi 
facciano l’apologià del fascismo, oppure 
bisogna pensare che uno Stato democra¬ 
tico. dove 1 socialisti siedono al governo, 
non riesce a rendersi conto dell’importanza 
che l’educazione delle nuove generazioni 
ha per il mondo di domani? 

MATTEO D*ANIELLO 
(Salerno) 

SI PARLA DI: 

Dimenticanza. — Il Presidente della Repub¬ 
blica ha visitato nei giorni scorsi. Padova 
e la sua gloriosa università. Q discorso del 
Presidente è stato, in questa sede, dedicato 
ad una rievocazione delle lotte della Resi¬ 
stenza. Tutti sanno che a Padova la Resi¬ 
stenza ebbe il suo centro propulsore nella 
Università, dove Concetto Marchesi — mae¬ 
stro insigne, latinista celebre, antifascista 
e comunista — animava la rivolta dei suoi 
giovani allievi contro il regime fascista. 
Stranamente il nome di Corretto Marchesi 
non è stato fatto nel discorso de! Presi¬ 
dente della Repubblica. 

RANIERI TEMAGLI 
(Figline Valdamo - Firenze) 


Il fumo fa mala. — D fumo è un vizio e a 
quanto mi risulta molte delle malattie mo¬ 
derne sono da questo vizio provocate: per¬ 
ché non si riducono le piantagioni di tabac¬ 
co, e si adopera più terreno per coltivare 
E grano, considerato die nei mondo ancora 
tanta gente muore di fame? 

ROMANO SALVATORE 
(Ponticelli • Napoli) 

• • • 

Referendum. — So che In Francia si ricor¬ 
re molto spesso al referendum per control, 
lare le bontà di certe decisioni: perché 
questo non avviene anche in Italia? Forse 
si eviterebbero tante decisioni che secondo 
il governo riscuotono il favore della « mag¬ 
gioranza del popolo » e che invece a conti 
fatti vanno solo a beneficio di pochi. 

MARIO RONCA 
(Albano Laziale - Roma) 
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STORIA 


ARTI FIGURATIVE 


l | Non si contano i saggi e i documenti pubblicati 
per il Ventennale della Liberazione 

Tutta l’Emilia • Romagna 
testimone della Resistenza 

L’opera fondamentale dell’Istituto storico di Ravenna — Le 
memorie di un partigiano olandese — II contributo di Bologna 


LE MOSTRE A MILANO 


Sono pieni di «rabbia» 
gli animali ÈÈ 



di Fabbri 

Una serie di terrecotte datate fra il ’48 e il ’60 
Martinelli alla galleria delle Ore: una prova di 
maturità • Le crocifissioni di Tavernari 


Un gruppo di 
partigiani del¬ 
la Brigata co¬ 
munista « Sil¬ 
vio Corbari > 
sull'Appennlno 
forlivese, nel 
1944 


Le celebrazioni appena con¬ 
clusesi del Ventennale della 
Liberazione hanno offerto l’oc- 
casione a molti editori e, in¬ 
sieme, a studiosi, protagonisti 
e testimoni, per una anche 
copiosa pubblicazione di opere 
sulla Resistenza. Non è forse 
ancora possibile, né è qui la 
sede, fare un serio bilancio del 
carattere di questa produzione 
editoriale che si è anche di¬ 
spersa in iniziative minori a 
raggio comunale, ma che ha 
pure, d'altra parte, presentato 
opere di indubbio valore scien¬ 
tifico. 

La regione emiliano-romagno¬ 
la, essendo quella che più ha 
prodotto in occasione delle cele¬ 
brazioni. è anche la regione che 
più mostra il carattere della 
dispersività degli sforzi, ma 
del resto, ha fornito anche un 
maggior numero di testimonian¬ 
ze e di documenti per una even¬ 
tuale storia d'insieme che an¬ 
cora le manca e che, data la 
peculiarità della regione, resta 
una grave lacuna. 

Uno dei contributi impor¬ 
tanti, di estremo rigore scien¬ 
tifico, sulle fonti relative alla 
Resistenza ravennate, è costi¬ 
tuito dai due volumi editi dal¬ 
l'Istituto storico della Resisten¬ 
za di Ravenna: Il Movimento di 
liberazione a Ravenna (Docu¬ 
menti-Catalogo n. 1 e Catalogo 
n. 2) a cura di Luciano Casali, 
con prefazione di Giorgio Spini. 

I documenti conservati nell’ar¬ 
chivio dell’Istituto ravennate 
sono stati catalogati e suddivisi 
in: stampa non periodica, stam¬ 
pa periodica, dattiloscritti e 
manoscritti; un'appendice ric¬ 
chissima, riporta testi di do¬ 
cumenti, di disposizioni, rappor¬ 
ti di azioni di particolare inte¬ 
resse. Il secondo volume è l’am¬ 
pliamento della sezione dedicata 
ai dattiloscritti e manoscritti 
del precedente lavoro. Con ca¬ 
rattere cronologico e suddivi¬ 
sione per materia e argomento 
ogni documento è descritto per 
il suo contenuto, pur essendo 
fornita anche una descrizione 
esterna. Numerosi i documenti 
di fonte alleata e, in fine, an¬ 
che qui una notevole appendice 
di documenti di largo interesse. 

R lavoro esemplare condotto 
da Luciano Casali documenta 
una volta di più. quali carat¬ 
teri nuovi acquistano gli studi 
sulla Resistenza, pur lasciando 
al movimento di liberazione, 
come dice Spini « lutto il suo 
significato morale e politico >. 

Il resto delle opere comparse 
in questi anni nella regione è 
soverchiato dalla memorialisti¬ 
ca. A questo genere appartiene 
il lavoro di Cesare Campioli. 
Cronache di lotta (Guanda. pa¬ 
gine 252. L. 1800) con prefa¬ 
zione di Ferruccio Pani. « Lun¬ 
ga. dura, agitata milizia, varia 
esperienza, entro un arco di 
tempo che comprende i periodi 
più turbati ed i momenti deci¬ 
sivi della storia d’Italia ». E’ la 
storia di Campioli che adole¬ 
scente aderisce al Partito so¬ 
cialista, affronta le prime lotte, 
poi soffocate dal fascismo ed 
emigra dopo le persecuzioni, 
partecipa all'estero alla vita 
politica e quindi passa al PCI. 
Rientra in Italia e riprende la 
lotta fino alla liberazione. Poi 
per 17 anni è sindaco di Reggio 
Emilia. Sono altre lotte che af¬ 
fronta. altre battaglie fino al¬ 
l’eccidio del luglio 1960. La sto¬ 
ria esemplare della vita di un 
militante operaio. 

Diverso il « taglio » di un 
altro libro: Giuseppe Carretti, 
1 giorni della grande prova. 
(Appunti per una storia della 
Resistenza a Cadelbosco), pa¬ 
gine 181. Non è più la storia 
del militante calato in mezzo 
agli avvenimenti, ma la cro- 
noca degli anni del fascismo e 
della Resistenza in un Comune 
reggiano in cui la reazione ha 
un volto, una personalità fisica 
ben individuata; un centro in 
cui tutto il paese dopo l’8 set- 
tnnbra si arma c colpisce ag¬ 


gredendo il nemico, infliggendo¬ 
gli colpi durissimi come il ta¬ 
glio dei cavi di comunicazione 
internazionale utilizzati dallo 
stato maggiore tedesco. 

Cotignola e Alfonsine sono 
due Comuni che hanno voluto 
ricordare il lungo cammino del¬ 
la guerra di liberazione con la 
pubblicazione di opuscoli rie¬ 
vocativi: Breve cronaca della 
Resistenza in Alfonsine e Coti¬ 
gnola ricorda il suo martirio. 

Un nutrito gruppo di volumetti 
usciti pressoché contemporanea¬ 
mente. riguarda la Resistenza 
bolognese. 

Una singolare testimonianza 
ci viene da un ex partigiano 
olandese. Willy Beckers, che 
in Banden! Waffen raus! (Bo¬ 
logna, Alfa. pp. 103. L. 2000) 
ha raccontato la sua esperienza 
di combattente per la libertà 
in un paese che non è il suo, 
ma che combattè e visse una 


esperienza universale in nome 
delle aspirazioni di tutti i po¬ 
poli e per la distruzione del 
fascismo nel mondo. 

Sotto l’egida del Comitato del¬ 
le celebrazioni e sotto il sim¬ 
bolo del Corpo volontari della 
libertà e uscito un gruppo di 
quattro opere di cui due di inte¬ 
resse precipuamente militare e 
due fra la testimonianza e la 
ricostruzione di un periodo del¬ 
la lotta. 

Le due opere militari sono il 
Diario delle principali opera¬ 
zioni di guerra 1914-45 della 
Brigata Giacomo Matteotti di 
montagna, con una rievocazio¬ 
ne di Antonio Giuriolo, che 
guidò quella brigata nel combat¬ 
timento. a cura di Norberto 
Bobbio. Gli arditi del IX re¬ 
parto d'assalto nella liberazione 
di Bologna è un’attenta rico¬ 
struzione dell’attività del re¬ 
parto dipendente dal Corpo 


biblioteca per tutti 


PERCHÈ LE FARFALLE 
DIVENTANO SCURE? 


Nel diciannovesimo secolo era molto comune in Inghilterra una far¬ 
falla (chiamata dagli entomologi Biston betulnria). che aveva le ali di 
colore biancastro, con punteggiature nere; alcuni esemplari raccolti 
dopo il 1815. avevano le ali di colore molto più scuro: in media le far¬ 
falle con le ali scure erano circa l'l% del totale delle farfalle cattu¬ 
rate della stessa specie. Negli anni che precedettero il nostro secolo, 
le farfalle scure aumentarono in percentuale e. soprattutto nella zo¬ 
na industriale di Birmingham, raggiunsero il 99% Oggi sono poche 
le farfalle chiare in Inghilterra. Gli anni dell '« annerimento » pro¬ 
gressivo delle farfalle coincidono con quelli della « rivoluzione » in¬ 
dustriale in Inghilterra. Non si tratta di una coincidenza, ma di una 
conseguenza. Infatti, come oggi è stato dimostrato, le farfalle scure 
avevano migliori possibilità di mimetizzazione, e quindi di soprav¬ 
vivenza. nelle zone industriali fuligginose. 

Questo fenomeno, che si riscontra anche in altre specie, è chiamato 
* melamsmo industriale », ed è un caso tipico dell'influenza delle at¬ 
tività umane sullo sviluppo delle specie inferiori. Una ottima descri¬ 
zione della vicenda delle farfalle che diventano scure è riportata in 
un libretto della serie * Biologia Moderna » edito da Zanichelli, L’e¬ 
voluzione di Jag M. Savage (Lire 600). In questa pubblicazione è trac¬ 
ciata a grandi linee, ma con esemplificazioni efficacissime, l'evoluzione 
delle forme inventi, compreso l'Uomo. 

Nella stessa collana è pubblicata anche una Vita dei Microbi, di 
W. R. Sistrom. un utile ed interessante compendio di microbiologia 
divulgativa che tiene conto delle più recenti acquisizioni in questo 
campo, senza esclusione del misterioso mondo ultramicroscopico , 
quello dei virus e simili, che sembra racchiudere la spiegazione del 
mistero della mia. 

La rivoluzione industriale non ha avuto influenza soltanto sulle far¬ 
falle: pensiamo che una delle sue principali conseguenze. Vunificazio¬ 
ne dei sistemi di misura, sia stata salutata con entusiasmo, ad esem¬ 
pio. nella provincia di Varese. Se consultiamo il Dizionario di Me¬ 
trologia Generale edito sempre da Zanichelli (L. S00) alla voce Va¬ 
rese leggiamo; « L'unità di misura correntemente impiegata nella 
provincia di Varese per esprimere in agraria la superficie, è la per¬ 
tica. Per il territorio comunale del capoluogo, si ha: 1 pertica = 2-1 
tavole = 6.5-15 are. Negli altri comuni, d valore della pertica vana, 
ma entro limiti molto ristretti. A Porto Ceresio si usa il valore mi¬ 
mmo (6.53 a.), mentre il valore massimo (6M6I a.) si incontra nel 
comune di Mercallo. Altre suddivisioni sono: l tavola = 12 piedi « 141 

Il punto è. presso alcuni comuni, la dodicesima parte dell’oncia, 
e l'atomo la dodicesima parte del punto ». 

Il Dizionario di Metrologia Generale, opera unica del suo genere al¬ 
meno in Italia, è di una straordinaria utilità: vi sono riportate tutte 
le unità di misura di ogni campo, dalla elettronica aVa acustica alla 
fisica nucleare, oltre che fatto insieme curioso e interessante, le 
unità di misura usate in tutte le province italiane. 

Sempre la casa Zanichelli, nella collana « Biblioteca di Monogra¬ 
fie Scientifiche » ha pubblicato due interessanti opere: Onde e spiag¬ 
ge. di Wdlard Bascom e La Relatività e d senso comune di Herman 
Bondi. 

La prima dovrebbe essere letta da tutti coloro che trascorrono le 
ferie al mare: è incredibile la complessità del moto ondoso e la sua 
influenza sulla conformazione delle spiagge; nel libro sono riportate 
anche alcune agghiaccianti descrizioni di atsunanru, le gigante¬ 
sche ondate che si abbattono improvvisamente sulle spiagge di¬ 
struggendo tulio quanto incontrano sul loro cammino fino ad alcune 
centinaia di metri dalla costa. Il libro è corredato di fotografie di 
notevole interesse e alcune, come quella del portuale travolto da una 
gigantesca ondata, addirittura impressionanti. 

Già che siamo in tema di spiagge, ci sembra opportuno consigliare 
una lettura estremamente adatta al periodo delle ferie: si tratta del¬ 
l'opera del Rondi citata più sopra, che. con linguaggio piano ed ac¬ 
cessibile a tutti . espone la teoria della relatività, togliendole quel¬ 
l'alone di tncomprensibihtà che ancora oggi la circonda. La piu ef¬ 
ficace descrizione dell'opera è data dallo stesso Rondi nelle ultime 
paame del libro: * Spero di aver mostrato che questa teoria. in una 
certa epoca considerata cosi misteriosa, è in effetti la più ovvio e 
limpida estensione di idee comuni al campo delle alte celocifri. Ciò 
che non è comune in essa lo è solo perchè non sono comuni le alte 
velocità. In nessun altro modo il mondo delle alte velocità avrebbe 
potuto essere cosi semplice e comprensibile ... ». 

a cura di G. Cafellani 


italiano di liberazione che giun¬ 
se tra i primi a Bologna, ope¬ 
rata in base alla testimonianza 
di ex appartenenti alla forma¬ 
zione. 

In rapida sintesi, le vicende 
del quotidiano socialista Avanti! 
dal 1943 al 1945. L'edizione clan¬ 
destina bolognese (pp. 50) sono 
ricostruite da Enrico Bassi. Di¬ 
spiace il fatto che la ricostru¬ 
zione della vita del giornale sia 
ridotta a puri dati esterni, sen¬ 
za alcun cenno alle posizioni e 
al contenuto del giornale. Auto- 
biografico il Verso la libertà 
(pp. 70) di Beltrando Pancaldi, 
cronache della vita dì un uomo 
che mih'ta tra le forze antifa¬ 
sciste dal 1935, che vive la tra¬ 
gedia della ritirata italiana do¬ 
po l’aggressione all’URSS, che 
partecipa alla guerra di libe¬ 
razione. Un racconto tutto fatti 
a cui Sergio Soglia ha scritto la 
prefazione. 

- Il contributo dei comunisti bo¬ 
lognesi alla letteratura compar¬ 
sa in occasione delle celebra¬ 
zioni, a parte l'antologia Bolo¬ 
gna è libera e La battaglia poli¬ 
tica dei comunisti imolesi nelle 
pagine de « La Comune », di cui 
ci siamo già occupati, consiste 
nella pubblicazione del 4° qua¬ 
derno de La Lotta dal titolo 
Garibaldi combatte (di notevo¬ 
le interesse: L’ardimento della 
7* GAP, di Sergio Soglia; Venti 
appelli per la libertà, di Luigi 
Arbizzani e i documenti della 
federazione clandestina comu¬ 
nista della fine novembre ’44 
sulla brutalità e il terrore dei 
metodi di guerra dei nazifa¬ 
scisti. Altri saggi e ricerche di 
Pietro Mondini e Luciano Sarti 
completano il Quaderno), e nel¬ 
la produzione fotostatica dei sei 
numeri del giornale comunista 
bolognese La lotta. 

Una iniziativa tutta sul piano 
della testimonianza è stata 
quella della redazione bologne¬ 
se dell’Unità che ha raccolto 
in un volume. Al di qua della 
Gensig Khan (a cura di Remi¬ 
gio Barbieri e Sergio Soglia, 
ed. Galileo, pp. 181, L. 1200) i 
racconti e le testimonianze par- 
tigiane in gran parte comparse 
sul quotidiano comunista. Sono 
parole di uomini che concluso 
il periodo della lotta sono tor¬ 
nati al proprio lavoro e sono 
scritti di dirigenti e uomini che 
hanno un posto importante nel 
movimento operaio come Giu¬ 
seppe Do zza e Arturo Colombi. 

Per quanto non appartengano 
come periodicità al gruppo di 
opere apparse per il venten¬ 
nale della liberazione, vanno 
tuttavia segnalati i due volumi 
di Storia dell'antifascismo ita¬ 
liano, (a cura di Luigi Arbiz¬ 
zani e Alberto Caltabiano, Ro¬ 
ma. 1964. 2 voli. pp. 229 e 339. 
L. 2000) in cui sono raccolte le 
lezioni e le testimonianze te¬ 
nute a Bologna fra il gennaio 
e l'aprile 1961. Non si tratta 
delia ripetizione di analoghi 
corsi tenuti in altre città, ma 
per certi versi, dell’approfon¬ 
dimento di alcuni temi già af¬ 
frontati. A Bologna presero la 
parola per testimoniare su fatti 
locali anche i protagonisti di 
singoli episodi della lotta locale 
come ad esempio Elide Ruggeri. 
una scampata alla strage di 
Marzabotto. 

Nel campo delle riviste va 
segnalata la puntuale comparsa 
della Rassegna annuale del¬ 
l’Istituto storico della Resisten¬ 
za in Modena e provincia, 
giunta al sesto numero e venuta 
via via arricchendosi di anno in 
anno. 

La rivista esplora in tutti gli 
angoli della lotta svoltasi nella 
provincia, particolare impegno 
pone nella ricerca biografica 
dei caduti, ma forse accanto a 
questo sarebbe bene che ogni 
volta potesse esservi anche lo 
studio di insieme, il saggio ap¬ 
profondito e ricco di problemi 
sui vari aspetti della Resistenza 
modenese. 

Adolfo Scalpelli 


Agenore Fabbri ha raccolto, 
presso la Galleria Milano, il suo 
« bestiario ». Ne è venuta fuori 
una mostra straordinaria per 
vitalità e significato. Si tratta 
di una ricca serie di terrecotte, 
modellate fra il '48 e il ‘60, du¬ 
rante il periodo cioè delle gran¬ 
di Madri popolari, un ciclo che 
è stato indubbiamente assai alto 
nell'attività di questo energico 
scultore toscano divenuto ligu¬ 
re per adozione. 

Il lavoro di Fabbri ceramista 
ha avuto infatti la sua sede 
permanente in Albisola, nei cui 
forni già Arturo Martini faceva 
cuocere le sue crete. Fabbri 
è un maestro di quest’arte, che 
egli ha elevato ad espressione 
moderna di scultura. Se anco¬ 
ra ce n’era bisogno, la « per¬ 
sonale » della Galleria Milano 
lo riconferma in pieno. 

Ma, naturalmente, non sono 
soltanto la tecnica, il mestiere 
consumato, e persino i virtuo¬ 
sismi, che si ammirano nei pez¬ 
zi di Fabbri. Assai di più si 
ammira l'efficacia delle sue im¬ 
magini plastiche. Gii animali di 
Fabbri, le loro risse, le lotte fu¬ 
riose a morsi e a graffi, i balzi 
e le contorsioni, sono immagini 
di violenza, quasi proiezioni nel¬ 
la specie bestiale del furore 
umano, quasi un riflesso della 
ferocia che nella condizione 
del nostro tempo non ces¬ 
sa di scatenarsi. Dall’uccel¬ 
lo che si difende a colpi 
di becco, sbattendo le ali, con¬ 
tro l’assalto di un gatto scorti¬ 
cato e guizzante, al cane fame¬ 
lico che ringhia scoprendo la 
doppia fila dei denti; dal corpo 
a corpo tra l'uomo e il lupo al 
groviglio rotolante di due fiere 
avvinghiate ; tale sensazione di 
violenza si sprigiona dalle ope¬ 
re con aggressiva immedia¬ 
tezza. 

Immaginazione, temperamen¬ 


to, doti creative si fondono 
felicemente in queste sculture. 
Il modo contratto, aspro e ri¬ 
sentito, con cui Fabbri tratta la 
sua materia rende al massimo 
la esaltazione figurativa e poe¬ 
tica di queste mischie, di questi 
atteggiamenti crudeli. 

In fondo è un antico espres¬ 
sionismo quello che serpeggia 
nelle vene di Fabbri, un espres¬ 
sionismo che risale a certe ter¬ 
recotte etrusche, a certe primi¬ 
tive sculture lignee toscane. E' 
tuttavia qualcosa che Fabbri, 
appunto, ha dentro di sè, non 
un semplice dato culturale. E' 
la * rabbia » di Fabbri, Da 
questo punto di vista bisogna 
anzi dire che le sue immagini 
si presentano per lo più come 
bivalenti. Non solo cioè signi¬ 
ficano una condizione negativa 
di violenza, ma anche una con¬ 
dizione positiva d’insorgenza, 
di scatto, di ribellione. Oggi 
Fabbri sembra aver orientato la 
sua ricerca per altre strade: si 
tratta di un discorso ancora 
aperto ed egli stesso saprà 
come condurlo avanti. E’ certo 
però che i risultati di questo be¬ 
stiario costituiscono già egre¬ 
giamente. all’interno del suo la¬ 
voro, un bilancio del tutto si¬ 
curo. 

Vittorio Tavernari, che espo¬ 
ne alla Galleria San Fedele, è 
scultore di tuti’altra natura: 
calmo, disteso, dolente. Egli 
presenta, questa volta, una se¬ 
rie di grandi e piccoli « Cal¬ 
vari*. in legno e in bronzo. 
Roberto Tassi ha scritto la pre¬ 
fazione al catalogo. Anche Ta- 
vemari, come Fabbri, appar¬ 
tiene alla seconda generazione 
del '900 e, come Fabbri, la sua 
opera è andata affermandosi in 
questo immediato dopoguerra. 

Ormai sono anni che Taver¬ 
nari persegue una ricerca pla¬ 
stica nella dimensione del bas- 


Presentati gli scritti inediti 

Il sofferto impegno 
antifastista 
di don Mazzolari 

La figura del parroco della «bassa» cremo* 
nese illustrata dal compagno Giorgio Amendola 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 5 

La presentazione degli scritti 
inediti di don Primo Mazzolari, 
pubblicati dall'editore Vallecchi 
nel volume € La Chiesa, il fa¬ 
scismo e la guerra » a cura di 
don Lorenzo Bedeschi, ha offerto 
l’occasione per un doveroso 
omaggio postumo — nel settimo 
anniversario della morte — al 
sofferto e cosciente impegno 
antifascista del parroco della 
« bassa » cremonese ormai consi¬ 
derato un maestro del pensiero 
cattolico contemporaneo, dopo Io 
incontro con papa Giovanni che 
ha posto fine alle censure e agli 
umilianti silenzi. 

La manifestazione, patrocinata 
dal circolo della stampa, si è 
tenuta ieri sera alla Sala Bossi 
sotto la presidenza del professor 
Geno Pampaioni e con la parte¬ 
cipazione di un folto pubblico. 
Erano anche presenti la sorella 
di don Primo, il sindaco e al¬ 
cuni cittadini di Bozzolo e di 
Cicognara. le due parrocchie 
dove per decenni il parroco di 
origine contadina svolse la pro¬ 
pria missione in piena umiltà e 
profondamente sensibile ai pro¬ 
blemi della sua gente. 

Il compagno on. Giorgio Amen¬ 
dola. il quale ha illustrato la 
figura di don Mazzolari sotto il 
profilo storico-politico, ha defi¬ 
nito i suoi scritti una lucida te¬ 
stimonianza del dramma di quel¬ 
la parte del mondo cattolico 
animato da sentimenti antifa¬ 
scisti e democratici cui la Chie¬ 
sa impose un atteggiamento pas¬ 
sivo. di «disciplina sofferta» 
verso il regime. Un atteggia 
mento di opposizione non mili¬ 
tante che tenne divise le forze 
dcH'antifascismo fino all'8 set¬ 
tembre, e a cui si contrapposero 
i « silenzi diplomatici > della 
Chiesa (la quale « tollera ma 
non approva ») e delle gerarchie 
che sopportarono oltre ogni li¬ 
mite fino a giungere all'appro¬ 
vazione esplicita. 

Dopo aver accostato la testi¬ 
monianza del parroco di Bozzolo 
a quella die traspare dal libro 
della figlia dell’ex leader demo- 
cristiano. « De Gaspcri uomo 
solo ». Amendola ha osservato 
che l'antifascismo del movimen¬ 
to cattolico non riuscì a supe¬ 
rare t’atteggiamento passivo 
verso il regime, a divenire cioè 
militante (salvo le eccezioni di 
alcuni esponenti de! partito po¬ 
polare che seguirono la via del¬ 


l’esilio) non per mancanza di ca¬ 
pacità di sacrificio, di fervore o 
di fede. Basti pensare al co¬ 
raggio dimostrato nelle file del¬ 
la Resistenza o al fervore di 
attività che distingue oggi i cat¬ 
tolici spagnoli antifascisti. Ac¬ 
canto aU’alteggiamento di pru¬ 
denza e di resa delle alte ge¬ 
rarchie. si rillettono in questa 
« non milìzia » dcH’antifascismo 
cattolico le conseguenze della 
divisione e dello scioglimento 
del partito popolare (1926) dopo 
un tentativo di collaborazione di¬ 
retta con il primo governo Mus¬ 
solini. 

La storia stessa del partito 
popolare — ha continuato Amen¬ 
dola — porta in sè gli elementi 
che impediranno poi all'antifa- 
scismo dei cattolici di espri¬ 
mersi concretamente sul piano 
politico, prima dell’8 settembre. 
Avviene, infatti, nel partito di 
don Sturzo un incontro non me¬ 
diato sul piano ideologico tra la 
corrente clericomoderata e 
l’anima modernista, democratica 
del mondo cattolico; il rapporto 
con la Chiesa pesa, inoltre, sul¬ 
l'atteggiamento politico dei cat¬ 
tolici. che viene fatto dipendere 
dal rapporto Stato-Chiesa. 

Don Mazzolari — ha sottoli¬ 
neato Amendola — indica, del 
resto, il limite e il pericolo che 
rappresenta per la Chiesa il 
concordato del 1929. Ma il libro 
offre spunti di attenta medita¬ 
zione utili a tutti, è stimolante 
e ricco di accenti profetici che 
hanno trovato eco negli ultimi 
anni nell'azione di papa Già 
vanni e nei documenti del Con 
cilio; a conforto della certezza 
che le idee nuove vanno avanti. 

Le cose scritte da don Maz¬ 
zolati — ha concluso Amendola 
— non rappresentano soltanto 
una testimonianza, aiutano a su¬ 
perare le divisioni, preparano 
gli incontri di domani tra gli 
uomini animati da buona volontà 
al servizio della pace 

Hanno parlato anche il gior¬ 
nalista Nicola Adolfi che ci ha 
dato un vivido ritratto umano 
del parroco di Bozzolo, e fona 
revoie Giordano Marchiani (DC) 
il quale ha richiamato fattività 
svolta nel dopoguerra da don 
Mazzolari (attraverso il quindi¬ 
cinale « Adesso » e le « Avan¬ 
guardie cristiane » poi brusca¬ 
mente messi a tacere dalle ge¬ 
rarchie, 

Luciano Sarti 




sorilievo, con questa particola¬ 
rità tuttavia, che i suoi basso- 
rilievi sono in genere bilaterali, 
ricavati cioè sulle due parti 
della lastra o della tavola. 
Adesso però, in questi Calvari. 
accanto al problema della sen¬ 
sibilità delle superfici, un pro¬ 
blema che l’ha intensamente oc¬ 
cupato in tutti questi ultimi die¬ 
ci anni, Tavernari abbina il 
problema della composizione 
nello spazio: i tre elementi delle 
croci, sorgenti dal piano di ba¬ 
se. esso stesso parte integrante 
della composizione, formano 
una unità plastico-spaziale mi¬ 
surata su un ritmo di propor¬ 
zioni e dì rapporti attentamente 
studiati. In tale modo sensibi¬ 
lità e struttura si fondono nel¬ 
l’insieme dell'opera, formulando 
una sorta di racconto, anche se 
estremamente sintetizzato. A 
Tavernari comunque tutto ciò 
serve in funzione espressiva. 

Il tema della crocifissione 
non certo da oggi è an¬ 
dato acquistando il valore 
universale del martirio del¬ 
l'uomo innocente da parte dei 
carnefici. Basta pensare alle 
« crocifissioni » di Manziì, di 
Guttuso e di Sassu prima del 
'45, e persino alle « crocifis¬ 
sioni » di Bacon. In maniera non 
diversa anch’egli si giova di 
questo tema. 

I suoi Calvari hanno una ca¬ 
denza lenta e rarefatta, le croci 
si levano in una solitudine spo¬ 
glia, i corpi crocifissi lievitano 
sulla superficie o vi si defini¬ 
scono con più drastico intaglio. 
Ma, come ho detto, il senti¬ 
mento che ne deriva è un sen¬ 
timento dolente, di abbandono 
e di prostrazione. Tavernari 
non è un artista che ami le di¬ 
spute e l'apparente vivacità di 
certe manifestazioni artistiche 
a cui ci ha abituati tanta cro¬ 
naca figurativa da qualche anno 
a questa parte. Il suo lavoro si 
svolge serio, meditato, solita¬ 
rio. Ed è un lavoro costante, 
insistilo, senza smanie. Di que¬ 
sto lavoro i Calvari sono ap¬ 
punto l'ultimo frutto, e dirci il 
più maturo. 

Giuseppe Martinelli espone 
invece alla Galleria delle Ore: 
una mostra bella e viva. Marti¬ 
nelli è un toscano di Milano. 
Lavora cioè a Milano, in pianta 
stabile, ormai da parecchi anni, 
come i suoi amici Banchieri, 
Ferroni, Giannini e Luporini. 

Ha trentacinque anni e i qua¬ 
dri di questa sua « personale » 
'penso che costituiscano nella 
sua carriera un punto sicuro, 
qualcosa di solido e duraturo. 

Intanto dirò che, con questi 
quadri, Martinelli sì è liberato 
da quel tanto di allucinato, di 
* metafisico » che c'era nella 
sua produzione di un anno, due 
anni fa. E’ un fatto di cui egli 
stesso ha chiara coscienza. Nel¬ 
la breve nota che antepone al 
catalogo, egli stesso lo dice. 
t Un paio di anni fa la memo¬ 
ria interveniva sulla realtà in 
modo che le sensazioni erano 
tese in momenti instabili. C’era 
il pericolo di uno slittamento 
verso un linguaggio metafisi¬ 
co... Oggi vorrei essere più 
obiettivo affinché gli avveni¬ 
menti fossero più presenti e le 
cose divenissero direttamente 
protagoniste dei fatti. Questo 
non significa che voglia ese¬ 
guire delle fotocronache, oppu¬ 
re giudicare dal di fuori , im¬ 
parzialmente e razionalmente 
quello che avviene, ma trovare 
quel punto di unione dove 
l’istinto e la passione toccano 
o si congiungono con la neces¬ 
sità di un giudizio ». 

Come si vede, questa è una 
vera e propria professione di 
poetica. E che i suoi quadri 
siano adeguati a tale profes¬ 
sione è fuori dubbio. Il piglio 
di Martinelli è netto, nervoso 
e lirico insieme. La pittura è 
asciutta e vibrante, il colore 
pervaso da squilli improvvisi. 
Non è facile trovare tra i gio¬ 
vani un artista che sappia come 
lui prendere di petto la con¬ 
creta verità del reale per tra¬ 
sportarla sulla tela con tanta 
nitida forza poetica. 

Sono caduti, o stanno per i 
cadere definitivamente, certi 
schemi figurativi in cui egli 
sembrava ancora indugiare, 
certe compiacenze di esecuzio¬ 
ne. certi momenti di bravura. 
Ora ciò che sorprende è la vi¬ 
vezza con cui Martinelli sor¬ 
prende l'immagine e come la 
fissa riccamente ed essenzial¬ 
mente dentro la cornice. Con 
questa mostra Martinelli esce 
dalla stagione delle ricerche 
giovanili ed entra nella sta¬ 
gione virile di un operare si¬ 
curo. con tutte le garanzie del¬ 
l’impegno e del talento. 

m. d. ni. 
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Agenore Fabbri: « L'ululato » 


Conferenza Presentata 

di G. Heitz da Feltrinelli 
su «La scuola la collana 

nella RDT» . «Reprint» 


Per iniziativa del Centro Tho 
mas Mann, il prof. Gerhard 
Heitz. direttore dell’Isiituto Sto¬ 
rico e vice-rettore dell’Università 
di Rostock. ha tenuto ieri sera, 
presso l’Istituto Gramsci, una 
conferenza sul tema: « Il siste¬ 
ma scolastico nella Repubblica 
Democratica Tedesca ». 

Dopo aver chiarito ie difficol¬ 
tà che si son dovute affrontare 
e superare fin dal 1945 per de¬ 
nazificare la vcccma scuola, il 
prof Heitz ha precisato elio il 
nuovo sistema -»jolastico nella 
RDT corrisponde Vie esigenze 
della classe operaio tedesca. 
Inizialmente, il problema più 
grosso fu quello ci formare un 
gran numero di maestri quali¬ 
ficati per rmsegiia'iiemo di pri¬ 
mo grado; il conia.to lo assol¬ 
sero degnamente le facoltà uni¬ 
versitarie di pedagogia che. con 
l'immissione in organico dei pri¬ 
mi nuovi maestri. Ln dal 1949- 
1950 assicurarono di fatto la 
realizzazione della riforma d<s 
mocratica della scuoia. 

La scuola di primo grado, uni¬ 
taria e obbligatoria, è decen¬ 
nale con un insegnamento «po¬ 
litecnico »: in particolare, dalla 
settima classe in poi si studia¬ 
no anche materie tecniche. Do¬ 
po la decima classe, i capaci 
sono ammessi ad un cor-o di 
altri due anni oer accedere 
quindi all’Università. Quanto 
alla scuola universitaria, l’ora¬ 
tore ha detto che. nonostante ie 
modifiche apportate in questi 
ultimi vent'anni *n particolari 
settori, essa risente ancora del¬ 
la passata organizzazione. La di 
rezione di ogni università e af¬ 
fidata a un rettore, l iniegna- 
mento c organ.zzato in facoltà. 
Gli studenti sono tenuti a ter¬ 
minare gli studi entro il per.odo 
di tempo prescritto ^er ogni fa¬ 
coltà. 

Il prof. Heitz dal 11 marzo al 
4 aprile aveva pJrtecipa'.o a 
Palermo, insieme ai professori 
G. Schilfert e G. Vogler della 
Università Bimbo. it ai Berl.no. 
al Convegno della Comm.-sione 
Iniernaz.onale per a stona de* 
Ceti Sociali. 

a. I. t. 


Questa settimana 
in libreria 
e in edicola 


Sono- 
già 
usciti 
' 20.000 
leghe 
sotto 
i mari" 
di J. Uerne 
'Kim'' di 
R. Kipling 
"I ragazzi 
della via Pai 
di F Molnar 
Tom Sawyer 
di M. Twain 


teca 
completa 
per la 
cultura 
dei 
giovani. 
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Edizioni dell'Albero 


Proporre su vasta scala, per 
un pubblico di studiosi, docu¬ 
menti originali, oggi rarissimi 
o. addirittura, praticamente in¬ 
trovabili: questo l’intento che 
ha guidato l’editore Feltrinelli 
nell'impostazione della sua 
nuova collana, assolutamente 
originale nella concezione, e 
che è destinata ad ottenere i 
più larghi consensi nel mon¬ 
do della cultura, e non solo 
nazionale. L’idea è semplice e 
di sicuro successo: i documen¬ 
ti della più recente storia ita¬ 
liana. infatti, vengono ripro¬ 
posti ni pubblico in una per¬ 
fetta riproduzione deH’cdizione 
originale: si che diventa oggi 
un piacere non niù riservato 
a pochissimi quello di sfoglia¬ 
re rare collezioni, opuscoletti 
rarissimi, con la certezza di 
documentarsi alla fonte origi¬ 
naria. senza alterazione alcu¬ 
na. La nuova collana (cui è 
stato dato il nome di « Re¬ 
print ») è stata presentata ed 
illustrata ieri, nella libreria 
dell’Editrice, da Lelio Basso e 
ria Feltrinelli stesso: e le due 
brevi introduzioni hanno sot¬ 
tolineato il rigore culturale del¬ 
la formula e l’eccezionaiità 
dell’evento editoriale. 

Del resto, basta sfogliare il 
primo catalogo (interamente 
dedicato al Partito Comunista 
Italiano, dalle sue origini al 
1945) per rendersi conto di 
questa realtà: dalla Collezione 
i dell'« Ordine Nuovo * a quel¬ 
la dei primi due anni dcll’«Uni- 
tà ». dai documenti del Secon¬ 
do e del Terzo Congresso, agli 
opuscoli sindacali. Nei prossi¬ 
mi mesi, se l’csperimento avrà 
il successo che merita, la «Re¬ 
print » si arricchirà di altri 
cataloghi: tra i quali uno de¬ 
dicato alla Terza ' Internazio¬ 
nale. ed un altro al movimen¬ 
to cattolico italiano. 






I • * ikìbSl 
























tlGBat V"*- <<« • • - .- '■ .1 • ,*■ ‘ .' * 

l'Unità 7 mireeltdì 6 aprii* 1966 


i' ‘’‘- 1 


’.<>; .><V'vr.. •,/'• 

• -;v / -,-v* i • > » 

*« 4 . ^ f ^ ; v » • * i 




•<; - 'v.vi-- 


: ’ • * ■ ' ' ’ ■ ■ ' , •;;-y $ì\ 

• ' 1 , , ' , ‘ ' “ , 1 * 4 . " ^ - .. M *■ 

pag. 9 / spettacoli 


'Cresce in Francia l'interesse per i film d'arte Lo spettacolo di Charles Marowitz 

Quarantadue solo a Parigi Questo <4 mieto > 


Ugo Tognazzi 
sarà il 
protagonista 
lei nuovo film 
li Pietrangeli 


le sale di 


IL TERZO 


è una fonte 


cinema d'essai | SGUARDO j Jj discussioni 


I prezzi sono però piuttosto alti e la scelta 
dei programmi desta qualche perplessità 






che offrono le sale d'essai ». 
«Lo stesso governo francese 
~ ci ha spiegato Gilbert — ha 


e ha ridotto al rango di un 
occio che suscita un amaro 
iso. 


risulta tra le migliori dell'Eu¬ 
ropa occidentale ». 

Un gran numero di spettato¬ 
ri francesi rifiuta, cioè, di 


Nostro servizio Che offrono le sale d'essai ». 

ptonlo Pietrangeli « di nuovo PARIGI 5 tU L l teSS ° 

lavoro. D regista sta infatti . 4 . YT ’ ' ~ ci ha spiegato Gilberi - ha 

(vendo, Insieme a Pinelli ed a E un dato che balza subito dovuto rendersi conto dt questo 

Bear!, la sceneggiatura del all'attenzione: il « cinéma d'es- mutato atteggiamento del pub¬ 
nuovo film che entrerà In la- sai » va conquistando un posto blico, approvando una legista- 
azione 11 15 luglio. Ne sarà sempre più significativo nel- zione per il cinema d’essai che 

ÌJ.tód?pS.ngTS' <£[5 ris “ l,a ‘Z le , de "' E “' 

ri più sensibili del nostro cl- nematografico francese, ropa occidentale ». 

la. Il suo personaggio è nella Quando, dieci anni fa, un Un gran numero di spettato- 
lntlma struttura quello che ristretto gruppo di appassio- ri francesi rifiuta, cioè, di 
stesso ha interpretato in Io nati del cinema d’arte e di continuare ad essere l'oggetto 
i^Na^t^d^rtfenfjf* 8U .« Ti' qualità riuniva a costituire passivo di criteri di proda- 
che la condizione umana to l ? *fédération Internationale zione meramente commerciali ; 
e ha ridotto al rango di un du cm <?ma d essa» ». le speran- ai film di confezione hollywoo- 
occlo che suscita un amaro ze d'un successo di pubblico o diana o alle insipide comme¬ 
sso. di una diffusione su grande diole che sforna un cinema 

Il mio film — ha detto Anto- scala sembravano essere vera- francese ormai logoro, questo 
Pietrangeli — può essere con- mente minime. Si pensi che, spettatore, più critico e ma- 
arato la « summa » delle ango- otto anni fa, esistevano su tut- turo, preferisce un « tuffo sto- 
delle paure, delle insicurezze to il territorio francese solo rico » nel grande cinema clas¬ 
si tremori deU'uomo moderno dodici sale « d’essai », concen- sico di Eisenstein, Pudovkin o 
ne lo tormentano e lo sconvol- trote esclusivamente nella zo- Stemberg. 
lo come le « ranocchie » di na di Parigi. Oggi ne esisto- Di quest'ultimo si program- 

lust, ranocchie che oggi son no ben centoquattordici, di cui mano attualmente in Parigi 

fenuti neri e spaventosi pipi- quarantadue a Parigi e le ri- due film L’angelo azzurro 

E 'I. D personaggio che Inter- manenti sparse in numerosi cen- (« riedito * recentemente anche 
rà Tognazzi è un capitano tri francesi: Aix-en-Provence. in Italia) e L’imperatrice ros- 
ustria. un benestante, un Ajaccio, Bordeaux, Cannes, sa. Può darsi che la storia 

idottiero dell’età moderna che Grenoble, Le Havre... della imperatrice Caterina, 

[Civiltà del benessere ha sper- Il successo di pubblico è raccontata da Stemberg, noti 

suzzato. Uno di quegli uomini straordinario: facendo la do- sia molto verosimile: forse è 
> viaggiano in « Jet » ed hanno vuta proporzione, il numero di lecito notare lentezze - e pesan- 
F a . di J?ì a sUmj £ Tu ? ta _. e b . uia - spettatori che affluiscono, ogni tezze nell’azione e perfino, non 

giorno, nelle sale dove si prò- poche ingenuità nella recitazio- 
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ossessionati dalla goccia v ~ n ’‘ tu " A a «7™ ^ ««*“**"- 

na che risuona nel lavandi- 9J ammano f\ lm ^. arte . è supe- ne della splendida Marlene 

.... «MAV/t M A4lnl(n Wa iMt« W IMtAM r\J _ J. * . 1 TU - ■ f « t* 


l che si suicidano con i barbi¬ 
le! per le loro intime insicu- 
Ze e che di contro sostengono 


riore a quello di cui dispon¬ 
gono i film commerciali. Ab¬ 
biamo chiesto a uno dei prin- 


vose responsabilità nel loro I cipali organizzatori della « Fé- 


i«ì dération dtl cinéma d’essai ». si proietta, contemporaneamen- 

SÌnnor Gilbert ’ quali fossero a te . L’imperatrice rossa; nel 

lo fatti di creta, che sentono su ? avv } so 1 motivi d una ere- capolavoro di Stemberg, esso 

rrumana la responsabilità di scita d'interesse cosi impetuo- cerca evidentemente una sen- 

lare, del matrimonio, di aver sa e improvvisa. sibilità stilistica e storica di 


Dietrich. Eppure il pubblico pa¬ 
rigino riempie, letteralmente, 
dopo aver fatto lunghe code, 
le tre sale della capitale in cui 


<Jirfl?w. ™ 
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sono esemplificati al mas- 
nel personaggio di Tognazzi, 


sa e improvvisa. sibilità stilistica e storica di 

« Il pubblico francese — ci cui il cinema odierno sembra 
ha risposto — comincia a di- aver smarrito la traccia. 


potranno ventare un pubblico maturo, 
Dnoscersi tutti e sentire un __ iA 


Nel quadro, indubbiamente 


npanello d'allarme che li av¬ 
ite dei pericoli che la so- 
tà moderna manda loro to¬ 
lta). 


ora D'Alò a Milano 


del cabaret italiano (e 
•‘fon qualche successo, consi- 
3dmmdo « scoperte » quali 
j&bert Pagani o il più recen- 
i|»? Plebani) abbiamo fatto la 
jOgàoscenza di una vivacissima, 
-^■prevedibile ragazza. L’ab- 
^•ibo vista recitare testi sur¬ 
realisti dagli Chanles de Mal- 
édor di Lautréamont alla pa- 
qafi jHn di una donna-poeta che 
.Micia la giornata declamando 
Wèst di Baudelaire; a mezzo- 
Mèrno — un mezzogiorno sira- 
biico. s’intende — si propo¬ 


che non sì accontenta più del- positivo, dello sviluppo del ci¬ 
to spettacolo per lo spettacolo, n èma d’essai m Francia, ri¬ 
ma vuole un cinema già seie- mangano, tuttavia, alcune que- 

zionato, come, appunto, quello stioni aperte e non di secon¬ 

daria importanza. La prima ri- 

- ■ 11 ■ -. . guarda il prezzo dei biglietti 

nelle sale d'essai: basta sfo- 
gtiare un momento l'elenco 
UllO delle principali sale parigine, 

per rendersi conto che si trat- 

_ ta d’un prezzo sensibilmente 

É' 'V “W Tf g superiore a quello pagato, ge- 

f mjfm m i kSW ~T“ neralmente, per assistere ai 

mm f. f. ( . 11 . f §m M. M r\ M. film in circolazione normale. 

€/ V/l m 1/1/ Ecco alcuni esempi: allo 

€Champs Elysées » il biglietto 
di ingresso costa otto franchi 
frn W$éfW W # “W% (l'equivalente di mille lire), al- 

m M W M M fflfffl m M Km lo « Arlèquin » cinque-set fran- 

Viri W 1616 Chi, al €Nopoléon» sette fran¬ 

chi, al € Calypso » sei franchi. 
Non è, dunque, un prezzo alla 
M/l -m/% "W m VI/\ portata di tutti, e questo indi- 

m m mm mM m È m/m È ca che - se si è f atto mólto per 

m m W €61^ dare al cinema d’arte una os¬ 

satura che ne garantisse la 

da quel pubblico così blasé a c di ^- 

questo cosi eterogeneo. Io pe- \ f^Bo ancora trop- 

rò mi sento "molto" sociabsta P°f° * fine di accrescer¬ 
li) e mi piacciono queste for- ne r d ^?. r “ tterc P°P°lf lre - 
me di comunicazione cosi im- Gn a r0 .°f pe ^° cbe de- 
mediata. diretta! Il mio ideale are . òstiche perplessità n- 
è il Living Theatre ». guarda la scelta dei program¬ 

mi; questa sembra infatti non 
a. ITI. seguire alcun criterio storico 

o stilistico . 

* ~ “* Si va dai film di James Bond 

n • * .a ■ (ormai considerati « storici ») 

marma Viaay fino al neorealismo italiano: 

dal cinema cubano fino ai films 

e le sue sorelle I delle nuove scuole inglesi e a- 

mericane (tra questi ultimi lo 
nel dramma inglese Sabato sera e dome- 

nei arammo nica mattina e i- americano 

Carni/ ** dura Ie ^Ke. entrati, en- 

trombi, in circolazione in I- 
PARIGL 5. talia). 

Marina Vlady. che sta per Un dato costante è, tuttavia. 



* V ^ ^ / r 


X s >~ 


falli nostra redazione da q . uel pubblico così blasé a 

questo cosi eterogeneo. Io pe- 
MILANO, 5. rò mi sento "molto" socialista 
cabaret milanese è a cac- (?) e mi piacciono queste for- 
di personaggi. In questo me di comunicazione cosi im¬ 
ito, alla « Cassine di mediata, diretta! Il mio ideale 
un », dove Gino Negri è il Living Theatre ». 

■cita fl suo ruolo di talent- 


a. III. seguire alcun criterio storico 

__ o stilistico. 

~ ~ “* Si va dai film di James Bond 

ii • ■ (ormai considerati « storici ») 

marma Viaay fino al neorealismo italiano: 

. . dal cinema cubano fino ai films 

e le sue sorelle I delle nuove scuole inglesi e a- 

mericane (tra questi ulftmi lo 

nel dramma inglese Sabato sera e dome- 

nei orammo nica mattina e i- americano 

Carni/ ^ dura ,e ^^ e - entrati, en- 

«***’ trombi, in circolazione in 1- 

PARICI, 5. (alia). 

Marina Vlady, che sta per Un dato costante è. tuttavia, 

P^ire per Tokio dove girerà l'interesse per 3 cinema ita- 

H).r?hs S ^ 0 n a Sf , 0 ;n^ SP ^ liano: Programmi passati 

gato perché non ha ancora m- .. .__ 


LONDRA — Dopo aver presentato a Parigi, (n teatro, l'edizione 
originale ed averne poi Interpretato la versione cinematogra¬ 
fica, Rat Vallone 6 al suo terzo incontro con il dramma di 
Arthur Miller « Uno sguardo dal ponte ». L'attore italiano sta 
infatti girando a Londra la versione televisiva, a fianco di 
Francesca Annis. Eccoli Insieme in Hyde Park concedersi un 
po' di vacanza. 


Il « Requiem » di Verdi 
all'Opera 

Finalmente 
l’orchestra 
alla ribalta 

Un grande Giulini ed una cast 
di cantanti di eccezione 


di scrivere un poema, e £,„"SrSd So anSn. im ™"°: f 
fine ripiega sulle dome- terpretato sulla scena le Tre so- . fdeune importanti sale pa¬ 
le tribolazioni, sui noto r elle di Cecov. insieme alle so- ngtne, troviamo D grido di 
imi figli, sulle «volga- relle Odile Versois e Helene Antonioni, Roma città aperta 
« d ialettali triestine. (II Vaitier. « Il fatto è — ha detto di Rossellini, Senso e Rocco e 


triestino è una trovata della 
jMvane attrice Dora D’Alò. 


l'attrice - che ce nera sempre j suo j fratelli di Visconti, Il 
una che aspettava un bambino. r ^ lct „ nimi 
Ma spero che dò non accadrà l:x u" - „ , -, - 

quando tornerò da Tokio ». Cosi. ‘ ^ ctie ^guarda u ci¬ 
sta pure eoo qualche lieto ri- nema francese, la scelta dei 


. . «• tuu viv iiuu avvaui a 

trovata che consente di quando tornerò da Tokio ». Cosi, 
inare il pezzo con una no- sia pure eoo qualche lieto ri- 


ima, usatissima e rotondis- tardo. le tre sorelle Poliakoff programmi si dirige, soprat- 


|Éa parolaccia). 

£©he sia nato un nuovo per- 
Mkaggio? Qualche tempo fa 
lirvarao visto Dora interpre- 
■é una canzone di Camilla 
gÉlema su musica di Fiorenzo 
SUpi. Ne era protagonista una 
IBampicatrice sodale che. per 
ingiungere i suoi scopi, usa 
||zzi vecchi di millenni. La 
Sa in sè era abbastanza ba- 
Be. ma la interpretazione era 
Sa in compenso elettrizzan- 
BgAlla « Cessina di pomm » 
Siamo, quindi, colto l’occa- 


(questo è il loro vero nome) cal- tutto, verso le opere di Tati. 

olieranno lo stesso palcoscenico, di Godard, di Etaix, e — in 

___ primissimo piano — di Resnais 

(Hiroshima mon amour. L’anno 
DmIan*» scorso a Marienbad). 

roiemiine Scuole diverse, quindi e, a 

• * volte, sema alcun contatto 

IVI dvCZIO Vana con l’altra: registi di 50 

•I _ • » anni fa e giovani che comin- 

P6r il rGSlIVOl ciano ora a usare la macchina 

■ da presa. 

ai Cannes I Eppure, nonostante l’assenza 

PARIGI 5 completa d’un piano nelle ras- 
La Svezia ha aperto le poto o. > f° rse * proprio grazie 


ET; Sre Ma' VAIÒ nu^e sùTprre^mo Festival di « quest'assenza, fl cinéma 
pe 7„ nvo ’?f re fi Cannes. Il giornale di Stoccolma d’essai francese riesce a 

C ime domande’ mentre u- Aftonbladei infatti ha criticato svolgere una funzione insosti- 

i Zobou (sempre pni ora- ^ decisione del comitato di se- tuibile • auella di far varteci- 
e Roberto Pistone stavano lezione dei Festival di respia- " In rnrttnim, rnóirnmL 
andò un caustico sketch su gere la candidatura di due film. ’ j j- , 

i industriale antirazzista U'isola di Aif Sjòeberg e fi moto diatezza, a un grande dialogo 
astrazione - d di Alfredsson e Tage Da- tra periodi, correnti, stili della 

■ j nua f s *”7 a v™ nielsson. Secondo 11 giornale non storia del cinema, e di forma- 

t dunque la giovane attrice è rC 5 p,neere così net- re attraverso questo dialogo, il 

L q gS*,±J* er l.,t T™, '»r" ,c ii 1 ? r:?! 0 ":. j!? ^ enne, ou « aire■ 


! » a - _ _ ,-U. (UCKWtl. tJCVIIIfUU U IKUC uvu OIWI tu uti K, l'IC IMU, C U1 IUI UKS* 

i dunque la giovane attrice è possibile respingere così net- re attraverso questo dialogo, il 
è quella diavere il nome ta mente film prodotti da una cr iii co . Oltre all’e¬ 

ia Enciclopedia dello Spet- nazione che. come la Svezia. a . sionificato culturale In 
telo. Ossia di fare qualcosa occupa un posto cosi premino»- 

r meritarlo veramente. Per te nell'arena cinematografica in- deI cinema di valore 

i — Drecisa dopo averci ri- temazionale. artisfico ha anche un preciso 

Naio d, essere Uscita dalla Robcrt F '* m ^ Bret - sms0 in ” ™ 


artìstico ha anche un preciso 
senso economico; in un mo¬ 


lato generale del Festival, ha mento di instabilità e di red- 


fcademia de Pigolo Tca.ro pe rò difeso questa decisione, ag- diti insicuri, esso rappresenta. 
Di aver partecipato al Gali- gungendo che d sono altri quat- j 

\ - vorrei fare nel cabaret tre film svedesi da esaminare 

i repertorio del teatro da ca- prima di compiere la selezione fd* 0 le ditte cinematografl- 
L„ che con Flavio Bonacci definitiva. L’ideale sarebbe ave- che e i gestori delle sale, che 
topini to varie to peT30na * In « mar Bergman, si orientano, ogni giorno di 
rtan» gl * . , ,. ma è molto difficile «fare pres- più, verso questo nuovo campo. 

lità. presso le abitazioni di stoni ^ sjmi ] e regista ». che p “’ ^ ^ 

v . .. ax —X _ j] _T_1_2 1^. J.. _ . _ m ai _»_ a a 


istocratìd e dì ricchi indù- non intende finite O film prima 
riali. Certo che c’è un salto 1 di giugno. 


d. I. r. 


Stavolta, per fortuna, non ci 
sono nè registi nè scenografi 
che hanno rappresentato assai 
spesso il « tallone d'Achille » del¬ 
la stagione operistica romana. 
Stavolta — ed alludiamo a ieri 
sera per la esecuzione del Re¬ 
quiem verdiano — il palcosceni¬ 
co del Teatro dell’Opera è stato 
dato in completo appannaggio ed 
uso all’orchestra. La quale ulti¬ 
ma. diciamolo subito, ben meri¬ 
tava. una volta tanto, di non 
essere costretta nella fossa e di 
farsi conoscere, volti e connotati 
al completo, a quanti fruiscono 
della sua fatica prendendo ap¬ 
plausi in prima persona. Xon ul¬ 
timo motivo, questo, del nostro 
consenso a questa iniziativa del 
Teatro dell’Opera di Roma che 
pure, a suo tempo, fu oggetto di 
non dimenticate e ridicole dia¬ 
tribe. 

Il secondo mot:\o di consenso 
per ’.'.niziat.\a deriva — natural¬ 
mente a cose fatte — dai risultati 
eccezmnali raggiunti m questa 
occasione dalle masse orchestrali 
e corali del massimo ente roma¬ 
no sotto la guida di Cario Maria 
Giulini e per il coro di' Gianni 
Lazzari. D.ciamo subito infatti 
che Roma non ave\a più cono¬ 
sciuto una esecuzione così pun¬ 
gente delia partitura verdiana 
dalla storica micativa che vde 
Victor De Sabata alla testa delle 
orchestre e dei con deH’allora 
Eiar affrontare il Requiem in 
Santa Maria dogli Angeli, solisti 
di eccezione Bemam no Gig>. Ma¬ 
ria Caniglia. Ebe Stignani e Tan¬ 
credi Pasero. 

Certo l’esecuzione curata da 
Giulmi non ha nulla a che le¬ 
dere con quella di De Sabata. 
Quanto infatti questa ricordiamo 
monumentale ed esteriori zzata 
quella di ieri sera era il frutto, 
infatti, di una pacata interioriz¬ 
zazione del discorso musicale e 
di una sua storicizzata nlettura. 


i che accogliendo il « tutto Verdi » 
che si legge nelle pagine della 
partitura — senza cioè il ten¬ 
tativo alla moda di tradime il 
linguaggio in sede esecutiva — 
mettesse in evidenza il ca ratte 
re realistico e laico — un laici¬ 
smo fatto di rimpianto più che 
di speranza, di tragedia più che 
di fede, di affermazione dei valo¬ 
ri eterni dell'uomo più che di ul¬ 
traterrene resurrezioni — delia 
i^en’og a verdiana Dje co^e. però 
accomunavano le due esecuzioni 
pur a distanza di tanti e tanti anni. 
I.a cura meticolosa dell'orchestra¬ 
zione — la trasparente ascoùta- 
bi'ità di ogni sussurro come di 
ogni scoppio sonoro — e la qua¬ 
lità delia compagnia di canto che 
ha sfatato b leggenda, che sem¬ 
bra vada per la maggiore in cer¬ 
ti ambenti, che !e pagine smfo- 
n-co-vocali possano essere affi¬ 
date a chicchessia. Il fascino di 
ques'a esecuzione verdiana risie¬ 
de. infatti — per ciò che non è 
monto di Giu’.mi e delle masse or¬ 
chestrali e corali che ne hanno 
eseguito a pontino la volontà — 
nelle voci di Gwmeth Jones. 
F.orenza Co ssotto. Carlo Bergoo- 
zi e Raffaele Ariè. Tra i quali i 
difficile scegliere il migliore se 
non per segnalare il carattere 
assolutamente verdiano del tim¬ 
bro e del frasegeio della soprano 
gallese, nuova per le scene ro¬ 
mane. 

Ir. som ma una grande serata 
di musica di cui non vogliamo 
scalfire il valore segnalando alcu¬ 
ni venialiss.mi peccati, convin¬ 
ti come siamo, tra l'altro, die 
essi scompariranno con l’andare 
avanti delle repliche previste in 
Italia e fuori. Sicché non ri re¬ 
sta che segnalare il successo cla¬ 
moroso degno e immancabile co¬ 
ronamento della straordinaria 
esecuzione. 

vice 


La lezione che ci viene dall'opera del 
gruppo sperimentale inglese consiste più 
nel metodo che nel risultato - Festosis¬ 
sime accoglienze 


Festosissimo successo, ieri 
sera, dell’Amleto di Charles 
Marowitz, presentato a Roma 
(grazie al Teatro Club) dallo 
Experimental Group in Stage 
di Londra, reduce dalla parte¬ 
cipazione al Festival di Par¬ 
ma. Questo spregiudicato adat¬ 
tamento — la cui prima edi¬ 
zione risale al ’iH — della ce¬ 
leberrima tragedia di Shake¬ 
speare ha suscitato già vaste 
discussioni, anche perchè si 
colloca nel quadro d’una revi 
viscenza teorica e pratica di 
quel « teatro della crudeltà » 
che, profetizzato dal francese 
Antonin Artaud. trova oggi ol¬ 
tre Manica, forse, i suoi più 
ardenti sostenitori; convinti co¬ 
me sono, costoro, della possi¬ 
bilità e necessità di un legame 
tra l’antica esperienza elisa 
bettiana e le moderne ricerche 
di linguaggio. 

Il discorso generale ci con¬ 
durrebbe lontano, e fuori dei 
limiti di questa cronaca. Stia¬ 
mo, dunque, all 'Amleto, che 
Marowitz. allievo e collabora¬ 
tore di Peter Brook (il quale, 
con Peter Hall, dirige la Royal 
Shakespeare Company), ha ri¬ 
dotto a spettacolo della durata 
di poco più di un’ora, scompo 
nendo e ricomponendo il testo 
originale, ma senza omettere 
alcuno dei temi e dei perso¬ 
naggi fondamentali (eccezion 
fatta per quello di Orazio). 
L’idea motrice dell’interpreta¬ 
zione di Marowitz è un giudi¬ 
zio altamente negativo sul pro¬ 
tagonista: «Io disprezzo Amie¬ 
to. Amleto è una nullità. Amie¬ 
to è un chiacchierone: uno che 
analizza, che razionalizza. Egli 
sa esattamente quello che de¬ 
ve fare, ma preferisce tor¬ 
mentare la propria sensibili¬ 
tà ponendosi interminabili prò 
e contro. E questo avviene per¬ 
chè è un codardo, come egli 
stesso ci suggerisce, oppure è 
egli forse come quei progres¬ 
sisti da salotto, che sono in 
grado di descrivere tutti i di¬ 
versi aspetti di un problema, 
senza tuttavia riuscire mai ad 
avvicinarsi alla situazione? » 
(Altre ipotesi del regista: che 
Amleto sia un posatore, un at¬ 
tore fallito). 

E’ fin troppo facile contro¬ 
battere questa tesi. Ma a Ma¬ 
rowitz, crediamo, non inte¬ 
ressa disintegrare la tradizio¬ 
ne attraverso una lettura nuo¬ 
va dell’opera (la qual cosa 
ha fatto il sovietico Kosvntzev, 
autore dell’ultimo stupendo 
Amleto cinematografico), che 
la riporti, insieme con l’eroe, 
alla sua misura storica e dia- i 
lettica. Egli accetta, in certo 
modo, l’Amleto convenzionale, 
languido e incerto, e lo op¬ 
pugna frontalmente: lo ridico¬ 
lizza, addirittura, mettendogli 
in mano una spada di legno, 
tramutando in giochi infantili 
i suoi duelli o le sue «trap¬ 
pole » e sottolineando con le 
sghignazzate di tutti gli altri 
quelli che dovrebbero essere i 
momenti principali del suo 
pensiero e della sua azione. 
Quando questi non siano ad¬ 
dirittura attribuiti a Forte- 
braccio. che diventa in manie¬ 
ra aperta l’affer ego. il polo 
positivo dell’erede al trono da¬ 
nese. O quando non decadano 
a battuta buffonesca, di signi¬ 
ficato diverso da quello te¬ 
stuale. Cosi (è un esempio fra 
tanti) l’espressione famosa «il 
tempo è fuor di sesto* vien 
messa in bocca al clown, co¬ 
me reprimenda verso la 
sguaiataggine canora e mimi¬ 
ca di Rosencrantz e Guilden- 
stem. vera coppia da « va¬ 
rietà ». 

L'operazione di Marowitz. più 
che sulla figura di Amleto, ri¬ 
sulta illuminante, a nostro 
giudizio, sulle altre: a comin¬ 
ciare da quella di Ofelia, nin¬ 
fe ita in vesti corte e calze 
bianche, dai pomelli dipinti di 
rosso, che confonde Polonio, 
suo padre, c il Re; Laerte, 
suo fratello, e Amleto. Che. in¬ 
somma. ritrova — attraverso 
una carica di fìnto candorg e 
di sensualità maledetta — il 
suo posto nell’economia reale 
della vicenda, e ne raccoglie 


Aggeo Savioli 


le prime 


Cinema 

Adulterio 

all’italiana 

Franco fa le corna a Marta, 
sua moglie. Lei, rivendicando 
l’uguaglianza dei sessi, vuol 
rendergli la pariglia; ma è tutta 
una finta, per ingelosire il manto 
Il quale, scaltramente messo in 
sospetto dalla consorte, s’impania 
nel gioco, immagina il peggio, 
crede d'identificare l'ignoto dru¬ 
do .e perfino di ucciderlo. Mar¬ 
ta ne inventa sempre di nuove. 
Franco pure: arriva ad offrire 
la donna al suo migliore amico, 
tanto per levarsi il pensiero: poi 
minaccia il suicidio, infine ve¬ 
ste abiti femm.mli e. ballando 
il sirtaki, allontana dall'amato 
bene il corteggiatore più osses¬ 
sivo, un vischio industriale di 
origine caucas.ca. Di qui la vi¬ 
cenda si scioglie nvil’immanca- 
bile pacificazione. 

Adulterio oiritoltorui. diretto 
da Pasquale Festa Campanile, 
contiene un po' di tutto: farsa, 
pochade, trovate da vecchia 
c comica ». Ma, nel fondo, è un 
tentativo d'imitare la fortunata 
(e a suo modo gloriosa) « com¬ 
media sofisticata » di Hollywood. 
Solo che. qui. la « ^of.sticazio- 
ne » è veramente all'italiana: ti¬ 
pica di un paese, eoe. nei qua¬ 
le il pane caserecc.o si fa con 
ì nocc.ok d'ohva tritati, e il ci¬ 
nema. ormai, con gli ultimi avan¬ 
zi delle cucine altru. 

Di spassoso, nel film, ri sono 
soltanto un pa.o Ji esibiz.oni 
istrioniche dei simpatico Nino 
Manfredi. mentre Catherine 
Spaak non è a.ì ahezza delle sue 
colìeghe d'olire oceano, specia¬ 
lizzate nel genere. Tra gh altri, 
si notano Mar.a Grazia Baccel¬ 
la. Akim Tamirof e Vittorio Ca- 
pr.ol;. Co.ore. alquanto cara¬ 
melloso. 

ag. sa. 
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molte risonanze attuali. Anche 
se si tratta qui di una contem¬ 
poraneità (e ciò può toccare 
lo spettacolo nel suo insieme) 
ricercata più nell’àmbito della 
psicologia de! profondo che non 
in quello dei problemi concer¬ 
nenti le grandi responsabilità 
umane nella società. Per cui 
l’interrogativo di Marowitz 
« Dobbiamo essere sempre noi 
a ricevere Shakespeare? Per 
che non può Shakespeare ri¬ 
cevere noi? » rischia di sug¬ 
gerire l'eventualità di uno 
Shakespeare psicanalista della 
nostra epoca, più che guida 
alla sua comprensione fanta¬ 
stica e razionale. 

Del resto. l’Amleto dello 
Experimental Group in Stage 
è. appunto, una realizzazione 
sperimentale. d'avanguardia, 
feconda proprio per i dibattiti 
che può destare e per i mate¬ 
riali che offre ad elaborazioni 
tematiche e stilistiche secondo 
prospettive varie, forse contra¬ 
stanti. La lezione non è tanto 
nel risultato — provvisorio e 
modificabile — quanto nel me¬ 
todo. e soprattutto nel collega¬ 
mento organico che una inizia¬ 
tiva del genere ha con la mas¬ 
sima istituzione teatrale pub¬ 
blica inglese (l’Aldvvveh Thea¬ 
tre). Anche gli attori - che in 
dossano abiti moderili, ili con 
pesanti truccature pagliacce¬ 
sche. entro un quadro sceno¬ 
grafico assai sintetico — si 
muovono su un complesso regi¬ 
stro, che va dal distacco iro¬ 
nico alla esibita gigioneria. 
Una recitazione, comunque, di 
sapore critico non meno della 
regia; e nella quale ci sembra 
abbiano fatto spicco, più di 
Anthony Ainley che è Amleto. 
Bill Wallis (il clown e Polo¬ 
nio), Thelma Holt (la Regi¬ 
na), Christine Curry' (Ofelia), 
cui si affiancavano con dise¬ 
guale, • ma sempre notevole 
merito John Citroen. Jonathan 
Nemth. Richard Mayes, Mi¬ 
chael Jenkinson, eri altri an¬ 
cora. Successo, lo abbiamo 
detto, pieno e caloroso, con 
lunghe chiamate alla ribalta 
dell’Eliseo. 


Sogni e speranze 

Nel suo numero di ieri sera 
Sprint ci ha parlato di sogni 
e di speranze, tra l’altro: dei 
sogni di coloro che giuocano al 
Totocalcio e delle speranze dei 
« tifosi » del Napoli che vedo¬ 
no la loro squadra ormai no¬ 
tevolmente distaccata dalla ca¬ 
polista, l'inter. Due servizi, in 
un certo senso, abbastanza 
esemplari dei due filoni che 
ormai segnano costantemente 
il cammino del settimanale 
sportivo: quello delle questioni 
più o meno tecniche legate a 
questo o a quello sport, e quel¬ 
lo di certi fenomeni di costu¬ 
me tipico del mondo sportivo. 
Ci sembra giusto che Sprint 
segua, insieme, questi due fi¬ 
loni, perchè in questo modo 
esso può riuscire a interessare 
il pubblico più largo. Nell'uno 
e nell'altro senso, però, vor¬ 
remmo che si sfruttassero me¬ 
glio le occasioni. Prendiamo il 
servizio 5 punti di speranza. 
L'idea non era affatto male: 
e, dal punto di vista tecnico, 
realizzata con spigliatezza, uti¬ 
lizzando finalmente alcune del¬ 
le possibilità che la televisio¬ 
ne offre. La discussione tra 
napoletani e milanesi aveva 
tutti i numeri per risultare fre¬ 
sca e vivace (anctie grazie 
alla presenza di alcuni perso¬ 
naggi, come l'aggressiva e snd 
disfatta insegnante lombarda): 
ed è stata, invece, contenu¬ 
ta e ìngrigita dal tono semiuf¬ 
ficiale che Maurizio Barend- 
son. presentatore e « modera¬ 
tore » del servizio, ha costan¬ 
temente mantenuto, trasmet¬ 
tendolo anche ai suoi interlo¬ 
cutori. Possibile che tanti di 
questi nostri colleglli sportivi 
non riescano a parlare di 
sport e segnatamente di cal¬ 
ciò in modo meno solenne e 
stereotipato? 

E passiamo al servizio sul 
Totocalcio, di Enzo Stinchelli, 
che ha avuto un inizio davve¬ 
ro felice con quella rapida pa¬ 
noramica di risposte sui so¬ 
gni dei giuocatori che ci ha 
offerto itti lampeggiante, vivo 
scorcio della realtà italiana. 
Questo spunto, pero, si è poi 
perduto nel corso del « pezzo ». 
che ci ha fornito una serie di 
dati (assumendo, a dire il 


vero, un sapore leggermente 
propagandistico, a momenti) 
e di notizie curiose, ma non 
è riuscito a svolgere nemme¬ 
no un minimo di indagine sul¬ 
le radici di quello che è stato 
chiamato il « boom » del To¬ 
tocalcio. Eppure, il tema vale¬ 
va la candela, come aveva ap¬ 
punto dimostrato la sequenza 
iniziale, con quelle cifre mor¬ 
morate a mezza voce e sospi¬ 
rate o evocate dai vari inter¬ 
vistati. 

Meglio è andata, da questo 
punto di vista, con il servizio 
di Raffaele Andreassi sui qua¬ 
rantenni che praticano lo sport. 
Alcune delle opinioni espresse 
da Enrico Maria Salerno e al¬ 
cune delle risposte raccolte ci 
sono sembrate non banali: ma 
sull’argomento sarebbe davve¬ 
ro valsa la pena di andare ol¬ 
tre, anche perchè esso impli¬ 
cava considerazioni sull’educef 
zione degli italiani allo sport, 
sull’impiego del tempo libero, 
sulla funzione giuocata dalle 
donne (cui si è appena accen¬ 
nato). E, tra l'altro, perchè 
non parlare anche delle qua¬ 
rantenni? 

A noi sembra ancora valida 
l'osservazione che facemmo 
qualche tempo fa: Sprint, che 
non manca di idee nè di ini¬ 
ziatica, deve riuscire a trovare 
un centro in ogni numero, e an¬ 
che a condurre, di numero in 
numero, di servizio in servizio, 
un discorso organico su alcuni 
motivi, in inodo da caratteriz¬ 
zarsi meglio e da perdere il 
taglio frammentario che anco¬ 
ra ha. 

Dopo Sprint, è andato in on¬ 
da Andiamoci piano, uno spet¬ 
tacolo che ogni volta ritrovia¬ 
mo con piacere. Condotto con 
mano leggera, con disinvoltura, 
gremito di piccole « trovate * 
e reso sapido da un umorismo 
che è quasi sempre di buona 
lega (ieri sera, esso è riuscito 
a renderci accetta perfino la 
tanto sfruttata ironia sulla TV. 
nello sketch della Sampò). que¬ 
sto « varietà » porta il segno 
di una personalità discreta e 
intelligente come quella di Si- 
mouetti: un personaggio, che. 
secondo noi. la TV potrebbe 
anche presentare con maggio¬ 
re coraggio al suo pubblico. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE» 1’ 


TELESCUOLA 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA - incontro con gh Insegnanti 
TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio . Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI, a) Piccole storie: «L’uovo d'aro»; 
b) 1 Micliaels in Africa: c A nord del Limpopo * 

NON E* MAI TROPPO TARDI. Corso di istruzione popolare 

i OPINIONI A CONFRONTO. Week end in ItalÌB Gong 
TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac Segnale orano Cro- 
nache italiane - La giornata parlamentare Arcobaleno • 
TELEGIORNALE - Edizione delia sera Carosello 
AL DI LA' DELLA MANICA. Un programma di Enrico Gras 
e Mario CraverL Pnma puntata. « L’Inghilterra della tra¬ 
dizione » 

i LA « 124 ». Edizione speciale del Giornale dell’automobile, 
a cura di Giuseppe Bozzini e Gino Rancati 
DOPPIO GIOCO. Telefilm 
TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
eoo il pubblico 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI. Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiomo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13. 15, 17, 20 23; 6,35: 

Corso di lingua tedesca; 7,10: 
Almanacco - Musiche del mat¬ 
tino - Accadde una mattina - 
Ieri al Parlamento; 8,30: U 
nostro buongiorno; 8,45: Inter¬ 
ratilo; 9,05: Cucina segreta; 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
U curioso; 9,45: Canzoni, can¬ 
zoni; 10,05: Antologia operi¬ 
stica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11,15: Itinerari italiani; 
11,45: Nuovi ritmi, vecchi mo¬ 
tivi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag: 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
ta..; 13,15s Camion; 13,18: 

Punto e virgola; 13,30: Non 
prendete impegni per domeni¬ 
ca 8 maggio; 13.35: 1 solisti 
della musica leggera; 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: Le 
novità da vedere; 15 , 30 : Pa¬ 
rata di successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Progr. 
per i oiccoti: «Oh. che bel ca¬ 
stello *; 16,30: Musiche pre¬ 
sentate dai Sindacato Naziona¬ 
le Musicisti; 17,2$: Accordo 
perfetto, incontri d’amore tra 
musicisti; 18: L’approdo. Set¬ 
timanale radiofonico di lettere 
ed arti; 18,35: Gino D’Aun e 
la sua chitarra; 18,45: Sui no¬ 
stri mercati; 18,50: In colla¬ 
borazione con la Radio Vatica¬ 
na: « Per la Pasqua »; 19,05: 
Il settimanale dell’agricoltura; 
19.15: Il giornale di bordo; 
19.30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: La Son¬ 
nambula - melodramma m due 
atti. Musica di Vincenzo Bei- 
link 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30. 12,15. 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19.30. 

21.30, 22,30; 7.J0: Benvenuto lo 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con¬ 
certino; 9,35: Retrospettiva (fi 
un disco per l’estate; 10,35: Lt 
nuove canzoni italiane, 11: U 
mondo di lei; 11,05: Buonumore 
in musica; 11,25: U brillante; 
11,35: Il moscone; 11,40: Per 
sola orchestra; 12: Tema in 
brio; 13: L’appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alia ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Con italiani; 15,15: Motivi scel¬ 
ti per voi; 15,35: Album per la 
gioventù; 16: Rapsodia; 16,25: 
Tre minuti per te; 16,38: Di¬ 
schi deU’uUima ora; 17; 
bancarella del disco; 17,2$: 
Buon viaggio; 17,35: Non tut¬ 
to ma di tutto; 17,45: Rotocal¬ 
co musicale; 11,25: Sui nostri 
mercati; 18,35: Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Divaga¬ 
zioni tn altalena; 2040: Nao 
prendete impegni per domenica 
8 maggio; 2045: Dallo swing 
al bop; 21: La riforma dal 
codice; 2140: Mosca Bianca; 

TERZO 

1840: La Rassegna: Musica; 
18,45: Giorgio Federico Ghadi- 
oi; 19: Bibbografie ragionata; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,40: Hector Berfioz; 21: 0 
Giornale del Terzo; 2140: Co¬ 
stume; 21,30: Benedetto Mar¬ 
cello; 22.15: La letteratura 
araba, oggi; 22,45: Orsa mi¬ 
nore: La « Nuova musica » dal 
l’immediato dopoguerra a oggi. 
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Dopo l'incidente automobilistico di lunedì sera 




MIGLIORA G 

(trasportato a Milano) 

Meno gravi di come sembravo al primo momento le ferite riportate nell'inci¬ 
dente - Saranno necessari alcuni interventi chirurgici per ricomporre il « mas¬ 
sìccio facciale» - Le dichiarazioni del professor Maspes che ha in cura Viani 
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Tornarli si appresterebbe ad annunciare la 
* abolizione (o la modifica) della seconda tap¬ 
pa che non piace al fuoriclasse; francese 

Il Giro 


JACQUES ANQUETIL ha imposto a Torriani la legge del più forte costringendolo a modificare 
il percorso del « Giro ». 


d’Italia cambia. 

rotta? 


Il .1 

f I | | I M . 3 a| ili Jifìijlu i| 

Il S |3 li 9 1 noli 1 li ili !ljì|“!i!l .li 

i*' li' i i i i Ylaii i Y ni ti'.vll. ?i i 


Il profilo altimetrico del Giro: la ripida arrampicata (la Diano-Monesè) compresa nella seconda 
tappa non piace ad Anquetil che non vuole correre il rischio di trovarsi a dover respingere 
un pericoloso assalto in partenza, quando il suo fisico non s'è ancora abituato al c clima » della 
corsa. Cosi Jacques ha posto l'aut-aut a Torriani: o un discreto numero di milioni d'ingaggio 
in più o via la salita. Il «patron» del «Giro» si appresterebbe ad annunciare la modifica 
della seconda tappa « per non danneggiare tecnicamente la fase d'avvio del Giro »! 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 5. 

Quest’è un giorno vuoto. Le 
pattuglie velocipedistiche sono 
salite da Reggio a Napoli, e 
aspettano l’appuntamento del 
« Giro della Campania ». Qua- 
rantott’ore d’attesa. Sgambate, 
più o meno lunghe. E poi. si ri- 


Per oltraggio alla magistratura 


Gay: un mese 
di prigione 


Oggi la punzonatura 


Domani il 
«Campania» 


Conferenza 
di Onesti 
sulla sessione 
del C.1.0. 

Domattina alle ore 11 il pre¬ 
sidente del CONI avv. Giulio 
Onesti terrà una conferenza stam¬ 
pa sulle delibere della Giunta ese¬ 
cutiva del CONI del SI marzo u.s. 
a 1 sulla Sessione del Comitato 
Olimpico Intemazionale che si 
terrà nel corrente mese a Roma. 
La conferenza avrà luogo presso 
la sede del CONI al Foro Italico. 

Gli «juniores» 
convocati 
da Galluzzi 

Per la selezione e preparazione 
della squadra nazionale « junio¬ 
res». in vista dei prossimi im¬ 
pegni intemazionali, sono stati 
. convocati, a disposizione del com¬ 
missario tecnico Giuseppe Galluz¬ 
zi. i seguenti giuocatori: 

Bologna: Battisodo: Brescia: 
Botti; Genoa: Turone; Latina: 
Giannini; Lecce: Russo: Milani 
Paina e Scala; Padova: Bigon; 
Reggiana: Cmelli: Rimini: San- 
. tanni; Sambenedettese: Causio; 
Schio: Maggio: Spai: Rizzato e 
Zanier; Treviso: Simonato; Udi¬ 
nese: Fedele. 

I giuocatori convocati dovran¬ 
no presentarsi a Firenze, presso 
il Centro tecnico federale di Co- 
verriano, stamanL 


MIAMI, 5 

H giudice distrettuale Ha- 
rold Spaet ha ordinato questa 
sera l’arresto del pugile Cas- 
sius Clay, sotto l’accusa di ol¬ 
traggio alla magistratura. 

Il giudice, che ha incaricato 
un vice sceriffo di procedere 
all’arresto, ha stabilito che il 
campione del mondo dei pesi 
massimi deve restare in pri¬ 
gione per trenta giorni, non es¬ 
sendosi presentato oggi a una 
udienza della causa in corso 
con la ex moglie Sonji. I due 
hanno divorziato lo scorso gen¬ 
naio, e Cassius Clay sostenne 
allora che la moglie non sa¬ 
peva adeguarsi agli alti ideali 
di austerità e ascetismo della 
setta dei musulmani neri, cui 
egli appartiene. H pugile fu 
condannato a pagare 1250 dol¬ 
lari al mese per gli alimenti, 
nonché a saldare le spese di 
avvocati sostenute dalla mo¬ 
glie. per un ammontare di 
22.500 dollari. All’udienza odier¬ 
na, gli avvocati di Clay han¬ 
no offerto degli assegni trat¬ 
ti da un conto dei musulmani 
neri depositato in una banca 
di Chicago, ma gli avvocati del¬ 
la ex moglie non li hanno ac¬ 
cettati. lì giudice Spaet. pur 
decidendo successivamente di 
dare più tempo agli avvocati 
delle due parti per mettersi 
d’accordo, ha detto che Clay 
non comparendo in tribunale, 
sia pure senza tutta la somma 
richiesta, si è reso responsa¬ 
bile di oltraggio alla magistra¬ 
tura. H pugile si troverebbe 
insieme a un suo avvocato. Ed 
Jocko, col quale è giunto a 
Miami da New York. 


Assenti Gimondi, Motta, 
Adorni e Cancelli, sa¬ 
ranno invece al «via!» 
Anquetil, Zilioli, Tacco¬ 
ne, Balmamion, De Ros¬ 
so, Bitossi, Mugnaio!, 
Zandegù, Battistini e 
Poggiali 


SMGOtf 


Tutti contro Anquetil al Giro 
di Campania, giunto alla sua 34* 

edizione: il «Campania* è l’uni- TmZj. w* 

ca tra le classifiche in linea che ~ -wlA 1 

nel suo libro d’oro non registri 
il nome di un corridore stra 
niero. Jacques Anquetil viene a “ 

Napoli deciso a rompere «sor- ^ 
tìiegio». per battere il nutrito ' 

plotone dei corridori italiani coi . .^ # jjr ; 
quali, poi. si ritroverà al Giro 
d’Italia. Il campione francese ar- T v ’» 

riva con alcuni dei suoi fedelis- ■' *•' 

simi e tra questi il valido Aimar, *■— 

qualcosa di più di un semplice ' ' ' i 

gregario. Altro straniero al via i • 

è lo svizzero Maurer. j ' 7 : * 

Il lotto degli italiani, pur regi- t ■- 

strando le assenze di Gimondi. V / inf ■ | 

Motta. Adomi. Dancelli (Moltenl. Tf* am 

Salvarani e Bianchi invieranno i H 

loro corridori alla Parigi-Rou- m\ 
baix) comprenderà uomini di va- m I 
lore quali Zilioli. Balmamion. m I I 
Marcoli. De Rosso. Bitossi. Mti- I J f /H - f 

gnaini. Carlesi. Preziosi. Zandegù, I j vffj ■ I . . 

Poggiali, Mealli. Taccone. Vigna, I , f ; 9\ 1 r 

Battistini. Vicentini e Passuel’o. J .-"V V / ’-'.-V 

E* fuori di dubbio che da questo ; A j\ • 

gruppo uscirà fl nome del vinci- ' 
tore, naturalmente Anquetil con- ?- 

La corsa, messo da parte il I 

Monte Faito che neU’ultima edi- ZILIOLI tenterà il * gioco gres- 


passa la recente storia del «Gi¬ 
ro della Calabria ». La beffa 
subita, quando già avevano 
negli occhi e nel cuore la ma¬ 
gica visione del traguardo, 
brucia ancora sulle pelli di 
Taccone e Sambi. Ma, dov’è 
Dancelli con la sua gioia? Via, 
al nord. La squadra della 
” Moleni ” s’è ridotta a poche 
unità. E così il drappello del¬ 
la " Salvarani ”. Tutte due, 
con i migliori elementi vanno 
a giocare più grosso nel « Giro 
delle Fiandre ». E l’augurio 
di buona fortuna le accompa- 
■ gna. 

Su e giù. Scende Anquetil. 
a dar tono e importanza al 
€Giro della Campania ». II 
campione della ” Ford ” fugge 
dall’ambiente che — mortifi¬ 
cando con esagerate (persino 
strane, false) calunnie il suo 
exploit della « Parigi-Nizza » 
— l’ha offeso. E. del resto, 
specialmente per lui, Napoli è 
milionaria, e canta. L’ingag¬ 
gio è ricco. La gente gli è 
tutta amica. E una buona no- 

I tizia l’accoglie. 

Ricordate? 

I Anquetil, conosciuto l’itìne- 
i rario del « Giro d’Italia » si la¬ 
mentò per la breve seconda 
i tappa, tormentata da una aspra 
\ ascesa. Disse: 

1 « Il pericolo è di rimanere 

( piantati ai bordi della strada, 
tali e quali paracarri. Sareb¬ 
be giusto allungare un po' la 
distanza, per permettere alla 
macchina-uomo di entrare in 
j. funzione ». 

3 Sì, Anquetil sapeva che il 
f percorso poteva essere rivedu- 
* fo e corretto. E l’organizzazio- 
\ ne s’è dimostrata particolar- 
mente sensibile alla critica. 

* Provvederà. Infatti, crediamo 
-■ di poter anticipare che la cor- 
\ sa da Diano a Monesi verrà 
cancellata e sostituita con una 
frazione, che, per ora, è nel- 
la testa dell’architetto rosa, e 
■ basta. 

Il cambiamento di rotta (che , 
: naturalmente, modificherà la 
* strategia dei favoriti), verreb- 
’ be giustificato dalle difficoltà 
X per gli allacciamenti telefonici 
; dell’alfa, scoperta quota sull’Ap- 
■ pennino delia Liguria. Ad ogni 
modo, sembra che, comunque , 
nell’occasione, l’azienda di sta¬ 
to non abbia intenzione di a- 
v gevólare il « Giro d’Italia »: 
dappertutto, funzionerebbero 
soltanto le normali linee di 


comunicazione. 


Allora, Anquetil l’ha spun¬ 
tata? 

Malignità... 

Forse è che — desideri, in- 


Campionato 1966-67 

La Serie A inizierà 
il 18 settembre 


rione non riscosse molti consensi, so » domani al Giro di Campania. forse e cne• aesiaen, m- 
ri tr o v a 0 Valico di Torre Chiunzi. Dopo un avvio stagionale che teressi tattici a Anquetil a par- 
Dodici chilometri di salita che lasciava prevedere ottime cose, te — si temeva di danneggiare. 
potrebbero anche risultare deci- U*lo ha avuto dalla sua la sfar- tecnicamente , la fase d’avvio 
stvì per Taggiudicarione del tra- luna che gli ha bloccato In parte c Giro d’Italia ». 


MILANO, 5. 

La Lega calcio, riunita oggi a 
Milano, ha brillantemente evitato 
di pronunciarsi sull'argomento 
principale: cioè l’apertura del 
tesseramento di giocatori stra¬ 
nieri per fl campionato 1986-67. 
I dirigenti del calcio professio¬ 
nistico italiano hanno approvato 
sull'argomento un ordine del gior¬ 
no presentato dal presidente della 
Pro Patria 0 cui senso è fl se¬ 
guente _pur ritenendo indispen¬ 
sabile la riapertura del mercato 
dei giocatori provenienti da fe¬ 
derazione estera, dati i problemi 
in corso di reali zzati ooe ed I 
campionati mondiali, rinvia la 
apertura alla prossima stagione. 
D documento approvato è piut¬ 
tosto confuso nella sua formula- 


rione, risente indubbiamente dei 
molti problemi die scuotono il 
travagliato mondo calcistico, ed 
in primo luogo di quello colle¬ 
gato ai finanziamenti che la Lega 
dovrà decidere. 

Il consiglio della Lega ha poi 
stabilito le date d’inizio delTanno 
sportivo 1966-67; il primo turno di 
Coppa Italia si disputerà il 4 set¬ 
tembre 1966; fl campionato dì 
serie A avrà inizio ni settem¬ 
bre e quello di serie B sette gk>r. 
ni dopo, fl 18 settembre. I diri¬ 
genti del calcio italiano hanno 
inoltre deliberato di attenersi a 
nuovi criteri per quanto riguarda 
la partecipazione di squadre ita¬ 
liane alla Coppa delle Fiere fa¬ 
vorendo la partecipazione di nuo¬ 
ve società, di città sedi di fiere 
intemazionali di primo grado. 


siri per Taggiudicarione del tra- *«ma che gli ha bloccato in parte 
guardo. Comunque nel passato preparazione. Al Giro della 
proprio sul Chhmri il Giro di Calabria ha manifestato segni di 
Campania ha vissuto ]ie sue fasi miglioramento, vedremo domani 
più interessanti anche se non sem- ** • sintomi persistono, 
pre la salita, che a tratti tocca 

il 10 per cento, ha provocato le - — — - 

attese selezioni. Comunque dal 

valico all’arrivo restano altri 50 _ m 

chilometri dì cui almeno una ven- 

tina costituiti dalla lunga e r or- VUll 05 fi CI fi €VGZ 

ticosa discesa su Marzano mentre 

I rimanenti si snodano lungo l’au- _ 

tostrada Usci e piatti. iai rmmt I n ri» D**m*m*m 

Oggi dalle ore 11 alle 17. In fffTQriGCII O fCOfllU 

, Piazza Vittorio, si svolgeranno le 

I P^o^bira: la pa^ n p„gjie venezuelano Carlos feri dispone anche dell’ex cam- 

f rf l. if Hemandez, campione del mondo pione del mondo, Joe Brown. per 

di giovedì in Piazza Municipio. M welter junior< che il 22 aprile intensificare gli kllenamentL 

incof1trerà S 3 ™ 1 *: 0 I 'OP°P o1 ° Oltre al campionato mondiale 

R!^,I U tito10, a U 12 d « "« ,tCT iunior fra Hemandez 

accompagnalo da > su01 due « ma- e Lopopoio. il programma defla 

Salvarmi si sono iscritti i se- ™ j e j acimo riunione dei 22 aprile organiz- 

vfierrti^ ^rridori^°nona cca'sa tf* Parra ; e da una decina di per- Mto daUa ntJS prevede, per il 
SS? (2Slhd FiSSSna ^Ser 8006 fra «'omalisU e amici. Her- momento, questi altri due cotti- 
Tranè. Nencioli Draeo’ Casati’ nandez completerà la preparario- battimenti: campionato italiano 
Fffi.SdAMaKni.V«?^ « nell, pateatr. dello «adìo FT- del (12 rip^l: 


Chiaro? 


Affilio Camoriano 


te, Eraldo, Martolli, Miele, Za- 
nin. Baldan. Timon (Uruguay). 


mi °- Toma soni (campione)-Masteghin; 

Quanto a Sandro Lopopolo, Il semifinale per il titolo italiano 


Muccioli, Bongioni, Arrigom, Pè- pugile milanese continua la sua I dei welter (10 riprese); Tiberia- 


trolani. 


preparazione a Portorecanati e da 1 Nervino. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

La fibra eccezionale di « Gi- 
po » Viani resiste. A 24 ore dal 
pauroso incidente la prognosi 
è ancora riservatissima ma, nel 
complesso, le sue condizioni pur 
permanendo gravi sono miglio¬ 
rate al punto da permettere il 
suo trasporto dall'ospedale di 
Broni, dove era stato ricove¬ 
rato subito dopo l’incidente, al¬ 
la clinica milanese « Città dì 
Milano » dove assiste il D.T. 
genoano una folta schiera di 
medici capeggiata dal prof. Ma¬ 
spes, direttore della clinica neu 
rochirurgica dell’Università di 
Milano. Parlando delle condi¬ 
zioni di Viani, della gravità del¬ 
le ferite e delle possibili con¬ 
seguenze, il prof. Masjies ha 
detto: 

« Le condizioni generali dello 
infermo non sono preoccupanti. 
Non esiste alcun pericolo di vi¬ 
ta: tuttavia et troviamo di fron¬ 
te a complesse lesioni dello 
scheletro cranio-facciale, con 
distacco massiccio mascellare 
della base cranica e frattura 
che interessano il « seno » fron¬ 
tale, i « seni » mascellari e le 
orbite, particolarmente quella 
dell’occhio destro che presenta 
lezioni importanti delle sue pa¬ 
reti. Esiste, anche una emorra¬ 
gia all’interno del bulbo ocu¬ 
lare. Ciononostante la prognosi, 
se non interverranno complica¬ 
zioni, deve considerarsi abba¬ 
stanza buona. Saranno, in ogni 
caso, necessari alcuni interven¬ 
ti per ricomporre e riportare 
nella sua sede normale il mas¬ 
siccio facciale, anche nei con¬ 
fronti della ricostruzione del¬ 
le articolazioni dentarie. Per 
quanto riguarda le altre parti 
del corpo, può forse sussistere 
qualche lieve frattura costale, 
ma di trascurabili proporzioni ». 

Ad una domanda tendente a 
sapere se i due infarti subiti 
negli anni scorsi da Viani pos¬ 
sano comportare qualche com¬ 
plicazione, o almeno qualche 
apprensione nel delicato compi¬ 
to terapeutico, il prof. Maspes 
ha aggiunto: «Il precedente 
dei due infarti non dovrebbe 
creare preoccupazioni, ma co¬ 
munque rende sempre più guar¬ 
dinghi negli apprestamenti chi¬ 
rurgici, anche se la situazione 
cardiaca appare attualmente in 
equilibrio. Il rischio funziona¬ 
le maggiore, e che si ritiene 
più probabile, riguarda, al mo¬ 
mento attuale la vista dell’oc¬ 
chio destro ». 

Poco prima il prof. Maspes 
aveva visitato Viani, assistito 
dai suoi aiutanti: il prof. Geu- 
na (che già ieri sera aveva 
visitato Viani a Broni). il 
prof. Paoletti e il prof. Pagni. 
Il prof. Maspes ha chiesto 
successivamente anche l'inter¬ 
vento del prof. Pini, specia¬ 
lista in chirurgia cranio-fac¬ 
ciale e del prof. Galeazzi il 
quale, al termine di un’accu¬ 
rata visita, ha confermato che 
« nell’occhio destro esiste un 
principio di emorragia » ma ha 
escluso « ogni lesione al nervo 
ottico » per cui « se non in¬ 
terverranno ulteriori compli¬ 
cazioni Viani non perderà la 
vista dall’occhio destro che è 
quello più seriamente colpito ». 

Le numerose fratture pro¬ 
curano a Viani fitte doloro¬ 
sissime al solo parlare o tos¬ 
sire. Per ora, comunque è 
esclusa la necessità (almeno 
, per le prime 48 ore) di un in¬ 
tervento chirurgico: Il D.T. 
Genoano sarebbe sottoposto al 
bisturi solo in caso di estre¬ 
ma necessità e precisamente 
>. se dovesse intervenire una 
emorragia interna. Per ora, e 
ciò conferma che il suo stato 
è ancora molto grave Viani 
viene mantenuto sotto la ten¬ 
da ad ossigeno per facilitargli 
i la respirazione, già difficol¬ 
tosa a causa dei disturbi car¬ 
diaci che da tempo lo fanno 
soffrire. 

Al capezzale di « Gipo » oltre 
ai medici curanti si sono alter¬ 
nati numerosi amici, oltre ai 
■ parenti più stretti: la moglie 
Mariella ed fl figlio Giorgio. 

, dopo essergli stati virino per 
i tutta la notte nell’ospedale di 
Broni. non hanno abbandonato 
per un solo istante la « came¬ 
ra 48 » della clinica neppure 
l oggi- 

Fra i primi ad accorrere al¬ 
la clinica sono stati fl presi¬ 
dente dell'Inter Moratti, Gior¬ 
gio Ghezzi. attuale vice alle¬ 
natore della società rossoblu, 
Angelillo. il telecronista Nico¬ 
lò Carosio, il segretario del 
Milan. Passalacqua, l’ex vice- 
presidente rossonero Spadari- 
ni, e l’attuale « reggente » ros¬ 
sonero Sordillo. oltre a nume- 

- rosi esponenti della Lega. 

r Gipo Viani è stato trasporta¬ 
to alla clinica « Città di Mi- 

- lano » nelle prime ore della 
1 mattina, appena le sue condi- 
* zioni fisiche hanno consentito 
' fl trasporto dall’ospedale di 
^ Broni, dove era stato ricovera- 
0 to ieri subito dopo l’incidente. 
. Quando ieri sera, poco dopo 
| le 19, l’ex D.T. milanista era 
j stato ricoverato all’ospedale 

- Arnaboldi si era temuto che 
non sopravvivesse per via di 
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Ieri mattina VlANI è stato trasferito dall'ospedale di Broni ad una clinica milanese per essere 
sottoposto ad una serie di complicate operazionial volto. Nella foto: un drammatico primo pia¬ 
no di Gipo Viani mentre viene trasportato alla clinica di Milano. 


una profonda ferita alla fronte i 
che ha richiesto ben 30 punti 
di sutura, di fratture alle ossa 
nasali e frontali, di probabili 
fratture costali all’emitorace 
destro. Il corpo era martoriato 
da escoriazioni, tagli, graffi ed 
abrasioni, ed il viso pressoché 
irriconoscibile. 

L’incidente si è verificato 


mentre Viani procedeva a velo¬ 
cità piuttosto sostenuta in di¬ 
rezione di Genova. Ad un trat¬ 
to, nei pressi di Cassino Po 
sulla strada che porta a Casteg- 
gio. mentre stava per supera¬ 
re uno « scooter » è avvenuto 
l’incidente. Pare che lo scoote¬ 
rista abbia improvvisamente 
deviato a sinistra mentre Viani 


era già impegnato nel sorpas¬ 
so: la frenata è stata brusca 
ma non è servita e la macchi¬ 
na, dopo aver girato su se 
stessa, è uscita di strada capo¬ 
volgendosi numerose volte e 
schiantandosi in un prato 

a. m. 






per una vita più bella 
in una casa più comoda 



la lavastoviglie 


/Zi 1 / /T7 lava - sciacqua - asciuga 

ssr 

ALICE 

La lavastoviglie che prelava, lava, sciacqua, asciuga attraverso numerose 
fasi e programmi completamente automatici. I residui vengono eliminati de 
uno speciale filtro. E de! tutto sicura: il funzionamento si interrompe au* 
tomaticamento in caso di necessità. Ed è garantita per 12 mesil 

ALICE 

La lavastoviglie che risolve il problema di lavare un servizio completo de 
tavola per sei persone, fl particolare sistema di lavaggio, la quantità e la 
temperatura dell’acqua, ed uno speciale brillantante, restituiscono le sto¬ 
viglie assolutamente pulite, asciutte e lucenti. 

ALICE 

La lavastoviglie per ogni casa: per nmpiego delle schiume poliuretaniche 
espanse, ALICE ha dimensioni praticissime; può essere sistemata su 
piano di . lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni SO Km. • 8.473 rivenditori!, 1 
la lavastoviglie perfetta ed eterna è un’idea 






lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d’Italia 


* • j&r. - ) _« w ._- _ „ j., 

















































t 


1‘Unità / mercoledì 6 aprii* 1966 


: % \* ; >*- * •» ■**» c {. ? T‘* 


,.v. ? 

‘Kt «v, . 


>V***"* ' 


ì v/ f fjTA* 




pag. 11 7 echi e notizie 



Lo sviluppo economico si collega 

* - . * , . i 

all’azione unitaria per la pace 


(Dalla prima) 

Irca 2 volte e mezzo: « Però, 
jentre la popolazione del pae- 
e è cresciuta, nel frattempo, di 
na volta e mezzo, e il suo po 
sre di acquisto è aumentato 
t misura ancora maggiore, 
incremento della produzione 
gricola è rimasto indietro e 
on ha soddisfatto in pieno il 
abbisogno nazionale », < 

, Complessivamente, l'econo 
sia nazionale sovietica, mal¬ 
rado le difficoltà che sorgeva 
o a ogni tappa di sviluppo, ha 
eguito una linea nettamente 
scendente: innegabili sono sta- 
anche i successi ottenuti nel 
orso della realizzazione del 
'ultimo piano settennale: * fili 
biettivi fissati dal piano per 
ina serie di indugi, (piali il 
«lume globale della pmdu/io- 
e industriale, i trasporti et! 
ltro, sono stati superati. In 
ari tempo, gli obiettivi riguar- 
■ariti l’agricoltura non sono 
tati realizzati. Il volume della 
redazione agricola è aumenta¬ 
li, nel settennio, soltanto del 
4%. Alla sessione plenaria di 
larzo '65 del CC, sono state 
saminate dettagliatamente le 
ause del ritardo deH’agricoItu- 
a ed elaborati nuovi provve- 
imenti concreti per eliminare 
e deficienze, per accelerare lo 
viluppo di tutti i settori della 
iroduzione agricola. In segui- 
D al ritardo deH’agricoltura, 
»n sono stati adempiuti in pie- 
o gli obiettivi per lo sviluppo 
lell'indu.stria leggera ed ali- 
nentare, il che non ha potuto 
K>n ripercuotersi sul rallenta- 
nento dei ritmi di incremento 
Bel reddito nazionale e del be¬ 
nessere materiale dei lavora¬ 
tori ». 

[ II rallentamento della cresci¬ 
la dei redditi reali della popo¬ 
lazione è dovuto anche al fatto 
che negli ultimi anni i ritmi 
di incremento della produttivi 
là del lavoro sono alquanto 
diminuiti. Negli anni 1956-’G0. 
l'incremento annuo della pro¬ 
duttività del lavoro nell’indu- 
Btria è stato in media del 6.5% 


e nel 1961-’65 soltanto del 4.6 
per cento. 

Un ruolo determinante gioca 
anche il fatto che la situazione 
internazionale negli ultimi tem¬ 
pi si è seriamente aggravata 
per colpa degli Stati Uniti che 
hanno scatenato e stanno in¬ 
tensificando la guerra aggres¬ 
siva nel Vietnam. Tenendo con¬ 
to di questa e di altre azioni 
aggressive nel campo imperia¬ 
lista. il CC del PCUS e il go 
verno sovietico si sono visti 
costretti ad aumentare gli stan¬ 
ziamenti per la difesa. Ma il 
mancato adempimento di al¬ 
cuni obiettivi del piano setten¬ 
nale è dovuto anche ad altre 
cause: si tratta — ha rilevato 
Kossighin. riferendosi indiretta¬ 
mente agli ultimi anni di ge¬ 
stione kruseioviana — degli 
errori compiliti nella elabora¬ 
zione di questo piano. Ciò vale 
soprattutto per l’agricoltura e 
per certi settori dell’industria. 

Critica al 
soggettivismo 

Questi calcoli sbagliati sono 
stati aggravati da criteri poco 
ponderati nell'affronta re la so¬ 
luzione di una serie di com¬ 
plessi problemi economici, il 
che ha portato alla violazione 
delle necessarie proporzioni fra 
varie branche dell'industria na¬ 
zionale e all'interno di esse. In 
alcuni casi, sono stati fissati 
obiettivi economicamente infon¬ 
dati. die non potevano essere 
raggiunti. E’ questa la ragione 
per cui nel nuovo piano quin¬ 
quennale gli obiettivi per il 
1970, concernenti alcuni set¬ 
tori. vengono progettati ad un 
livello alquanto inferiore a 
quelli previsti in precedenza. 

Il partito ha condannato il 
soggettivismo nella soluzione 
dei problemi economici come 
fenomeno estraneo al leninismo, 
come negligenza verso i dati 
forniti dalla scienza e dalla 
pratica. Le decisioni della ses- 
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[ (Dalla prima) 

toro è, cTnitro parte . fra gli in¬ 
fici che nei prossimi anni do¬ 
rranno migliorare piò rapida¬ 
mente che per il passato. 

| I.’al tra idea fondamentale del 
■fioro piano è — come già si 
P 'a potuto notare dal rapporto 
i Rreznev — la preoccupazio¬ 
ne di elei are il livello di vita, 
ios.siehin non ha aggiunto mid- 
p a quelli » che si sapeva II na¬ 
rrale avvicinamento Ira i ritmi 
on etti devono aumentare i he- 
I di consumo e quelli con cui 
umentano i mezzi di prodn- 
Ìone è stato nuovamente se¬ 
galaio come uno dei motivi 
In interessanti della prossima 
Hiililrtka. Anche i beni stru¬ 
mentali saranno direni piò rlie 
I er il passato ad attrezzare quei 
mttori economici — apricoltu- 
p, chimica, edilizia, alimentari 
- da cui direttamente dipende 
soddisfacimento delle esigen- 
I popolari 

FT proprio in questa preor- 
ipazione di equilibrio che si 
ani festa l'aspetto forse piò ma¬ 
lioso del piano Si ricorderà 
rio come in passato anche 
rusciov atesse manifestato a 
fi ripresr la stesso intenzione 
Spore, quello che neri si rim- 
‘orerà a Krusciov e che anche 
rapporto ili Kossighin. sem 
‘e senza nominarlo. gli ha 
nprnrerafn. è invece di avere 
into r economìa solietica, con 
‘rìsiimi premature e unilate- 
li, verso nuoti squilibri. In 
I certo senso, il piano che 
rtssighin ha commentato vuol 
sere una contrapposizione "i 
Curiti, adesso giudicati trop- 

I ambiziosi, cui ci si sarebbe 
dati abbandonando sotto la 
rettone del precedente primo 
inistro. 

II compito non è facile. Dir- 
» cifre in apparenza piò ma¬ 
tite si nasconde in realtà — 
Kossighin lo ha dello — uno 
Orzo maggiore Ili sogna — ha 
dicalo il primo ministro — 
pimentare simultaneamente sia 
tccnm illazione che i con su - 
i ». D'altra parte, non è n fm¬ 
eno possibile prevedere, al¬ 
eno a distanza ravvicinata, nna 
dazione delle spese militari. 
I pace di liberare nna mole 
tgcnte di risorse tecniche e 
nanziarie; Kossighin ha te¬ 
tto ad affermare che nella pre¬ 
me congiuntura intemaziona- 
I il governo sovietico cond¬ 
urrà a dedicare tutta la ne- 
issarla attenzione al miglio- 
tmento delle sur forze armate, 
mio piò che esso è deciso a 
are al Vietnam aiuti « nella 
Usura necessaria • fino a quan¬ 
to la sua lolla con gli aggres¬ 
sori non si sarà conclusa vitlo- 
h-osamente. Gli obiettivi di rtri- 
jbppo che rURSS si propone 


possono quindi essere raggiunti 
— ha indicato il primo mini¬ 
stro — salo « elevando Veffi- 
cienxa economica della produ¬ 
zione sociale »; egli ha esplici¬ 
tamente segnalato alcune mete 
nel risparmio di messi mate¬ 
riali e finanziari che vanno as¬ 
solutamente rispettate. Ingomma, 
l URSS è un paese di enormi 
risorse, ma è. adesso piò che 
mai, costretta a impiegarle nel 
modo piò razionale possibile. 

Poiché il problema non è nuo¬ 
vo, ci si attendeva che Kossi- 
ghin si soffermasse abbastanza 
a lungo sulle riforme avvinte 
nello scorso settembre In real¬ 
tà non è stalo così. Egli ha ef¬ 
fettivamente ricordalo che nuo¬ 
vi metodi di direzione sono una 
condizione decisiva di successo. 
Quando ha parlato dei previsti 
aumenti salariali, ha pure di¬ 
chiarato che essi saranno condi¬ 
zionati in misura crescente dal¬ 
la buona altirità economica e, 
quindi, dai profitti delle im¬ 
prese in cui i lavoratori sono 
impiegati, \elln stesso tempo 
Kossigliìn ha segnalato che i 
nuovi sistemi per il momento 
abbracciano un numero di azien¬ 
de con soli 300 000 addetti; que¬ 
sta dira salirà a 700 000 fra 
•ptnlche mese. Il maggior salto 
dorrehbe essere effettuato solo 
piò tardi, in modo da toccare per 
E inizio deir anno prossimo un 
terzo di tutta rindustria sovie¬ 
tica Di qui quel tono di espe¬ 
rimento che per adesso circonda 
ancora le riforme. 

Infine Kossighin ha tentato 
di inquadrare il nuovo piano 
quinquennale nel corso piò ge¬ 
nerale di tutto lo sviluppo so¬ 
li etico Fino a oggi riIRSS ha 
percorso in periodo di pace set¬ 
te pialilclkr. I.e cifre citate dai 
primo ministro per sintetizza¬ 
re il divario fin verità, un ve¬ 
ro e proprio nhissol che separa 
rURSS di oggi da quella che 
affrontò il primo piano, sono, 
sotto ogni angolo risnnle. im¬ 
pressionanti FT interessante 
tuttavia come egli ne abbia 
tratto alla fine un invito alla 
prudenza realistica Inutile pren¬ 
dere i propri desideri per real¬ 
tà. Sarebbe bello — ma non 
possibile — risolvere in una 
sola volta tutti i problemi ac¬ 
cumulatisi nel precedente svi¬ 
luppo. Il piano presentalo oggi 
non promette nulla di tutto 
questo. Esso vuole avere basi 
piò « obbiettive ». Ma anche in 
queste condizioni — ha avver¬ 
tito Kossighin — ' il successo 
non è assicurato, se il popolo 
tutto non sente il piano come 
qualcosa di suo. Qui si nascon¬ 
de uno dei motivi di fondo del 
co ng ress o : ridotto alla sma 
espressione più g enerale e pro¬ 
fonda . i questo il problema del¬ 
la democrazia socialista. 


sione plenaria dell’ottobre '64 
e delle successive riunioni ple¬ 
narie del CC. pongono fine a 
simili metodi di direzione, ripri¬ 
stinano e sviluppano i principi 
leninisti di direzione scientifica 
nell’edificazione socialista. Que¬ 
ste decisioni sono volte ad ade¬ 
guare la direzione e la pianifi¬ 
cazione alle esigenze delle leggi 
oggettive economiche del socia¬ 
lismo. a dare un impulso ancor 
più vigoroso alla iniziativa del¬ 
ie masse ». 

Partendo di qui. Kossighin ha 
preso In esame il nuovo piano 
quinquennale, sintetizzandone 
le caratteristiche di fondo nei 
seguenti punti: 1) massimo im 
piego delle realizzazioni della 
scienza e della tecnica: 2) eie 
vamento deH'efficien/a della 
produttività del lavoro: 3) alti 
e stabili ritmi di incremento 
nell’economia agricola: 4) mag¬ 
gior equilibrio tra i vari set 
tori produttivi e all’interno di 
ogni singolo settore; 5) sostan¬ 
ziale aumento del tenore di vita 
della popolazione e soddisfaci¬ 
mento più completo delle esi¬ 
genze economiche e culturali 
di tutti i cittadini. 

« La rapida applicazione alla 
produzione delle conquiste del¬ 
ia scienza e della tecnica — ha 
detto Kossighin — è un fattore 
decisivo di incremento della 
produttività. La scienza eser¬ 
cita una immensa funzione sullo 
sviluppo e l’incremento della 
produzione. Dal grado di svi¬ 
luppo della scienza, dal ruolo 
della utilizzazione, nella pro¬ 
duzione, dei risultati della ri¬ 
cerca scientifica dipende il cor¬ 
so della competizione economica 
fra i due sistemi mondiali. In 
relazione a ciò. il piano quin¬ 
quennale deve prevedere uno 
sviluppo più rapido sia delle ri¬ 
cerche scientifiche fondamenta¬ 
li, teoriche, che di quelle ap 
plicate, la concentrazione di 
forze e mezzi sui più importanti 
e promettenti indirizzi dell’evo¬ 
luzione della scienza e della 
tecnica. Le ricerche scientifico- 
tecniche devono tracciare tem¬ 
pestivamente una prospettiva 
chiara e suggerire soluzioni prò 
gressive alla produzione. Già 
nel prossimo futuro bisogna 
creare un sistema ben avviato 
che organizzi e stimoli coeren¬ 
temente la più rapida e più 
economica applicazione alla 
produzione dei risultati delle 
ricerche scientifiche. L’esten¬ 
dersi dei legami diretti fra ente 
scientifico e produzione, sulla 
hase del calcolo del rendimento, 
favorirà indubbiamente una più 
celere applicazione alla produ¬ 
zione dei risultati delle ricerche 
scientifiche. Garantire un lega¬ 
me più organico fra scienza e 
produzione è un dovere degli 
enti scientifici e dei ministeri ». 

La produttività del lavoro 
dovrà aumentare, sulla base di 
una larga applicazione delle 
conquiste della scienza e della 
tecnica, dello sviluppo della 
specializzazione e dcH’organiz- 
z.a7Ìone scientifica del lavoro, 
del rafforzamento degli incen¬ 
tivi economici, circa del 6 per 
cento nell’industria, del 6.6 per 
cento nell'edilizia e del 7 per 
cento neH'acricoltura. 

Gli sviluppi 
prioritari 
nell'industria 

Circa le misure equilibratrici 
tra i vari settori produttivi. 
Kossighin ha ricordato che. 
mentre la produzione globale 
di tutta l’industria si accrescerà 
del 47-50%. la produzione del 
gruppo * A » (industria pesan¬ 
te) dovrà salire del 49 52% e 
quella del gruppo «B» (indu¬ 
stria leggera) del 43 46%. Nel 
precedente quinquennio, invece, 
l’incremento della produzione 
industriale del gruppo «A » era 
stato del 58% e quello del grup¬ 
po « B » soltanto del 36%. C'era 
dunque un divario molto rile¬ 
vante che il nuovo piano ridu¬ 
ce In modo sensibile. In tal 
modo nel nuovo quinquennio si 
opererà un sostanziale cambia¬ 
mento delle proporzioni nella 
'economia nazionale, una ridi 
stribuzione dri mezzi a favore 
della produzione dei beni di 
consumo, fermo restando lo svi¬ 
luppo prioritario della produ¬ 
zione dei mezzi strumentali. 

D’altro canto, per il suo li¬ 
vello produttivo e tecnico, e in 
seguito alle misure prese in suo 
favore, l'economia agricola si 
avvicinerà all’industria sia co¬ 
me tipo di produzione sia come 
ritmo di sviluppo: e qui il pia¬ 
no ha un altro fattore di equi¬ 
librio non meno importante di 
quelli indicati più sopra. 

A questo punto Kossighin è 
passato alla illustrazione dei 
vari settori economici, agli 
obiettivi particolari di alcuni 
settori e alle misure destinate 
a perfezionare le strutture set¬ 
toriali. _ 

INDUSTRIA — Lo sviluppo 
dell'industria nel prossimo quin 
quemiio sarà contrassegnato 
dallo sviluppo prioritario del 
settori di produzione più pro¬ 
gressivi e più economici: ener¬ 
getica, chimica, meccanica. In 
questo quadro la produzione 
i dell’energìa elettrica dovrà au¬ 







MOSCA — La tribuna della presidenza mentre parla Kossighin. 


mentare del 70% attraverso la 
costruzione di grandi centrali 
termo e idroelettriche. L’estra¬ 
zione del petrolio arriverà nel 
1970 a 355 milioni di tonnellate 
e quella del gas a 240 miliardi 
di metri cubi. Per il petrolio 
si tenderà ad incrementare la 
estrazione nelle zone già valo¬ 
rizzate e si Inizierà su larga 
scala lo sfruttamento dei nuovi 
giacimenti sibcriani rivelatisi 
ricchissimi, ma per i quali oc¬ 
corre creare una rete impor¬ 
tante di oleodotti già proget¬ 
tati e in parte previsti nel 
piano. Accanto all’industria pe¬ 
trolifera e metanifera si potrà 
dare nuovo impulso all'industria 
carbonifera. L’estrazione del 
carbone raggiungerà nel 1970 
i 665-675 milioni di tonnellate. 
La siderurgia sarà soprattutto 
modernizzata con l’introduzione 
di processi tecnologici più pro¬ 
duttivi. Basti pensare che entro 
il 1970 oltre un quinto di tutta 
la produzione di acciaio sovie¬ 
tico sarà realizzata con l’impie¬ 
go di convertitori ad ossigeno. 
Dovrà essere accelerata la co¬ 
struzione di nuovi reparti per 
la laminazione a freddo e a 
caldo, mentre la produzione 
dell’alluminio sarà raddoppiata. 

Rapidi ritmi di sviluppo so¬ 
no riservati alla chimica: con¬ 
cimi, fibre sintetiche, materie 
plastiche, resine e caucciù sin¬ 
tetico. Alla fine del quinquen¬ 
nio la produzione dei concimi 
chimici raggiungerà i 62-65 mi¬ 
lioni di tonnellate: quella delle 
materie plastiche e resine sin¬ 
tetiche 12 milioni di tonnel¬ 
late. 

« II volume della produzione 
chimica — ha detto Kossighin 
a questo proposito — verrà 
considerevolmente incremen¬ 
tato. ma per alcune voci esso 
sarà un po’ inferiore a quanto 
era stato previsto nel passato. 
Ciò non significa che si pre¬ 
sti meno attenzione alla chi¬ 
mica. ma vuol dire che il pro¬ 
blema è stato considerato con 
spirito realistico. Le previsio¬ 
ni precedenti per l’industria 
chimica non venivano garan¬ 
tite dai progetti, dall’elabora¬ 
zione tecnologica, dalle attrez¬ 
zature e dal potenziale delle 
organizzazioni edilizie. Nel 1965. 
in molte fabbriche chimiche 
messe in funzione, il livello di 
utilizzazione del livello produt¬ 
tivo è stato molto basso in se¬ 
guito agli errori commessi nei 
progetti, ai difetti delle attrez¬ 
zature. alle imprecisioni nelle 
costruzioni e alla carenza nel¬ 
le imprese di quadri qualifi¬ 
cati ». 

L’industria meccanica dovrà 
essere sviluppata e in certi 
settori largamente rimoderna¬ 
ta. Dovranno trovare largo im¬ 
piego nelle catene automati¬ 
che. macchine utensili a pro¬ 
gramma. bisognerà estendere 
la produzione di calcolatori 
elettronici, migliorarne la qua¬ 
lità e le capacità. Grande svi¬ 
luppo conoscerà l’industria au¬ 
tomobilistica. la cui produzio¬ 
ne aumenterà di quattro vol¬ 
te. mentre particolare atten¬ 
zione sarà dedicata alia produ¬ 
zione di ogni sorta di mezzi 
meccanici destinati all'agricol¬ 
tura. 

Riforma 
nella gestione 
delle aziende 

Per l’industria leggera è pre¬ 
vista la costruzione di 300 nuo¬ 
vi stabilimenti e la moderniz¬ 
zazione di altri 100. Nel *70 si 
produrranno 9.5 miliardi di me¬ 
tri quadrati di tessuti, oltre un 
miliardo e mezzo di articoli di 
maglieria. 650 milioni di paia 
di scarpe. Saranno messe in 
funzione 100 fabbriche di ab¬ 
bigliamento. L’industria ali¬ 
mentare aumenterà la sua pro¬ 
duzione di 1.4 volte. 

Kossighin. terminando la par¬ 
te industriale del piano, ha in¬ 
fine parlato della riforma eco¬ 
nomica nella gestione delle 
aziende. A questo nuovo siste¬ 


ma. egli ha detto, è già passa¬ 
ta lina serie di grandi stabili- 
menti con un numero comples¬ 
sivo, tra operai e impiegati, 
di oltre 300.000 dipendenti. Nel 
secondo trimestre verrà fatto 
passare al nuovo sistema un 
considerevole gruppo di azien¬ 
de. con un numero complessi¬ 
vo di circa 700.000 dipendenti. 
In seguito verrà iniziato il 
passaggio al nuovo sistema di 
alcuni rami dell’industria me¬ 
talmeccanica. dell’industria ali¬ 
mentare e tessile. All’inizio del 
'67, il numero complessivo de¬ 
gli operai e impiegati delle 
aziende passate a nuovo siste¬ 
ma costituirà circa un terzo 
di tutti i lavoratori occupati nel 
settore industriale. 

AGRICOLTURA - Le linee 
del piano quinquennale relati¬ 
ve all’agricoltura si basano sul¬ 
le decisioni del Plenum del 
marzo dello scorso anno e si 
prefiggono l’obiettivo di fare 
aumentare notevolmente la pro¬ 
duzione agricola e quella zoo¬ 
tecnica. assicurando alti e sta¬ 
bili ritmi di sviluppo. Il volu¬ 
me annuo medio deila produ¬ 
zione agricola dovrà aumenta¬ 
re nei cinque anni del 25% ri¬ 
spetto alla produzione annua 
media del precedente quinquen¬ 
nio. mentre la produzione ce¬ 
realicola dovrà aumentare a 
ritmi prioritari così da portare 
il raccolto a 167 milioni di ton¬ 
nellate con un aumento annuo 
del 30%. 

Provvedimenti 
per l'agricoltura 

Per ottenere questi risultati, 
decisivo è l’aumento della resa 
unitaria e per questo occorre 
migliorare il livello della con¬ 
duzione agricola, basandolo 
sempre più sui principi scien¬ 
tifici. Data l’immensità del 
paese — ha poi detto Kossi¬ 
ghin — non è pensabile un uni¬ 
co sistema di coltivazione del 
suolo. I metodi stereotipati so¬ 
no assolutamente intollerabili 
ed è alla scienza agraria, agli 
specialisti, ai lavoratori dei 
soveos e dei colcos che spetta 
al riguardo l’ultima parola. 

Piani particolareggiati pre¬ 
vedono l’ulteriore sviluppo del¬ 
la cerealicoltura nelle zone del¬ 
l’Ucraina, del Caucaso setten¬ 
trionale. del Volga e della Si¬ 
beria. nonché nelle terre ver¬ 
gini. Allo scopo di garantire 
la realizzazione del piano per 
l’agricoltura, sono previsti mas¬ 
sicci stanziamenti per fornire 
in grandi quantitativi i mezzi 
tecnici di ogni tipo ai colcos e 
a! soveos. Accanto alle mac¬ 
chine per la meccanizzazione 
integrale della produzione di 
grano, barbabietole, patate, 
grano e granoturco, vi saran¬ 
no presto nuove macchine per 
la coltivazione e il raccolto del 
lino e per la meccanizzazione 
dei lavori zootecnici. In cinque 
anni. 1 colcos e 1 soveos rice¬ 
veranno 1 milione 790.000 trat¬ 
tori. cioè 1.6 volte più che nel 
precedente quinquennio, oltre 
a 1 milione 100 000 autoveicoli 
e a 550 000 mietitrebbiatrici. La 
disponibilità di energia elettrica 
nei colcos e nei soveos aumen¬ 
terà del 100% così il consumo 
dei concimi chimici, per i quali 
c’è anche il compito urgente 
di migliorarne la qualità. 

Notevoli provvedimenti sa 
ranno presi poi per migliorare 
le condizioni di vita nelle cam¬ 
pagne con la costruzione rii 
nuove case d'abitazione, di 
scuole, ospedali, cinematogra¬ 
fi. Gli introiti dei lavoratori 
colcosiani aumenteranno nel 
cinque anni del 35-40°f>. TI pia¬ 
no prevede in particolare la 
fissazione di una retribuzione 
mensile garantita per i colco¬ 
siani e la parificazione delle 
pensioni d e i colcosiani con 
quelle degli opera! dell’indù 
stria. Cosi la realizzazione del 
piano permetterà di realizzare 
coerentemente il compito sto¬ 
rico e di avvicinare le condi¬ 
zioni di vita delle campagne 
a quelle delle città. 


Il raggiungimento di questi 
obiettivi, ha affermato Kossi¬ 
ghin. è legato al miglioramen¬ 
to dell'organizzazione del la¬ 
voro nelle campagne, cosi da 
aumentare la produttività del 
lavoro del 4U 45%. Ma per rag¬ 
giungere questo risultato oc¬ 
corrono forti spese: soltanto 
per la costruzione degli im¬ 
pianti industriali per l'agricol¬ 
tura, per le opere di bonifica 
e di irrigazione, sono stati 
stanziati per i prossimi cinque 
anni 41 miliardi di rubli, il 
doppio circa rispetto al pre¬ 
cedente quinquennio. Dal can¬ 
to loro i colcos stanzieranno 
nello stesso periodo di tempo 
circa 30 miliardi di rubli. Per 
quanto riguarda i proventi dei 
colcos si prevede di realizzare 
un aumento del 40% rispetto 
al reddito medio annuo del 
’C1-’G5. Questi ultimi sono ga¬ 
rantiti oltre che dal previsto 
sviluppo della produzione, dal¬ 
le decisioni del Plenum di mar¬ 
zo per quanto riguarda l’au¬ 
mento dei prezzi d’acquisto, la 
riduzione dei prezzi dei beni 
strumentali forniti alle azien¬ 
de agricole e la riduzione del 
50% delle imposte sul reddito. 

Nascono cosi reali possibili¬ 
tà per aumentare gli introiti 
netti di ciascun colcosiano a 
seconda dei risultati economi¬ 
ci generali e ciò costituisce un 
incentivo per aumentare il ren¬ 
dimento della produzione col¬ 
lettiva. Il piano prevede poi 
concrete misure per stabilire 
rapporti diretti tra le aziende 
agricole, quelle industriali e i 
negozi, cosi da avvicinare la 
produzione al consumi». 

TRASPORTI E COMUNICA¬ 
ZIONI — Il piano prevede lo 
ampliamento della rete ferro¬ 
viaria. della flotta marittima 
e fluviale, l’incremento del 
parco automobilistico e la co¬ 
struzione di nuove strade per 
circa 63 mila chilometri. Uno 
sforzo particolare verrà fatto 
per migliorare i trasporti ae¬ 
rei. Nel corso del piano quin¬ 
quennale il volume dei tra¬ 
sporti aerei crescerà cosi an¬ 
cora del 18096. 

INVESTIMENTI — Kossi¬ 
ghin ha poi affrontato il pro¬ 
blema di una più efficace uti¬ 
lizzazione degli investimenti 
ponendo in rilievo la necessità 
di superare le deficienze esi¬ 
stenti. specie per quanto ri¬ 
guarda la dispersione degli in¬ 
vestimenti in un gran numero 
di impianti, la necessità di 
migliorare i metodi di proget¬ 
tazione. lamentando a questo 
riguardo che in passato sono 
stati commessi errori grosso¬ 
lani nella determinazione dei 
preventivi il che ha influito 
negativamente sulle realizza¬ 
zioni del piano settennale. 

Retribuzioni : 
aumento del 20% 

L’AUMENTO DEL TENORE 
DI VITA — L’incremento as¬ 
soluto del fondo di consumo, 
ossia della somma complessiva 
dei beni materiali destinati 
al consumo popolare, supererà 
nei prossimi 5 anni di 1.7 volte 
l’incremento degli anni prece¬ 
denti. In particolare i redditi 
reali pro-capite aumenteranno 
del 3096 e il volume del com¬ 
mercio al minuto del 43.596. 
Gli aumenti salariali avver¬ 
ranno utilizzando sia le risor¬ 
se che sono centralizzate nel¬ 
le mani dello stato, sia la 
parte di profitti che resterà 
alle aziende. L'aumento delle 
retribuzioni dipenderà perciò 
in misura considerevole dai 
risultati della produzione, dal¬ 
l'aumento del volume dei pru 
dotti venduti, dal migliora¬ 
mento della loro qualità, dal¬ 
l'aumento del rendimento del 
lavoro. 

Su questa base si prevede 
che la retribuzione media men¬ 
sile degli operai e degli im¬ 
piegati crescerà nel quinquen¬ 


nio di almeno il 20% e sarà 
alla fine del nuovo piano quin¬ 
quennale di circa 115 rubli, 
che diverranno 155 consideran¬ 
do i sussidi e i fondi di con¬ 
sumo sociale. Come è noto, i 
redditi dei colcosiani aumen¬ 
teranno in misura maggiore, 
in media del 3M096. L'essen¬ 
ziale della nostra politica sa¬ 
lariale — ha detto Kossighin 

— consiste nell'aumentare in¬ 
cessantemente il ruolo di sti¬ 
molo dei salari nella soluzio¬ 
ne dei compiti produttivi. Bi¬ 
sogna impostare le cose in mo¬ 
do tale che ogni lavoratore 
sappia in che misura crescerà 
la sua retribuzione se aumen¬ 
teranno gli indici di produtti¬ 
vità. Restano ancora da noi 

— ha detto Kossighin — grup^ 
pi di lavoratori a basso sala¬ 
rio. operai senza qualifica, per¬ 
sonale dei servizi ausiliari etc. 
Per diminuire il loro numero 
è necessario aumentare il mi¬ 
nimo salariale, introdurre in 
misura più ampia la mecca¬ 
nizzazione dei settori ausiliari 
ed elevare la qualificazione 
professionale. Per quel che ri¬ 
guarda i fondi sociali di con¬ 
sumo il piano prevede stanzia¬ 
menti di circa 60 miliardi di 
rubli soprattutto per gli au¬ 
menti delle pensioni del 30%. 
per l’equiparazione delle pen¬ 
sioni dei colcosiani a quelle 
degli operai e per altre misu¬ 
re dirette a ridurre l’età pen¬ 
sionabile a 50 anni per le ca¬ 
tegorie impegnate in attività 
con elevata intensità di lavoro. 

Un’importante misura econo¬ 
mico.sociale del nuovo piano 
sarà costituita — come è noto 

— dall’istituzione in tutti i set¬ 
tori. della settimana lavorati¬ 
va di 5 giorni. Ciò aumenterà 
il tempo libero a disposizione 
dei lavoratori favorendo nel 
contempo — come hanno di¬ 
mostrato le esperienze già at¬ 
tuate — l’aumento della pro¬ 
duttività. 

Dopo aver affrontato i pro¬ 
blemi del commercio sovieti¬ 
co, ricordando che è previsto 
un aumento della vendita al 
minuto per un totale di 45 mi¬ 
liardi di rubli, e che sensibili 
aumenti avranno le vendite di 
elettrodomestici, televisori, mo¬ 
bili eoe.. Kossighin ha parlato 
della questione degli alloggi. 
Nel 1966-70 si prevede di co¬ 
struire case di abitazione per 
una superficie abitabile di ol¬ 
tre 480 milioni di metri qua¬ 
drati. il che permetterà di mi¬ 
gliorare le condizioni di abita¬ 
zione e di trasferire in appar¬ 
tamenti nuovi circa 65 milioni 
di persone rispetto ai 54 del 
quinquennio trascorso. Il pro¬ 
blema dell’abitazione non sarà 
però ancora completamente ri¬ 
solto e bisognerà perciò conti¬ 
nuare a cercare nuovi mezzi 
per la costruzione di case. 

Affrontando i problemi della 
assistenza sanitaria Kossighin 
ha poi ricordato che l'Unione 
Sovietica è oggi il paese con 
la più bassa mortalità grazie 
ai grandi successi ottenuti da 
più di 4 milioni di lavoratori — 
tra cui 550 mila medici — nel¬ 
la lotta contro molte malattie 
e soprattutto quelle infettive. 
Tuttavia anche in questo cam¬ 
po vi sono ancora molte insuf¬ 
ficienze e occorrerà consolida¬ 
re ulteriormente la base tecni¬ 
co-materiale della assistenza 
medica costruendo nuovi ospe¬ 
dali. aumentando la produzio¬ 
ne di medicinali ed elevando il 
livello della assistenza medica. 

Dopo aver brevemente accen¬ 
nato agli investimenti per le 
attività culturali. Kossighin ha 
parlato della scuola ricordan¬ 
do che l'istruzione obbligatoria 
di 8 anni, istituita otto anni or 
sono, si è rivelata una grande 
conquista del socialismo. E' 
una conquista, però, che già 
non soddisfa più le larghe mas¬ 
se dei lavoratori e già si deve 
perciò proporre l’obbiettivo di 
portare la scuola ad un nuovo, 
più alto livello: l’estencione a 
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tutti i cittadini dell’istruzione 
media completa. 

Tra i problemi da affrontare 
per la scuola il presidente del 
Consiglio sovietico ha accenna¬ 
to ancora a quelli che sì rife¬ 
riscono al rapporto tra scuola 
e produzione e al rafforzamen¬ 
to della rete di scuole superiori 
e di istituti per la ricerca 
scientifica. 

le prospettive del 
commercio estero 

COMMERCIO ESTERO — 1 
paesi socialisti occupano oggi 
il primo posto nel commercio 
estero sovietico e nel prossimo 
quinquennio le relazioni econo 
miche fra l’URSS e questi 
paesi si estenderanno ancora 
di più. Aumenteranno anche gli 
scambi commerciali fra l’URSS 
e gli Stati indipendenti del¬ 
l’Asia, dell’Africa e dell’Ame¬ 
rica Latina. L’Unione sovieti¬ 
ca aiuterà questi paesi come 
ha fatto per il passato a crea¬ 
re importanti settori dell’indu¬ 
stria nazionale, a formare qua¬ 
dri tecnici e a rafforzare le 
loro posizioni sul mercato mon¬ 
diale. Per quanto riguarda i 
rapporti con i paesi capitalisti¬ 
ci Kossighin ha affermato che 
nell’ultimo quinquennio gli 
scambi commerciali con que¬ 
sti paesi e soprattutto con la 
Francia, l’Italia, la Finlandia, 
il Giappone, l’Inghilterra e la 
Svezia sono aumentati di oltre 
una volta e mezzo. Le relazio¬ 
ni commerciali dei paesi occi¬ 
dentali con l’URSS non sono 
esenti però da restrizioni arti¬ 
ficiose (tariffe doganali troppo 
elevate, ostacoli posti dagli Sta¬ 
ti Uniti, eccetera). 

Se i nostri partners commer¬ 
ciali — ha detto Kossighin — 
terranno conto dei mutamenti 
che sono sopraggiunti e che so¬ 
praggiungeranno nell’economia 
sovietica sarà possibile aumen¬ 
tare sostanzialmente il volume 
dei nostri acquisti. A questo 
riguardo molto importanti sono 
gli accordi commerciali e cre¬ 
ditizi a lunga scadenza basati 
sul reciproco interesse. 

Il commercio estero — ha 
continuato il presidente del 
Consiglio defl’URSS — ci ha 
permesso di risolvere negli an¬ 
ni scorsi una serie di importan¬ 
ti problemi della nostra econo¬ 
mia. Tuttavia noi siamo anco¬ 
ra lontani daH’utflizzare in pie¬ 
no le possibilità che esso of¬ 
fre ed è giunta l’ora di va¬ 
lutare un po’ diversamente il 
suo ruolo. Troppi funzionari si 
chiudono talvolta nella propria 
sfera senza tenere conto del 
fatto che la loro attività deve 
essere subordinata ai compiti 
che stanno di fronte a tutta la 
economia nazionale. D’altra 
parte i dirigenti industriali con¬ 
siderano talvolta fl commercio 
estero come qualcosa di secon¬ 
dario. Nel nuovo piano dob¬ 
biamo migliorare la nomencla¬ 
tura delle voci di esportazione 
e di importazione, la qualità dei 
prodotti da esportare e dob¬ 
biamo utilizzare meglio le mer¬ 
ci importate. E’ inammissibile 
che attrezzature originali, frut¬ 
to delle capacità dei nostri la¬ 
voratori, non vengano esporta¬ 
te solo perchè non si dedica 
sempre attenzione alla loro ri¬ 
finitura, alla presentazione dei 
documenti tecnici e alla pubbli¬ 
cità. Non dobbiamo più sotto¬ 
valutare infine il commercio di 
brevetti e di licenze e prendere 
anche qui il nostro posto nel 
mercato mondiale. 

IL SIGNIFICATO INTERNA¬ 
ZIONALE DEL NUOVO PIA¬ 
NO — Dopo aver ricordato che 
l’esperienza post bellica ha di¬ 
mostrato l'instabilità della si¬ 
tuazione economica e politica 
del mondo capitalistico e, per 
contro, fl continuo sviluppo del¬ 
la economia sovietica. Kossi¬ 
ghin ha affermato che, realiz¬ 
zando gli obiettivi del nuovo 
piano, l’Unione sovietica raf¬ 
forza ancora di più la sua po¬ 


tenza economica, assicurando 
così gli spostamenti a favore 
della pace e del socialismo nel 
mondo. Dallo stato dell’econo¬ 
mia di un paese dipende anche, 
come è noto, il suo potenziale 
difensivo: l'aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam che è servita 
agli USA come pretesto per 
nuovi passi nella corsa agli ar¬ 
mamenti, cosi come raggra¬ 
varsi della situazione interna¬ 
zionale, non possono permet¬ 
terci di attenuare gli sforzi per 
accrescere le capacità difensi¬ 
ve del paese. Nel prossimo 
quinquennio il Comitato centra¬ 
le del nostro partito e il go¬ 
verno sovietico considereranno 
perciò come prima, un compito 
importantissimo il consolida¬ 
mento delle nostre forze arma¬ 
te che hanno lo scopo di di¬ 
fendere il socialismo e di pro¬ 
teggere il lavoro di pace del 
popolo sovietico. 

Se tutto dipendesse soltanto 
da noi, ha detto successivamen¬ 
te Kossighin, indubbiamente 
scenderemmo sul terreno di 
una sostanziale riduzione delle 
spese militari e di un adeguato 
ampliamento degli investimenti 
di capitali nei settori pacifici 
dell’economia nazionale. Ab¬ 
biamo più volte detto, e lo ri¬ 
petiamo di nuovo, che conside¬ 
riamo dannosa e pericolosa la 
corsa agli armamenti nella 
quale l’umanità è stata trasci¬ 
nata dalle potenze capitalisti¬ 
che e soprattutto dagli USA. 
L’Unione sovietica si è adope¬ 
rata e si adopera in tutti i mo¬ 
di per porre fine a questo sper¬ 
pero insensato di lavoro uma¬ 
no. di energie e di mezzi. Oggi, 
come nel passato, dichiariamo 
che la politica dell’Unione so¬ 
vietica è una politica di difesa 
della pace, di lotta contro quel¬ 
le forze che vorrebbero spin¬ 
gere l’umanità sulla via della 
guerra. La nostra preoccupa¬ 
zione maggiore consìste nello 
scongiurare il pericolo di una 
nuova guerra mondiale. Qual¬ 
siasi iniziativa effettivamente 
volta alla salvaguardia e al 
consolidamento della pace tro¬ 
verà sempre una risonanza po¬ 
sitiva e un appoggio da parte 
nostra. L’Unione Sovietica si 
dichiara disposta a collaborare 
con tutti i governi che si schie¬ 
rano o si schiereranno a favo¬ 
re della distensione internazio¬ 
nale e del consolidamento del¬ 
ia sicurezza dei popoli. Noi, 
come per il passato, ci adope¬ 
reremo per far sì che i princi¬ 
pi della coesistenza pacifica 
siano determinanti nelle rela¬ 
zioni tra gli Stati a diverso re¬ 
gime sociale. 

Imbrigliare i nemici 
della pace 

Nonostante tutta la comples¬ 
sità delia situazione interna¬ 
zionale, noi comunisti, ha con¬ 
cluso Kossighin, guardiamo con 
fondato ottimismo all'avvenire. 
Oggi che il nostro paese è nel 
fiorire delle sue forze, che il 
socialismo ha vinto in molti 
paesi del mondo e che abbia¬ 
mo tanti alleati e amici rap¬ 
presentati dalle loro delegazio¬ 
ni a questo Congresso, oggi 
che il movimento comunista 
abbraccia tutti i continenti del 
mondo noi diciamo: gli aggres¬ 
sori possono e devono essere 
imbrigliati, una nuova guerra 
mondiale può e deve essere 
scongiurata. Per trasformare 
questa possibilità in realtà il 
Comitato centrale del PCUS e 
il governo sovietico si pronun¬ 
ciano per la creazione di un 
fronte saldo e sicuro degli av¬ 
versari di una nuova guerra 
mondiale. Noi partiamo dalla 
considerazione che. quanto più 
largo sarà questo fronte, tanto 
più diffìcile sarà per 1 nemici 
della pace realizzare i loro 
propositi. Tutti gli amici sin¬ 
ceri della pace — ed essi co¬ 
stituiscono la stragrande mag¬ 
gioranza in qualsiasi paese — 
possono fare affidamento sul 
fatto che l’Unione sovietica di¬ 
fenderà fino in fondo gli inte¬ 
ressi della pace universale • 
della sicurezza dei popoli. 

Sul rapporto di Kossighin, 
che ha occupato tutta la se¬ 
duta mattutina, sono interve¬ 
nuti nel pomeriggio soltanto 
tre oratori: fl presidente del 
Consiglio di Ucraina. Scerbizki, 
il segretario della regione de¬ 
gli Aitai. Gheorghiev, e il pre¬ 
sidente del comitato di Stato 
per la pianificazione della Re¬ 
pubblica federativa russa. Ghe- 
rassimov. Hanno poi portato il 
saluto dei rispettivi partiti i 
capi delle delegazioni del Par¬ 
tito comunista indiano, del 
Partito comunista brasiliano, 
del Partito comunista svedese, 
del Partito del lavoro svizze¬ 
ro, del Partito comunista di 
Ceylon. del Partito unificato 
socialista di Islanda e della 
Unione socialista araba. 

La delegazione italiana ha 
avuto incontri fraterni con le 
delegazioni del Partito comu¬ 
nista romeno, del Partito dei 
lavoratori del Vietnam e <W 
Fronte di liberazione de! Vtat- 
nano del Sud. 
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Nuove basi 
per la Nato? 

Come si risponde ni « nazio¬ 
nalismo » anti-atlanliro di |)e 
OauHe? Serrando le fila della 
integrazione militare — rispon¬ 
de l’on. Moro nel discorso di 
Bari. Sarà... « I comunisti — 
affermano di rincalzo i soste¬ 
nitori del governo di centro si¬ 
nistra — conducono contro la 
alleanza atlantica una polemica 
vecchia di diciassette anni ». 
Curioso modo di ragionare. F. 
se l'alleanza atlantica — e non 
la polemica che contro di essa 
viene condotta dai comunisti — 
fosse vecchia di diciassette an¬ 
ni? Tale duhhio non sfiora mai. 
evidentemente, la mente degli 
atlantici ad oltranza, dei « ber¬ 
saglieri » dell’atlantismo di casa 
nostra. Se, cioè, effettivamente 
i problemi posti dalla Fraticin 
avessero una qualche base ind¬ 
ia realtà, oggi profondamente 
diversa da quella di diciassette 
anni or sono? F' incredibile 
come sono diventati dogmatici 
gli allievi nostrani di John Po¬ 
ster Dulles. Rifiutano, infatti, 
persino di discutere su quel clic 
essi considerano come una Bib¬ 
bia addirittura più sacra di 
quella autentica. Fppure, qual¬ 
che problemino è pur venuto a 
maturazione nel corso di questi 
anni. E qualche modesto ripen¬ 
samento è forse necessario. 

E’ un fatto, ad esempio, che 
l'integrazione militare atlantica 
si è rivelata da una parte un 
mito e dall’altra un vìncolo 
tutt’altro che innocente. Perchè 
non prenderne atto e discuter¬ 
ne serenamente, a parte ogni 
giudizio sull’azione di De Cani¬ 
le? E' ancora un fatto che da 
Washington si comincia a guar¬ 
dare all’Europa occidentale con 
un angolo visuale profondamen¬ 
te diverso da quello corrente 
ancora qualche anno fa: dal¬ 
l’angolo vi*uale. cioè, di come 
l’Europa occidentale possa c 
debba sostenere, finn in finuìn, 
gli interessi mondiali degli Sta- 
ti Uniti. Perchè, anche qui. non 
rendersene conto, e vedere qu**l 
che e’è eventualmente da cam¬ 
biare? E’ un fatto, infine, che 
mai conte oggi i problemi della 
Germania, della sicurezza euro¬ 
pea e del disarmo presentano 
una interdipendenza assoluta. 
Perrhè non ammetterlo aperta¬ 
mente e cercare la strada mi¬ 
gliore per sbloccare una situa¬ 
zione che si sta incancrenendo? 

Significa tutto questo che si 
vuol fare del « nazionalismo »? 
0 che si miri al « subdolo 
obiettivo » di disgregare le al¬ 
leanze contratte ccc. ecc.? Fran¬ 
camente non comprendiamo un 
tale modo di reagire, che asso¬ 
miglia assai da vicino a quello 
dello struzzo. E come struzzi, 
in definitiva, si stanno com¬ 


portando { nostri governanti e 
i loro sostenitori. Senza accor¬ 
gersi, dunque, che fuori d’Ita¬ 
lia. cd entro l'area cosiddetta 
atlantica, aliti si stanno com¬ 
portando in modo affatto di¬ 
verso. 1 tedeschi di Bonn, tanto 
per cominciare. Non hanno no¬ 
tato i titolari di Palazzo Chigi 
e della Farnesina le sintomati¬ 
che contorsioni dei gruppi di¬ 
rigenti della Germania occiden¬ 
tale? Lì si continua, certo, a 
puntare sulla carta atlantica e 
in particolare sul famoso dirit¬ 
to di co-decisione sull'impiego 
delle armi nucleari. Ma al tem¬ 
ilo stesso si cerca di non per¬ 
dere i contatti con Parigi e di 
stabilirne di nuovi con l’est: si 
vedano, a questo scopo, il di¬ 
scorso di qualche tempo fa di 
Adenaucr e quello recente di 
Mende, nonché lo scambio di 
lettere, tra la SPI) e la SEI). Ne¬ 
gli stessi Stati Uniti una certa 
discussione si sta aprendo o 
tutt’nllro che priva di interesse. 
In fondo, l’ala più sensibile del 
personale politico dirigente 
americano comincia a porsi il 
problema del che fare nella 
eventualità di un ullcntamento 
del legame « atlantico » tra 
America ed Europn occidentale. 

In Italia, invece, tutto va be¬ 
ne. I.a Francia se ne va? Ebbe¬ 
ne, noi restiamo. (Ionie se dav¬ 
vero si credesse a quel che si 
ilice, c cioè che la Francia, in 
fondo, non sarebbe che un ele¬ 
mento secondario della allean¬ 
za. Ma non è finita qui. Aven¬ 
do deciso di fare pii struzzi 
sui problemi generali posti 
dall a secessione francese, i no¬ 
stri governanti sono assai sve¬ 
gli. invece, quando si tratta di 
aiutare gli americani a risolve¬ 
re problemi di sistema/ione 
tiratira relativi nlla loro stra¬ 
tegia militare. Ed eccoli dun¬ 
que ad offrire sedi capaci di 
ospitare qualcuno dei romandi 
che dovranno essere evacuati 
dalla Francia. Adesso si parla 
di Napoli, il cui comando per 
l'Europa del sud verrebbe am¬ 
pliato a tutta l’area medìterra- j 
lira e di Roma quale sede del¬ 
l'Accademia militare IDefence 
rnllepp) invece di Parigi. Ri¬ 
sultalo: l’impegno italiano nel¬ 
la Nato cresce invece di dimi¬ 
nuire. E cosi mentre sono ma¬ 
turate le condizioni per una 
revisione accurata della politi¬ 
ca n atlantica » dell’Italia, tali 
condizioni vengono di fatto an¬ 
nullate. Di questo passo, c’è da 
attendersi che il governo di 
centro sinistra acconsenta a una 
estensione delFarea geografica 
coperta dalla alleanza (per 
esempio all’Asia del sud-est) 
prima ancora della scadenza del 
trattato. Naturalmente con il 
pieno consenso dei socialisti... 


| La riunione della CEE a Bruxelles 

L # Italia danneggiata 
per olio e ortaggi 

Accettata da Fanfani una sovvenzione di soii 45 milioni di doiiari contro 
i cento calcolati in precedenza dalla Commissione 
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Vietnam 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 5 

Il Consiglio dei ministri della 
CEE ha discusso oggi il proble¬ 
ma più scottante per l'Italia, 
quello del contributo finanziario 

— relativo all'olio di oliva e agii 
ortofrutticoli — per riequilibrare 
la situazione, sfavorevole per 
noi, creatasi con il sovvengo- 
namento del FEOGA (Fondo eu¬ 
ropeo di orientamento e garan¬ 
zia per l'agricoltura) e di cui, 
come è noto, ha usufruito per 
J’KO per cento la Francia. Il 
Consiglio si è pronunciato per 
un versamento forfettario per i 
due settori summenzionati a ti¬ 
tolo di compensazione globale. 

E all'ultimo momento Fanfani 
ha deciso di accettare una som- 
mu forfettaria irrisoria, conten¬ 
tandosi di far aumentare la cifra- 
capestro — proposta dai fran¬ 
cesi all'inizio — di soli fi milio¬ 
ni di dollari, da 40 a 45 milioni 
in tutto. 

11 mercato delle vacche è così 
concluso. F J er l'Italia si tratta 
di una vera e propria truffa 
accettala, e sottoscritta. L'as¬ 
senso italiano è avvenuto, si ag¬ 
giunga. nella sorpresa generale, 
e pare anche contro il parere di 
molti tecnici presenti. I 45 milio¬ 
ni di dollari — che l'Italia riee- 
U‘ per l'annata 1961 66 — vanno 
infatti diminuiti, in realtà della 
somma che il nostio paese ha già 
voi sa tu al FEOGA nella pro|w>r 
/ione del 23 per cento. Il 2.1 per 
cento dei 45 milioni è stato dun¬ 
que già pagato dal nostro gover¬ 
no. Va inoltre sottratto un 24 per 
cento ulteriore che l’Italia avrei) 
he ottenuto in ogni caso, in quan¬ 
to. nel quadro del Fondo orienta 
mento il nostro paese è il mag¬ 
giore beneficiario. Se si tolgono 
dai 45 milioni di dollari il 2.1 ix*r 
cento e il .14 per cento somma¬ 
ti insieme, ei si accorgerà, con 
un rapido calcolo, che l'Italia ri¬ 
ceve 20 milioni di dollari inve¬ 
ce di 45 milioni. L’equilibrio fi¬ 
nanziario italiano nel Mercato 
agricolo. do|M) tante discussioni 
e dopo tanto scandalo, è stato 
dunque pagato con una cifra mi¬ 
seranda. con l’irrisoria somma di 
20 milioni di dollari complessivi. 

Va notato che la Commissione 

— facendo marcia indietro — 
non aveva presentato oggi una 
propria deliberazione precisa ai 
ministri riuniti, belisi sottoposto 
un semplice documento di lavo¬ 
ro. aperto a tutte le modifiche, 
anche le più negative. E’ infatti 
quanto si è verificato: si propo¬ 
neva alla delegazione italiana 
una cifra forfettaria, sensibil¬ 
mente più bassa di quella pre¬ 
ventivata dalla Commissione, e 
comunque assegnata una tantum. 
Si aggiunga che l'Italia è già 
stala danneggiata in partenza 


per due ragioni: in primo luogo 
il salasso cui è stata sottoposta 
per il sovvenzionamento del 
FEOGA costituisce uno squilibrio 
a carattere generale che non è 
facilmente riparabile; in secondo 
luogo, i due anni trascorsi senza 
che i regolamenti per la sov¬ 
venzione all'Italia fossero appro¬ 
vati. hanno aggravato, per ov¬ 
vie ragioni , il suo svantaggio e 
il suo deficit. Le cifre di compen¬ 
so, computate a suo tempo dal¬ 
la stessa Commissione, erano le 
seguenti: per l'annata 1965-1966, 
il fondo pei l’olio d'oliva doveva 
essere di 90 milioni di dollari; 
per l’annata 1966-1967, di 113 mi¬ 
lioni di dollari. Per la frutta e 
gli agrumi, il contributo per la 
prima annata era di 9.2 milioni 
di dollari, per la seconda annata 
di 23 milioni di dollari. Comples¬ 
sivamente. la commissione ave¬ 
va calcolato 99 2 milioni di dot 
lari per il 1965 1966 e 132 milioni 
di dollari per il 1906 1967. Ma l 
« Cinque » hanno oggi in tutta 
coneoi’dia tra di loro impugnato 
queste cifre, affermando in pri¬ 
mo luogo che i calcoli non sono 
esatti perché non ci si può basare 
sull'ipotesi di un regolamento 
applicato allorché questo regola¬ 
mento non esiste ancora. In se¬ 
condo limito è stato impiegato 
un argomento infido — e abba¬ 
stanza efficace — che è il se¬ 
guente: se l'Italia vuole essere 
rimlmrsata di questo denaro, es 
sa deve presentare i conti, deve 
dimostrare che ha eseguito, cosi 
come si era impegnata a fare, 
migliorie nelle sue strutture agri¬ 
cole. nella produzione e nella 
distribuzione. Ma la delegazio¬ 
ne italiana non è in grado di 
dimostrare nulla perché, in ef. 
fetti. nulla è sfato operato in 
questi settori. L'Italia stende la 
mano, e basta. 

Gli altri reputano che tale 
atteggiamento è insufficiente per 
giustificare il pagamento di cen¬ 
tinaia di milioni. Couve ha af¬ 
fermato che la stessa somma for¬ 
fettaria dovrà servire a miglio¬ 
rare le strutture e la commercia¬ 
lizzazione e quindi essa non può 


3 morti per 
una sparatoria 
fra turco-ciprioti 

NICOSIA. 5. 

Un comunicato ufficiale del go¬ 
verno di Nicosia annuncia che 
tre ciprioti turchi sono morti e 
dieci sono rimasti feriti durante 
una violenta sparatoria scoppiata 
domenica scorsa tra gii abitanti 
del villaggio turco di Stavrokon- 
non. nel distretto di Paphos. 


essere sborsata senza prospettiva 
alcuna. Ora. Timpossibilità del¬ 
l'Italia di dare soddisfazione al¬ 
la richiesta avanzata nel corso 
del Consiglio dei ministri, nasce 
dal fatto che non esiste un fondo 
progettato per * il miglioramento 
della struttura agricola, di cui 
si possa dare atto: perché !a pro¬ 
duzione è nelle mani di pochi 
produttori, oppure è atomizzata: 
e perché infine la distribuzione 
è inficiata dall'e-sistenza di gros¬ 
sisti. di situazioni camorristiche 
o addirittura di rackets del mer¬ 
cato ortofrutticolo, che costitui¬ 
scono poi le grandi clientele de¬ 
mocristiane. nel sud dell’Italia. 
I < Cinque » sanno che il gover¬ 
no italiano non può presentare 
pezze d’appoggio, o conti esatti, 
e quindi offrono la soluzione for¬ 
fettaria. 

All'inizio di seduta, i! piano 
Edgard Paure, su un accordo 
mondiale per il prezzo dei ce¬ 
reali (Faure era rientrato sta¬ 
mane a Parigi perchè amma¬ 
lato) è stato accantonato, e il 
suo esame demandato, come la 
prassi vuole quando si è in di¬ 
scordia. all'esame del comitato 
permanente. 

Fanfani si è fatto interprete, 
con un secco intervento, della 
posizione negativa degli altri 
cinque. La Francia vorrebbe, in 
sostanza, aumentare il pre?/o del 
grano, quindi incoraggiare le 
proprie eccedenze, e presenta co¬ 
me sbocco alla sua produzione 
l'esportazione verso il terzo 
inondo, che gli altri dovrebbero 
finanziare. Un fondo mondiate di 
compensazione — formato da un 
tasso di tre dollari su ogni ton¬ 
nellata di grano — consenti¬ 
rebbe di accumulare 350 milioni 
di dollari che conseotirebbeio di 
smaltire cinque milioni di ton¬ 
nellate di grano nel terzo mon¬ 
do. Ma questa è una miseria, 
si commenta, e i Cinque sospet¬ 
tano la Francia di volersi fare 
sovvenzionare, ancora una volta, 
sotto altre forme, le proprie ec¬ 
cedenze. 

Fanfani ha affermato che il 
problema non è quello deU'ele- 
mosina die paesi ricchi fanno a 
paesi poveri, ma di un interven¬ 
to per l'organizzazione della 
struttura agricola nel terzo mon¬ 
do. al line di fare accedere i 
paesi sottosviluppati al livello 
necessario perchè anch'essi pas¬ 
sano produrre. « Pensando, ha 
detto il ministro degli esteri, che 
lo smaltire delle eccellenze pos¬ 
sa risolvere il problema della 
fame nel mondo, si rischia di 
mantenere ie cose come sono, 
perpetuando la produzione di ec¬ 
cedenze costose, collocabili solo 
con l’elargizione dei paesi ricchi, 
senza favorire lo sviluppo dei 
paesi poveri ma bensì consoli¬ 
dando la loro povertà ». 

! m. a. m. 


fori del Vietnam del sud può 
essere stasera cosi descritta. 

DANANG — Ieri sera sono 
giunti alla base americana di 
Danang, posta in stato d'allar¬ 
me, unito ■ del « governo » di 
Saigon. Secondo certe fonti si 
trattava di mille soldati, se¬ 
condo altre di quattromila. 
Essi sono stati trasportati da 
aerei americani, circostanza 
che i comandi USA hanno ten¬ 
tato invano di tenere nascosta. 
Essi avrebbero dovuto mar¬ 
ciare stamattina contro Da¬ 
nang, ma fin da ieri sera trup 
pe del primo corpo -d'armata 
creavano numerosi posti di 
blocco sulle strade di accesso 
alla città, coti mitragliatrici 
puntate sulla base america¬ 
na. Contemporaneamente, veni¬ 
va annunciato che una colonna 
corazzata era partita da Hue 
per dare man forte alle unità 
di stanza a Danang. Stamat¬ 
tina, alla base americana ginn 
geva il * primo ministro » 
Nguyen Cao Ky, il quale do¬ 
menica, a Saigon, aveva an¬ 
nunciata che, poiché Danang 
era « caduta in mano comuni¬ 
sta », egli sarebbe partito per 
riconquistarla e per fucilarne 
il sindaco. 

Alla base di Danang, Ky si 
incontrava con il generale 
Nguyen Van Chuan, da lui no¬ 
minato comandante del primo 
corpo d'armata in sostituzione 
del defenestrato gen. Nguyen 
Chanh Thi (è questo l’episodio 
che ha offerto il pretesto alla 
rivolta). Ky doveva subito con¬ 
statare che la situazione era 
peggiore di quanto pensasse: 
Chuan si era completamente 
allineato sulle posizioni di Thi, 
ed annunciava a Ky che. se 
avesse voluto « riconquistare » 
la città, ni sarebbe stato spar¬ 
gimento di sangue. L'intero pri¬ 
mo corpo d'armata avrebbe 
combattuto. Cao Ky era allo¬ 
ra costretto a compiere una 
vergognosa marcia indietro. 
Faceva registrare un discorso 
in cui affermava che. avendo 
constatato che Danang non era 
« in mano ai comunisti », se ne 
tornava a Saigon, ed in cui lan¬ 
ciava un appello alla popola¬ 
zione perché cooperasse con il 
« governo ». Il discorso veniva 
diffuso, ogni ora, dalla radio 
della base americana, che si 
era sostituita a quella di Da¬ 
nang. sabotata nel corso della 
notte da elementi p ro-Cao Ky 
(18 appartenenti al c Partito 
nazionalista » e « sospettati di 
essere filo-governativi » sono 
stati arrestati dai soldati del 
primo corpo a Danang, dopo 
questo episodio). 

Attualmente . i soldati inviati 
da Saigon sono ancora chiusi 
nella base di Danang. mentre i 
posti di blocco attorno alla 
base sono stati levati. Subito 
dopo la partenza di Cao Ky per 
Saigon, il generale Chuan, in¬ 
terrogato se appoggiasse il ge¬ 
nerale Ky. ha risposto ironica¬ 
mente: t Come rappresentante 
del governo, a chi doorei obbe¬ 
dire? Lavoro con il gen. Ky 
perché è il primo ministro », 
una risposta che implica molte 


cose di cattivo augurio per Ky, 
che in realtà da lui non aveva 
ottenuto nulla 

HUE’ — A partire da do¬ 
mattina, su ordine dell'amba¬ 
sciata americana, tutti i civili 
statunitensi, compreso il perso¬ 
nale del consolato, dovranno 
lasciare Huè. La sorveglianza 
militare é stata rafforzata at¬ 
torno a tutte le installazioni 
americane. 

SAIGON — Numerose mani- 
festazioni si sono svolte in vari 
punti della città di Saigon, dove 
risfapnanano ancora i gas lan¬ 
ciati dalla polizia per disper¬ 
dere le manifestazioni di sta¬ 
notte. Il governatore militare 
di Saigon ha annunciato di 
aver disposto il coprifuoco dal¬ 
le 21 alle 5 del mattino, e di 
aver dato ordine alla truppa di 
sparare su chiunque cìrcoli in 
queste ore .Ma proprio verso 
le 21, stasera, dall'istituto bud¬ 
dista sono partite alcune cen¬ 
tinaia di giovani con cartelli 
e striscioni con scritte anti - 
governative e anti - americane 
I dimostranti denunciavano an¬ 
che il ferimento di un dimo 
stranie, colpito nel pomeriggio 
da una pallottola sparata da un 
agente. Giunti nel centro della 
città, i dimostranti sono stati 
affrontati da reparti di paraca¬ 
dutisti. i quali si sono scagliati 
su di essi facendo uso dei 
calci dei fucili Un monaco bud 
dista. colpito alla testa, è rima 
sto a terra, svenuto. La polizia 
militare americana ha collabo- 
rato alla repressione, tentando 
addirittura di impedire ai gior¬ 
nalisti americani di riprendere 
fotografie, e cercando di allon¬ 
tanarli dal luogo degli inci¬ 
denti. 

Nella capitale la folla ha og¬ 
gi assalito una jeep america¬ 
na. malmenandone gli occu¬ 
panti e dando infine alle fiam¬ 
me l’automezzo. 


Bruxelles 

gretnri generali, dimostra l'evo¬ 
luzione e il peso del mondo del 
lavoro, il posto sempre più im 
portante che esso deve occupare 
nella società industriale moder¬ 
na. e la necessità che esso sio 
rappresentato nella CEE. I la¬ 
voratori sono dei creatori, e nel¬ 
la piramide delle forze che dia¬ 
logano tra loro per spingere avan¬ 
ti il progresso, essi hanno un po¬ 
sto preminente: per la stessa ra¬ 
gione. la loro presenza nell'orga¬ 
nismo della Comunità non solo é 
auspicabile ma necessaria ». 

Lama ha quindi esposto per pri¬ 
mo i problemi del Mercato co¬ 
mune e del sindacalismo euro¬ 
peo. le ragioni per cui nel me¬ 
morandum consegnato le due cen¬ 
trali sindacali deH'Itaiia e della 
Francia hanno chiesto di occu¬ 
pare il loro posto negli orga¬ 
nismi comunitari. « Malgrado che 
in tutti questi anni — ha escla¬ 
mato Lama — siamo stati esclusi 
dalla partecipazione agli organi¬ 
smi della CEE noi, alla CGIL, 
non abbiamo mai fondato il no¬ 
stro giudizio sul Mercato comune 
e l’azione che da esso è derivata, 
partendo da questa discrimina¬ 
zione ». 

Dopo aver affermato che la 
CGIL ha sempre sostenuto come 
l'internazionalizzazione delle eco¬ 
nomie nazionali, così come la in¬ 


tegrazione corrispondano ad una 
tendenza obbiettiva della fase sto¬ 
rica presente, di cui sarebbe er¬ 
roneo e illusorio contestare la va¬ 
lidità, Lama ha cosi proseguito: 

« Quello che noi abbiamo critica¬ 
to e critichiamo nel Mercato co¬ 
mune non è l'apporto che è potu¬ 
to derivarne ali'accelerazione del 

f irogresso tecnologico e alio svi- 
uppo della produzione, in conse¬ 
guenza deH’allargamento dei mer¬ 
cati nazionali, ma il fatto che 
il processo di integrazione si rea¬ 
lizzi sotto la direzione dei grup¬ 
pi monopolisti ». 

La esposizione di Lama — che 
è stata assai ricca, dettagliata e 
attenta — è finita con questa af¬ 
fermazione: « Liquidando le esclu¬ 
sioni ostinatamente discriminato¬ 
rie che fanno ostacolo al cammi¬ 
no unitario, occupando il posto 
che il diritto et riserva nelle isti¬ 
tuzioni comunitarie, nuove condi¬ 
zioni si creeranno a solo van¬ 
taggio del rafforzamento del fron¬ 
te europeo dei lavoratori in ognu¬ 
no dei suoi settori e dell'avanza¬ 
ta della democrazia e del progres¬ 
so in tutta l'Europa capitalista » 
Mascarello, della Segreteria 
della CGT, ha preso la parola 
subito dopo Lama per fare, a 
propria volta, un ampio rapporto 
sul legame che intercorre tra la 
organizzazione sindacale francese, 
il Mercato comune e i problemi 
dei lavoratori. La relazione fatti) 
da Mascarello ha costituito un 
prezioso apporto alla conoscenza 
della situazione della classo ope¬ 
raia e degli strati della popola¬ 
zione lavoratrice In Francia. 
Stralciamo da questa ampia espo¬ 
sizione queste frasi: * La CGT 
è pronta ad aprire delle conver¬ 
sazioni senza eludere nessuno dei 
problemi m sospeso fra le di¬ 
verse organizzazioni poiché l'es¬ 
senziale è che ognuna si pene¬ 
tri deH'urgente necessità di rea¬ 
lizzare l'unità e l'azione indi¬ 
spensabile ix-r lottare contro la 
sopraffazione dei monopoli e far 
trionfare le rivendicazioni dei la¬ 
voratori. Questa intesa noi vo¬ 
gliamo realizzarla a tutti i livelli 
e dappertutto dove gli interessi 
dei lavoratori sono in gioco. Que¬ 
sto non è oggi possibile al livello 
dello istituzioni europee. La CGT 
è infatti oggetto di una discrimi¬ 
nazione ohe le impedisce di avere 
negli organismi specializzati il 
posto che le spetta. Essa è stata 
esclusa, colpita da una discrimi¬ 
nazione intollerabile che lede gra¬ 
vemente gli interessi dei lavora¬ 
tori francesi. La ragione invocata 
per mantenere da otto anni que¬ 
sta discriminazione, sarebbe che 
la CGT. avendo criticato il Mer¬ 
cato comune non avrebbe il suo 
posto nelle istituzioni specializza¬ 
te. La nostra organizzazione riaf¬ 
ferma ancora una volta che essa 
determina, in tutta conoscenza di 
cause e in tutta indipendenza, il 
suo orientamento e le sue posi¬ 
zioni sui problemi che interessii¬ 
no i lavoratori. Il diritto della 
CGT ad essere rappreseneata nel 
Comitato economico, e sociale 
non dipende dalle sue opinioni, 
la cui libertà non può essere ri¬ 
messa in causa, ma dalla grande 
fiducia che le accorda la classe 
operaia francese ». 

Dopo le due relazioni. Novella e 
Frachon hanno risposto alle do¬ 
mande del pubblico, brevemente. 
Il segretario della CGIL pren¬ 
dendo la parola in risposta ad 
una delle questioni sollevate ha 
detto: « Noi non consideriamo la 
nostra ammissione alla CEE co¬ 
me il solo terreno di azione 
dei sindacati nell'ambito europeo. 
La richiesta fatta costituisce una 
rivendicazione di principii demo¬ 
cratici al seno del Mercato co- 
1 mone. Ma noi guardiamo al tem¬ 


po stesso al di là degli organi¬ 
smi della CEE verso il movimen¬ 
to operaio di tutti i paesi. Dentro 
e fuori del MEC vogliamo incon¬ 
trare tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali europee di tutte le ten¬ 
denze per discutere in comune e 
per trovare soluzioni comuni ai 
problemi del movimento sindaca¬ 
le in Europa. 

Bendi Frachon ha detto, a 
propria volta: «Si è molto par¬ 
lato della nostre visita di oggi 
al Mercato comune, tentando di 
deformare quello che noi abbia¬ 
mo affermato. Certuni hanno tor¬ 
to di pensare che gli olierai sia¬ 
no incapaci di esaminare i pro¬ 
blemi della nostra epoca, di por¬ 
tare ad essi un contributo deci¬ 
sivo. In questo vi è un errore 
profondo.. Gli operai non sono 
contro il progresso, ma contro 
certe conseguenze del progresso, 
che dovrebbe servire loro, e in¬ 
vece li schiaccia: il progresso de¬ 
ve essere un bene per l’insieme 
della società mentre invece ac¬ 
cade che profittano di esso so¬ 
prattutto coloro che sono pro¬ 
prietari dei mez 2 j di produzio¬ 
ne ciie essi utilizzano per aumen¬ 
tare il loro profitto... La contrad¬ 
dizione è qui: meline il lavoro di¬ 
venta sempre più socializzato in 
in basso, i mezzi di produzion» 
sono concentrati sempre di più 
in poche mani. Questa è. al tem¬ 
po stesso, la contraddizione del 
Mercato comune ». 

Alla conferenza-stampa, finita 
a tarda sera, è seguito un rice¬ 
vimento nel corso del quale I# 
due delegazioni e il qualificato 
pubblico intervenuto hanno conti¬ 
nuato a dialogare insieme a lun¬ 
go e cordialmente. 
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Questi prezzi vi danno un’idea 
della nostra convenienza 


300 


BTJOTNA 


Prosciutto crudo . 
S. Daniele-letto L. 


Tortellini di 
Bologna 
gr. 300 netto 


990 




6 Uova fresche 


Agnello 
pasquale 
anteriore 
-1 chilo 


Agnello 
pasquale 
posteriore 
-1 chilo 


Pollo pronto per 
la cottura 
1 chilo 



Parmigiano Reggiano 
classico -1 etto 




Filetti d’alici in 3 tipi 
gr. 50 netto 


Antipasto assortito 
gr. 115 netto 



Coppa piacentina 
1 etto L. 


210 


Ananas a fette allo 
sciroppo gr. 450 L 


V>ni tipici -1 litro v.e. L. 


Moscato 

spumante 

naturale 


Brandy i 

invecchiato é 

bottiglia 3 / 4 litro U 


170 


Colomba 

pasquale 

gr. 750 
netto L. 


»l800 


ÌOOO 


Vasto assortimento di uova pasquali di cioc¬ 
colato delle migliori marche (Unica, Talmone, 
Motta, Nestié, Itaicima): da L. 50 a L. 2.000. 


Voi risparmiate nei supermercati Standa 
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SARDEGNA 


Prosegue con vigore le lotta delle popolazioni 
per una radicale modifica del piano quinquennale 


Forte sciopero generale nel Nuorese 


TARANTO: illustrato dal 


sindaco il « piano quadriennale » 


Un programma 
privo di carica 
rinnovatrice 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO, 5 

Il Consiglio comunale di Ta¬ 
ranto ha finalmente discusso sul 
< piano quadriennale » che la 
giunta aveva annunciato sin dal 
suo insediamento avvenuto un 
anno fa 

E' un piano, quello illustrato 
dalla giunta di centrosinistra, che 
a parte le frasi reboanti, non 
porta niente di nuovo rispetto 
alle opere precedentemente pro¬ 
pagandate. Ma. dalle linee di 
impostazione alle quali esso si 
ispira (e l'hanno rilevato anche 
consiglieri comunali della mag¬ 
gioranza democristiana), appare 
chiaro come vi sia la volontà di 
uniformare e subordinare l'atti¬ 
vità programmatica alla politica 
governativa dei redditi, alla esi¬ 
genza di contrarre la spesa pub¬ 
blica e di realizzare una politica 
delle entrate attraverso una mag¬ 
giore imposizione di tributi 

Appare cosi una netta contrai! 
dizione tra gli obiettivi politici 
assegnati al « piano quadrienna¬ 
le » e gli strumenti per realizzare 
le opere in esso contenute. E le 
stesse opere previste non costi¬ 
tuiscono un mezzo per determi¬ 
nare un diverso ed organico svi¬ 
luppo della nostra città, ma sono 
fini a se stesse. 

Quali gli obiettivi del piano? 
Il sindaco di Taranto li ha cosi 
puntualizzati: « 1) promuovere un 
più alto livello civile di vita, 
attraverso una più adeguata for¬ 
mazione delle nuove generazioni, 
una più larga partecipazione di 
popolo alla vita della comunità, 
la creazione di nuovi pasti di 
lavoro, la crescita totale e pro¬ 
capite del reddito e conseguente 
più diffuso benessere; 2) promuo¬ 
vere, accompagnare, guidare lo 
sviluppo della città, perchè esso 
rispetti la dimensione propria 
dell’uomo ed j valori di cui esso 
è portatore, adeguando infrastrut¬ 
ture e strutture, servizi sociali 
e assistenziali, servizi pubblici e 
beni alle accresciute e diverse 
esigenze, per altro in continua 
evoluzione ». 

Sono obiettivi, questi, sui quali 
è possibile aprire un dialogo co¬ 
struttivo e arrivare a soluzioni 
concrete dei problemi che essi 
affrontano. Ma quando si dichiara 
una volontà programmatrice che 
prende le mosse da quella che 
potrà presumibilmente essere l'in- 
crcmento demografico della po¬ 
polazione nei prossimi cinque an¬ 
ni: quando non si fa riferimento 
alcuno alla realtà economica e 
sociale del momento in cui il 
piano dovrà avere inizio; quando 
non si prospetta nessuna inten¬ 
zione di assumere un ruolo diri¬ 
gente negli indirizzi di sviluppo 
economico ed industriale della 
città; quando tutti gli obicttivi e 
le opere programmate vengono 
condizionati alle possibilità finan¬ 
ziarie del Comune di Taranto 
il piano diventa uno strumento 
molto comodo per rinviare di 
anno in anno, o di quadriennio 
in quadriennio i grossi fonda¬ 
mentali problemi di Taranto. 

Questa valutazione viene avva¬ 
lorata da ogni singolo aspetto 
del piano quadriennale: sia che 
si tratti della scuola, che del- 
1‘urbanistica, che della viabilità. 


ecc. Su ognuno di questi aspetti 
converrà soffermarsi più attenta¬ 
mente in prossime occasioni, ma 
intanto già si affacciano degli 
interrogativi. 

Per la scuola, ad esempio: che 
cosa prevede l’amministrazione 
comunale oltre l'indicazione del 
fabbisogno di edifici scolastici 
previsto per i prossimi quattro 
anni? Di quale scuola abbiamo 
bisogno a Taranto? In qual modo 
essa si inserisce nel processo di 
industrializzazione? Si prevede, 
per il 1970, un indice di affol¬ 
lamento medio di 30 alunni per 
aula! 

Il che significa che ancora nel 
1970, vi saranno i doppi e i tripli 
turni! E’ in questo modo che il 
Comune di Taranto favorisce l'av¬ 
vento della scuola integrata? 

E cosi dicasi per l'urbanistica. 
Si parla di sviluppo in questo 
settore, ma si sa che il nuovo 
piano regolatore non è nemmeno 
allo studio. E. intanto, la specu¬ 
lazione edilizia dilaga ed il costo 
della vita aumenta 

Per i tributi: i tarantini che 
nel 1965 hanno pagato tasse per 
complessive L. 1 miliardo e 950 
milioni, nel 1969, pagheranno ben 
4 miliardi e 241 milioni. Come 
dire che un contribuente che 
attualmente paga, per ipotesi. 
8 000 lire, fra quattro anni dovrà 
pagarne aii'incirca 20 mila. In 
base a quali criteri? In base 
ai criteri della estensione del¬ 
l’area di contribuzione, « dando 
la caccia agli evasori ». Mu. gli 
amministratori di centrosinistra 
non si avvedono che dopo aver 
così pesantemente tassato i citta¬ 
dini. avranno concluso ben poco, 
giacché mentre la spesa totale 
del piano quadriennale ammon¬ 
terebbe a circa 50 miliardi (ma 
se ne realizzerebbero solo 18 mi¬ 
liardi). dalle tasse e imposte vi 
è un incremento dell’entrata di 
appena due miliardi e trecento 
milioni? Perchè non dirigere al¬ 
lora l’attenzione verso i grandi 
complessi industriali operanti nel¬ 
la nostra città? 

E, per quel che riguarda i ser¬ 
vizi sociali, si afferma che l’am¬ 
ministrazione è contraria alla 
municipalizzazione dei trasporti 
urbani perchè ciò comporterebbe 
un aggravio delle spese: per la 
municipalizzazione della Nettezza 
Urbana vi è « lo studio », ma 
nel piano, alla voce « tassa rac¬ 
colta rifiuti solidi » si prevede im 
aumento da 93 a 450 milioni di 
lire! 

Tutti questi elementi cui ab¬ 
biamo fatto soltanto cenno, indi¬ 
cano la esistenza di un modo di 
concepire i compiti e le funzioni 
del Comune in posizione di molto 
arretrata risnetto alla realtà e 
ai tempi moderni. 

E’ questa concezione che riduce 
in pura formalità la giurata vo¬ 
lontà di battersi per l’nutonomia 
dell’ente c per la riforma della 
finanza locale. E’ una concezione 
come questa che fa condizionare 
il piano da tutta una serie di 
limiti e ristrettezze, per cui alla 
fine non più di fronte ad un piano 
ci troviamo, ma come ahbiamo 
detto, di fronte ad una somma 
di edifici, di strade, di mercati, 
priva di ogni carica rinnovatrice. 


I sindacati denunciano 


la gravità della crisi 


Deserti i campi e le scuole, chiusi i negozi, bloccato il traffico — In 
una lettera al neo presidente on. Dettori la CGIL, la CISL e la UIL chie¬ 
dono l’attuazione di un piano di emergenza per la piena occupazione 


Delegazione di 
mutilati e invalidi 
di Temi a Roma 


TERNI. 5. 

Una delegazione unitaria di mu¬ 
tilati e invalidi civili della pro¬ 
vincia di Terni ha preso con¬ 
tatto con il Gruppo parlamentare 
comunista al quale ha prospet¬ 
tato gli annosi problemi della 
categoria e particolarmente quelli 
del collocamento, dell'assegno 
pensionistico, dell'assistenza sa¬ 
nitaria completa. 

I parlamentari comunisti han¬ 
no illustrato l'azione sinora svolta 
e le iniziative in corso per dare 
sollecitamente uno sbocco posi¬ 
tivo alle sacrosante aspirazioni 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 5. 

Le popolazioni di Orotelli e 
S. Teodoro, due centri della 
provincia di Nuoro, hanno da¬ 
to vita oggi a massicce mani¬ 
festazioni unitarie per il lavo¬ 
ro e la rinascita. Nei due co¬ 
muni è in corso uno sciopero 
generale: i contadini non si so¬ 
no recati in campagna le scuo¬ 
le sono rimaste chiuse: com¬ 
mercianti e artigiani non han¬ 
no aperto gli esercizi; persino 
i locali pubblici restano inat¬ 
tivi. 

A Orotelli è stato bloccato 
anche il traffico: nessun mez¬ 
zo, sia pubblico che privato, è 
partito per Nuoro e per gli 
altri centri isolani. 

In serata si è riunito il 


PESCARA 


Anche gli assessori 
del PSI si ritirano 


dalla Giunta 


Dal nostro corrispondente 


Elio Spadaro 


PESCARA. 5 

Anche gli assessori socialisti 
si sono dimessi dalle Giunte. Il 
Comitato esecutivo del PSI. nel- 
l'annunciare queste dimissioni, 
ha emesso un comunicato in cui 
si riconosce * il completo deterio¬ 
ramento della situazione politico¬ 
amministrativa ». In questo modo 
i de rimangono soli alla direzione 
degli enti locali, privi di qual¬ 
siasi maggioranza. Ogni ritardo 
ora, nelle dimissioni totali delle 
amministrazioni di centro-sini¬ 
stra. è inammissibile. Lo scan¬ 
dalo edilizio, dunque, sta travol¬ 
gendo implacabilmente i tre par¬ 
titi. ciascuno dei quali cerca 
scampo in prese di posizione in 
cui riversa sugli alleati le pe¬ 
santi responsabilità e in cui si 
presenta come paladino di una 
correttezza amministrativa mai 
avuta. 

Naturalmente, sono manovre 
che mostrano chiaramente la cor- 
da. Il rinvio a giudizio dell'ex 
sindaco Mariani, democristiano, 
e dell’assessore Giovannucci. so¬ 
cialista. dimostra che nessuno 
dei partiti di centro-sinistra esce 
indenne dalla mischia. Partico¬ 
larmente subdola si presenta la 
manovra della DC. che attra¬ 
verso le ordinanze di demolizio¬ 
ne del sindaco Zugaro e con la 
compiacenza della stampa loca¬ 
le. tenta di accreditare all’opi¬ 
nione pubblica la tesi di una sua 
inflessibilità nel rispetto della 
legge. 

Intanto è da notare che le de¬ 
molizioni, che sono ancora da 


Dai gruppi del PCI PSI PSIUP 


Approvato il bilantio 


comunale di Temi 

Votato airunanimità un o.d.g. a favore del personale 


Dal nostro corrispondente 


TERNI. 5. 

Il bilancio preventivo del co¬ 
mune di Temi per l’anno in 
corso è stato approvato con 23 
voti favorevoli e 9 contrari: 
hanno votato a favore i gruppi 
del PCI. PSI e PS1UP. e con¬ 
tro DC. MSI. PRl e PLL II bi¬ 
lancio è stato approvato a tar¬ 
da notte, dopo due giorni di 
intenso dibattito, e dopo che per 
un mese in tutti i quartieri del 
Comune, nelle delegazioni, il 
sindaco, gli assessori e i con¬ 
siglieri del PCI. si erano in¬ 
contrati con la popolazione per 
discutere le linee del bilancio, 
fissare il programma quadrien¬ 
nale deiramministrazione. corri 
pierò le scelte di priorità, sol¬ 
lecitare una azione svolta a ri¬ 
muovere i pesanti ostacoli alla 
azione del Comune, tra cui la 
politica di soffocamento delie au¬ 
tonomie locali. 

Al termine del dibattito tutto 
il Consiglio comunale aU’unanimi- 
ta ha votato un o d.g. rivolto 
al governo in cui è detto die « do¬ 
po i dinieghi il governo tomi 
a riesaminare il problema della 
corresponsione della indennità 
accessoria al personale che ne 
godeva sin dal 1949 ». 

Nel corso del dibattito il gmp 
po comunista che ha duramente 
criticato l'atteggiamento negati 
vo del ministro Colombo nei con¬ 
fronti delle interrogazioni parla¬ 
mentar: che accoglievano lo giu¬ 
ste richieste dei dipendenti del 
Comune in agitazione per difen¬ 
dere il salario. 

H gruppo comunista ha pure 
condannato l’arbitrio, le minac¬ 
ce olla libertà di sciopero poste 


In atto con la richiesta prefetti¬ 
zia di ottenere l'elenco dei lavo¬ 
ratori che avevano scioperato. 
Attacco alla autonomia dell'Ente 
locale che trova riscontro in ogni 
atto governativo e prefettizio 
contrano alla politica dell'am¬ 
ministrazione. che ha avuto cla¬ 
morosi sviluppi come nella con¬ 
danna del Pretore verso la com¬ 
missione elettorale per responsa¬ 
bilità che sono invece della Pre¬ 
fettura la quale non pone in con¬ 
dizione gli uffici di funzionare. 

La polemica delle opposizioni 
è stata una vera fuga dai pro¬ 
blemi posti dal bilancio. La DC 
e gli altri gruppi si sono limitati 
« a fare i conti della serva ». a 
criticare i socialisti per aver a- 
derito ad un documento politico 
scritto a iettere « troppo rosse ». 
Il groppo socialista ha risposto 
fermamente, nbadendo l’autono¬ 
mia della loro scelta, dell'allean¬ 
za coi comunisti nel Comune dì 
Temi: per questi motivi si con¬ 
danna ne! documento della giun¬ 
ta la politica del governo — 
hanno detto gli on. Anderlini e 
Capponi del PSI — per le man¬ 
cate soluzioni dei problemi che 
esistono come quelli della effet¬ 
tiva autonomia degli Enti locali. 

Nclia relazione dell'assessore 
Gius! incili — già ampiamente 
illustrata dal nostro giornale nei 
suoi dettagli — si afferma anzi 
tutto che questo è il primo bilan¬ 
cio di una programmazione qua¬ 
driennale. Un bilancio con un 
miliardo di disavanzo resosi ne¬ 
cessario per risolvere almeno i 
più impellenti problemi della 
città. Un bilancio in cui si di¬ 
chiara di costituire consigli di 
quartiere che rafforzino quel de¬ 


mocratico legame tra ammini¬ 
stratori ed amministrati stabilito 
sin da dopo la liberazione. 

Sottolineato come le entrate di 
due miliardi di lire non lasciano 
spazio che per pagare il perso¬ 
nale. le rate dei mutui e appe¬ 
na 200 milioni per alcuni servi¬ 
zi. la giunta afferma che si ren 
de necessario almeno un altro 
miliardo di interventi e quindi 
un bilancio preventivo di 3 mi 
bardi di spesa. Nel 1966 andran¬ 
no in porto lavori per circa 5 
miliardi di Ure di cui parte già 
avviati, per la edilizia scolasti¬ 
ca (18 edifici), fognature, acque¬ 
dotti. strade, per il piano della 
edilizia popolare, per nuove a- 
ziemle municipalizzate, per opere 
pubbliche e di altro genere come 
lo stadio e il palazzo di giustizia. 

li sindaco Ezio Ottaviani. che 
ha concluso il dibattito, ha ricor¬ 
dato come si renda necessaria 
una effettiva autonomia dei co¬ 
rnimi italiani, affermando che il 
Consiglio comunale sarà investito 
prossimamente del problema del 
la riforma della finanza locale. 

Nel documento conclusivo del¬ 
la giunta è detto: « La Costitu¬ 
zione ormai ha venti anni. Cele¬ 
briamo il Ventennale della Re¬ 
pubblica. Ci appare come tema di 
vivissimo interesso, in questo 
quadro nel ricordo dì questi av¬ 
venimenti. attuare l'Ente Regio 
ne. promuovere la riforma del 
l'ordinamento dello Stato e degli 
Enti locali, un programma avan¬ 
zato di vera democrazia col con 
corso delle forze che hanno par¬ 
tecipato In modo determinante al¬ 
la formazione della nuova Costi 
turione >. 


Alberto Provantini 


venire, riguardano soltanto le 
violazioni successive alle delibe¬ 
razioni del 4-5 luglio scorso, e 
cioè la sanatoria che il centro¬ 
sinistra. con alla testa il sindaco 
Zugaro ha votato. Ma, infine, 
così si vuole coprire quello che 
è l'aspetto di fondo di tutta la 
vita politica di questi anni a 
Pescara, e cioè lo stretto legame 
esistente fra gli interessi degb 
imprenditori dell’edilizia e la po¬ 
etica delle Giunte, che nel 1956 
si sono succedute al Comune. 

I reati oggi denunciati è stato 
possibile commetterli in quanto 
sono diretta emanazione di que¬ 
sta politica. Da quando la DC. 
prima con l'appoggio dei fasci¬ 
sti e poi con il centro-sinistra, 
si è impadronita del governo lo¬ 
cale, la speculazione ha messo 
le mani sulla città. Non a caso 
il primo atto della Giunta cleri- 
co-fascista fu. infatti, il rigetto 
del Piano Regolatore, redatto 
dall’architetto Piocinato per in¬ 
carico delle sinistre e la sua 
sostituzione con un mostruoso 
contro-piano, redatto da persone 
prive di competenza specifica in 
materia, oggettivamente atto a 
favorire la speculazione tuttora 
giuridicamente inefficace. 

Fu quella una precisa scelta 
politica di classe contro gli inte¬ 
ressi dei lavoratori e dell’intera 
popolazione. Il caos edilizio odier¬ 
no ne è il risultato. La città è 
diventata una giungla di cemento 
e gli speculatori e coloro che U 
hanno favoriti ne hanno tratto 
larghi profitti. Una indagine sui 
redditi odierni dei vari perso¬ 
naggi della vita pubblica pesca¬ 
rese e dei grossi imprenditori e 
sulle loro provenienze mostre¬ 
rebbe senza dubbio a favore di 
chi è stata fatta politica nel 
comune di Pescara. Un'altra in¬ 
dagine bisognerebbe svolgerla 
sugli imponibili, su come (luci 
personaggi sono lassati. Si capi- 
relibe. allora, che la cittadinan¬ 
za pescarese ha pagato e paga 
direttamente di tasca propria i 
lussi di tutta una categoria di 
persone, che hanno fatto del Co¬ 
mune il banco dei propri affari 
ai danni della popolazione. Ciò 
è stato dimostrato da anni dal 
Partito comunista e La magistra 
tura oggi incomincia a persegui¬ 
re le eventuali responsabilità 
penali. 

Il Comitato Federale del PCI, 
riunitosi ieri sera, per esamina¬ 
re la situazione, nel riaffermare 
La giustezza della linea condotta 
dal partito, ha deciso che i 
groppi consiliari richiedano la 
immediata riunione dei consessi, 
perchè attraverso un profondo di¬ 
battito sia chiaro all'opinione 
pubblica quali forze politiche por¬ 
tano le responsabilità di uno sta¬ 
to di cose, ormai insostenibile, 
e per chiamare tutte le fo-ze 
sane e politicamente disponibili 
per avviare un processo di rin¬ 
novamento nella sita cittadina. 


Consiglio comunale in seduta 
straordinaria per esaminare i 
gravi problemi del paese e 
della zona e per votare un or 
dine del giorno diretto alle au¬ 
torità regionali e statali. 

Tutta la provincia di Nuoro, 
come si vede, è in movimento; 
i tre sindacati della CGIL, 
CISL e UIL, dopo una riunione 
comune, hanno indirizzato un 
promemoria al nuovo presi¬ 
dente della Regione, on. Dot¬ 
tori, per denunciare la grave 
crisi economica e sociale del¬ 
la provincia. 

« In questo momento richia¬ 
miamo la sua cortese attenzio¬ 
ne — scrivono i tre sindacati 
all’on. Dettori — sulla dram¬ 
matica situazione economica 
che attanaglia le popolazioni 
della provincia di Nuoro, in 
particolare i lavoratori. La si¬ 
tuazione è caratterizzata dal¬ 
la crescente disoccupazione, 
dalla sottoccupazione, dalla cri¬ 
si in quasi tutti i settori pro¬ 
duttivi. nonché daH'impressio- 
nante emigrazione. Tale inso¬ 
stenibile stato di cose si ri¬ 
specchia clamorosamente nelle 
massicce manifestazioni di pro¬ 
testa di intere popolazioni, ma¬ 
nifestazioni che tendono ad 
estendersi a tutta la provincia. 

Questa situazione — conti¬ 
nuano i tre sindacati — può 
essere affrontata e risolta so¬ 
lo con una nuova volontà po¬ 
litica. che metta concretamen¬ 
te in atto gli obiettivi e lo spi¬ 
rito della legge nazionale 588. 
In particolare, la CGIL, la 
CISL e l'UIL chiedono; la ra¬ 
pida approvazione, con le ap¬ 
propriate radicali modifiche da 
più parti rivendicate, del piano 
quinquennale e una nuova im¬ 
postazione del terzo program¬ 
ma esecutivo; il coordinamen¬ 
to della spesa dello Stato e 
degli enti pubblici con gli in¬ 
vestimenti della Regione, te¬ 
nendo salvo il principio di ag- 
giuntività: una consistente ri¬ 
presa degli interventi pubblici 
nell'isola; l’attuazione di un 
piano delle partecipazioni sta¬ 
tali con l'intervento della Re¬ 
gione; la creazione dell’ente di 
sviluppo, deli’ente minerario, 
della società finanziaria ». 

I tre sindacati chiedono in¬ 
fine un piano di emergenza 
che. partendo dalle disponibi¬ 
lità del fondo sociale e di 
tutti gli altri mezzi di pronto 
utilizzo, assicuri lavoro a tut¬ 
ti i disoccupati. 

Di tutte queste richieste — 
conclude il pro memoria — oc¬ 
corre tenere conto nell’impo¬ 
stazione politica del program¬ 
ma della nuova giunta regio¬ 
nale. 


Quale sviluppo turistico in Abruz zo? 


La strada che 
porta a Opi, uno 
dei piccoli paesi 
del Parco colpi¬ 
ti dall'emigrazio¬ 
ne. Sotto: il la¬ 
go artificiale di 
Barrea 



Le proposte dei iomunisti 


per il Parto nazionale 


g. p. 


Costituito a Terni 
il movimento 
studenti medi 


Gianfranco Console 


TERNI. 5 

Si è costituito a Temi il mo¬ 
vimento studenti medi al termi¬ 
ne di una affollata assemblea 
unitaria dei giovani dei licei e 
degii istituti tecnici della città, 
svoltasi a Palazzo Manassei. c Co¬ 
stituzione di circoli autonomi di 
istituto: promozione di attività 
culturali: creazione di giornali 
di istituto come palestra di de¬ 
mocrazia: sensibilizzazione della 
opinione pubblica e dei giovani 
ai problemi della scuola e della 
società »: questi gli scopi fissati 
nell’odg costitutivo del movimen¬ 
to studentesco medio. 

Il comitato incaricato di coor¬ 
dinare questa azione è composto 
da giovani delie diverse scuole 
della città, appartenenti alle di¬ 
verse correnti ideali. II comitato 
risulta cosi composto: Walter Ca¬ 
stelli (liceo classico). Gabriella 
Bonaia (istituto magistrale). Nel¬ 
lo Zenoni (ragioneria e geome¬ 
tri). Giansiro E'utori ed Ernesto 
Cresta (istituto industriale). 

L’iniziativa degli studenti ter¬ 
nani rappresenta un fatto positi¬ 
vo nel momento di attacco alla 
autonomia studentesca, alle forze 
giovanili, al mondo della scuola. 
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E’ necessario sfruttare le risorse naturali e del 
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AVEZZANO. 5 

/ comunisti abruzzesi, alla li¬ 
nea di sviluppo antipopolare, 
clientelare, di speculazione pri¬ 
vata, imposta dai gruppi diri- 
{ /enti, contrappongono una piat¬ 
taforma di sviluppo che ha alla 
base i generali interessi delle 
popolazioni e il mantenimento 
delle bellezze naturali del Par¬ 
co nazionale. 

Una effettiva rinascita del 
luogo non si può avere se non 
si inizia con forza il processo 
di sfruttamento delle risorse 
naturali e del sottosuolo. 

La creazione di una indù 
stria boschiva, che lavori le 
immense ricchezze che queste 
montagne offrono, lo sfrutta¬ 
mento in loco della bauxite che 
si trova nel territorio di Lecce 
dei Marsi. Tutto ciò. per assu 
mere un valore concreto, si 
deve realizzare attraverso un 


Il « crak » della banca di Acquaviva (Bari) 


Assemblea dei risparmiatori 


per recuperare i loro averi 


Le responsabilità e le promesse non mantenute dei dirigenti de 


Nostro servizio 


ACQUAVIVA DELLE FONTI 
(Bari), 5. 

Matrimoni fissati da tempo e 
che non si possono celebrare, 
cambiali protestate e la gente 
non può pagare, piccoli artigiani 
che avevano ottenuto macchinari 
in conto pagamento e che ora 
non possono far fronte agli im¬ 
pegni. situazioni drammatiche in 
cui si sono venute a trovare cen¬ 
tinaia di famiglie: indeare que¬ 
sti elementi significa dare appena 
un’idea deU’atmosfera in cui vi¬ 
vono centinaia di famiglie di 
Acquaviva del’e Fonti in queste 
settimane in cui si sono venute 
ad aggravare le conseguenze per 
il « crak » della locale banca de¬ 
nominata Cassa Rurale ed Arti¬ 
giana causato dalla disammini- 
strazione del Consiglio composto 
in buona parte da democristiani. 

Per comprendere meglio il 
dramma in cui si dibattono da 
diversi mesi oltre un migliaio 
di piccoli risparmiatori di Acqua- 
viva (artigiani, picco.i compier 
ciani:, p.cco’.i imprend.tori ecc > 
bisogna risalire al 14 dicembre 
«corso, giorno in cui la ban^a 
sospese i pagamenti per man¬ 
canza di fondi e a cui segui su¬ 
bito la chiusura disposta da un 
commissario che accertò la di- 


Da quasi un mese non ricevono salario 


Camerino: occupato ii cantiere Straedil 


Dal nostro corrispondente 


MACERATA, 5 

40 operai edili di Camerino 
dipendenti dalla ditta STRAEDIL- 
Costruzioni di proprietà dell’inge- 
gner Ugo Sala di Roma da ieri 
pomeriggio hanno occupato il can¬ 
tiere di lavoro. Il cantiere era 
«tato dato in appalto dall’Uni¬ 
versità di Camerino per la costru¬ 
zione degli istituti di chimica, 
per un totale di circa 300 milioni 
di lavori. Gli edili hanno tra¬ 
scorso la notte nel cantiere a 
causa del mancato pagamento, da 
più di tre settimane, del loro 
salario. In precedenza, essi ave¬ 
vano ricevuto irrisori acconti, 
mentre dai primi di febbraio la 
ditta non corrispondeva gli asse¬ 
gni familiari. 

Quello che si sa è che l’Univer¬ 
sità i 


non ha ancora versato alcun 


anticipo all’ing. Sala perché l'im¬ 
presario non avrebbe presentato 
lo stato di avanzamento dei la¬ 
vori. Gli operai hanno promosso 
tale agitazione anche per evitare 
che la ditta, una volta ricevuti 
i soldi dall'Università, possa di¬ 
leguarsi e magari dichiarare fal¬ 
limento. 

Forse da questa azione di ca¬ 
rattere sindacale potranno uscir 
fuori responsabilità e complica¬ 
zioni anche per quanto riguarda 
la tecnica osservata nella esecu¬ 
zione dei lavori. Meraviglia cer¬ 
tamente il fatto che il Consiglio 
di amministrazione della Univer¬ 
sità abbia dato !a\ori in appalto 
ad una ditta che già si diceva 
traballante, anche se l’on. Covelli 
si fece garante dello stesso Sala. 

Questi edili di cui 16 romani, 
si trovano veramente in situa¬ 
zione finanziaria difficile; recatisi 


dal sindaco per poter ai.ere al 
meno un buono per mangiare, si 
sono trovati di fronte ad un ri¬ 
fiuto inspiegabiie, mentre le suo¬ 
re del vicino convento hanno for¬ 
nito il vino agli operai. I lavora¬ 
tori hanno stigmatizzato il fatto 
con un cartello appeso nel can¬ 
tiere che dice: « Ci troviamo co¬ 
me in India! ». Fissi vogliono il 
loro salario e non possono accet¬ 
tare inviti alla pazienza e alla 
cautela rivolti loro dal dottor 
De Bernardini dell'Ufficio prò 
vinriale del lavoro 

Mentre l'occupazione continua, 
il legale della Camera del lavoro, 
compagno Valori, ha inoltrato gli 
atti per l'azione giudiziaria. Gli 
edili sono accompagnati dalla so¬ 
lidarietà della popolazione ca¬ 
melie. 

Massimo Gattafoni 


samministrazione con cui si era 
portata avanti l’attività da parte 
del Consiglio di amministrazione. 

Presidente di questo era il de¬ 
mocristiano aw. Santino Ventu¬ 
ra, già assessore all'Amministra¬ 
zione provinciale e assessore co¬ 
munale di Acquaviva. Gli altri 
componenti del Consiglio erano 
in maggioranza de. corno i! vice 
prendente Michele Tampone e 
lo stesso direttore delta banca 
cav. Cassano, ex sindaco de del¬ 
la città. Vi furono alcuni arresti 
tra cu: quello del direttore e del 
cassiere. Si parlò di uno scoperto 
di 400-500 milioni, i risparmi di 
oltre un migliaio di cittadini che 
avevano depositato nella banca 
i loro quattrini e che ora sono 
ridotti sul lastrico. Si discusso 
al momento del * crak » in Con¬ 
siglio comunale e lo stesso sin¬ 
daco democristiano della città, 
ing. Milella. non esitò a dare !a 
responsabilità del disastro ad una 
parte della DC locale che aveva 
fatto delia banca un proprio feu¬ 
do e dal cui Consiglio di animi- 
retrazione aveva sempre tenuto 
lontano gli stessi artigian- rispar¬ 
miatori e quanti non facevano 
parte del partito della DC. 

La DC cercò in un primo tempo 
dì salvare la situazione fallimen¬ 
tare della banca. In realtà i di¬ 
rigenti democristiani erano da 
tempo a conoscenza delle diffi¬ 
coltà in cui versava la banca, 
tanto che riuscirono a prelevare, 
prima della chiusura. 50 milioni 
della Cantina sociale diretta da 
un esponente de e dallo stesso 
iires’dente della banca. Ventura. 
Fallito, ovviamente, jl tentativo 
rf; ev.tare il * crak ». la DC è 
pis«a:a alle p-omesse assicurar, 
do che la banca doveva essere 
r assorbita da i.n altro istituto 
d; credito. Tutto qjesto non si è 


della chiusura della Cassa Ru¬ 
rale e Artigiana si fanno sentire 
ogni giorno di più per le opera 
zioni finanziarie che nel frattempo 
sono andate maturando e a cui 
i risparmiatori non possono piu 
far fronte. 

L'aver sequestrato i beni dei 
componenti il Consiglio di am¬ 
ministrazione della banca è solo 
un provvedimento cautelativo che 
non toglie nulla dalla grave si¬ 
tuazione in cui è caduto, non 
per sua colpa, chi aveva avuto 
fiducia depositando i suoi ri¬ 
sparmi. 

1 risparmiatori si sono riuniti 
ora in comitato e hanno indetto 
un’assemblea generale per gio¬ 
vedì 7 aprile presso il Comune. 
Hanno invitato tutti i parlamen¬ 
tari, partiti politici, rAmministra- 


zione comunale, il commissario 
della banca in liquidazione, i 
sindacati per decidere l'azione 
da intraprendere per il recupero 
dei loro risparmi perduti per la 
grave responsabilità di un groppo 
di personalità democristiane che 
avevano fatto della banca non 
un ente finanziano per aiutare 
gli artigiani e i piccoli operatori, 
ma uno strumento di sottogoverno 
locale da usare anche ai fin: 
elettorali del loro part.to. con 
il ri«uItato di aver gettato «ul 
lastrico centinaia di famigl'e 
Non è la prima banca che am¬ 
ministratori de mandano in ro¬ 
vina in provincia di Bari. E* di 
qualche anno fa la scomparsa 
di un altro istituto di credito nel 
capoluogo, alla cui lesta erano 
personalità democristiane e diri 
genti provinciali degli artigiani 
aderenti ail'ACAI. 


Italo Palasciano 


Bari: corteo 
degli operai 
della « Calabrese » 


BARI. 5 

Gli operai delle Officine Cala¬ 
brese (circa 700) hanno dato vita 
questa mattina a un grande cor¬ 
teo, che ha percorso le principali 
vie della città. In questa impor¬ 
tante fabbrica metallurgica di 
Bari è stato proclamato uno scio¬ 
pero unitario a tempo indeter¬ 
minato. Questa mattina, alla pro¬ 
testa ha aderito il cento per 
cento delle maestranze, che stan 
no ponendo con forza in questa 
settimana il problema delle liber¬ 
tà sindacali nella fabbrica e al¬ 
cune principali rivendicazioni a 
carattere aziendale, prima fra 
tutte quella delle elezioni della 
commissione intema, che all’in 
terno della fabbrica il padronato 
non permette: la rivendicazione 
della mensa aziendale, la attri¬ 
buzione delle qualifiche e altre 
richieste settoriali. 

La manifestazione ha avuto un 
grande successo e una vasta eco 
nella città. Un promemoria sulle 
condizioni di vita nella fabbrica 
è stato consegnato al Prefetto 
di Bari: una delegazione eletta 
dagli operai, accompagnata dai 
segretari della Camera del La¬ 
voro Sicolo e Colapietro e dal 
segretario del sindacato Fortunati 
s’è recata dal sindaco e dal pre¬ 
sidente delTamministrazione pro¬ 
vinciale. 


massiccio in*c■ cnto della in 
dustrìa di Stato. 

Unitameli t a questo i comu 
nisti indicano inoltre, che lo 
sviluppo passa attraverso il 
blocco della cmigiazione. L'rnii 
graziane è lo più dolorosa pia¬ 
ga delle popolazioni del Pur 
(o. Infatti, questi piccoli pae 
selli portano i segni risibili 
dell'abbandono in massa: Par- 
rea. Villetta Barrea. Al federa, 
Civitella. Opi. Bisegna. San Se¬ 
bastiano. dove sono rimasti 
solo vecchi e bambini. Vemigra¬ 
zione ha colpito circa il 50% 
della popolazione residente. Ci¬ 
fre paurose. 

Un altro punto cardine della 
politica dei comunisti, è rap¬ 
presentato dalla spinta per la 
creazione di forme associative 
specialmente di allevamento 
che sfruttino gli abbondanti pa¬ 
scoli sia pianeggianti che col¬ 
linari. Questa proposta, si ha 
sa essenzialmente sulle spinte 
autonome che veti anno dalle 
popolazioni. 

Ad Opi. un paesino del Par 
co. augi esiste una. cooperativa 
boschiva dir aderisce all'or- 
ganizzazionc nazionale Uf i p 
funziona abbastanza bene A 
Villetta Barrea ne esiste un'al 
tra di consumo. A Pescasseroli 
ci sono state diverse cooperati¬ 
ve che hanno dichiarato falli¬ 
mento per varie incompetenze 
e per la mancanza di fondi per 
autofinanziarsi. 

Quindi, tutta una serie di 
tentativi posilivi o negativi 
messi in atto dalle popolazioni 
autonomamente: le possibili¬ 
tà che la zona offre ripropon¬ 
gono con forza il problema del¬ 
la creazione di stalle sociali di 
allevamento bovini, aiutate dai 
finanziamenti statali. Una delle 
cose che colpiscono immedia¬ 
tamente quando si giunge a 
Pescasseroli. sono le elegan¬ 
tissime villette costruite da po¬ 
co in contrasto con le nume¬ 
rose baracche asismiche che 
ancora esistono in mezzo al 
centro abitato. 

Insieme a ciò, per completare 
il quadro delle attrezzature ci¬ 
tili nei vari paesi del Parco, 
basta ricordare la carenza di 
fogne, di illuminazione ester¬ 
na. di strade dissestate. Questi 
sono i frutti però, di ammini¬ 
strazioni comunali antipopolari, 
di amministratori incompetenti 
(basti pensare a Pescasseroli) 
senza logica democratica e ci¬ 
vile. Ad una nota personalità 
del luogo abbiamo chiesto un 
parere su questo tanto decan¬ 
tato sviluppo di Pescasseroli. 
mi ha risposto: « Lo sviluppo 
turistico che si è avuto con la 
costruzione di queste prime rri¬ 
lette, non porta beneficio nean¬ 
che agli imprenditori locali. 1 
quali si vedono allontanare il 
turista verso la zona residen¬ 
ziale delle nuove costruzioni, 
dove gli speculatori stanno rea¬ 
lizzando una vera e propria 
oasi di controllo economico: 
creando bar, baite, con tavole 
calde. In prospettiva si dice 
addirittura che vogliono crea¬ 
re negozi per la vendita di 
conserve, cinemi, e divertimen¬ 
ti vari t. Questo, per le classi 
dirigenti si ch'ama si iluppa 
turistico: i comunisti invece lo 
chiamano un piacevole svilup¬ 
po capitalistico. 

Son può passare per questa 
direzione un vero sviluppo tu¬ 
ristico di massa* esso si può 
avere solamente con la crea¬ 
zione e lo sviluppo di forme 
alberghiere e a f frezzature ri¬ 
creative accessìtrli a tutte le 
categorie sociali 

Per questo o"< 7 ramma, che 
ha alla base dì interessi delle 
popolazioni, orr ridare un >-nlto 
nuovo alla r<to nei paesi del 
Parco nazionale d’Abruzzo, i 
comunisti chiamano alla lotta 
tutti i cittadini democratici, i 
partiti che vogliono l'effettivo 
sviluppo delle popolazioni, per 
la rinascita e la valorizzazione 
della Valle. 


Giovanni Santill? 
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Ultime battute al processo di Campobasso 


pag. 7 / le regioni 


CALABRIA 


« Erano tutti d'accordo perchè lm | etta la Conferenza 

la DC doveva vincere le elezioni» SlltifJtlSI 


La frase — posta in modo interrogativo da un avvocato della difesa ai giudici — ha 
colto l'aspetto centrale della vicenda - A giorni la sentenza 


Al centro delle iniziative e delle lotte contadine 
i problemi di una moderna contrattazione, del pas¬ 
saggio delia terra e l’Ente di sviluppo 


"ampobasso 


Lo listo degli artigiani 
per le elezioni della Mutua 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 5. 

■ Ultime battute al processo di 
Campobasso contro i 25 impu¬ 
tati de che nel lontano 1900 di¬ 
strassero della Provincia fondi 
per foraggiare la campagna 
elettorale della DC. Nella se¬ 
duta di questa mattina, ha pre¬ 
so la parola l’avv. Zinni, difen- 


I falsi del «Tempo» 
sul processo per 
i fatti di Sulmona 

SULMONA. 5 

La sezione di Sulmona smen¬ 
tisce la notizia apparsa sulle 


CATANZARO, 5 
Si sono riunite a Catanzaro, 
sotto la presidenza del compagno 
dott. Di Marino dell'Alleanza Na- 


agraria. 

Un profondo rinnovamento e 
progresso dell'agricoltura cala¬ 
brese è possibile solo sulla base 


zionale, le rappresentanze di tutte di una moderna impresa e pro¬ 
le Alleanze Contadine calabresi prietà contadina, liberamente as- 
ed hanno eletto il nuovo Comitato sodata in un sistema di forme 
Regionale Calabrese che risulta associative, cooperative e consor- 
composto dalle presidenze delle tili. che promuova una riorganiz- 
quattro Alleanze provinciali e zazione democratica delle strut- 
presieduto dall’on. Pasquale Poe- ture di produzione, trasformazione 
rio. e commercializzazione dei pro- 

E’ stato deciso di convocare dotti agricoli. 


CAMPOBASSO. 5 degli Artigiani molisani invita 
Nei locali dell'albergo Molise, gli artigiani della provincia di 
Ha presenza di numerosi arti- Campobasso a votare la lista 
liani. convenuti da diversi Co- N. 4 nelle prossime elezioni del 


1 *■**■■*■ mwux* q Ua ttro imputati maggiori che. 

con una arringa durata più di 
degli Artigiani molisani invita quattro ore. ha cercato di sca- 


sore di Ettore Raspa, uno dei colonne del Tempo secondo la per il 17-18 settembre la confe- La cooperazione dell'OVS de¬ 


gli artigiani della provincia di gionare i! suo protetto dai capi 
Campobasso a votare la lista di imputazione a lui ascritti. 

fcl 4 _I» _f _ _ _ I_•_I _ 1 .. _ * 


in una arringa durata più di P®f 1 noti fatti di Sulmona del 
ìattro ore, ha cercato di sca- sarebbero stati abbando- 

onare il suo protetto dai capi 56 r S n teS nLH e r!»n COr ffAii , fv 

. . . * _ ... _processo. La presenza dell av- 

imputazione a lui ascritti. V0ca ( 0 Fausto Fiora e deil'av- 
II patrono di Raspa ha soste- vocato sen. Francesco D'Ange- 


quale gli imputati del processo renza regionale costitutiva della mocratizzata e potenziata, può 

_1_^11 r» I__ _ I A 11,.___l.tLi.U T » Al 


Alleanza Coptadìni Calabrese. 


dare un contributo decisivo. L*Al¬ 


unni della Provincia ha avuto 24 aprile per il rinnovo delle rhinramènte che Te deìi- iZZ? S f 

jogo un convegno degli artigia- Commissioni provinciale dell'arti- P Uto los ? nte ’ . designati dall organi*- 

d molisani aderenti alla Con gionato e dei delegati delle Gas- ^ere incriminate vennero rego- zazione democratica « Solidarie à 


Alla Conferenza regionale, che leanza Contadina Calabrese si 
coinciderà con il ventennale delle impegna a costituire un comitato 

f irime grandi lotte contadine per unitario con tutte le altre orga- 
a terra, le Alleanze intendono ni/znzioni cooperative e sindacali 
arrivare con un forte rilancio per lo sviluppo delle forme asso- 


federazione nazionale. In aper- se Mutue provinciali, 
ispira dei lavori, i compagni Nar- La lista N. 4 risulta cosi coiti- ta provinciale amministrativa e unno ai omaggi e ringraziamenti, 
* 8 hicci per il PCI e<t Emanuele posta: De Palma Vittorio, pittore, dal prefetto. Ma tutto ciò non da Parte del sindaco di Sulmona, 
saper il PSIUP hanno portato il da Latino; Zeffiro Vincenzo, scagiona gli amministratori in- comm - \ ao, ° Dl partolome 0 . al 
^Saluto dei rispettivi partiti di sarto, da Santa Croce di Ma- cr jminati dalle loro resnonsa- £ om P a fi n j avvocati suddetti, per 
rflppartenenza. Immediatamente gitano: Bellaluce Donato, mecca- hi i if A nfirP v,A hen rrinn , op . era da essi svo ' ta a favore 

*ffopo ha tenuto la relazione uf nlco. da Campobasso: Fagliarone dc ? n Imputati. sono la smentita. 

.Sciale il compagno Vittorio Di Giovanni, falegname, da Campo- scevano il line di quei prov- nei fatti, de! falso riportato dal 
««Palma. Nel dibattito sono inter- basso: Brega Alassimo, meccani- vedimenti che andavano ad ap- Tempo. 


larmente approvate dalla Giun 
ta provinciale amministrativa e 


losante, designati dall'organiz- della iniziativa e della lotta con- ciative e cooperative sopratutto 
zazione democratica « Solidarietà tadina per 11 rinnovamento eco- in direzione degli olivicoltori e 
democratica » ed il conseguente nemico dell'agricoltura e della dei vitivinirnltori e per imporre 
inrio di omaggi e ringraziamenti, società calabrese. una destinazione democratica de- 

da parte de) sindaco di Sulmona. A1 centro della 'Piativa e lot- gli investimenti pubblici e la 


una destinazione democratica de¬ 
gli investimenti pubblici e la 


comm. Paolo Di Bartolomeo, al ta contadina si pongono prò- modifica del Piano Verde. 

compagni avvocati suddetti, per Wemi di una moderna contratta- Un altra decisiva battaglia è 

l’opera da essi svolta a favore rione sindacale agraria per quap- quella per i passaggio dell ass - 

deèli fremutati sono la smentita to concerne 1 affitto e la colonia stenza malatti ai coltivatori di¬ 
nega imputati, sono la smentita. n -iimmam m 


Un'altra decisiva battaglia 


scevano il fine di quei prov- nei fa tti. del 'falso riportato dal 


palma. Nel dibattito sono inter- basso; Brega Massimo, meecani- 
rennti molti dei numerosi arti- co. da Isemia. L'Associazione de- 


fi'ftinm presenti alla riunione di 
tólavoro. 


gli artigiani molisani, ha altre 


vedimenti che andavano ad ap- Tempo 
provare. Il fatto stesso che gli II Ct 
organi tutori competenti avai- Riviri 


Il Comitato Direttivo e i Pro¬ 
biviri della sezione di Sulmona 


per una riduzione dei canoni, il retti allTNAM. la concessione dei¬ 
diritto alle migliorie, la fine dei l'assistenza farmaceutica e degli 
patti separati tra suolo e sopras- assegni famigliar!, il mlgliora- 
suolo, per un effettivo potere mento del trattamento pensioni¬ 


si. nominato un comitato diret- larono quelle delibere, dimo- inoltre, constatato che il com- 


contrattuale contadino e la liqui¬ 
dazione delle discriminazioni e 


stico. l’approvazione del progetto 
Mariotti per gli ospedali in dire- 


n ,. . n 1,11 , te- i • _ M —~v. ____i ~ r> A 1 1- unz-iuuu ucuc uioLuiiuiiaciuiu r nidi limi uii inimmil III UIIC* 

compagno Mario Cambi, del- tivo provvisorio al fine di me- s f ra ancora una volta, la cor- pacno D nato Del Boccio e Vin- j e || e violazioni alle leggi e li- zione del servizio sanitario na- 

IIII/iiA ».,, 1 r-Inmrtn Hnlln rtlir. nntnn-vinHA n rlmilliiP'lvn I /-V»* I ■ pnnn fi fi re rere llr m re rre ! ire re _ _ 


È ufficio nazionale stampa della glio potenziare e strutturare for- 

NA. iia concluso i lavori del ganizzazione a tutti i livelli. So- 

ionvegno ponendo l’accento sul no stati chiamati a far parte, 

maggiori filoni di lotta per 1 del comitato direttivo, i seguenti 


reità di tutti: dalla GPA alla 
Giunta provinciale e allo stesso 
prefetto che provvidero a ren- 


cenzo Tirone hanno firmato una 
lettera di protesta e di provoca- 


bertà sindacali. 


zinnale e di un organico sistema 


l’Associazione Nazionale artigiani: De Palma Vittorio, da dere esecutivi quegli atti ammi- Partito comunista, sentite ie giu- 


. .< ». , , 1 ld AlUiCIIW UV.Ì Utili 

zione anticomunista proposta loro f erra j n piena proprietà agli as 
da noto bonomiano espulso dal cctfnntnri e la rrenzionp di nr 


I problemi del passaggio della di assistenza sociale. 

rra in piena proprietà agli as- Le Alleanze Contadine Cala- 


segnatari e la creazione di un bresi attraverso le lotte e le 
nuovo e democratico rapporto tra iniziative rafforzeranno l'organiz- 


1 . . W . • _ „ ... ... , re_ . . ... , . , , .... . . , , V. . IIUUVU V UtlHUV» UUVU & OPUU1 V»»» llllLimiVC Kliiui / VI OllllV lUIKUlllF 

irti già ni si sta .battendo. I con- Urino. Zeff.ro Vincenzo, da San- mstrativi. Ma di questo la ma- 'tificazioni del compagno De contadini e l'Ente di sviluppo, di zazione dell'Alleanza nella auto- 

enuti. all unanimità, nel chiù- ta Croce di Maghano. Ferretti gistratura ha libero campo per Boccio, il quale ha ammesso d cu | s | sollecita la immediata co- nomia e nell’unità, nel solco del- 


fdpere i lavori, hanno votato una Gaetano, da San Giuliano di Pu- 
IJfisoluzione ove sono racchiuse glia; Brega Massimo, da Isemia: 
fiae maggiori rivendicazioni della Villani Pietro. Fagliarone Gio- 
àjttategoria. vanni. U Selva Michelino. Bel- 

Per portare avanti questa li- laluce Donato. Fratangelo Aldo. 


poter indagare non aver agito conformemente al stituzlone. rinsegnnmento di Ruggero Grie- 

L’avv. Zinni ha avuto un mo- costume di un militante comunista i problemi della concessione co e Rodolfo Morandl. della glo- 
mento di ingenuità quando, ri- al\ nq „*!S„ C n 3 r ™° deI . mutui quarantennali per l’ac- riosa tradizione emancipatrice 

vreifn ni rereiireffi^. otiiHirerenfre bn ne " inganno teso dal noto provo- quisto della terra e 1 esproprio che ancora una volta in questi 

\ i g ." & ,ud . ,cante ’ ha calore, ha deciso dl sollevare 11 Sei proprietari assenteisti nel giorni è stata consacrata dal 

attermato tra lauro. «... ma, compagno Del Boccio da tutti gli quadro di piani zonali di trasfor- sangue nobilissimo di Carmine 

litri nrann inrere^reLI A Ai ..'n.dnPA ___- _ J! ____l. n.il_ 1 * fi _ 1 _ ___ 


dea rivendicativa 1* Associazione * tutti di Campobasso. 

i 

{ vincere le elezioni!... ». In ef- 
— - # fetti è proprio cosi: le prove ci 

I Alili AH HA A I Af*f*A CIRI sono ne,ln sentenza d < rinvio a 

VVll V VllllU 11 LwtrwV )vl giudizio, sono emerse, e in ma- 

w niera decisiva, dalla deposi- 

S || • | ||« • | zione degli stessi testi, sono 

problemi dell agricoltura 

* ** Testa. De Gregorio e Raspa) 

-rerec* e mi- - fecero distrazione del denaro 

LECCE, 5 gio Marra): «Utilizzazione a seo- __ ... ,. 

. n convegno atil tema « L’agri- po irriguo dei liquami e fanghi Pubblico per fini di parte, per 
coltura in provincia dl Lecce*, di fognatura nella provincia di foraggiare la DC nella campa- 
Indetto dairÀmministrazione prò- Lecce» (ingg. F. Fiori e G. Mat- gna elettorale. Tutte le tesi, 
^inciale. si svolgerà nei giorni tera): «L'irrigazione in provin- tutti i cavilli giuridici crollano 
15 e 16 aprile presso la sede del- eia di Lecce e sue prospettive di dinanzi a una tale realtà. Quan¬ 
ta Camera di commercio. Lo ha sviluppo» (dott. Tommaso Napo- (j as jjj chiese patronati cir- 
fcomunicato ufficialmente il pre- li): « Arboriaflttora e ortonoricol- coli 3P’ed enti vari furono bene- 
kidente della Provincia, tura » (dott. L. Mariano e Libero r; • t;7 P ___ fnrnnn „ 

[ Il dibattito si svilupperà sulla Costa): «Problemi e prospettive IC,atI ' n ®!?. , * 0 .. 

pase di una relazione introduttl- della cooperazione agricola nel- una quarantina di istanze scrit¬ 
ta generale dell’assessore De la provincia di Lecce» (dottor tot altre richieste furono 


rinsegnnmento di Ruggero Grfe- 


allora, ditemi che tutti erano incarichi di partito e di rinviare inazione e di miglioramento. Battaglia, il valoroso comnapno 
d’accordo, perché la DC doveva il caso, per il provvedimento defi- I problemi del riscatto della socialista, ucciso dalla mafia sl- 
vincere le elezioni!... >. In ef- nitlvo. all’assemblea di sezione: terra concessa in enfiteusi e a ciliana per la stia opera di diri- 
fetti è nrnnrio cosi: le nrove ci P° r U Tirone sarà rimesso alla colonia migliorataria. Momenti gente del movimento contadino 

assemblea generate di sezione concreti e articolati della costru- unitario per la riforma agraria. 


ogni provvedimento. 


zione di una grande riforma 1 la giustizia e la libertà. 


schermi e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Alle 21: unica rappresentazio¬ 
ne della « Brigata del dottori » 
di Pisa a cura della commis¬ 
sione periferica universitaria 
de La Spezia. 


AUGUSTUS 

Goliath e la schiava ribelle 
ASTORIA (Lericl) 

Lo sperone nero 


LUX 

L’uomo solitario 
ELETTRA 
Tamburi dl guerra 


ANCONA 


FOGGIA 


Giuseppe, e di una serie di rela- Federico Ferroni); «Le zone del- programmate, furono concesse CIVICO 

feioni particolari che tratteranno la provincia di Lecce suscetti- elargizioni sulla base di valuta- 1 11 c mo 

a seguenti problemi specifici: bili di progressivo sviluppo agri- zioni generiche Le elezioni era- 

Sviluppo zootecnico ed indù- colo » (dott. Luigi Mariano e Li- no vicine e s} dove Ca far mo¬ 
line agrane» (dott. Fioravante boro Costa); «L’attività che il -, 


no vicine e si doveva far mo- 


UfiU L/UMd/, % dUtv ilU v-l Itr 11 _ 11 _ 

Corpo forestale dello Stato potrà str . a e dare . I 1 Vla al ’ c ..°P ere 


^audisa): «'La bonifica, stru Corpo forestale dello Stato potrà 
nento di valorizzazione dell'eco- sviluppare in provincia di Lec- 
K>mia del Salento » (dott. Gior* ce » (dott. Raffaele Congedo). 


giuochi 


Reticolato 


9 IO 11 


prima che ci fosse stato il con¬ 
tributo. « e tanta era la fretta, 
che nelle erogazioni non si ba¬ 
dava nemmeno a quel che si 
scriveva ». Cosi si è espresso il 
PM e non a caso, perché i 70 
milioni avevano non un fine 
umano, caritatevole — come si 
tenta di dimostrare — ma do¬ 
veva servire ai candidati de per 
vincere le elezioni. 

E' sulla base di questa realtà 
che è venuta fuori la sentenza 
di rinvio a giudizio, la imputa¬ 
zione, i mandati di cattura, il 
processo: è su questa base che 
dovrà fondarsi il collegio giu¬ 
dicante per le sue sentenze. 

Ma questo lo sapremo fra 
pochi giorni. Domani nuova se¬ 
duta. 

Antonio Calzone 


Inserite verticalmente le 11 allo specchio: 3) abitanti del- 
'|,$arole qui sotto definite; se la l'Admiraity. isola dell’Alaska; 
£éoluzione risulterà esatta, nelle 4) scomparso; 5) animali timi- 
l fighe orizzontali terza e quin- dissimi; 6 ) lo ha ogni cane do- 
Iti si leggeranno i nomi di due mestico; 7) scarabocchio o co- 
|•omini illustri: il primo un ge- sa assai brutta; 8 ) quaranta 
[aerale nato a Napoli e il se- quelli di Ali Babà; 9) l'alcool 
j «ondo un musicista e scrittore in famiglia; 10 ) moneta orien- 
^•ato a Padova. tale; 11) Angelo noto editore 

* * •* \ ct-._ o\ _ 


1) Far fuoco; 2) guardarsi I italiano. 


Saliscendi 



(VM 14) 

COZZANI 

La Colt è la mia legge 
DIANA 

Sam 11 selvaggio 

SMERALDO 

tiprrazlnne love 
MARCONI 

li cantante del Luna Park - 
La pistola non basta 

MONTEVERDI 

La rivolta del tette - Lascia 
sparare chi cl ta fare 
ODEON 

La doppia vita di Silvia West 


n auliti uti.ic ui v|uloiu ivtitiu 

che è venuta fuori la sentenza I# NHiaKiikAtiemii «« 
di rinvio a giudizio, la imputa- * CIIIOIfODCllSIIlO 

zione. i mandati di cattura, il • t # •» 

processo: è su questa base che mUSlCOle 111 Italia 
dovrà fondarsi il collegio giu¬ 
dicante per le sue sentenze. ■■ m l# 

Ma questo lo sapremo fra (1611(1 C0Vlt6r6llZQ tìl 

pochi giorni. Domani nuova se- 

du,a Antonio c.bone D'Amico all'Aquila 

-- L'AQUILA, 5 

■*•1 ■ Serata particolarmente piace- 

DlbatflfO SUI vo ^ c nuella all'Auditorium: Fe¬ 
dele D'Amico ha parlato su un 
.. .a».* DnvImS .. tema molto interessante: « Il Can- 

** CU5U «Urlili ** to ed il Teatro Lirico». L'aspetto 

TERNI 5 più saliente che D'Amico ha mes- 
Un dibattito sui problemi susci- ^o in luce, è stato l'evoluzione 
fati dal caso del c Panni » di Mi d ®» a vote umana essenzialmente 
lano. si terrà domani alla sala strumentale e polifonica fino al 
Gramsci, alle ore 17.30. per ini- sempre p.u individuale e 

ziativa della FGCI. determinata dai 6 TO in pw- :La 

Il dibattito sarà presieduto tecnica canora. la bellezza defi a 
dall'on. aw. Alberto Guidi, vice voce I md.t-.riuali»à e fisicità dei- 
presidente della commissione * a stessa. dt\ ennero i caratteri 
giustizia della Camera, che trat- essenziali di quella che sarà, poi. 
terà i temi inerenti alle riforme I Opera at . a " 

legislative collegate al processo v ? rs ? tl penodo del « bel canto », 
ai redattori della «Zanzara». « giunge all « opera drammaU- 

ca > con la quale I enunciazione 

-della « voce » diviene definitiva. 

D’Amico, poi, ha posto l’accento 

I fllltprflli sulla tragica situazione del nostri 

IVIIICI UH teatri stabili d’opera e sulla pro- 

d » Ba • fonda ignoranza musicale dell'I- 

| Mano RICCO talia. Dai risultati di una stati- 

stica. l'Italia figura, insieme alla 
Cambogia c al Vietnam, tra i 
soli paesi del mondo nei quali 
l'insegnamento scolastico della 
musica non è obbligatorio! Con- 
‘ tribtiisce a questo « analfabeti- 

mfi' smo ». che non fa certo onore 

Wt_' - all'Italia. la mancanza di un im- 

. fife, pegno preciso da parte dello Sta- 

' to. L’illustre musicologo, ha ci- 

B tato, inoltre, esempi di Paesi, 

' » come I’URffi. la Germania demo- 

V v .' ^ mr * eretica, la Cecoslovacchia ed al- 

•" \ • tri, presso i quali I teatri stabili 

' d’Opera, agiscono perennemente 

. con repertori molto più completi 

~ Nel nostro Paese, concludeva 

D'Amico. arriva all'assurdo 
che le repliche di un'opera ven- 
Hmi gp. anno a costare mo!to più di ima 

I A SPEZIA 5 prima, poiché i grandi cantanti 

c .__ _i vengono pagati a serata ed i 

Si sono scotti alla Chtapja t i oro ” C achets" sono no»oriamente 

, U ^ a i de romnn! iperbolici. Si pensi all'opera «n 

Ricco, scomparso tmmaturamem Na , c , ^ )a stupenda >egla di 
te sabato scorso all età di 56 ^ W 


METROPOLITAN 

Il nostro agente Flint 
MARCHETTI 
Notti e donne proibite 
SUPERCINEMA COPPI 

Upperseveu. l'uomo da ucci¬ 
dere 

ALHAMBRA 

002 agenti segretissimi 
ITALIA 
Sotto le stelle 
PRELL 1 (Falconara) 

La strada del crimine 
ROSSINI (Senigallia) 

La dea della città bendata 


PERUGIA 


LILLI 

Judith 

TURRENO 

Compagnia di riviste dl « AI 
starts on stage », con Gianni 
Morandl e Alighiero Noschesc 

PAVONE 

Tutti Insieme, appassionata¬ 
mente 

LUX 

Verso il Far West 
MIGNON 

All 3 operazione squalo bianco 
MODERNISSIMO 
Notti del desiderio 

AVEZZANO 

MARCONI 

Il promontorio della paura 

TERNI 

FIAMMA 

Il ribelle drll'AnatoIta 
MODERNISSIMO 

I.czione d'amore alla svedese 
POLITEAMA 
Picnic alla francese 
PIEMONTE 

La maschera della morte rossa 


ai redattori della « Zanzara ». 

I funerali 
di Mario Ricco 


ispaosa- 
t al oro- 


bile della rarlulocd al pro¬ 
gramma eha doo vengano 
comunicate te m pes ti » amen- 
te elle redazione daD’AGIS 
• dal diretti taxtereeaetL 


CICOLELLA 
1 soldi 
GALLERIA 

I terribili antenati dl James 
Bond 

DANTE 

Missione Alphaville 
GARIBALDI 

II conquistatore dell’Antartide 
ARISTON 

Il fidanzato dl tutte 
CAPITOL 
Africa addio 
ITALIA 

Per qualche dollaro In più 

CERIGNOLA 

CORSO 

Summer Rolidays 
ROMA 

Ostaggi dei banditi 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Duello sull’Atlantico 
EXCELSIOR 
Alle soglie dellTnferno 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Tutte le ragazze lo sanno 
ARISTON 

lina questione d’onore 
EDEN 

Contrabbando a Tangerl 
FIAMMA 

lo. io, lo — e gli altri 
MASSIMO 

Il volo della Fenice 
NOVO CINE 
Adulterio eU'ltallane 
OLIMPIA 

I quattro Inesorabili 

SfcLUNDfc VISIONI 

ADRIANO 

Alle soglie dell’Inferno 
ASTORIA 

Le rane del mare 
CORALLO 
Cat Ballon 
DUE PALME 

L’ultimo del molle ani 
ODEON 
I caldi amori 
QUATTRO FONTANE 
Reco il 


Editori Riuniti 


J. McGregor Buras 


La crisi 

della democrazia 


Inserite verticalmente le tre -1 la Riparia e la Baltea; 12) pe- 


anm. 

Alle eseqtrie ha partecipato una 


Eduardo che. dopo aver impe¬ 
gnato un numero straordinario 
di personaggi (boi 44!), sceno- 


è andata in scena per sole tre 
sere al Teatro alla Pergola di 


ittici parole qui sotto definite, riodo di tempo; 13) le iniziali I grande folla di compagni, amici, gr a fi a d j Maecari e via dicendo, 

■^lenendo presente che ciascuna di Respighi. conoscenti e di cittadini del quar- è an d a ta in scena per sole tre 

3* formata dalle stesse lettere e , I T e ' 513 UI Ì? testimonianza a j Teatro alla Pergola di 

biella parola precedente più ColitzinnA ria» nìnreeli'i de !] a st,ma c . he , E?1 , aveva ra< :' Firenze, 

amo fino alla settima e meno ^OlUZIOn© d©l giUOCnl colto per anni ed anni quale atti- conseguenza di qiiesto stato 

*®" a ’H n (fi 'tuo (71 ’Pjrvr vis,a «Passionato del nostro rìi cose è ^ sperpero incredibile 

T Ona dall ottava in poi H O (ET • (gl -BJOQ partito e soprattutto quale dtf- d j denaro ìa mancanza di fre- 

^ 1) preposizione semplice; 2 (Il tojpej (0 I topjejo (6 :op flIS0rc dell Un.fd per cui non oùenza dei pubblico ct^tcché il 

' preposizione articolata; 3) il Jeajv (8 -opjejaqv (I tapjojeq c 'era casa del quartiere dove Teatro Lirico, una volta patri- 


La conseguenza di qtiesto stato 


Dome di Fabrizi; 4) prodotto | (9 toiepoi (5 :opjp| (|, :opjv non avesse portato la voce del monio di tutti, è diventato uno 

(E : 1®P (5 : P 8 (l : !P°* a *!l e S nostro partito e fesempio della spettacolo di lusso. 

■(° 1!°9 oSÙjy - ZBin sua modestia e della s U a bontà. ij» validità di questi «Incontri 
opUHUUV) *norzivi /re ’BjisFtd ài funerali sono intervenuti i Musicali » aquilani, è confermata 
/re» ’miTirlQ ie -mompi to -n!n dirigenti della Federazione prò- dalla attiva partecipazione del 

vincale del PCI. il compagno pubblico al dibattito, che segue e 
j° 8 s (£ .aoaip Bd (9 . qjtruoa (g on p aso jj e numerosi operai del- conclude la conversazione. 
:o)iJBds (| tfBJTtupv (E ’IWBJ l’Arsenale dove lo Scomparso _ 

-Ita (z laiBJkds (1 lavorava. 


•feutno; 5 ) adulare o fare elogi; (£ tJBp (£ tpe (1 :jpua»s;|es nostro partilo e l’esempio della 


6 ) sUilte. sciocche, smemorate; 

- 7 ) lo sfortunato amante di Eloi opuHuuy) nozzty (n :ez)smd . « ^r e ZiL^^Jr»rirenre ,U nVnI 
>,»a; ?) » "° mc deli'Aleardi; ( 0 t tojutds ( 6 Jpiojpg, ( 8 tojq vSc dol Pa U compagno 
9 ) si annunciava da solo a jo3s .aaojp gd (9 (S on. Fasoli e numerosi operai del- 

guon di tromba; 10) un profes :o)iJFds (> ’.jBJtuipv (E : !«w l’Arsenale dove lo Scomparso 
Sionista del furto; 11 ) ci sono -na (z taiajvds (i :o|t|« 3 nen lavorava. 

I 


•(opog o 3 ujv - rein sua modestia e della sua bontà. 

' - 1 Ai funerali sono intervenuti i 


prefazione dl Gianfranco Corsini 
traduzione di Luca Trevisani 
380 pagine 3000 lire 

La storia del sistema 
politico americano 
dalla Dichiarazione 
dì indipendenza ad oggi 
tracciata dal biografo 
di Roosevelt e di Kennedy 


Scrivete lettere brevi, | 
con II vostro nomo, co¬ 
gnome e indirizzo- Pre¬ 
cisole se non votelo che 
la firma sia pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

tuUnita 


m. c. 


L_ 


Le inutili bugie 
sulla manifestazione 
a favore del Vietnam 

Cara Unità, 

alla manifestazione svoltasi a Roma il 

27 marzo scorso, il prof. Oglesby ha par¬ 
lato a nome dell'altra America, quella che 
chiede la pace immediata per il Vietnam. 
La TV non ha pensato che a milioni di 
spettatori sarebbe interessato ascoltare e 
vedere questo coraggioso intellettuale ame¬ 
ricano che ha detto quelle cose tanto im¬ 
portanti sulla politica americana. Forse 
no, perché la TV ed il nostro governo vo¬ 
gliono addirittura essere più realisti del re. 

G. C. 

(La Spezia) 

• « • 

Cara Unità, 

sono un compagno giovane, ma da anni 
ormai militante, ed ho partecipato alla 
grande manifestazione del 27 marzo a 
Roma. Io credo che se invece di una ma¬ 
nifestazione si fosse fatta addirittura una 
marcia per le vie di Roma, forse il suc¬ 
cesso della iniziativa sarebbe stato mag¬ 
giore, e i fascisti non avrebbero nemmeno 
osato farsi vedere. 

GENNARO GIGANTE 
(Napoli) 

• • « 

Cara Unità, 

all'indomani della manifestazione per il 
Vietnam, ho letto sulla Nazione che le 
persone presenti a questa «iniziativa fal¬ 
lita > erano state soltanto 14 mila. Mi ha 
stupito constatare che la Nazione ha cosi 
poca fiducia nell'intelligenza dei propri let¬ 
tori: oppure i redattori di quel giornale 
pensavano che le fotografìe della manife¬ 
stazione non sarebbero mai apparse sulla 
stampa e quindi non sarebbero mai state 
viste da nessuno? 

DARIO LAZZARETTI 
(Firenze) 

• * • 

Cara Unità, 

10 abito in un piccolo paese, molto lon¬ 
tano da Roma e non ho potuto partecipare 
alla manifestazione svoltasi il 27 marzo per 
chiedere ta pace per il Vietnam. Però an¬ 
che qui l’eco della grande manifestazione 
è giunto: e anche da noi si sono commen¬ 
tati i discorsi dei vari oratori che ad una 
sola voce e da parti diverse, hanno chiesto 
la pace per il Vietnam. 

ANTONIO TATINO 
(Gioiosa Ionica • R. Calabria) 

• • • 

Cara Unità, 

11 Giornale di Sicilia ha pubblicato, il 

28 marzo, che la manifestazione romana 
per il Vietnam era fallita perche solo 
14 mila persone vi avevano aderito. Poi ho 
visto l'Unità di quello stesso giorno e la 
foto che mostrava Piazza del Popolo piena 
di folla non lasciava dubbi. Pioveva, anzi 
l'acqua è venuta giù a catinelle, ma come 
mio fratello ed un amico hanno raccontato, 
almeno centomila persone erano presenti 
alla manifestazione. 

FRANCO COSTANZO 
(Catania) 

Sullo stesso argomento ci hanno ancora 
scritto: Renata BACCIOLA (Carrara); 
Umberto PROIETTI (Roma) e Gennaro 
MARCIANO (Napoli). 

Ancora contro 
l 7 unificazione col PSDI 

Cara Unità, 

tornando con la memoria alia scissione dei 
PS1, avvenuta nel 1947, ricordo un comizio 
fatto a Sesto Fiorentino dal compagno San¬ 
ti, il quale denunciava gli scissionisti in 
modo categorico e giusto, spiegando (sono 
sue parole e l’ho sempre tenute a mente) 
che l'emblema del PSDI rappresenta « il 
soie che tramonta nell acqua santa della 
democrazia cristiana ». Mi fa molto pia¬ 
cere sapere che ancor oggi, a distanza di 
tanto tempo, il compagno Santi non ha di¬ 
menticato le sue parole e, I impegno che 
con esse egli prendeva. Lo dimostra il fatto 
che egli continua a battersi nel suo Partito 
contro l unilìcazione con il partito di Ta- 
nassi. 

LOLA MAZZANT1 

(Sesto F. - Firenze) 

Indicazioni 

bibliografiche 

sull’educazione 

sessuale 

Cara Unita, 

ho ietto con interesse la risposta che è 
stata datar al lettore di Alessandria li qua. 
le vi chiedeva quali libri un genitore deve 
leggere per poter dare una seria educa¬ 
zione sessuale ai propri figli. Mi pare però 
che, per poter esaurientemente affrontare 
il problema, ci vorrebbe anche qualche 
pubblicazione o libro sull argomento da 
dare direttamente in mano ad un ragazzo 
di dodici-tredici anni, perché egli possa da 
solo apprendere quelle cognizioni che si 
ritengono indispensabili. Esistono libri in 
proposito? 

MARIO C. 

( Pavia) 


Un preadolescente abitualo a letture 
(Tun certo impegno può leggere « l 
pruni nove mesi di vita » di G L. FLA- 
SAGAS. ed. Bompiani , torse qualche 
pagina potrà sembrargli un poco di]- 
fiale, ma l'insieme dell opera e le 
interessantissime fotografie lo mette¬ 
ranno tn grado di comprendere tulio 
il processo della fecondazione, delia 
gestazione e dei parlo. Meglio ancora 
se il libro sarà letto insieme dal ra¬ 
gazzo e da un adulto che dia le spie¬ 
gazioni rese necessarie daU'apponre 
di certi termini come mestruazione, 
ecc. L'informazione è completa, ed è 
la descrizione di un essere già avo, 
si potrebbe dire con una sua persona¬ 
lità Son occorre davvero di piu. 

Circa te nozioni di anatomia e fisio¬ 
logia dell'apparato riproduttivo, oltre 
a quelle che verrebbero date nel cor¬ 
so della lettura rispondendo alle t ne¬ 
michili domande, se a quell'età non 
ci si pud limitare al discorso necessa¬ 
riamente elementare — ma rigoroso — 
di Franchini e Ferrazza («Come na¬ 
scono i bambini », Universale Ragaz¬ 
zi), non occorre neppur giungere ad 
un grado motto elevalo di complessità: 
un adulto di media cultura, un inse¬ 
gnante. senza parlare del medico, pos¬ 
sono calarsela bene, eventualmente 
con t'aiuto di qualche illustrazione 
(se ne trovano per es in appendice 
al libro di Hild citato nella precedente 
risposta). Resta tl fallo - a quanto 
risulta a chi scrive — che manca un 
libro da dare nelle mani di un ragaz¬ 
zo. 0 meglio, ce ne sono di cattolici 
(con (itoli come « Ragazzo, vuoi sa¬ 


pere? », « Ragazza, vuoi sapere? »). 
Sono consigliabili? Devono deciderlo 
personalmente i genitori, tenendo con 
to di questo problema fondamentale: 
è giusto che all'esposizione dei fatti 
biologici e fisiologici (e affettivi, e so¬ 
ciali) s'accompagni un discorso in ter 
mini di peccato, castità, continenza, 
o è invece meglio limitarsi a sottoh 
neare sempre e soltanto la necessità 
che il rapporto sessuale sia accontila 
guato dall'amore, sta un fatto che 
coinvolge tutta la personalità, senza 
capricci, senza irresponsabildà. con 
dedizione profonda, e in questo senso 
non possa essere che un rapporto fra 
persone mature? (g b) 

P. S. — Ma perché un medico, uno 
psicologo, un iipeir onte e un illustra 
tare non progetta>• - non preparano 
un bel libro per azzi che affronti 
il problema m tulli ■ suoi aspetti? E' 
una propresta precisa per tutta ledi 
torio democratica e laica. 

Anche per la 
Cassa integrazione 
l’INAM deve dare 
il rimborso 

Cara Unità. 

sono un operaio sospeso dell'OCREN di 
Napoli e dal 7 giugno dello scorso anno mi 
trovo a cassa integrazione (zero ore) Non 
sono il solo: è la sorte di 150 persone che 
vivono tutte nella speranza di una impro 
babile riassunzione e del probabile licenzia 
mento. Io vorrei comunque un'informazio¬ 
ne: mia moglie è sofferente di vene vari¬ 
cose e il medico le ha ordinato delle calze 
elastiche. L’INAM. dal quale sono assistito, 
dovrebbe contribuire in una certa misura 
ad una speso del genere Cosi ho fatto 
tutte le pratiche necessarie per avere la 
autorizzazione al rimborso della spesa 
sostenuta. In un primo tempo l'NAM vole¬ 
va. su un totale di 12.500 lire spese, rimbor¬ 
sarmi solo 1.200 lire; poi quando si è sco¬ 
perto che io ero a cassa integrazione, an¬ 
che le 1.200 lire sono sfumate. Vorrei sa¬ 
pere se ho diritto al rimborso. 

CARLO VARRAZZO 
(Napoli) 

Sia pure nella misura ridottissima 
di l 2 00 lire, l'INAM è tenuta a rim¬ 
borsarle parte della spesa sostenuta 
per l'acquisto delle calze elastiche. 
Il diritto alla prestazione di malattia 
è preristo tassativamente dalla legge 
anche durante i periodi di integrazione 
salariale. A questo punto dovrà però 
presentare ricorso ali'IN AM per poter 
ottenere il rimborso dovutole. 

A scuola ancora 
l’àpologìà del fascismo 

Cara Unità. 

mio nipote frequenta quest’anno la terza 
elementare: il suo grado di istruzione e di 
educazione a me pare che difettino alquan¬ 
to. non perché il bambino non si applichi 
il più possibile quando è a casa, ma perché, 
dalle cose che il ragazzo racconta, mi 
pare di capire che nella sua classe si 
faccia di tutto meno che studiare seria¬ 
mente. La maestra è, a quanto pare una 
patita della storia, e questo potrebbe anche 
andar bene, ma il guaio è che essa ai ra 
gazzi dà solo la sua interpretazione dei 
fatti storici. La rivoluzione d'Ottobre. ad 
esempio, è secondo la maestra, un'espln 
sione barbarica che provocò l’uccisione di 
migliaia di persone, mentre quelle che an 
cora oggi sopravvivono in quel lontano 
paese sono condotte in schiavitù ai posti 
di lavoro e non possono nemmeno pregare 
il Dio dei cristiani Non parliamo poi di 
Mussolini che sarebbe, sempre secondo la 
interpretazione della insegnante, urta bellis¬ 
sima figura della storia del nostro paese 
Insomma ai ragazzi ogni giorno viene in 
stillato coscientemente l'odio contro i par 
tigiani. contro i compagni sovietici, che 
avrebbero bruciato tutte le chiese, e con 
tro il socialismo. 

Naturalmente le affermazioni del ragazzo 
sono sempre aspramente rimbeccate dai 
familiari. e io. in prima persona, mi inca 
rico di smentire tutto quello che la maestra 
gli insegna, ma come è comprensibile il 
ragazzo sa benissimo che la maestra ne 
sa più di me e più della sua famiglia (gente 
che sa appena leggere e scrivere) e quindi 
è chiaro che il giudizio della maestra è 
sempre quello che il ragazzo accetta, anche 
se poi quando sarà più grande e riuscirà 
a capire da solo, si accorgerà che essa gli 
raccontava solo delle bugie Io però penso 
che queste cose nella nostra scuola non 
dovrebbero essere permesse e lo Stato 
dovrebbe esercitare sugli insegnanti un 
severo controllo per impedire che essi 
facciano l'àpologìà del fascismo, oppure 
bisogna pensare che uno Stato democra 
tico. dove i socialisti siedono al governo, 
non riesce a rendersi conto dell'importanza 
che l’educazione delle nuove generazioni 
ha per il mondo di domani? 

MATTEO D'ANIELLO 
(Salerno) 

SI PARLA DI: 

Dimenticanze. — B Presidente della Repub¬ 
blica ha visitato nei giorni scorsi. Padova 
e la sua gloriosa università II discorso del 
Presidente è stato, in questa sede, dedicato 
ad una rievocazione delle lotte della Resi 
stenza Tutti sanno che a Padova la Resi 
stenza ebbe i» suo centro propulsore nella 
Università, dove Concetto Marchesi - mae 
stro insigne, latinista celebre, antifascista 
e comunista - animava la rivolta dei suoi 
giovani allievi contro il regime fascista. 
Stranamente il nome di Concetto Marchesi 
non è stato fatto nel discorso del Presi¬ 
dente della Repubblica 

RANIERI TINAGLI 
(Figline Valdamo - Firenze) 

• • • 

Il fumo fa mate. — Il fumo è un vizio e a 
quanto mi risulta molte delle malattie mo¬ 
derne sono da questo vizio provocate: per¬ 
ché non si riducono le piantagioni di tabac¬ 
co, e si adopera più terreno per coltivare 
il grano, considerato che nel mondo ancora 
tanta gente muore di fame? 

ROMANO SALVATORE 

(Ponticelli Napoli) 

• • • 

Referendum. — So che in Francia si ricor¬ 
re molto spesso al referendum per control, 
lare le bontà di certe decisioni- perché 
questo non avviene anche in Italia? Forse 
si eviterebbero tante decisioni che secondo 
il governo riscuotono il favore della « mag¬ 
gioranza del popolo » e che invece a conti 
fatti vanno solo a beneficio di pochi. 

MARIO RONCA 
(Albano Laziale - Roma) 
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